


Relazione Annuale del Nucleo di Valutazione 2024
RELAZIONE APPROVATA NELLE SEDUTE:

➢ 22 aprile 2024 – parte relativa alla rilevazione opinioni studenti

➢ 8 luglio 2024– parte relativa agli indicatori AVA3

➢ 28 giugno 2024 - parte relativa ad AVA e Performance

➢ 8 luglio 2024 - Relazione AVA- Allegato 5

➢ 2-3 ottobre 2024 – Audizioni CdS

➢ 11 ottobre 2024 - Approvazione parziale Relazione AVA 2024

➢ 22 ottobre 2024 – Approvazione finale Relazione AVA 2024

La presente Relazione è stata redatta dal Nucleo di Valutazione (NdV) dell’Università degli Studi di Cassino e del

Lazio Meridionale, costituito con D.R. n. 923 del 16/11/2021, D.R. n. 975 del 23/11/2021, D.R. n. 39 del

24/01/2022, D.R. n. 771 del 4/10/2022 e D.R. n. 144 del 14/02/2023.

Il NdV è composto da:

Prof. Maurizio SASSO (Presidente) Università degli Studi del Sannio

Prof. Lucio CAPPELLI, Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Dott. Avv. Francesco Antonio CAPUTO, Studio Legale CAPUTO

Prof. Carlo Giovanni CERETI, Università degli Studi di Roma La Sapienza

Prof. Maurizio SIBILIO, Università degli Studi di Salerno

Prof.ssa Paola VERDE, Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Sig.ra Giulia CAPITANIO, Rappresentante degli studenti dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale

Segreteria del NdV - Dott.ssa Manuela Scaramuzzino

Indice Paginazione

GLOSSARIO 3

PREMESSA 5

1. VALUTAZIONE DEL SISTEMA DI QUALITÀ 7

1.1 SISTEMA DI ASSICURAZIONE DELLA QUALITA’ A LIVELLO DI

ATENEO

1.1.2 Sistema di governo e di assicurazione della qualità dell’Ateneo

1.1.3 Sistema di monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati

1.1.4 Riesame del funzionamento del sistema di governo e di assicurazione della qualità dell’Ateneo

1.1.5 Ruolo attribuito agli studenti

1.1.6 Risorse umane

1.1.7 Risorse finanziarie

7-62



Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale
Nucleo di Valutazione

1.1.8 Strutture

1.1.9 Attrezzature e tecnologie

1.1.10 Gestione delle informazioni e della conoscenza

1.1.11 Autovalutazione, valutazione e riesame dei CdS, dei DR e dei Dip. con il supporto del PQA

1.1.12 Monitoraggio del sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) dell’Ateneo

1.1.13 Valutazione del sistema e dei processi di AQ (didattica, ricerca, TM/IS) da parte del NdV

1.1.14 Programmazione dell’offerta formativa

1.1.15 Progettazione e aggiornamento di CdS e Dottorati di Ricerca incentrati sullo studente

1.1.16 Ammissione e carriera degli studenti

1.2 SISTEMA DI ASSICURAZIONE DELLA QUALITA’ A LIVELLO DEI

CDS (con tabelle allegate per ogni Dipartimento con set ind. min. fuori paginazione)

1.2.1 Analisi dei CdS di area ingegneristica - DICEM

1.2.2 Analisi dei CdS di area ingegneristica - DIEI “Maurizio Scarano”

1.2.3 Analisi dei CdS di area economico-giuridica - DIPEG

1.2.4 Analisi dei CdS di area umanistica - DiLEF

1.2.5 Analisi dei CdS di area Umanistica e delle Scienze Sociali - DSUSS

63-81

1.3 SISTEMA DI ASSICURAZIONE DELLA QUALITA’ PER LA RICERCA E

LA TERZA MISSIONE
1.3.1 Definizione delle linee strategiche dei dipartimenti

1.3.2 Valutazione dei risultati conseguiti dai dipartimenti e dai dottorati di ricerca e delle azioni di miglioramento

1.3.3 Definizione e pubblicizzazione dei criteri di distribuzione delle risorse

1.3.4 Programmazione, censimento e analisi delle attività di terza missione

1.3.4.1 Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione “Maurizio Scarano” (DIEI)

1.3.4.2 Dipartimento di Ingegneria Civile e Meccanica (DICEM)

1.3.4.3 Dipartimento di Economia e Giurisprudenza (DIPEG)

1.3.4.4 Dipartimento di Lettere e Filosofia (DILEF)

1.3.4.5 Dipartimento di Scienze Umane, Sociali e della Salute (DSUSS)

82-103

1.4 STRUTTURAZIONE DELLE AUDIZIONI con Allegato 2 104

1.5 MODALITÀ E RISULTATI DELLA RILEVAZIONE DELL'OPINIONE

DEGLI STUDENTI FREQUENTANTI E, SE EFFETTUATA, DEI

LAUREANDI

105-115

2. VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE
2.1 SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE

2.2 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025 – VALORE

PUBBLICO

2.3 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025 – PERFORMANCE

116-119

3. RACCOMANDAZIONI E SUGGERIMENTI 120-137

2



Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale
Nucleo di Valutazione

SINTESI DELLE CONSIDERAZIONI DEL NUCLEO SUI DOCUMENTI DI

BILANCIO SOCIALE E DI GENERE PREDISPOSTI DALL'ATENEO E SULLE

TEMATICHE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

138-146

ALLEGATO 1 - Set minimo di Indicatori selezionati per l’analisi dei CdS per i
Dipartimenti d’Ateneo

140

ALLEGATO 2 - Schede di monitoraggio (audizioni CdS/Dottorati/Dipartimenti) -
rif. sezione 1.4

141 (schede fuori paginazione)

ALLEGATO 3- scheda di VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 142-149

ALLEGATO 4 - SCHEDE DI VERIFICA SUPERAMENTO CRITICITA’ Assente

ALLEGATO 5 - INDICATORI AVA3 150-151

GLOSSARIO (top)

ANVUR Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca

AQ Assicurazione della Qualità

AVA22 Disciplina di Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento annualità 2022

AVA23 Disciplina di Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento annualità 2023

CASe Comitato di Ateneo per lo Sviluppo sostenibile

CASI Centro di Ateneo per i Servizi informatici

CCdS Consiglio di Corso di Studio

CdA Consiglio di Amministrazione

CdL Corso di Laurea

CdLM Corso di Laurea Magistrale

CdDR Corso di Dottorato di Ricerca

CEV Commissione di Esperti Valutatori

CdS Corso di studio

CPDS Commissione Paritetica Docenti - Studenti

CRI Centro di Ateneo per i Rapporti Internazionali

3



Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale
Nucleo di Valutazione

CUDIR Centro Universitario per la Disabilità, l’Inclusione e la Ricerca

C.U.Ori. Centro Universitario per l’Orientamento

DICEM Dipartimento di Ingegneria Civile e Meccanica

DLEF Dipartimento di Lettere e Filosofia

DIPEG Dipartimento di economia e Giurisprudenza

DSUSS Dipartimento di Scienze Umane, Sociali e della Salute

LG23 Linee Guida ANVUR per la Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione 2023

NdV Nucleo di valutazione di Ateneo

OdG Organi di Governo

OIV Organismo Indipendente della Valutazione

PIAO Piano Integrato di Attività e Organizzazione

PQA Presidio della Qualità di Ateneo

PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

POLA Piano Organizzativo del Lavoro Agile

PRO3 Programmazione Triennale

PSA Piano Strategico di Ateneo

PTPCT Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

RRC Rapporto di Riesame Ciclico

SA Senato Accademico

SMA Scheda di Monitoraggio Annuale

SOT Sportello Orientamento e Tutorato

UNICAS Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale

4



Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale
Nucleo di Valutazione

PREMESSA (top)

La presente Relazione Annuale AVA dell’anno 2024 (AVA24) è stata redatta dal Nucleo di Valutazione (NdV)

dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale (UNICAS) ai sensi della legge 370/99 art. 1 c. 2 e 3 e

d.lgs. 19/12 art. 12 e 14 e seguendo le Linee Guida 2024 (LG24) predisposte a tal fine dall'Agenzia Nazionale di

Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR).

Il NdV nella Relazione Annuale analizza il funzionamento del sistema di Assicurazione Qualità (AQ) dell’Ateneo

sia con riferimento ai requisiti generali predisposti dall’Agenzia che con quelli localmente adottati. A tal fine il

documento evidenzia gli eventuali provvedimenti presi dall’Ateneo in relazione alle criticità emerse dai monitoraggi

e, più in generale, le iniziative assunte per promuovere la qualità dei servizi offerti dall’Ateneo nei vari ambiti in cui

opera e con riferimento ai molteplici portatori di interesse, interni ed esterni, con cui interagisce.

Sulla base delle analisi e delle valutazioni compiute con riferimento all’annualità analizzata, il NdV formula delle

raccomandazioni e suggerimenti finalizzati al miglioramento dell’insieme dei processi organizzativi, amministrativi,

didattici, di ricerca e terza missione dell’Università di Cassino e del Lazio Meridionale.

La Relazione Annuale del NdV è quindi prioritariamente rivolta:

➢ all’ANVUR per le sue funzioni di monitoraggio e le Commissioni di Esperti Valutatori (CEV)

incaricate delle visite di accreditamento;

➢ agli Organi di Governo dell’Ateneo (OdG) a cui viene fornita una visione “esterna” dell’efficacia

del sistema AQ articolato nelle numerose attività sia a livello centrale che periferiche;

➢ al Presidio della Qualità dell’Ateneo (PQA) che sovraintende allo svolgimento delle procedure di

AQ;

➢ ai Direttori di Dipartimento, ai Presidenti dei Centri, dei Corsi di Studio (CdS) e ai Coordinatori dei

Corsi di Dottorato (CdDR), attori fondamentali della fase attuativa del sistema di AQ;

➢ agli studenti che, anche grazie alla conoscenza dell’Ateneo nel suo insieme, possono verificare

l’esito delle istanze formulate attraverso i questionari di rilevazione delle opinioni, e dai loro

Rappresentanti nei diversi Organi di Ateneo;

➢ ai portatori d’interesse del territorio, quali le famiglie e le aziende, per soddisfarne le esigenze

conoscitive.

Nella predisposizione della Relazione AVA 2024 il Nucleo ha tenuto conto dei contributi forniti, in forma di

Relazione, dai Delegati, dai Presidenti dei Centri e dai Direttori di Dipartimento, reiterando la formula introdotta

negli anni passati in un’ottica di autovalutazione con l’auspicio che tali Relazioni siano redatte stabilmente ogni

anno. Inoltre, oltre alle consuete fonti, il Nucleo, anche quest’anno ha tenuto conto del modello di Accreditamento

periodico delle sedi e dei corsi di studio universitario AVA3 approvato dall’ANVUR il 13 febbraio 2023 e della

Relazione del Garante degli Studenti dell’Ateneo, ricevuta al 30 settembre, come richiesto dallo stesso NdV lo

scorso anno.

Infine si segnala che l’Ateneo ha concluso la migrazione alle nuove pagine del sito istituzionale, ma alcune sezioni

sono ancora in fase di aggiornamento e che per la visualizzazione dei contenuti precedenti al 15 ottobre 2023 è

necessario passare alle pagine del sito dismesso. Alcune pagine web risultano ancora in costruzione e tutti i

contenuti sono per il momento accessibili al link: https://archivio.unicas.it.
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La Relazione annuale del NdV è stata predisposta, in accordo alle LG24, in momenti distinti:

➢ 22 aprile 2024 – parte relativa alla rilevazione opinioni studenti

➢ 28 giugno 2024 - parte relativa ad AVA e Performance

➢ 8 luglio 2024– parte relativa agli indicatori AVA3

➢ 8 luglio 2024 - Relazione AVA- Allegato 5

➢ 2-3 ottobre 2024 – Audizioni CdS

➢ 11 ottobre 2024 - Approvazione parziale Relazione AVA 2024

➢ 22 ottobre 2024 – Approvazione finale Relazione AVA 2024

La trasmissione della Relazione avviene attraverso la compilazione online sulla piattaforma predisposta dal

CINECA; il NdV, inoltre, trasmette la versione integrale del documento agli OdG e, successivamente, lo pubblica

sul sito di Ateneo, dandone contestuale comunicazione a tutto il personale dell’Ateneo.
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Ambito di valutazione A – Strategia, Pianificazione a livello di Ateneo (top)

1. Valutazione del Sistema di Qualità

1.1 Sistema di assicurazione della qualità a livello di Ateneo

1.1.1 Qualità della Didattica, della Ricerca, della Terza Missione/Impatto sociale e della attività istituzionali e gestionali nelle

politiche e nelle strategie dell’Ateneo

L’Ateneo di Cassino, attraverso lo strumento delle deleghe in specifici ambiti, ha definito la filiera delle

responsabilità e dei compiti della governance, articolata nelle seguenti figure di prorettori funzionali e delegati:

➢ Didattica

➢ Gestione delle infrastrutture e dei servizi

➢ Ricerca

➢ Terza Missione

➢ Delegati del Rettore

➢ Ambito della governance

➢ Bilancio

➢ Regolamenti e affari legali

➢ Presidente del Presidio della Qualità

➢ Ambito della didattica

➢ Rapporti internazionali

➢ Master e formazione continua

➢ Orientamento e Tutoraggio

➢ Didattica abilitante

➢ Ambito della ricerca

➢ Progetti competitivi

➢ Ricerca applicata e dottorato di ricerca

➢ Salute e sport

➢ Valutazione della qualità della ricerca

➢ Coordinamento progetti di ricerca PNRR e di Ateneo

➢ Ambito della terza missione

➢ Diffusione della cultura e della conoscenza

➢ Trasferimento tecnologico, creazione di impresa e spin-off

➢ Job placement, marketing e valorizzazione del brand

➢ Sviluppo sostenibile

➢ Ambito della gestione

➢ Gestione delle infrastrutture, degli impianti e della sicurezza

➢ Mobilità e sviluppo infrastrutture edili

➢ Diffusione e fruizione dei prodotti della ricerca e open access
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➢ Disabilità e supporto psicologico

È stata quindi introdotta una complessa riorganizzazione con l’intento anche di beneficiare delle opportunità

offerte dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e di incentivare la crescita dell’Ateneo nelle sue

molteplici dimensioni, in sinergia con il territorio di pertinenza. Il rinnovo della governance, sia nel numero che nella

struttura, ha avuto sostanziali ricadute, e si sono manifestati effetti tutt’altro che negativi sul sistema di AQ, così

come evidenziato dal Nucleo.

L’Ateneo ha definito formalmente e chiaramente la propria visione della qualità della Didattica, della Ricerca e

della Terza Missione nei documenti strategici predisposti ai fini della gestione dei propri indirizzi e delle proprie

politiche:

➢ Piano Strategico 2023-2025;

➢ Piano Integrato di Attività e organizzazione 2023-2025.

Programmazione triennale 2024 -2026 (PRO3), in fase di validazione da parte del Nucleo, verrà pubblicata entro

il 30 ottobre 2024.

I documenti strategici dell’Ateneo sono accessibili ai portatori di interessi sia interni che esterni sul sito web

dell’Ateneo.

Il nuovo Piano Strategico, predisposto per il triennio 2023-2025, è stato elaborato tenendo conto del “Modello

definitivo ANVUR di accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari” (cosiddetto “AVA 3”).

Il Piano Strategico (PSA) 2023-2025, approvato dagli Organi di Governo nel mese di marzo 2023, definisce la

visione strategica dell’Ateneo, individuando i principali obiettivi da perseguire e le azioni ritenute di maggiore

impatto per raggiungerli, sulla base di principi fondanti condivisi. La costruzione del Piano strategico, derivata

dall’interlocuzione con tutta la comunità accademica nelle sue varie componenti e rappresentanze secondo i

principi di condivisione e partecipazione attiva che guidano l’azione della governance Unicas, è basata

sull’individuazione dei seguenti principi fondanti:

1. essere comunità inclusiva, solidale, multiculturale, assicurando parità di trattamento e lotta alle

discriminazioni di qualunque genere;

2. garantire un’istruzione superiore di qualità e accessibile, per giovani e adulti, mantenendo

un’eccellente soddisfazione degli studenti;

3. promuovere la ricerca scientifica e l’avanzamento delle conoscenze in tutte le sue forme;

4. diffondere la cultura e le conoscenze per una crescita armonica e sostenibile;

5. sostenere l’innovazione e il trasferimento tecnologico per incrementare lo sviluppo e la

competitività del territorio;

6. assicurare un’amministrazione equa, trasparente e accessibile che garantisca il benessere

organizzativo.

I principi sono stati rapportati alle missioni istituzionali di Didattica, Ricerca, Terza Missione e all’area della

Governance, dei Servizi e delle Infrastrutture e sono stati trasposti in 16 obiettivi da raggiungere attraverso una serie

di azioni, specificando indicatori di monitoraggio, tempi di realizzazione, responsabili e referenti di governance e di

gestione.
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Un tavolo di lavoro presieduto dal Rettore e composto da: Direttore generale, Rettore vicario, Prorettori

funzionali, Delegati del Rettore, Presidenti dei Centri, Presidente del Presidio di Qualità di Ateneo, Direttori di

Dipartimento, e coadiuvato dai Responsabili degli Uffici dell’Area Qualità (Ufficio Segreteria del Nucleo di

Valutazione, Ufficio Programmazione Statistica, Ufficio Qualità dei Servizi) ha garantito il raccordo tra il centro e la

periferia e ha agevolato il coinvolgimento degli stakeholder nell’individuazione delle priorità strategiche e nel

processo di pianificazione.

La definizione del Piano è partita da un’analisi delle linee strategiche del triennio precedente (2022-2024),

condotta sulla base dei risultati ottenuti nel periodo di riferimento, integrata con i principali documenti

programmatici di Ateneo.

La piena adesione alle politiche di sostenibilità è ribadita dal collegamento, nella misurazione dell’impatto

ambientale, sociale, culturale ed economico, ai Sustainable Development Goals dell’Agenda Onu 2030 e alle Missioni

del PNRR.

Il rafforzamento della dimensione internazionale, il consolidamento dello stretto rapporto territoriale e la

caratteristica

inclusiva dell’Università di Cassino e del Lazio Meridionale trovano così una piena coerenza con gli obiettivi

programmatici di medio periodo.

L’Ateneo di Cassino ha adottato, in ottemperanza dell’art. 6 del D.L. 80/2021 convertito in legge dalla Legge n.

113 del 6 agosto 2021, il Piano integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 (PIAO).

Il PIAO sostituisce alcuni altri strumenti di programmazione, in particolare:

➢ il Piano della Performance, poiché definisce gli obiettivi programmatici e strategici della

performance, stabilendo il collegamento tra performance individuale e risultati della performance

organizzativa;

➢ il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e il Piano della Formazione, poiché definisce la

strategia di gestione del capitale umano e dello sviluppo organizzativo;

➢ il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, poiché definisce gli strumenti e gli obiettivi del

reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne;

➢ il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT).

Con il PIAO si intende superare la molteplicità e la frammentazione degli strumenti di programmazione

introdotti in diverse fasi normative creando uno strumento unico. In quest’ottica, il PIAO dell’Ateneo di Cassino

rappresenta una sorta di “testo unico” della programmazione. Nella sua redazione, oltre alle “Linee Guida per la

compilazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO)”, pubblicate dal Dipartimento della

Funzione Pubblica, l’Ateneo ha tenuto in considerazione anche la normativa precedente, non ancora abrogata,

riguardante la programmazione degli Enti Pubblici e, in particolare, delle Università Statali.

Il PIAO evidenzia il legame tra le strategie di Ateneo, e in particolare quelle finalizzate alla creazione del Valore

Pubblico, e i principali documenti di pianificazione dell’Università (Piano Integrato, Piano Triennale della

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, Piano Organizzativo del Lavoro Agile, Gender Equality Plan,

Piano di azioni Positive, Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, Piano della formazione) che vengono

recepiti in apposite Sezioni e sottosezioni di programmazione nonché negli allegati del PIAO.
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Dalla Relazione sulla realizzazione degli obiettivi individuali conferiti al Direttore Generale con DR 9 maggio

2023, n. 322, analizzata da NdV nella sua riunione del 28/06/24, si evince come sia in fase avanzata il processo di

digitalizzazione e dematerializzazione, definito attraverso specifiche Linee Guida sulla Formazione, Gestione e

Conservazione della Documentazione Amministrativa. Come più volte suggerito dal Nucleo di Valutazione, sono

state acquistate piattaforme informatiche user-friendly che facilitano il monitoraggio dei processi strategici

assicurando la qualità degli stessi. L’indagine Good Practice, condotta quest’anno anche sugli studenti oltre che sul

personale docente e personale TAB, è sempre più̀ utilizzata per l’analisi dei processi interni e lo sviluppo di piani di

miglioramento dei servizi. Molto attiva è anche l’analisi dei gap formativi del personale TAB e le azioni di

formazione specifica, in particolare con riferimento alle competenze digitali e linguistiche. In particolare

quest’esigenza è giustificata dal notevole incremento del processo di internazionalizzazione dell’Ateneo che è

entrata a settembre 2023 nell’Alleanza Europea EUT+, che vede la partecipazione di numerose università̀ europee

(Technological University Dublin, Riga Technical University, Cyprus University of Technology, Technical

University of Cluj-Napoca, Polytechnic University of Cartagena, University of Technology of Troyes, Technical

University of Sofia and Hochschule Darmstadt). Inoltre, risulta in quest’Anno Accademico raddoppiato il numero

delle matricole provenienti da Paesi extra EU (379 AA 2022/23 - 913, AA 2023/24). Infine, particolarmente

meritevole risulta il piano annuale delle principali procedure di autovalutazione, valutazione e accreditamento

(AVA) per il monitoraggio del sistema di Assicurazione della Qualità ̀, allineato con i requisiti dal sistema AVA3. È

stato definito il cronoprogramma delle diverse fasi dei processi di accreditamento, individuando tutti i soggetti

coinvolti ed i processi amministrativo-gestionali a supporto delle diverse attività̀ ad esso finalizzate. Il piano è stato

condiviso con il Presidio della Qualità ̀ (PQA). Il piano si propone anche di rispondere in modo strutturato alle

segnalazioni del PQA e del Nucleo di valutazione di Ateneo. Così come indicato nella precedente Relazione AVA,

l’Ateneo di Cassino è in fase di elaborazione del nuovo documento contenente la Programmazione triennale

(PRO3) per il triennio 2024/2026, in data 11 ottobre 2024 il Nucleo si è espresso all’unanimità validando ex ante un

indicatore per il quale era necessario il passaggio presso l’Organo Indipendente di Valutazione dell’Università. Il

nuovo documento di Programmazione triennale (PRO3 2024-2026) d’Ateneo è stato caricato sulla piattaforma

dedicata in data 14 ottobre 2024; una volta approvata verrà resa disponibile a tutti i portatori di interesse.

1.1.2 Sistema di governo e di assicurazione della qualità dell’Ateneo (top)

L’Ateneo si è dotato di un insieme di regolamenti che definiscono con chiarezza per il sistema di AQ di Ateneo:

politiche, attori e loro responsabilità, nonché processi e tecniche di monitoraggio degli obiettivi. In particolare, si

evidenzia il documento “Politiche di Ateneo per l’Assicurazione della Qualità” nonché gli strumenti operativi

elaborati dal PQA, definibili come delle vere e proprie “Linee guida”.

Politiche di Ateneo per l’Assicurazione della Qualità

L’architettura del sistema di AQ prevede i seguenti attori a livello centrale e dipartimentale:
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Centrale:

➢ Rettore, Delegati Rettorali, Senato Accademico, Consiglio di Amministrazione, Direttore Generale;

- Collegio dei Direttori;

➢ Presidio della Qualità di Ateneo;

➢ Nucleo di Valutazione.

Dipartimentale:

➢ Gruppo AQ di Dipartimento;

➢ Commissioni Paritetiche docenti – studenti;

➢ Gruppo AQ di Corso di Studio;

➢ Gruppo di riesame del Corso di Studio.

Il documento definisce la struttura del sistema di AQ di Ateneo, dei CdS, dei dottorati di Ricerca nonché la sua

articolazione con riferimento agli ambiti della Ricerca e della Terza Missione/Impatto sociale. Esso descrive le

procedure e gli attori del sistema di assicurazione della qualità con le loro responsabilità e le relative modalità di

elezione/nomina. Le Politiche di Ateneo per l’Assicurazione della Qualità si integrano con la normativa vigente e

le linee guida di Ateneo relative a specifiche procedure già esistenti. Infine, le politiche per l’assicurazione della

qualità definite nel documento rappresentano l’impegno che l’Ateneo si assume nei confronti:

➢ degli studenti e delle loro famiglie;

➢ del personale dell’Ateneo (personale docente e personale tecnico, amministrativo e bibliotecario)

➢ dei portatori di interesse interni ed esterni all’Ateneo;

➢ delle istituzioni nazionali ed europee;

➢ degli ordini professionali, delle imprese e delle associazioni;

➢ della comunità scientifica nazionale ed internazionale;

➢ di tutti gli altri Enti, Istituzioni, Università coinvolti nella Ricerca e nell’Alta Formazione.

Linee Guida

Il PQA, di concerto con il Rettore e i suoi Delegati/Prorettori, cura la redazione e il costante aggiornamento di

Linee Guida utili all’attuazione del sistema di assicurazione della qualità di Ateneo, in ottemperanza alle più recenti

indicazioni del sistema AVA. Il dettaglio della documentazione messa a disposizione dal PQA e pubblicamente

accessibile sul sito web del Presidio è divisa nei seguenti macrosettori:

➢ Modello AVA3 e strumenti di supporto;

➢ Corsi di Studio (Progettazione e programmazione dell'offerta formativa, Monitoraggio e riesame

dei Corsi di Studio, Commissioni Paritetiche Docenti Studenti, Questionari di valutazione);

➢ Attività di ricerca e terza missione;

➢ Corsi di dottorato di ricerca.

La corposa documentazione presente permette agli attori del sistema di AQ di Ateneo di accedere ai più recenti

documenti elaborati centralmente dall’ANVUR, e a quelli localmente elaborati sotto forma di Linee Guida, quali

Calendari, Griglie di verifica e Template relativi sia alla fase di progettazione sia a quella di monitoraggio dei risultati

conseguiti.
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Questi elaborati derivano da una costante attività, iniziata nel 2018, finalizzata a migliorare le procedure e le linee

guida esistenti per ottimizzare l’attuazione dei processi di AQ inerenti alla didattica e a definire le procedure interne

per il monitoraggio della attività di ricerca e terza missione/impatto sociale. In particolare, sono stati chiaramente

definiti il ruolo e le modalità di lavoro delle strutture e dei gruppi coinvolti. Inoltre, per una migliore gestione dei

flussi informativi e comunicativi, sono state progressivamente ottimizzate le scadenze interne per la

predisposizione, andata a regime nel triennio 2021-2024, dei documenti AVA (SUA-CdS, Scheda Monitoraggio

Annuale, Riesame Ciclico, Relazioni delle CPDS, Relazioni Dipartimentali simil-SUA-RD/TM, Relazioni di

Autovalutazione dei Corsi di Dottorato di Ricerca). Inoltre, il PQA sta procedendo nel perfezionamento continuo

delle procedure per l’attuazione dei processi di AQ (seduta del 14 gennaio 2022), anche al fine di recepire i

suggerimenti del NdV.

A titolo di esempio, si segnala che, nelle more della definizione della SUA-RD/TM e sulla base dell’esperienza

acquisita con la redazione delle precedenti relazioni dipartimentali nel 2017 e 2019, il PQA ha raccomandato al

Sistema di Governo di Ateneo di programmare con cadenza almeno triennale la redazione di una Relazione

dipartimentale sulle attività di ricerca e terza missione/impatto sociale, introducendo un puntuale monitoraggio

annuale delle azioni e dell’attività ad esse conseguenti. Dando seguito a questa raccomandazione, è stata redatta nel

2022 una nuova relazione che contiene anche i dati inerenti alle risorse umane e infrastrutture e il censimento delle

attività ̀ di ricerca e terza missione/impatto sociale svolte nel triennio 2019-2021, nel 2023, è stato svolto il primo

monitoraggio annuale dello stato di avanzamento degli obiettivi programmatici e delle attività̀ dipartimentali di

ricerca e terza missione/impatto sociale svolte nel 2022. Infine, nel 2024 è stato effettuato il secondo monitoraggio

annuale dello stato di avanzamento degli obiettivi programmatici presenti nella relazione Dipartimentale del 2022,

anche alla luce di eventuali azioni correttive successivamente programmate e del nuovo Piano Strategico

2023-2025.

Inoltre, il PQA ha adeguato i documenti ed i processi al modello AVA 3, aggiornando template e linee guida.

1.1.3 Sistema di monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati (top)

L’Organo di Ateneo che sovrintende all’efficace attuazione delle politiche per la qualità è il PQA le cui funzioni

sono chiaramente descritte nel Documento sulla Politica di Ateneo per la Qualità. Il Presidio svolge un

monitoraggio continuo delle attività e degli indicatori e funge da raccordo per la raccolta e la gestione delle

informazioni, nell’ambito della Didattica, della Ricerca e della Terza Missione. Il PQA si pone come raccordo nei

processi di AQ tra gli OdG e le strutture periferiche di Didattica e di Ricerca. In particolare, il PQA è responsabile

del corretto funzionamento del sistema di AQ, espletando molteplici funzioni, quali:

➢ promuovere la diffusione della cultura della qualità nell’Ateneo;

➢ supportare gli organi di governo dell’Ateneo, fornendo dati e informazioni, sulle politiche inerenti

al miglioramento della qualità delle attività formative e di ricerca;
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➢ fungere da raccordo fra le strutture nelle attività di monitoraggio della qualità della Didattica, della

Ricerca e della Terza Missione. In questo ambito, il PQA raccoglie e gestisce l’insieme dei dati derivanti

dal monitoraggio degli indicatori, sia qualitativi che quantitativi, curandone l’opportuna diffusione

all’interno dell’Ateneo;

➢ assicurare il flusso informativo e documentale tra gli attori del sistema di AQ di Ateneo;

➢ curare i rapporti con eventuali valutatori esterni.

La gestione dei processi e dei progetti da parte del PQA, in sintonia con il Documento sulla Politica di Ateneo

per la Qualità, è organizzata secondo la logica del miglioramento continuo (Plan-Do-Check-Act), già sinteticamente

descritta da Nucleo nella Relazione AVA 2022.

La composizione del PQA (Presidente, cinque Membri docenti afferenti ai Dipartimenti, due unità di personale

tecnico amministrativo in servizio presso gli Uffici Qualità dei Servizi e Offerta Formativa) è stata pensata per

favorire e stimolare la sua funzione di raccordo verso tutte le strutture interne dell’Ateneo caratterizzata da

frequenti flussi comunicativi. Infatti, i componenti del PQA, sia docenti che PTA, sono rappresentativi di tutti i

Dipartimenti e questo approccio si rivela particolarmente efficace alla valutazione e alla revisione del

funzionamento del sistema AQ, in generale, e all’insieme dei documenti (linee guida, modelli, ecc.) formulati dal

PQA stesso e messi a disposizione di tutte le parti coinvolte. Tale sistematica attività è rilevabile nei verbali delle

riunioni del PQA pubblicate sul sito di Ateneo. In particolare, come si evince dalla Relazione annuale del PQA del

2023 (approvata il: 01/02/24), viene dichiarato che “Con riferimento all’edizione 2022/2023, sono state

confermate e nuovamente attuate tutte le rilevazioni della precedente edizione. In aggiunta a ciò, per la prima volta

UNICAS ha aderito alle due indagini finalizzate a raccogliere le opinioni degli studenti sui servizi erogati, una

rivolta agli studenti del I anno e l’altra a quelli degli anni successivi.”

Il PQA ha garantito l’adeguatezza delle sue competenze sia con riferimento al sistema nazionale AVA sia a quello

locale di AQ di Ateneo prioritariamente per i seguenti motivi:

➢ il presidente e i componenti del PQA partecipano e stimolano momenti di formazione e

informazione sulla qualità. Inoltre, l’Ateneo è socio ordinario dell’Agenzia per la Promozione della

Ricerca Europea (APRE); pertanto il personale dell’Ateneo ha accesso ai corsi di formazione e ai

seminari organizzati da APRE; tali eventi sono pubblicizzati dall’Ufficio Progetti Competitivi e Auditing

sia attraverso specifiche comunicazioni via e-mail sia attraverso la “Newsletter del Settore Ricerca”. Il

PQA ha infine preso parte alle riunioni del CONPAQ;

➢ il presidente ha maturato una significativa esperienza e svolge funzioni di CEV come esperto di

sistema;

➢ la composizione del PQA a partire dal 2018 è stata integrata con due unità tecnico-amministrative

con specifici profili di competenza nell’ambito della gestione dei processi inerenti alla didattica e

nell’ambito della verifica della qualità dei servizi;

➢ i membri del personale docente hanno maturato esperienze nell’ambito del sistema di AQ di

Ateneo e nei singoli Dipartimenti; ad esempio, si evidenzia che, nell’attuale composizione, sono presenti

docenti con esperienza in qualità di Presidente di CdS, membro del gruppo di assicurazione della qualità

a livello di CdS o Dipartimento o già membro del PQA.
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Con specifico riferimento alle attività di monitoraggio e riesame delle attività Dipartimentali si sottolinea che nel

2022 sono state pubblicate le "Relazioni sulle attività di ricerca e terza missione" che contengono i dati inerenti

alle risorse umane e infrastrutture e il censimento delle attività̀ di ricerca e terza missione/impatto sociale svolte nel

triennio 2019-2021, la verifica del raggiungimento degli obiettivi fissati, un riesame del sistema di AQ e la

definizione di nuovi obiettivi triennali. Inoltre, è stato predisposto il template delle relazioni di "Monitoraggio

Annuale delle Attività di Ricerca e Terza Missione/Impatto Sociale", che forniscono gli esiti del monitoraggio

delle attività svolte e dello stato di raggiungimento degli obiettivi definiti precedentemente. Sin dal 2023 in fase di

elaborazione dei documenti da parte dei Dipartimenti, il PQA ha visionato le bozze e indicato eventuali

suggerimenti migliorativi. Nel 2023 e nel 2024 è stato svolto per ogni anno il monitoraggio annuale dello stato di

avanzamento degli obiettivi programmatici definiti nel 2022 e delle attività ̀ dipartimentali di ricerca e terza

missione/impatto sociale anche alla luce di eventuali azioni correttive successivamente programmate e del nuovo

Piano Strategico 2023-2025. Tutti i documenti sono stati inviati al Nucleo di Valutazione.

1.1.4 Riesame del funzionamento del sistema di governo e di assicurazione della qualità dell’Ateneo (top)

Gli Organi di Governo coadiuvati dal PQA hanno proceduto a una revisione critica del sistema AQ, che ha

portato a una più chiara definizione di compiti e responsabilità e a una ottimizzazione dei processi e dei flussi

informativi. L’intero percorso di revisione del sistema è iniziato subito a valle della visita di accreditamento

periodico e ha seguito un approccio bottom-up in cui, attraverso step successivi, sono state consolidate, estese e

migliorate le buone pratiche esistenti e sono state colmate le lacune presenti nella gestione dei processi AVA.

Questo lavoro si è concretizzato nella stesura di linee guida operative in grado di mettere subito gli attori coinvolti

nella condizione di acquisire nuove conoscenze, comunicare fra loro e operare per tendere al miglioramento del

sistema. Pertanto, il nuovo Documento sulla Politica di Ateneo per la Qualità viene a evidenziare la nuova

situazione operativa esistente in esso, formalizzando procedure, flussi comunicativi e responsabilità da parte degli

attori coinvolti già in essere.

L’Ateneo ha superato la rilevante criticità di bilancio che aveva potenzialmente minato l’esistenza dell’Ateneo

stesso, evidenziata anche dalla CEV con riferimento alla resilienza del suo sistema di AQ (R1.A.2 – Architettura del

sistema AQ di Ateneo: … Tuttavia, le carenze riscontrate e descritte in precedenza, non consentono alla CEV, allo stato attuale, di

valutare appieno la capacità del sistema di qualità di rispondere ad eventuali criticità che dovessero insorgere in futuro, minacciando la

stabilità complessiva dell’Ateneo.). L’Ateneo è, invece, riuscito ad avviare e realizzare un articolato Piano di Rientro,

rilanciando il suo ruolo sociale e le sue attività istituzionali.

L’architettura del sistema AQ risulta pienamente integrata con il Piano Strategico e il PIAO. Nel triennio

2023-2025 è prevista un’attività di monitoraggio dell’attuazione del Piano Strategico: attraverso l’esame dei valori

assunti dagli indicatori di outcome, connessi ai princìpi e agli obiettivi strategici, e delle relazioni consuntive redatte

dai delegati sulle azioni strategiche. Invece, per gli obiettivi organizzativi e individuali annuali, il Sistema di

Misurazione e Valutazione della Performance contempla la verifica intermedia della Direzione generale, finalizzata
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alla eventuale rimodulazione e/o messa in opera di possibili azioni correttive da comunicare al NdV. Nel processo

sono rilevanti le osservazioni e le raccomandazioni effettuate dal NdV.

Risulta opportuno evidenziare che per il monitoraggio del Piano strategico 2023-2025, presentato a tutto il

personale dell’Ateneo il 3 luglio 2023, l’Ateneo ha acquisito il SW SPRINT di CINECA e la Direzione Generale,

con il supporto operativo del Settore Qualità̀ Programmazione e Valutazione e d’intesa con il PQA, a novembre

2023 ha pianificato ed avviato le azioni necessarie ad effettuare il primo monitoraggio del Piano Strategico

2023-25.

L’attività persegue i seguenti obiettivi:

➢ valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi strategici e delle azioni connesse;

➢ monitorare l’adeguatezza delle risorse umane e strumentali messe a disposizione;

➢ verificare la coerenza delle strategie di Ateneo con il nuovo modello AVA3, avviando in tal modo il

processo di autovalutazione fondamentale ai fini della prossima visita CEV;

➢ dare evidenza agli stakeholder dello stato di avanzamento degli obiettivi strategici di Ateneo.

È stata inoltre effettuata la mappatura dei processi interni e la riorganizzazione degli Uffici. Le attività di

monitoraggio effettuate dalle Commissioni Paritetiche Docenti Studenti (CPDS), dal PQA e dal NdV, potenziate in

seguito alle raccomandazioni della CEV con riferimento al requisito R1.A.3, risultano ormai consolidate.

Gli OdG attraverso il PQA provvedono ad una costante ed incisiva attività di analisi e di monitoraggio. Con

particolare riferimento a quest’ultimo processo, come evidenziato dai verbali e dalla Relazione annuale 2023 del

PQA, il monitoraggio è effettuato in maniera puntuale sui questionari di valutazione della didattica per i Corsi di

Studio, sui documenti di Autovalutazione dei Corsi di Dottorato, sulle Schede dipartimentali di monitoraggio

dell’attività̀ di ricerca e terza missione/impatto sociale, sulle Relazione annuale delle CPDS, sulle Schede di

Monitoraggio Annuale (SMA) dei CdS, sui Rapporti di riesame ciclico, sul Piano Strategico attraverso la

Piattaforma SPRINT, sui risultati del Progetto Good Practice 2023/2024, sulla Formazione, sul consolidamento della

struttura del sito web di Ateneo (adottato nel 2023), sui Regolamenti (Didattico di Ateneo, dei Dipartimenti, sui

Visiting Professor e Visiting Researcher), sulle Attività ̀ post-CEV, sui corsi di nuova istituzione e sulle modifica

ordinamenti, sulle attività ̀ delle CPDS.

Il PQA ha attivato una costante comunicazione verso gli studenti, attraverso il sistema gestionale GOMP, al fine

di renderli più consapevoli sul loro ruolo nel processo di autovalutazione della didattica. Il SA ha deliberato di

definire un progetto formativo finalizzato a favorire competenze specifiche per la partecipazione attiva e proattiva

degli studenti nella loro funzione di Rappresentanze studentesche e nello svolgimento del loro ruolo istituzionale.

Il PQA ha significativamente rivisto la procedura per la somministrazione dei questionari di valutazione della

didattica e le modalità di condivisione, diffusione e pubblicizzazione sul sito web di Ateneo dei dati raccolti,

soprattutto attraverso l’adozione di un nuovo software. Inoltre, è stata migliorata la comunicazione verso gli

studenti.

Il PQA, con il supporto degli uffici amministrativi di Ateneo, ha prestato particolare attenzione al miglioramento

della gestione dei flussi da/verso le strutture deputate alla gestione dei processi di AQ, anche in questo caso

accogliendo una specifica raccomandazione della CEV (R1.A.2 – Architettura del sistema AQ di Ateneo: Si

esprime la Raccomandazione di definire con maggiore chiarezza e precisione, sulla base dei processi individuati
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per il sistema AQ, i compiti e le responsabilità degli attori coinvolti nel sistema AVA, dalle Rappresentanze

studentesche al personale T/A e ai Docenti nei loro diversi ruoli, con particolare attenzione al personale

Amministrativo, intervenendo altresì sul miglioramento della gestione dei relativi flussi informativi.).

È stato costituito un gruppo di lavoro che ha avviato una lunga e capillare attività di ascolto delle esigenze dei

vari settori dell’Ateneo, organizzando una serie di riunioni finalizzate prima alla progettazione e pubblicazione delle

nuove pagine web istituzionali e, successivamente, all’uniformità dei contenuti e della grafica adottata.

Con specifico riferimento alle strutture periferiche dipartimentali, a valle del rilascio del modello AVA 3 e

dell’aggiornamento del documento sulla “Politiche di Ateneo per l’Assicurazione della Qualità”, l’Ateneo ha

avviato il lavoro istruttorio per l’aggiornamento dei Regolamenti di Dipartimento. Questi ultimi, fra l’altro,

dovranno allineare i flussi comunicativi tra i Dipartimenti e i loro Organi di Qualità e l’Amministrazione Centrale

per il tramite del PQA e con il NdV e gli altri Organi di Ateneo, secondo quanto già specificato nel documento di

Ateneo sulla Politica per la Qualità. In particolare, il SA (13/12/22) ha istituito di un’apposita Commissione.

Inoltre, la revisione dei regolamenti dipartimentali è inserita sia nel Piano Strategico 2023-2025 che nel PIAO

2023-2025, entrambi attualmente vigenti.

Con riferimento alle attività dipartimentali sulla Ricerca e Terza Missione/Impatto Sociale, gli OdG, con il

supporto operativo del PQA, periodicamente provvedono al riesame delle attività di ricerca e terza

missione/impatto sociale svolte nei dipartimenti. Anche in questo caso tutti i Dipartimenti predispongono una

specifica relazione biennale (simil SUA-RD/TM), redatta seguendo le indicazioni del PQA pubblicate sul sito web

di Ateneo e trasmesse al Nucleo di Valutazione. A livello centrale, l’ufficio per la Diffusione della cultura e della

conoscenza (SCIRE), rileva ogni anno attraverso una piattaforma informatica le attività di Terza Missione – Public

Engagement, predisponendo una scheda in conformità con quanto previsto dalla SUA-TM/IS Public Engagement

ANVUR.

Con specifico riferimento all’AQ dei CdS, gli Organi di Governo con il supporto operativo del PQA e delle

CPDS, periodicamente provvedono al riesame dell’offerta formativa di primo e secondo livello attraverso i

Rapporti di Riesame Ciclici dei CdS, redatti seguendo le indicazioni fornite dal PQA. I rapporti sono stati anche

trasmessi alle CPDS e al NdV. Si evidenzia che, a partire dall’anno 2019, l’Ateneo pubblica sul proprio sito web le

relazioni annuali delle CPDS, per favorirne una più ampia diffusione; tali relazioni sono redatte seguendo le

indicazioni fornite dal PQA.

Con specifico riferimento al Dottorato di Ricerca, il Sistema di Governo periodicamente provvede all’analisi dei

Corsi di Dottorato di Ricerca. A partire dal 32° ciclo, i Corsi redigono una Relazione annuale di autovalutazione,

secondo un template comune di Ateneo recentemente definito in accordo con il PQA ed aggiornato a luglio 2024

per allinearsi ai nuovi requisiti di AVA3, inviata al Delegato Rettorale competente in materia e al NdV. L’analisi

delle Relazioni è funzionale alla revisione dei percorsi formativi e a definire gli obiettivi strategici di Ateneo e al

loro monitoraggio. Tali Relazioni sono inoltre utilizzate nella Relazione annuale sulla ricerca allegata al Conto

Consuntivo di Ateneo. In un’ottica di autovalutazione, in accordo al Piano Strategico 2023-2025, i corsi di

dottorato sono analizzati attraverso i seguenti indicatori:

➢ Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero sul totale dei dottorandi;

➢ Borse finanziate o cofinanziate esterne su numero totali dei dottorandi;
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➢ Borse di studio sul totale studenti di dottorato;

➢ Miglioramento della qualità della ricerca del Collegio dei dottorati (Percentuale del punteggio medio

ASN – dei membri dei Collegi di dottorato; Qualità della ricerca svolta dai membri del Collegio dei

docenti).

Infine, recependo un’altra richiesta del NdV, è stato introdotto dai Collegi di Dottorato il monitoraggio della

produttività dei dottorandi UNICAS. Il monitoraggio è annuale, viene sottoposto all’approvazione del Collegio dei

Docenti ed è pubblicato sul sito dei corsi di Dottorato di Ricerca dell’Ateneo, così come il Nucleo aveva

raccomandato nella relazione dello scorso anno.

Ogni anno l’Ateneo effettua rilevazioni di benessere organizzativo e di customer satisfaction sui servizi

amministrativi erogati, rivolte al personale PTAB e ai Docenti, Dottoranti e Assegnisti di ricerca nell’ambito del

processo Good Practice. Gli esiti di tali indagini sono pubblicati sul sito web di Ateneo per una più ampia diffusione.

In particolare, attraverso il progetto Good Practice, già dal 2015-2016, è possibile confrontare la performance dei servizi

amministrativi e di supporto delle università aderenti, sia tramite rilevazioni di efficacia/efficienza dei servizi sia in

termini di soddisfazione degli utenti, col fine ultimo di favorire il benchmark fra gli atenei partecipanti e di

condividere buone pratiche. Il campione di utenti che si esprimono sull’efficacia percepita sui servizi è vastissimo

contemplando: Docenti, Dottorandi, Assegnisti di ricerca, Studenti e il Personale tecnico, amministrativo e

bibliotecario che è anche oggetto dell’indagine annuale sul Benessere organizzativo.

Il Nucleo raccomanda di pubblicare sul sito di Ateneo l’ultima rilevazione.

Il NdV, nell’Allegato 5 “Indicatori AVA3” predisposto l’8 luglio 2024, in fase di redazione finale di questa

Relazione, essendosi concluse le attività di monitoraggio del sistema di AQ con riferimento alle finalità della

Relazione e avendo acquisito i documenti elaborati dagli attori del sistema di Assicurazione Qualità dell’Ateneo,

reitera il giudizio espresso nel succitato Allegato ritenendo efficaci le azioni di miglioramento del Sistema di

Assicurazione effettuate nel 2023 dall’Ateneo.

1.1.5 Ruolo attribuito agli studenti (top)

Lo Statuto dell’Università di Cassino, in ossequio anche a quanto disposto dalla Legge n. 240 del 30 dicembre

2010, prevede la presenza obbligatoria di una rappresentanza studentesca elettiva nei seguenti organi dell’Ateneo,

secondo gli specifici riferimenti statutari:

➢ Senato Accademico (art. II.3, comma 2, lett. d);

➢ Consiglio di Amministrazione (art. II.4, comma 3, lett. d);

➢ Nucleo di Valutazione (art. II.5, comma 5, lett. b);

➢ Consigli di Dipartimento (art. II.2, comma 4, lett. b);

➢ Commissioni paritetiche docenti-studenti (art. IV.1, comma 23);

➢ Consigli di Corso di Studio (art. IV.2, comma 4);
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➢ Consiglio degli Studenti (organo composto solo da studenti, con ruolo consultivo/propositivo, art.

III.1, comma 3).

La partecipazione della componente studentesca è contemplata anche per altri organi o centri di Ateneo, tra i

quali:

➢ Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e

contro le discriminazioni (CUG), la cui componente studentesca è di 2 rappresentanti, di cui uno di

genere femminile e l’altro di genere maschile (art. III.4, comma 2, lett. c, dello Statuto);

➢ Comitato per la promozione dello Sport, la cui componente studentesca è di 2 rappresentanti (art.

III.5, comma 3, lett. d, dello Statuto);

➢ Centro Universitario per l’Orientamento (CUOri), il cui Regolamento all’art. 7 prevede che il suo

Consiglio sia composto anche da 2 rappresentanti degli studenti;

➢ Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA), il cui Regolamento all’art. 7 prevede che il suo Consiglio sia

composto anche da 2 rappresentanti degli studenti;

➢ Centro Universitario per la Disabilità, l’Inclusione e la Ricerca (CUDIR), composto anche da un

rappresentante degli studenti.

Il Nucleo di Valutazione reitera la raccomandazione di rendere sempre aggiornato il sito di Ateneo per la sezione

“Statuti, Norme e Regolamenti” che riporta ancora oggi la precedente denominazione, CUDARI, ed il vecchio

regolamento del 2016.

Il novero di disposizioni contenute nella Legge n. 240/2010, dello Statuto e dei vari e relativi regolamenti di

organi e centri, stabiliscono in primis i vari organi dove è prevista una rappresentanza studentesca e, inoltre,

regolano e definiscono le modalità attraverso le quali gli studenti possono attivamente partecipare ai processi

decisionali, nonché le relative modalità di elezione. Il ruolo delle rappresentanze studentesche si rivela essere

inevitabilmente duplice, in quanto da un lato partecipano direttamente al monitoraggio dei processi di AQ e,

dall’altro, propongono suggerimenti per la rimozione di criticità e la proposizione di interventi migliorativi, rispetto

al rapporto, per l’appunto di rappresentanza, che intercorre tra essi e gli studenti stessi.

In aggiunta, gli studenti partecipano attivamente e direttamente al sistema di AQ dell’Ateneo mediante il largo

utilizzo del meccanismo, ormai pienamente strutturato, dei questionari di valutazione.

Si segnala inoltre una fervente partecipazione studentesca nelle associazioni che, oltre a favorire forme di

socializzazione, rappresentano un ulteriore raccordo tra studenti e organi di Ateneo.

Inoltre, l’Ateneo ha previsto nel proprio Statuto la figura del Garante degli Studenti con il compito di accogliere

eventuali reclami, osservazioni e proposte a tutela di ogni studente, anche al fine di promuovere il miglioramento

delle attività didattiche e dei servizi dell'Ateneo. Nel 2022, accogliendo una specifica raccomandazione del NdV,

l’Ateneo ha nominato un Garante, disciplinandone l’incarico con un Regolamento. Il Garante in accordo ad

un’indicazione del NdV ha lo scorso anno predisposto la sua prima Relazione analizzata dal Nucleo che ha

espresso vivo apprezzamento per le sue attività.

Il Nucleo di Valutazione raccomanda di ricevere con continuità la relazione sulle attività svolte dal garante degli

studenti prevista dal Regolamento.
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Il PQA ha attivato una costante comunicazione verso gli studenti, attraverso il sistema gestionale GOMP, al fine

di renderli più consapevoli circa il loro ruolo nel processo di autovalutazione della didattica e informali in merito

alle finestre di somministrazione dei questionari di valutazione della didattica e alla pubblicazione degli esiti della

valutazione. Tutte le comunicazioni sono inoltrate per conoscenza anche al Nucleo di Valutazione e al Prorettore

Funzionale alla Didattica.

Nelle Linee guida per la valutazione della didattica, il PQA ha chiarito l’uso che viene fatto dei risultati,

rimarcando che all’interno dei Gruppi di Assicurazione della Qualità del Corso di Studio, dei Gruppi di Riesame

del Corso di Studio, dei Consigli di Corso di Studio, dei Consigli di Dipartimento, delle Commissione Paritetiche

Docenti Studenti e del Nucleo di Valutazione è presente una rappresentanza studentesca che ha accesso completo

ai dati e può partecipare attivamente alla loro analisi e discussione.

In assenza di regolamenti in materia, nel 2020, il PQA ha definito delle Linee guida di Ateneo per la

composizione del gruppo di assicurazione della qualità e del gruppo di riesame dei CdS, esplicitando in particolare

le modalità con cui nominare gli studenti.

All’interno del documento sulle “Politiche di Ateneo per l’Assicurazione della Qualità” per l’assicurazione della

Qualità è stato enfatizzato il ruolo attribuito agli studenti; in particolare, viene esplicitato che:

Il Consiglio degli Studenti (previsto dall’Art. III.1 della Statuto) promuove e coordina in maniera autonoma la partecipazione degli

studenti all’organizzazione universitaria e svolge funzioni consultive verso gli organi di governo dell’Ateneo nonché funzioni propositive

su materie riguardanti in modo esclusivo o prevalente l’interesse degli studenti. Alle proposte avanzate dal Consiglio degli Studenti gli

organi di governo sono tenuti a rispondere con delibere motivate entro 90 giorni.

Il NdV anche nelle sue recenti audizioni (LM- 23 Civil and Environmental Engineering, LMG/01 Giurisprudenza, L-22

Scienze Motorie e LM89 Metodi e tecnologie per il patrimonio culturale) ha avuto modo di incontrare molti studenti che a

vario titolo espletano funzioni di rappresentanza, verificando direttamente le competenze acquisite nel processo di

AQ di Ateneo. In particolare: grande apprezzamento può essere espresso dalla piena consapevolezza acquisita

dagli studenti intervistati sulle finalità del processo e della loro responsabilità in questo complesso sistema. Tutta la

componente studentesca ascoltata, ognuna per il proprio corso di studi ascoltato dal NdV, ha confermato punti di

forza e punti di debolezza constatati durante l’audizione, ma per tutti è sempre risultato un valore aggiunto la

stretta correlazione tra Studenti e Docenti, una collaborazione fattiva emersa anche nei questionari di valutazione

della didattica.

Con specifico riferimento alla Formazione degli studenti sui temi dei sistemi di AQ dell’Ateneo, a fronte delle

raccomandazioni della CEV (R1.A.4 – Ruolo attribuito agli studenti: […] Manca, ad esempio, una formazione adeguata

rivolta ai rappresentanti degli studenti riguardo alle funzioni dei vari organi coinvolti nei processi di AQ. Le rappresentanze

studentesche, non ricevendo adeguata formazione ai processi e alle politiche di qualità, non sembrano andare oltre la consapevolezza

delle decisioni degli organi di governo.) e delle richieste pervenute dai rappresentanti degli studenti, così come riportato

nella relazione AVA dello scorso anno, il SA il 16/11/22 ed il 26/04/23 ha definito un progetto formativo

finalizzato a favorire competenze specifiche per la partecipazione attiva degli studenti attraverso corsi sui piani di

studio e/o certificazioni Open Badge. Questi corsi non risultano ancora attivi per la componente studentesca anche

se il PQA, come risulta dai suoi verbali, ha svolto 4 giugno 2024 un incontro di formazione e confronto, dal titolo
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“Sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo e Ruolo degli Studenti”, con le rappresentanze studentesche

finalizzate ad informarle sul sistema AVA 3 e sulla funzione degli Studenti nei vari organi del sistema AQ.

Il Nucleo di valutazione raccomanda che si attui celermente quanto richiesto dalla CEV erogando attività

formative specifiche sul sistema AVA 3 e sulla funzione degli Studenti nei vari organi del sistema AQ così come

previsto dalle delibere del SA del 16/11/22 ed il 26/04/23.

Quale elemento distintivo delle competenze acquisite dagli studenti Unicas nell’ambito dell’assicurazione qualità

si sottolinea che il dott. Luigi Gaglione, già membro del NdV, è stato successivamente eletto nel Comitato

Consultivo dell’ANVUR.

Pertanto, il NdV ha confermato la sua convinzione che gli studenti siano parte attiva del processo di sviluppo e

di consolidamento della qualità nell’Ateneo, sia mediante la partecipazione negli organi collegiali centrali e periferici

di una loro rappresentanza, sia attraverso la raccolta di questionari anonimi di opinione sulle attività didattiche. I

questionari consentono agli studenti di esprimere il proprio gradimento sugli insegnamenti, sulla loro

organizzazione, sulle strutture e sui servizi e di segnalarne le eventuali criticità. Assicurare la presa in carico di tali

segnalazioni è uno dei processi di assicurazione della qualità fondamentali per l’Ateneo. Inoltre, si conferma

l’adeguatezza delle informazioni del PQA verso gli studenti sul loro ruolo nel processo di autovalutazione della

didattica, sulle finestre di somministrazione dei questionari e sulla pubblicazione degli esiti della valutazione.

Infine, già dal 2019, il PQA suggeriva alle CPDS di prevedere una riunione aperta a tutti gli studenti dove

presentare i contenuti della relazione svolta, discutere gli esiti della valutazione della didattica e recepire loro

osservazioni e suggerimenti.

Il Nucleo esprime vivo apprezzamento che, anche a seguito di una sua specifica raccomandazione, gli incontri

siano ormai diventati sistematici ed evidenziati nelle Relazioni delle CPDS.

Ambito di Valutazione B - Gestione delle risorse (top)

1.1.6 Risorse umane

1.1.6.1 Reclutamento, Qualificazione e Gestione del personale Docente di Ricerca

Il contesto di riferimento in cui si trova ad agire il sistema universitario italiano resta sostanzialmente quello

‘raccontato’ già nei precedenti anni. L’intero comparto pubblico ha attraversato un lungo periodo di restrizioni,

caratterizzato in primo luogo dalla necessità di razionalizzazione e contenimento delle risorse finanziarie, che ha

ovviamente comportato conseguenze importanti anche sul fronte delle risorse umane, soprattutto in termini di

avvicendamento nelle varie amministrazioni. L’effetto principale è stato quello del forte innalzamento dell’età

media dei dipendenti, sia del personale docente sia di quello tecnico/amministrativo e bibliotecario.

Alla già delicata situazione generale, per l’Ateneo di Cassino si è aggiunta la contingente “crisi debitoria”, per la

quale UNICAS è tenuta al rispetto di un vincolante piano di risanamento (per il periodo 2020-2029 nel piano di
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risanamento sono già “contabilizzate” le ulteriori economie che si generano dal “congelamento” del 50% delle

risorse liberate dai pensionamenti).

Il contesto è andato migliorando negli ultimissimi anni, sia perché è andata rafforzandosi e condividendosi

l’esigenza di rinnovamento e ringiovanimento del settore universitario, dell’istruzione e del pubblico in generale, sia

perché il PNRR ha messo a disposizione risorse finanziarie aggiuntive per il comparto delle risorse umane. La

possibilità per le università di poter nuovamente “crescere” in termini di personale comporta l’opportunità e, nel

contempo, la necessità di un’adeguata pianificazione e programmazione dei fabbisogni e di reclutamento del

personale, proprio allo scopo di poter fruire nel modo più vantaggioso della nuova contingenza, certamente assai

migliore di quelle del recente passato.

L’Università di Cassino ha configurato la propria programmazione soprattutto attraverso la redazione dei PIAO

(Piano Integrato di Attività e Organizzazione) per il triennio 2023-2025 e per il 2024-2026, che si affiancano al

Piano Strategico per il 2023-2025. Se il Piano Strategico rappresenta il principale documento di indirizzo politico

dell’Ateneo, all’interno del quale sono stati definiti i suoi principi fondanti, il PIAO è il documento nel quale

vengono integrati i principali strumenti di programmazione, fra i quali anche il Piano Triennale del Fabbisogno del

Personale (da pag. 39 del Piano Strategico), che definisce le modalità e gli obiettivi del reclutamento di nuove

risorse e la valorizzazione delle risorse interne.

Il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale dell’UNICAS appare nel complesso ben strutturato e tiene

conto dei numerosi aspetti pertinenti la complessiva programmazione e gestione strategica delle risorse umane:

dalla valorizzazione del lavoro agile al monitoraggio delle assunzioni obbligatorie, dalle indagini sul benessere

organizzativo alle attività di formazione e aggiornamento.

Il punto centrale del Piano Triennale del Fabbisogno del Personale dell’UNICAS è rappresentato dalla

assegnazione e disponibilità dei punti organico (P.O.), su cui si fonda in primo luogo il reclutamento delle risorse.

Nel Piano (PIAO 2023-2025, pag. 47) si scrive che “Con D.M. del 6 maggio 2022, n. 445 (registrato dalla Corte dei

conti il 31 maggio 2022, n. 1649) il MUR ha definito i criteri di riparto e di utilizzo delle risorse relative ai ‘Piani

straordinari reclutamento personale universitario 2022-2026’ ai sensi dell’art. 1, comma 297, lett. a), della L.

234/2021. All’UNICAS sono stati assegnati, limitatamente alla fase A con decorrenza 1° ottobre 2022-31 ottobre

2024, 12 punti organico (P.O.) di cui un terzo, pari a 4 P.O. è stato assegnato con delibere degli organi di governo

al reclutamento del personale TAB. Nella fase B prevista con decorrenza 1° gennaio 2024-31 ottobre 2025, le

assegnazioni non sono ancora state espresse in termini di P.O. organico ma dall’entità dello stanziamento previsto,

è presumibile attendere un’assegnazione per l’Ateneo di ulteriori 11 P.O. nel biennio 2024-2025, di cui 3.7 P.O.

destinati dagli Organi di Governo al Reclutamento del personale TAB”. Vengono di seguito (PIAO 2023- 2025,

pag. 48) definite le possibili disponibilità di P.O. derivanti dal turn over, e si conclude scrivendo che “Sulla base delle

necessità individuate dai Direttori di Dipartimento, il Rettore ha condiviso con il Collegio dei Direttori dei criteri

per l’utilizzo degli 8 P.O. del Piano straordinario di cui al DM 445/22 e per 0.5 P.O. da turn over 2022 e 0,5 P.O.

da turn over 2023 destinati al reclutamento del personale docente. Nel nuovo PIAO 2024-2026 viene affermato

che ‘la programmazione del reclutamento del personale docente è in corso di rimodulazione per il biennio

2024-2025 e di programmazione per il biennio 2025-2026’ e viene riproposta (p.52) la seguente medesima tabella

dello scorso anno.
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Tipologia Utilizzo P.O.

2023-2024 2024-2025

Professori prima fascia 4.8 4.2

Professori seconda fascia 1.8 1.4

Ricercatori TDB 1.5 2

Ricercatori TDA - -

Totale 8.1 7.6

La definizione delle esigenze di reclutamento e delle loro priorità rappresenta un processo complesso e delicato,

al quale concorrono numerosi organi, primi fra tutti i singoli Dipartimenti e i Corsi di Studio in essi incardinati. Il

Collegio dei Direttori rappresenta dunque il luogo privilegiato all'interno del quale le varie istanze provenienti dal

basso si possono contemperare vicendevolmente e trovare riscontro, nei limiti delle risorse disponibili. Dal Piano

Triennale del Fabbisogno, che fa riferimento alla condivisione del Rettore delle necessità individuate dai Direttori

di Dipartimento nel Collegio dei Direttori, non emergono particolari considerazioni su come si sia giunti alle

decisioni sopra schematizzate.

Il NdV apprezza il complesso dei contenuti presenti nel PIAO relativamente alla componente docente e nel

contempo formula i seguenti suggerimenti:

- dare la più ampia diffusione possibile ai verbali del Collegio dei Direttori, dove si definiscono i

criteri sul reclutamento, per una loro maggiore conoscenza e fruibilità;

- prestare attenzione, con la programmazione di specifiche attività, alla formazione e aggiornamento

del personale docente.

Il NdV invita inoltre per il futuro ad approntare e presentare i documenti programmatici anche facendo specifico

riferimento agli indicatori qualitativi e quantitativi presenti nel Modello AVA 3 dell’ANVUR, per ciascun punto di

attenzione.

1.1.6.2 Reclutamento, Qualificazione e Gestione del personale Tecnico-Amministrativo e Bibliotecario

Quanto detto nel punto precedente (1.1.6.1) per il personale docente a proposito del lungo periodo di magra che,

per ragioni esterne ed interne (il debito di UNICAS), ha vincolato le possibilità di assunzioni, vale anche per il

personale tecnico-amministrativo e bibliotecario (TAB). Infatti, se negli ultimi anni il personale docente e

ricercatore ha quantomeno potuto contare su piani straordinari di reclutamento, le assunzioni del personale TAB

sono state ancorate al blocco previsto dalla normativa in materia di turn over del personale delle Università e del

piano di risanamento di Ateneo. L’impossibilità di programmare per anni il reclutamento di personale TAB ha

portato ad una situazione di instabilità anche organizzativa. Il contesto di riferimento è andato modificandosi solo

molto di recente, e soprattutto con il piano straordinario previsto dal DM 445/22 si è potuta avviare una fase
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nuova di reclutamento del personale TAB, tenendo conto sia della necessità di reintegrare le figure professionali

venute meno a causa delle cessazioni intervenute, sia nel contempo di potenziare quegli ambiti legati alle linee di

sviluppo strategico dell’Ateneo.

Come prima cosa (rif. §1.1.1.), con specifico riferimento alla mappatura dei processi interni e riorganizzazione

degli Uffici, nel 2023 in Ateneo è stato consolidato il processo di revisione e riorganizzazione degli uffici

amministrativi, avviato nell’anno precedente (oggetto dell’assegnazione nel mese di settembre 2022 di uno

specifico obiettivo al neo Direttore Generale che era entrato in organico nel precedente mese di giugno),

incentrato precisamente sull’elaborazione di un piano di riorganizzazione funzionale della struttura

amministrativa, finalizzato al conseguimento degli obiettivi strategici di Ateneo.

La riorganizzazione ha consentito di poter concepire il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale su basi più

solide e coerenti. Nel PIAO 2023-2025 (pag. 49) che il fabbisogno di personale dirigente e TAB nel triennio è destinato a

realizzare le seguenti finalità utilizzando alternativamente i punti organico disponibili e le risorse di cui all’art. 1, comma 297, lett. a)

e b) della Legge 30 dicembre 2021, n. 234:

a) garantire il completamento delle procedure di reclutamento di cui al Piano 2019/2021, prevedendo una

rimodulazione del fabbisogno a seguito dell’individuazione delle esigenze delle Strutture e, al fine di ottimizzare la

funzionalità delle Aree, dei Settori e degli Uffici, procedere allo scorrimento delle graduatorie vigenti a partire da quelle

relative alle figure apicali;

b) rafforzare l’organico con il reclutamento di personale di categoria C, soprattutto dell’area amministrativa, che sono

quelle nelle quali si registra il maggior numero di cessazioni;

c) procedere, per eventuali necessità che potrebbero sopraggiungere nell’ambito della categoria B, area dei servizi generali e

tecnici;

d) valorizzare le risorse interne attraverso l’attivazione di procedure comparative interne per la copertura di più elevati

fabbisogni professionali basata sui parametri di cui al all’art. 52, comma 1-bis, del d.lgs. 165/2001, come modificato dal

decreto-legge n. 80/2021, convertito con legge n. 113/2021;

e) reclutare e valorizzare il personale tecnico amministrativo attraverso le procedure di cui all’art. 1, comma 297, lett. a)

e b) della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio

pluriennale per il triennio 2022-2024.

Tenendo anche conto del quadro delle cessazioni dal servizio nel triennio (presente in questo caso, a differenza

che per il personale docente), nonché delle procedure ancora in corso, il PIAO 2024-2026 presenta la

programmazione delle seguenti procedure:

Anno Numero Categoria PO. Causale Copertura

2023 3 CA 0,75 Reintegro per cessazioni e

reclutamento nuove

competenze

Concorso

Scorrimento

graduatoria

2023 2 CT 0,5 Reintegro per cessazioni Concorso
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2024 4 B 0,8 Reintegro per cessazioni e

reclutamento nuove

competenze

Concorso

2024 3 CA 0,75 Reintegro per cessazioni e

reclutamento nuove

competenze

Concorso

2024 4 CA 0,2 Valorizzazione lett. d) PEV

2024 2 CT 0,5 Reintegro per cessazioni e

reclutamento nuove

competenze

Concorso

2024 1 CT 0,05 Valorizzazione lett. d) PEV

2024 2 DA 0,6 Reintegro per cessazioni e

reclutamento nuove

competenze

Concorso

2024 3 DA 0,15 Valorizzazione lett. d) PEV

2024 1 DT 0,05 Valorizzazione lett. d) PEV

2024 5 EP 1,3 Valorizzazione lett. d) PEV

2025 2 DA 0,6 Reintegro per cessazioni e

reclutamento nuove

competenze

Concorso

2025 1 EP 0,56 Posizioni vacanti

(biblioteca)

Concorso

2025 2 CA 0,5 Reintegro per cessazioni e

reclutamento nuove

competenze

Concorso

2025 1 CA 0,05 Valorizzazione lett. d) PEV

2026 1 EP 0,26 Valorizzazione lett. d) PEV

2026 2 B 0,4 Reintegro per cessazioni e

reclutamento nuove

competenze

Concorso

Si apprezza come nella programmazione venga evidenziata sia la causale della copertura, cioè la ragione per la quale

la procedura è prevista, sia la modalità con la quale si procederà alla copertura dei posti.

Per quanto riguarda la programmazione del personale disabile e di personale appartenente alle categorie protette

nel PIAO 2024-2026 si rileva, a seguito del monitoraggio effettuato nel mese di gennaio 2023, che non risultano

scoperture con riferimento all’anno 2023. Il Piano comunque prevede che in caso di mancate coperture e/o di

novità normative saranno avviate specifiche selezioni.
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Nel PIAO, a complemento del Piano Triennale del Fabbisogno di Personale, è dedicato molto spazio all’aspetto

della formazione del personale. La formazione viene riconosciuta come “lo strumento principe per il supporto ai

processi di cambiamento poiché, agendo sull’intera organizzazione e sulla sua cultura, ne promuove una costante

crescita, ponendosi come leva fondamentale per lo sviluppo organizzativo e per l’innovazione”.

Il PIAO 2024-2026 presenta il quadro delle attività formative erogate nell’anno 2023 (rif. pag. 55), e ogni

dipendente ha in media partecipato a 3 incontri formativi per un totale di 294 ore di formazione complessive.

Non è però agevole effettuare una verifica della corrispondenza fra la programmazione dei corsi di formazione,

di cui si è riportato il precedente anno, con le attività effettivamente svolte nel 2023.

Non si riscontrano inoltre, così come per il passato, elementi in grado di ricavare informazioni sul gradimento e

soprattutto sull’efficacia dei corsi erogati.

È da rimarcare l’iniziativa inerente lo sviluppo e la valorizzazione delle competenze linguistiche, per le quali

l’Amministrazione, in collaborazione con il Centro di Ateneo per i Servizi Informatici (CASI), ha proposto al

personale l’utilizzo della piattaforma CAPTURATOR, volta all’auto-apprendimento e autovalutazione della

conoscenza delle lingue straniere -nello specifico della lingua inglese-, già destinata agli studenti dell’Ateneo.

I dipendenti che hanno aderito all’iniziativa formativa sono 107, 73 dei quali hanno effettuato il test di

posizionamento iniziale e 34 si sono invece posizionati al livello A1.

Ancora più rilevante è l’adesione dell’Ateneo nel mese di giugno 2023 al progetto Syllabus, promosso dal

Dipartimento della Funzione Pubblica per lo sviluppo delle competenze digitali nella Pubblica Amministrazione.

Syllabus descrive l’insieme minimo delle conoscenze e abilità che ogni dipendente pubblico, non specialista IT,

dovrebbe possedere per partecipare attivamente alla trasformazione digitale della pubblica amministrazione ed è

basato su undici competenze organizzate in cinque aree tematiche e tre livelli di padronanza. Con la collaborazione

del Centro di Ateneo per i Servizi Informatici (CASI), attraverso la piattaforma per l’assessment, i dipendenti hanno

sostenuto un test a risposta chiusa e visualizzato il livello di padronanza raggiunto (base, intermedio o avanzato).

Al termine dell’assessment, al dipendente sono stati suggeriti i moduli formativi più appropriati per colmare le lacune

rilevate e aumentare il proprio livello di padronanza, a partire da un catalogo di moduli formativi erogati in

modalità e-learning. Hanno effettuato l’accesso alla piattaforma n. 190 dipendenti sui 243 abilitati, per una

percentuale pari al 78% del personale TAB in servizio. Il PIAO 2024-2026 (pag. 57) riporta l’elenco dei percorsi

iniziati e conclusi con il numero di dipendenti che hanno portato a compimento ciascun corso e i livelli raggiunti

dal personale.

Per quanto riguarda la pianificazione delle attività formative per l’anno 2024, il PIAO 2024-2026 precisa che essa

tenderà, come nel precedente anno, a coinvolgere il maggior numero di personale TAB. Poiché a partire dal 2022

l’Ateneo ha adottato un piano triennale formativo a scorrimento, che prevede l’aggiornamento annuale delle

iniziative avviate e delle nuove proposte, anche il piano formativo 2024 va inserito, pertanto, nella più ampia

programmazione triennale 2022-2024.

Alcuni percorsi già avviati nel 2023, per loro stessa natura e per esigenze organizzative connesse, si

completeranno nel 2024. Per la determinazione dei contenuti del Piano della Formazione si rimanda quindi alla

survey ad hoc, già presentata nella relazione dell’anno scorso, finalizzata a verificare le esigenze formative necessarie
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per l’aggiornamento di competenze e professionalità dei dipendenti. Il PIAO 2024-2026 riporta la

programmazione della attività formative per l’anno 2024 (pag.62), in chiara forma tabellare, con l’individuazione

dell’Ambito formativo, Obiettivo, Destinatari, Tempistica. Le risorse economiche disponibili sul budget dell’Ateneo

per la formazione del personale TAB per l’anno 2024 ammontano ad euro 30.000.

L’Ateneo effettua una attività sistematica di ascolto del personale TAB su aspetti quali soddisfazione lavorativa,

valutazione dei servizi, clima, etc, attraverso le indagini conoscitive sul benessere organizzativo percepito dai

dipendenti, nell’abito del Progetto Good Practice.

Il NdV apprezza il complesso dei contenuti presenti nel Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale

relativamente alla componente TAB, e nel contempo formula i seguenti suggerimenti:

- per quanto sia già sicuramente in miglioramento, è ancora opportuno consolidare ed evidenziare

ulteriormente il raccordo fra il Piano e gli obiettivi strategici dell’Ateneo;

- rafforzare ulteriormente il collegamento fra le attività di formazione e gli obiettivi strategici

dell’Ateneo;

- armonizzare il Piano formativo con quello triennale del personale, estendendo il primo oltre

l’orizzonte annuale;

- adottare e/o dare evidenza dell’utilizzo di adeguati strumenti di misurazione dell’efficacia delle attività

di formazione, nella logica PDCA;

- rendere agevole il confronto fra le attività programmate e quelle effettivamente erogate, ad esempio

attraverso consone tabelle/tavole, e specificare le ragioni per le quali attività formative previste in fase di

programmazione non sono poi state realizzate.

Il NdV invita inoltre per il futuro ad approntare e presentare i documenti programmatici anche facendo specifico

riferimento agli indicatori qualitativi e quantitativi presenti nel Modello AVA 3 dell’ANVUR, per ciascun punto di

attenzione.

1.1.6.3 Dotazione di personale e servizi per l’Amministrazione e per il supporto alla didattica, alla ricerca e alla terza

missione/impatto sociale.

L’UNICAS è articolata in 5 Dipartimenti, con la seguente offerta formativa:

� 15 Corsi di Laurea (di cui 2 nella sede di Frosinone e 2 in lingua inglese);

� 20 Corsi di Laurea Magistrale (di cui 2 nella sede di Frosinone, 5 in lingua inglese, 2 interclasse e 1

inter-Ateneo con l’Università degli Studi del Sannio e l’Università degli Studi del Molise, sede

amministrativa); 

� 2 Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico di cui 1 abilitante (LMG/01 e LM-85BIS);

� 5 Corsi di dottorato di ricerca;

� 42 Master universitari;

� 4 Corsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità;

� 4 Corsi di perfezionamento/alta formazione;
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� 3 Corsi di formazione professionale di cui 2 Corsi Valore PA in convenzione con Direzioni

Regionali INPS;

� 39 Percorsi di formazione iniziale degli insegnanti per la scuola secondaria di primo e secondo

grado (in attesa di accreditamento).

Le attività didattiche e di ricerca si svolgono prevalentemente nella sede di Cassino. Al fine di rafforzare lo

sviluppo di una sempre più proficua interazione con il territorio, 2 corsi di laurea e 2 corsi di laurea Magistrale in

discipline economiche e ingegneristiche sono ospitati presso il polo decentrato di Frosinone, mentre presso la sede

di Gaeta sono invece concentrate le attività convegnistiche, di Public engagement e Trasferimento tecnologico, oltre ad

alcune attività di formazione continua, gestite dallo SCIRE.

Il complesso delle attività di servizio viene erogato attraverso 7 Centri di Servizio:

➢ Servizio bibliotecario di Ateneo (SBA): composto da 3 biblioteche di area (economico-giuridica,

ingegneristica, umanistica);

➢ Centro Universitario per l’Orientamento (CUOri);

➢ Centro Universitario per la Disabilità, l’inclusione e la Ricerca (CUDIR);

➢ Centro relazioni internazionali (CRI);

➢ Centro di Ateneo per i servizi informativi (CASI);

➢ Centro Editoriale di Ateneo (CEA);

➢ Comitato per la Promozione dello Sport (CPS).

Ulteriori servizi a favore degli studenti vengono erogati attraverso:

➢ Associazione dei Laureati dell’Ateneo di Cassino e del Lazio Meridionale, che ad esempio si occupa

di ‘Career Day’, seminari ed altri eventi;

➢ Career Service e Job Placement, che fornisce il supporto necessario per l’inserimento nel mondo del

lavoro e collabora con aziende ed enti alla ricerca di profili professionali qualificati attraverso diverse

attività e iniziative: il portale Job Placement-AlmaLaurea, servizi di CV check e consulenza individuale di

carriera, organizzazione di incontri JOBtalk, seminari di orientamento al lavoro, presentazioni aziendali

e recruiting day.

Gli studenti hanno a disposizione 74 aule per oltre cinquemila posti a sedere e 7 aule informati che con 182

postazioni. Gli studenti fuori sede possono contare anche sulla residenza universitaria “Janula Residence”, di

recente acquisizione, che affianca le residenze Lazio Disco offrendo prioritariamente un servizio abitativo a

studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi. La residenza è a disposizione anche di studenti internazionali e

studenti stranieri incoming in mobilità temporanea presso l’UNICAS.

Al 31 dicembre 2023 la distribuzione del personale tecnico, amministrativo e bibliotecario (TAB) in servizio

presso le strutture dell’Amministrazione centrale, dei Dipartimenti, dei Centri di servizio e del Polo decentrato di

Frosinone era la seguente:
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Sedi Unità di personale

Amministrazione Centrale 145

Dipartimenti 68

Centri di Servizio 37

Polo decentrato di Frosinone 8

TOTALE 258

La struttura dell’amministrazione di UNICAS prevede un organigramma organizzato per:

➢ Aree, cioè unità organizzative di livello dirigenziale, dotate di autonomia organizzativa e gestionale,

con a capo un Dirigente incaricato dal Direttore Generale e preposto alla gestione di macro processi

strategici;

➢ Settori, ossia unità organizzative complesse, che presiedono al coordinamento e alla gestione

integrata di un insieme di attività e processi tra loro interdipendenti, con a capo un Responsabile di

categoria EP e di norma articolati in uno o più Uffici;

➢ Uffici, unità organizzative di base con competenze omogenee, con a capo un Responsabile di

categoria D.

Di seguito è presentata la distribuzione del personale TAB per categorie al 31 dicembre 2023:

Direttrice Generale 1

Dirigenti (di cui 1 in aspettativa) 5

Collaboratori linguistici (CEL) 9

Personale Cat. EP 11

Personale Cat. D 74

Personale Cat. C 121

Personale Cat. B 37

TOTALE 258

L’attuale distribuzione del personale TAB è frutto dell’ampio processo di revisione e riorganizzazione funzionale

della struttura amministrativa, oggetto di uno specifico obiettivo assegnato dal Rettore al DG nel 2022, concepito
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per migliorare la definizione dei processi amministrativi e l’allocazione delle risorse, con il fine ultimo di migliorare

l’efficienza e l’efficacia dei servizi offerti dall’Amministrazione ai diversi interlocutori, sia interni che esterni.

L’adeguatezza della dotazione e della qualificazione del personale TAB di UNICAS per le suddette finalità va

anche inquadrata alla luce del sopracitato Piano triennale dei fabbisogni del personale, nel quale si tiene conto sia

delle vacanze di posizioni e dei reintegri per le cessazioni di servizio, sia delle priorità strategiche dell’Ateneo.

Ai fini della valutazione della qualità dei servizi offerti va ricordata la partecipazione di UNICAS al progetto Good

Practice, fin dall’edizione 2015-2016. Tale progetto ha l’obiettivo di misurare e comparare la performance dei servizi

amministrativi e di supporto delle università aderenti, sia tramite rilevazioni di efficacia/efficienza dei servizi sia in

termini di soddisfazione degli utenti, col fine ultimo di favorire il benchmark fra gli atenei partecipanti e condividere

buone pratiche.

In sede di predisposizione del Piano Strategico 2023-2025 l’Ateneo ha effettato una analisi SWOT dalla quale,

per quanto attiene specificatamente l’aspetto ‘Servizi e Governance’, sono emersi i seguenti punti di debolezza, che

vanno altresì letti come altrettante occasioni di miglioramento:

➢ numerosità del personale insufficiente per fornire una adeguata e tempestiva copertura di tutte le

funzioni e adempimenti richiesti;

➢ carenza nel coordinamento e nella cooperazione tra i diversi uffici;

➢ mancanza di un’adeguata organizzazione e strutturazione in comparti di responsabilità; - mancanza

di una sufficiente dotazione economica per rispondere a tutte le esigenze formative - e informative degli

utenti interni;

➢ necessità di formazione, ricerca e aggiornamento delle figure professionali presenti; - necessità di

investire in manutenzione e riqualificazione degli edifici.

In generale, il NdV prende positivamente atto delle attività e delle iniziative poste in essere dall’Ateneo, fra le

quali va certamente inclusa anche la pubblicazione e la migrazione definitiva al sito UNICAS nella sua nuova veste,

e nel contempo esprime i seguenti suggerimenti:

- rendere agevolmente reperibili sul nuovo sito i fondamentali documenti di pianificazione e di

programmazione, collocandoli in un unico ambiente (ad esempio, non sembra presente nel nuovo sito il

Piano Strategico 2023-2025);

- contemplare l’aspetto territoriale delle sedi distaccate come specifico punto di attenzione all’interno

sia del Piano di reclutamento che del Piano della formazione;

- migliorare ulteriormente l’attenzione agli studenti disabili, ad esempio favorendone gli accessi alle

strutture del Sistema Bibliotecario di Ateneo e ampliando l’uso della WebTV di Ateneo;

- facilitare la fruizione di strumenti e metodi didattici diversi dalle lezioni tradizionali, ad esempio

inserendo i sottotitoli nelle videoregistrazioni delle lezioni disponibili nei canali YouTube di Ateneo;

- favorire l’accesso delle Sale di consultazione e di studio delle varie Biblioteche di Ateneo,

estendendo l’orario di apertura e potenziando le risorse bibliografiche;
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- potenziare il PTA degli uffici a supporto dei processi e degli attori del sistema di AQ, inclusi NdV e

PQA.

Il NdV invita inoltre per il futuro ad approntare e presentare i documenti programmatici anche facendo specifico

riferimento agli indicatori qualitativi e quantitativi presenti nel Modello AVA 3 dell’ANVUR, per ciascun punto di

attenzione.

1.1.7 Risorse finanziarie (top)

Come previsto nel regolamento di Amministrazione, finanza e contabilità di Ateneo, il ciclo di programmazione

economico-finanziaria e patrimoniale è strettamente legato alla definizione delle linee per la programmazione

nell’ambito dei processi di programmazione e previsione.

Il Consiglio di Amministrazione approva gli obiettivi e le linee strategiche triennali su proposta del Rettore,

previo parere del Senato Accademico ed adotta le linee per la programmazione annuale e triennale, che definiscono

gli obiettivi e le risorse complessive da assegnare per l’attuazione dei programmi pluriennali, nonché i parametri e i

criteri per la distribuzione delle risorse.

Il Direttore Generale, che dà attuazione ai contenuti stabiliti nelle linee strategiche di Ateneo, nella

calendarizzazione delle attività contabili e nel coinvolgimento delle strutture alla partecipazione del budget annuale

autorizzatorio e triennale di previsione, predispone le attività in una logica di pianificazione integrata della

performance e degli obiettivi strategici di Ateneo, con il supporto del Delegato del Rettore al Bilancio e dell’Area

Economica e Finanziaria.

Più in particolare, le diverse proposte che giungono al Direttore Generale dalle diverse strutture debbono

indicare per ciascuna voce il codice identificativo dell’obiettivo/azione strategica a cui fa riferimento, al fine di

evidenziare la coerenza con le linee contenute nel Piano Strategico di Ateneo.

A supporto delle proprie decisioni l’Ateneo utilizza il sistema di contabilità generale e quello di contabilità

analitica. Attraverso le rilevazioni effettuate in contabilità analitica è possibile, nel corso della gestione, monitorare

l’impiego delle risorse e le disponibilità residue nel rispetto dei limiti di budget dei Centri di Responsabilità

amministrativa.

Anche a causa del proprio ingente debito pregresso, l’Ateneo ha mantenuto negli ultimi esercizi una linea di

condotta rigorosa che ha consentito di tenere sotto proficuo controllo gli indici di bilancio.

In particolare, gli indicatori di cui al d.lgs. 49/2012 ovvero il limite delle spese di personale, il limite delle spese di

indebitamento e sostenibilità economico–finanziaria a decorrere dall’anno 2020 hanno mostrato sempre risultati

entro i parametri previsti, come da tabella sottostante.
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INDICATORE (%) 2023 2022 2021 2020

Spese personale (max 80%) 75,55 78,08 69,07 79,9

3

Spese Indebitamento (max 15%) 0,00 0,00 0,00 0,00

Sostenibilità

economico/finanziaria

1,09 1,05 1,19 1,03

Va precisato che i suddetti dati sono ricavati da ‘Bilancio unico di esercizio’ dell’Ateneo, e vanno eventualmente

aggiornati con i dati ufficiali del MUR.

Sia i bilanci unici di esercizio che i bilanci unici di previsione sono facilmente accessibili attraverso il nuovo sito

di Ateneo.

Il NdV, oltre a prendere positivamente atto dei buoni risultati ottenuti nei recenti esercizi, valuta positivamente la

riorganizzazione delle strutture amministrative dell’Ateneo, messa in atto dalla dirigenza, che ha portato alla

creazione di una apposita struttura di supporto alla programmazione strategica e alla rendicontazione dei risultati

(Settore Qualità, Programmazione e Valutazione – Ufficio Programmazione Dati e Statistiche), incardinato sotto la

Direzione generale.

Ciononostante il NdV suggerisce di proseguire nella direzione di dotare l’Ateneo nel prossimo futuro di un vero

e proprio sistema per il controllo di gestione, al fine di consolidare e monitorare la coerenza della pianificazione

economico-finanziario per il raggiungimento degli obiettivi strategici.

1.1.8 Strutture (top)

1.1.8.1 Pianificazione e gestione delle strutture e infrastrutture edilizie

Il Piano Strategico di Ateneo 2023-2025 prevede un obiettivo, il 5.3, specificatamente dedicato al

“Miglioramento, valorizzazione ed efficientamento del patrimonio edilizio universitario”. Un ulteriore obiettivo, il

5.2 “Migliorare l’accessibilità e la sostenibilità delle sedi universitarie”, coinvolge comunque la gestione delle

strutture ed infrastrutture edilizie.

Le attività connesse agli obiettivi strategici prescrivono fra l’altro le seguenti specifiche azioni:

- partecipazione a bandi per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente;

- miglioramento delle sedi universitarie ai fini della sicurezza e della fruibilità;

- miglioramento degli impianti e dei servizi sportivi;

- definizione e implementazione del Piano Energetico di Ateneo;

- riduzione del fabbisogno energetico dell’Ateneo;

31



Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale
Nucleo di Valutazione

- sviluppo di una piattaforma permanente di survey per valutare le scelte di mobilità della popolazione

universitaria e aggiornamento del piano degli spostamenti casa-lavoro e studio.

Sono stati individuati specifici indicatori connessi all’obiettivo strategico, con valori di partenza fissati al 2022 e i

target finali al 2025. Per il 2023 e il 2024 vengono indicati dei valori migliorativi intermedi. Non si riscontrano però

evidenze di attività di monitoraggio per valutare il raggiungimento dell’obiettivo intermedio per il 2023.

L’ufficio amministrativo massimamente coinvolto nelle attività di miglioramento previste dal Piano Strategico è

l’“Area Tecnica e Attività Contrattuali”, la quale specificatamente opera al fine di “realizzare gli obiettivi

dell’Ateneo riguardanti lo sviluppo ed il miglioramento del suo patrimonio edilizio. Si occupa inoltre della corretta

manutenzione degli immobili, comprese le strutture e le aree ad essi asservite, del Servizio di Prevenzione e

Protezione di Ateneo e dello svolgimento dei relativi procedimenti contrattuali”. L’area si articola in 4 settori:

➢ Settore Edilizia Programmazione, Progettazione e Appalti: che si occupa fra l’altro:

○ della progettazione e direzione dei lavori di interventi di manutenzione, ristrutturazione e

nuova costruzione nel rispetto delle procedure e degli standard di qualità, tempi e costi dettati

dalle esigenze dell’Ateneo; dell’aggiornamento ed implementazione della pianificazione territoriale

dell’Ateneo compresa l’attività di ottenimento dei titoli abilitativi, delle autorizzazioni ed

approvazioni necessari;

○ dell’elaborazione di studi di fattibilità di progetti e idee per lo sviluppo per

l’ammodernamento del patrimonio immobiliare dell’Ateneo in risposta ai bandi oggetto di

finanziamento pubblico;

○ della partecipazione ai bandi ed ai programmi oggetto di finanziamento pubblico destinati

all’ edilizia universitaria (PNRR, fondi europei, regionali, etc.) con collaborazione agli studi di

fattibilità dei progetti da presentare.

➢ Settore Sicurezza, Servizio Prevenzione e Protezione, che si occupa fra l’altro:

○ di gestire le attività necessarie a garantire la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori

nei luoghi di lavoro in conformità alla normativa vigente;

○ di individuare i fattori di rischio, valutare i rischi e individuare le misure per la sicurezza e la

salubrità degli ambienti di lavoro secondo la normativa vigente.

➢ Settore Tecnico e Manutenzione, Programmazione e Gestione Patrimonio Edilizio’, che si occupa

fra l’altro:

○ delle attività di gestione e monitoraggio della manutenzione del patrimonio immobiliare

dell’Ateneo per le sedi ricadenti nel Comune di Cassino e per le sedi esterne di Frosinone e Gaeta;

○ della manutenzione edile, civile, impiantistica (climatizzazione, antincendio, idrico-sanitario,

elettrico, impianti speciali);

○ della gestione e controllo dei contratti dei servizi per la manutenzione degli immobili di

competenza.

➢ Settore Attività Contrattuali, che si occupa fra l’altro:
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○ dell’iter procedurale delle gare di appalto per l’affidamento di forniture di beni, di servizi e

dei lavori;

○ dei protocolli d’intesa/accordi di convenzione per collaborazione con Enti

pubblici/Società.

Il NdV ritiene che complessivamente l’approccio di UNICAS alla gestione e al miglioramento del patrimonio

edilizio vada nella direzione corretta, ed in particolare si apprezza l’attenzione che sul punto viene prestata a livello

strategico, con la previsione di specifiche azioni e misure.

Nel contempo il NdV formula i seguenti suggerimenti:

- rendere agevolmente fruibili le informazioni inerenti lo stato di avanzamento delle attività previste

e i risultati delle attività di monitoraggio, in special modo con riferimento agli interventi presenti nel

Piano Strategico;

- declinare con maggior dettaglio le iniziative oggetto delle azioni individuate;

- specificare i costi delle iniziative previste, e più in generale rafforzare ed evidenziare il raccordo fra

le attività di gestione del patrimonio immobiliare con quella economico-finanziaria;

- valutare l’opportunità di istituzionalizzare una specifica figura di energy manager funzionale al

raggiungimento degli obiettivi strategici di efficientamento energetico;

- semplificare, riunendole organicamente, l’accesso dal nuovo sito alle informazioni pertinenti il

complesso della gestione delle strutture e infrastrutture edilizie, che attualmente risultano distribuite su

più canali.

1.1.8.2 Adeguatezza delle strutture e infrastrutture edilizie per la didattica, la ricerca e la terza missione/impatto sociale

Gli studenti hanno a disposizione 74 aule per oltre cinquemila posti a sedere e 7 aule informatiche con 182

postazioni (PIAO 2024-2026 pag.5). Gli studenti fuori sede possono contare anche sulla residenza universitaria

“Janula Residence”, di recente acquisizione, che affianca le residenze Lazio Disco offrendo prioritariamente un

servizio abitativo a studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi. La residenza è a disposizione anche di

studenti internazionali e studenti stranieri incoming in mobilità temporanea presso l’UNICAS.

Le attività didattiche e di ricerca si svolgono prevalentemente nelle sedi della Folcara e di via Di Biasio a Cassino.

Alcuni corsi di laurea sono erogati presso il polo decentrato di Frosinone, mentre la sede di Gaeta è riservata alle

attività convegnistiche, di Public engagement e Trasferimento tecnologico. Nel 2023 è rimasta inoltre ancora attiva

la sede di via Zamosch a Cassino, per l’erogazione dei CdS del Dipartimento di Lettere e Filosofia e la Biblioteca

umanistica Giorgio Aprea; il trasferimento nella nuova sede avvenuta nel 2024, per la componente didattica, e in

previsione nei primi mesi del 2025, per la componente libraria e dei servizi bibliotecari.

Nella indagine SWOT presente nel Piano Strategico 2023-2025, per quanto attiene l’aspetto ‘Servizi e

Governance’, viene chiaramente evidenziata la ‘necessità di investire in manutenzione e riqualificazione degli

edifici’ fra i punti di debolezza interni. Conseguentemente, nel medesimo documento vengono definiti due

obiettivi strategici connessi, fra gli altri, alla debolezza rilevata.
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In particolare, all’interno dell’Obiettivo 2.5 “Potenziare le infrastrutture di ricerca e innovazione” viene enucleata

l’azione specifica “Migliorare la quantità di spazi, delle infrastrutture e di dotazioni strumentali per la ricerca”;

l’indicatore di riferimento individuato è quello degli ‘Spazi assegnati ai laboratori di ricerca’: il target da raggiungere

nel 2025 è di incrementare i 2.731 mq del 2022 del 6%, con valori intermedi di più 2% e 4% per gli anni 2023 e

2024.

Del secondo obiettivo particolarmente rivolto alle strutture e infrastrutture dell’Ateneo, Obiettivo 5.3

“Miglioramento, valorizzazione ed efficientamento del patrimonio edilizio universitario”, si è già detto in

precedenza. Esso prevede azioni specificatamente volte ad assicurare e migliorare l’adeguatezza delle strutture per

le finalità istituzionali dell’Ateneo. Anche in questo caso sono stati individuati opportuni indicatori, con target

finale fissato per il 2025 e intermedi per gli anni 2023 e 2024.

Il NdV valuta con favore le iniziative previste sul punto dal Piano Aziendale di Ateneo, e nel contempo

suggerisce di:

- rendere agevolmente fruibili le informazioni inerenti lo stato di avanzamento delle attività previste e i

risultati delle attività di monitoraggio, con riferimento specifico agli interventi presenti nel Piano

Strategico. In particolare, dovrebbero essere facilmente accessibili le informazioni riguardo il

raggiungimento dei target intermedi fissati dal Piano Strategico, con riferimento specifico al 2023, e le

eventuali azioni correttive;

- esplicitare più nel dettaglio, anche con una valorizzazione economica, le concrete azioni di

miglioramento previste nel Piano Strategico.

1.1.9 Attrezzature e tecnologie (top)

1.1.9.1 Pianificazione e gestione delle attrezzature e delle tecnologie

Anche nel PIAO 2024-2026, come in quello 2023-2025, così come nel Piano Strategico 2023-2025, ci sono

evidenze dell’attenzione che l’Ateneo di Cassino dedica alla gestione delle attrezzature e delle tecnologie. Nel

PIAO ci si concentra soprattutto sugli aspetti tecnologici connessi all’organizzazione e al rafforzamento del lavoro

agile (smart working e telelavoro). In particolare, sono state programmate alcune misure di consolidamento delle

dotazioni tecnologiche e altre iniziative, in parte già avviate o realizzate durante la fase dell’emergenza pandemica,

fra le quali:

➢ utilizzo di strumenti tecnologici di proprietà dell’Ateneo per il telelavoro o del dipendente (per lo

smart working);

➢ inoltro delle chiamate dall’interno telefonico del proprio ufficio sul cellulare di servizio;

➢ possibilità estesa a tutto il personale che opera da remoto, di accedere alle risorse della LANVPN e

previsione di sistemi gestionali e sistema di protocollo raggiungibili da remoto per consentire la gestione

in ingresso e in uscita di documenti e istanza, per la ricerca della documentazione, ecc.;
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➢ gestione dei principali processi di lavoro su infrastruttura in cloud, presso datacenter conforme alle

regole tecniche stabilite in materia di sicurezza e protezione dati dell’AGID, al fine di renderli sempre

fruibili ed operativi senza vincolo di localizzazione delle prestazioni di lavoro;

➢ istituzione di un servizio continuo di assistenza e di helpdesk al personale in servizio in smart

working per la risoluzione di qualsiasi tipo di problematica tecnica ed operativa;

➢ utilizzo di piattaforme (ed acquisizione del relativo software) per consentire lo svolgimento di

riunioni di lavoro con personale in presenza, da remoto, oltre che con soggetti esterni; definizione di un

processo per la prenotazione delle risorse;

➢ approntamento di sale con impianto audio, telecamere, schermo di dimensioni adeguate e consolle

di controllo con servizio di assistenza tecnica alle riunioni e procedura di gestione degli inviti alla

riunione e controllo degli accessi.

L’attenzione dell’Ateneo verso le ‘Attrezzature e tecnologie’ trova coerentemente riscontro nel PIAO anche con

riferimento alle attività formative, sia quelle effettuate nel 2023 che quelle programmate per il 2024, miranti a

creare/incrementare le competenze sulle tecnologie digitali.

Nel 2023 sono stati erogati in particolari i corsi “Formazione sulle nuove competenze digitali per le Pubbliche

Amministrazioni” e “Syllabus – Nuove competenze per le pubbliche Dipartimento Funzione Pubblica”. A

quest’ultimo corso hanno partecipato ben 190 dipendenti. L’adesione nel giugno 2023 al progetto Syllabus, che

definisce le conoscenze e abilità che ogni dipendente pubblico, anche non specialista IT, deve possedere per

prendere attivamente parte alla trasformazione digitale della PA, rappresenta certamente un momento

fondamentale per l’Ateneo, da cui è lecito attendersi numerosi benefici.

Anche per il 2024 il PIAO 2024-2026 prevede la realizzazione di appropriati interventi formativi, con percorsi

aventi temi come quelli di:

➢ aggiornare e potenziare le competenze informatiche e digitali di Ateneo, a sostegno della

trasformazione digitale e di opportunità di evoluzione, tramite il Progetto Syllabus;

➢ assicurare una formazione specifica sull’utilizzo degli applicativi CSA, GOMP, Easy, piattaforme di

lavoro, costruzione e gestione del sito web, utilizzo pacchetto Office.

All’interno del Piano Strategico 2023-2025 sono presenti più azioni nell’ambito di specifici obiettivi strategici,

connesse alla pianificazione e gestione delle attrezzature e delle tecnologie.

In particolare, nell’ambito dell’Obiettivo 2.5: Potenziare le infrastrutture di ricerca e innovazione, sono indicate le

seguenti azioni:

➢ Azione 2.5.1: Migliorare la quantità di spazi, delle infrastrutture e di dotazioni strumentali per la

ricerca; Azione 2.5.2: Realizzare la mappatura condivisa delle attrezzature. L’obiettivo specifico è di

incrementare progressivamente il volume delle risorse finanziarie impegnate: dal valore di partenza pari a

345.000 euro in Investimento in strumentazioni di ricerca e prototipi, è previsto per il triennio 23/25 un

target incrementale rispettivo del +3, +5, +10%.

Nell’ambito dell’Obiettivo 4.1: Migliorare l’efficienza e l’efficacia dei servizi amministrativi, è indicata l’azione

seguente:
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➢ Azione 4.1.3: Definire flussi informativi di raccordo tra uffici e organi di governo e miglioramento

del processo di digitalizzazione dei servizi informativi;

Nell’ambito dell’Obiettivo 5.1: Miglioramento della comunicazione digitale interna ed esterna, è prevista la

seguente azione:

➢ Azione 5.1.4: Attivazione di una nuova infrastruttura di sicurezza della rete, che mira alla riduzione

delle interruzioni del servizio per problemi di sicurezza.

Alcune di queste iniziative fanno principalmente capo al Settore Ricerca e alle Segreterie

Dipartimentali, altre principalmente al CASI (Centro di Ateneo per i Servizi Informatici).

Il NdV apprezza le numerose iniziative messe in campo dall’Ateneo. Nel contempo il NdV rileva che le attività di

pianificazione, gestione e manutenzione delle attrezzature e delle tecnologie, appaiono ripartite presso più soggetti,

non sempre chiaramente collegate fra loro. È dunque auspicabile il rafforzamento di un approccio che

organicamente unisca le fasi di definizione delle esigenze, l’attuazione delle azioni (incluse le attività di

formazione), il monitoraggio e le eventuali interventi correttivi. A tale scopo potrebbe essere funzionale

predisporre un apposito ‘documento di pianificazione di Ateneo sulla gestione delle attrezzature e della tecnologia’.

1.1.9.2 Adeguatezza delle attrezzature e delle tecnologie

Il problema dell’adeguatezza delle attrezzatture e delle tecnologie è oggetto di attenzione in Ateneo, con

riferimento sia alle esigenze della didattica sia a quelle della ricerca. Particolare considerazione viene prestata agli

specifici bisogni degli studenti con disabilità, temporanee o permanenti, disturbi specifici dell’apprendimento

(DSA), bisogni educativi speciali (BES). Uno dei centri di servizio dell’UNICAS, il CUDIR, Centro Universitario

per la Disabilità, l'Inclusione e la Ricerca, ha precisamente lo scopo di garantire agli studenti iscritti la

progettazione di un percorso individualizzato mediante l'offerta di numerosi servizi, strumenti ed ausili - anche dal

punto di vista della disponibilità di attrezzature e tecnologie adeguate - che consentano di affrontare lo studio e

sostenere gli esami nel modo più efficace per tutto il percorso formativo, favorendo la piena ed effettiva inclusione

all'interno della comunità universitaria.

Nel Piano Strategico 2023-2025 alcune azioni inerenti l’Obiettivo 1.2 - Sostenere gli studenti nel percorso di apprendimento

durante tutto il percorso universitario vanno precisamente nella direzione di migliorare l’adeguatezza dei servizi,

attrezzature e tecnologie a sostegno delle attività didattico/formative per tutti gli studenti, e sempre con attenzione

specifica agli studenti iscritti al CUDIR.

In particolare sono previste le azioni seguenti:

➢ Azione 1.2.2: Potenziare le attività di tutorato in itinere per studenti disabili, con DSA e con bisogni

formativi specifici;

➢ Azione 1.2.3: Progettare e sviluppare modalità innovative di supporto alla didattica accessibile,

destinate anche a studenti con bisogni specifici, attraverso l’attivazione di percorsi di formazione

specifici per docenti e tutor.
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Le azioni programmate prevedono obiettivi, indicatori e target finale e intermedi. Ad esempio si prevede di

incrementare il numero di ‘Interventi di tutorato e supporto individualizzato a sostegno dello studio per studenti

con disabilità/DSA iscritti al CUDIR’ nel triennio 23/25 rispettivamente dell’1,2 e 3% per anno, a partire dal dato

di partenza del 2022 di 510 interventi. Un ulteriore indicatore è il numero di ‘Corse effettuate per il trasporto di

studenti disabili/DSA iscritti al CUDIR’, che si prevede di mantenere sostanzialmente stabile nel triennio,

considerando il dato di partenza del 2022 pari a 526 corse.

Per quanto attiene l’ambito della ricerca, fra gli obiettivi strategici c’è l’Obiettivo 2.5 - Potenziare le infrastrutture di

ricerca e innovazione, al quale fa riferimento la

➢ Azione 2.5.1- Migliorare la quantità di spazi, delle infrastrutture e di dotazioni strumentali per la

ricerca.

In questo caso gli indicatori e i target selezionati sono quello dei metri quadri assegnati ai laboratori di ricerca,

che si prevede di incrementare nel triennio 23/25 rispettivamente del 2,4 e 6% a partire dal dato del 2022, e quello

degli investimenti in strumentazioni di ricerca e prototipi, che è previsto aumentino rispettivamente del 3, 5 e 10%

nei tre anni di riferimento del Piano Strategico.

Nella Relazione del Prorettore Funzionale di Ateneo responsabile della Ricerca viene dichiarato che “Tutti i target

degli indicatori di risultato dell’Ambito della Ricerca previsti nel Piano Strategico per il 2023 sono stati raggiunti e in molti casi sono

stati abbondantemente superati”.

Il NdV prende positivamente atto del raggiungimento dei suddetti obiettivi per il 2023 e apprezza le ulteriori

iniziative messe in campo dall’Ateneo soprattutto attraverso il Piano Strategico.

Nel contempo suggerisce di:

- raccordare organicamente l’attività di verifica e miglioramento dell’adeguatezza delle attrezzature e

delle tecnologie al complessivo processo di gestione;

- monitorare e/o fornire evidenze delle attività di monitoraggio delle azioni intraprese, dei risultati

raggiunti e delle eventuali azioni correttive, con particolare riferimento agli obiettivi previsti dal Piano

Strategico.

Ambito di Valutazione C - Assicurazione della Qualità (AQ) (top)

1.1.10 Gestione delle informazioni e della conoscenza

Un ruolo fondamentale nel processo di gestione delle informazioni e della conoscenza è svolto dal Presidio della

Qualità di Ateneo (PQA).

Anche a seguito della visita CEV e delle fasi successive, a partire dal 2018 il PQA ha provveduto ad una

progressiva razionalizzazione e armonizzazione del complesso della documentazione inerente ai processi AVA (1.

Scheda di Monitoraggio Annuale, 2. Rapporto di Riesame Ciclico, 3. Relazione Annuale delle Commissioni
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Paritetiche, 4. SUA-CdS, SUA-RD, 5. Relazioni di Autovalutazione dei Corsi di Dottorato di Ricerca), sulla base di

un costante confronto fra gli attori coinvolti nel sistema di governo. Questa intensa attività si è concretizzata nella

predisposizione di un pacchetto di Linee guida, pubblicate sul sito, e nell’aggiornamento del documento della

politica della qualità di Ateneo.

La condivisione di linee guida comuni fra i vari attori ha considerevolmente agevolato e incrementato la

circolazione dei flussi informativi, anche in considerazione della composizione del Presidio, già richiamata

precedentemente al paragrafo 1.1.3.

A titolo esemplificativo si riportano in maniera esplicita alcune evidenze dei risultati conseguiti.

Nelle “Linee Guida per le attività delle commissioni paritetiche docenti-studenti” sono state meglio descritte le

modalità con cui la CPDS può accedere alle fonti documentali messe a disposizione dal Presidio; inoltre, è stato

definito un template comune di Ateneo per la redazione della relazione annuale, con indicazioni operative per la

compilazione e organizzazione dei quadri. Questo ha permesso di rendere più omogenei fra loro i diversi

documenti.

Nella procedura per il Monitoraggio dei CdS sono stati chiariti il ruolo e le responsabilità degli attori coinvolti nei

processi AQ (sia a livello di CdS che di Dipartimento) e le modalità di accesso alle fonti documentali da usare per

la compilazione della scheda di Monitoraggio Annuale e del Rapporto di Riesame Ciclico.

I Dipartimenti inoltre redigono periodicamente una relazione sulle attività di Ricerca e Terza missione.

In particolare, sono state già prodotte cinque relazioni, che coprono i periodi 2014-2016 (redatta nel 2017),

2017-2018 (redatta nel 2019), 2019-2021 (redatta nel 2022) e 2022 (redatta nel 2023) e quella del 2023 (pubblicata il

1 febbraio del 2024). Questa iniziativa ha permesso di rendere più sistematica e razionale la raccolta dei dati

inerenti alle attività di ricerca, terza missione e trasferimento tecnologico a livello sia Dipartimentale che centrale. Il

Settore Ricerca ha allo scopo sviluppato un database dei progetti competitivi ed ha effettuato un’attenta opera di

manutenzione e pulizia del database IRIS CassiOpeA ad opera del personale bibliotecario d’Ateneo con il

supporto dell’Ufficio Ricerca.

Il Presidio della Qualità ha inoltre significativamente rivisto la procedura per la somministrazione dei questionari

di valutazione della didattica e le modalità di condivisione, diffusione e pubblicizzazione sul sito web di Ateneo dei

dati raccolti.

Un ulteriore aspetto i cui il Presidio della Qualità si è fatto carico, con il supporto degli uffici amministrativi di

Ateneo, è quello dell’attenzione al miglioramento della gestione dei flussi da/verso le strutture deputate alla

gestione dei processi di AQ.

Nello specifico, il Presidio gestisce una propria sezione nel sito web di Ateneo, dove rende disponibile la

documentazione e le linee guida inerenti il complesso dei processi di AQ, i verbali delle proprie riunioni e la

documentazione di Ateneo inerente l’Assicurazione della Qualità.

Viene garantito l’accesso al portale https://ava.mur.gov.it/ a NdV, Direttori di Dipartimento, Presidenti delle

CPDS e Presidenti di Consiglio di Corso di Studi, dove sono disponibili le SUA-CdS, gli indicatori ANVUR, le

schede di monitoraggio annuali dei CdS, i Rapporti di Riesame Ciclico, e le Relazioni delle CPDS.
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Il Presidio ha suggerito al SA ed al CdA (che hanno poi deliberato in tale senso) di procedere alla pubblicazione

delle Relazioni Annuali delle CPDS sul sito web di Ateneo per una più ampia diffusione. Il PQA gestisce la pagina

web dove sono pubblicate le relazioni a partire dal 2019.

Il PQA ha creato e gestisce una cartella remota condivisa con i Direttori di Dipartimento e le Commissioni

Paritetiche Docenti Studenti, per la condivisione delle informazioni inerenti i processi di AQ della didattica.

Il PQA, con il supporto dell’ufficio offerta formativa, invia comunicazioni informative circa il rilascio degli

aggiornamenti degli indicatori ANVUR dei CdS, la somministrazione dei questionari studenti, le scadenze previste

per i processi AVA, la pubblicazione della Relazione Annuale del NdV e delle CPDS, etc.

L’Ateneo ha implementato un database pubblico dei progetti competitivi gestito dall’Ufficio Ricerca e un

catalogo pubblico dei prodotti della ricerca.

Il Presidio verifica che le relazioni del NdV e della CPDS siano discusse in CdA, Senato Accademico, Consiglio

di Dipartimento, Consiglio di Corso di Studio. Eventuali conseguenti attività sono riportate all’interno del PQA,

come si evince dai verbali pubblicati.

Su suggerimento del PQA, sono pubblicati sul sito web di Ateneo gli esiti del Progetto Good Practice per una loro

più ampia diffusione.

Un ruolo ovviamente altrettanto importane nella gestione delle informazioni e della conoscenza è svolto dal sito

web di Ateneo. Una grande mole di lavoro è stata richiesta per il rinnovamento completo del sito di Ateneo. Già

nel 2021 è stato costituito un gruppo di lavoro che ha avviato una lunga e capillare attività di ascolto delle esigenze

dei vari settori di Ateneo, organizzando una serie di riunioni finalizzate alla progettazione e pubblicazione del

nuovo sito di Ateneo.

Le peculiarità principali del sito con indirizzo https://www.unicas.it (pubblicato nell’ ottobre 2023), sono:

➢ la riorganizzazione delle informazioni didattiche (GOMP) all’esterno del sito Unicas e loro

fruibilità da un sito esterno già disponibile; tale scelta risolve le problematiche di sincronizzazione che

affliggevano la precedente versione del sito, consente una migliorata fruibilità da utenza mobile e

permette di utilizzare nuovi servizi quali, ad esempio, un “catalogo dei corsi”, utilissimo in particolare

per gli studenti stranieri (ad esempi, studenti Erasmus in ingresso);

➢ la presenza di una importante sezione di Comunicazione, strutturata in tre sezioni (Eventi, Notizie

e comunicati stampa);

➢ la pubblicazione in home page di una sezione organizzata in otto “tavolette” dedicate alle differenti

tipologie di utenti (immatricolandi, iscritti, studenti stranieri, laureati, personale, scuole), ai canali di

comunicazione (come WebTV, YouTube ecc,) e al trasferimento tecnologico.

Un ulteriore soggetto attivamente coinvolto nella gestione delle informazioni e della conoscenza è l’Ufficio

Comunicazione e brand identity, che “opera in diretta collaborazione con il Rettore, i Prorettori e i Delegati. Coordina i

soggetti, le strategie e le azioni adottate per il raggiungimento degli obiettivi della comunicazione definiti nel Piano

Strategico, presidiando la comunicazione istituzionale e l’immagine coordinata dell’Ateneo, supporta le aree e le

strutture nell’ideazione e nella realizzazione di progetti e materiali destinati alla comunicazione”.
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L’ufficio Comunicazione gestisce una mole notevole di dati e ne informa sia tramite canali e tipologie di

informazione diversificati, fra cui:

➢ media relations;

➢ coordinamento e realizzazione dei materiali di comunicazione istituzionale declinati su diversi target

(didattica, ricerca, internazionalizzazione, terza missione);

➢ gestione dei profili social di Ateneo Facebook - Twitter - Instagram - Linkedin - Telegram -

canale WhatsApp di Ateneo;

➢ gestione dei contenuti della home page del sito web UNICAS e della sezione ComUnicas (in

primo piano, notizie, comunicati stampa);

➢ ideazione e co-realizzazione di pubblicazioni destinate a studenti, docenti, istituzioni e media (guida

dello studente, inaugurazione anno accademico, speciali, advertising);

➢ comunicazione integrata in occasione di eventi e progetti massivi (UnicasCareerDay,

UnicasOrienta, Notte Europea dei Ricercatori, Festival dello Sviluppo Sostenibile);

➢ realizzazione del Piano di Comunicazione (in collaborazione con la governance e il gruppo di

lavoro preposto);

➢ digital communication - podcast production (contenuti, interviste, template) e video production

(ideazione, contenuti e grafica);

➢ coordinamento comunicazione attività PNRR.

Va anche rimarcato come, grazie anche agli specifici corsi di formazione, fra il personale TAB si stia allargando la

platea degli utilizzatori di Titulus, un sistema di gestione informatica dei documenti integrato nella piattaforma

gestionale U-Gov le cui funzioni permettono l’acquisizione, la registrazione, la ricerca e la consultazione delle

diverse tipologie di documenti trattati nell’ambito dei processi amministrativi.

Inoltre, con l’obiettivo di agevolare la condivisione dei dati fra le varie strutture, si sta incrementando l’utilizzo

dal parte del personale TAB della suite Google Workspace integrata con l’applicativo Form Publisher che consente

una raccolta organizzata delle informazioni, la possibilità di generare moduli compilati direttamente dall’utente,

con un annullamento del rischio di inserimento di errori da parte degli operatori nei medesimi, una diminuzione

drastica del tempo di elaborazione delle pratiche, con la possibilità di inserire tali moduli in un processo

approvativo digitale.

Infine va sottolineata l’adesione dell’Ateneo al progetto Syllabus nel giugno 2023, ai fini dell’ulteriore diffusione

delle competenze utili per partecipare attivamente alla trasformazione digitale, che avvantaggerà la qualità

dell’intero processo di gestione delle informazioni.

Le iniziative sopra descritte si inseriscono nel quadro degli obiettivi del Piano Strategico di Ateneo. Sia l’Obiettivo

5.1 Miglioramento della comunicazione digitale interna ed esterna, con azioni come l’Aggiornamento del piano di comunicazione

dell’Ateneo dei canali di comunicazione’, l’ Attivazione del nuovo sito web di Ateneo, l’ Attivazione delle web TV e della web radio

di Ateneo, sia l’Obiettivo 4.1 Migliorare l’efficienza e l’efficacia dei servizi amministrativi, con azioni come Definire flussi
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informativi di raccordo tra uffici e organi di governo e miglioramento del processo di digitalizzazione dei servizi informativi,

prevedono interventi che in buona parte hanno già trovato oggettivo riscontro.

Il NdV prende positivamente atto della mole di lavoro effettuato e dei risultati ottenuti.

Nel contempo suggerisce di rendere più coesi e sistematicamente integrate le diverse attività e i diversi soggetti

coinvolti nel processo, attraverso la predisposizione di un piano di Ateneo sulla gestione delle informazioni e della

conoscenza.

1.1.11 Autovalutazione, valutazione e riesame dei CdS, dei dottorati di ricerca e dei Dipartimenti con il

supporto del Presidio della Qualità (PQA) (top)

Il PQA, come relazionato nella sua relazione annuale (approvata il 1 febbraio 2024), si è proficuamente

impegnato in attività di processo che hanno caratteristiche di continuità perché necessarie per la messa in atto del

sistema AQ di Ateneo e il suo miglioramento continuo (pag. 8 della relazione).

In dettaglio si tratta di attività finalizzate alla promozione della cultura della qualità dell’Ateneo nonché alla

costruzione e al miglioramento dei processi per l’AQ; tipicamente esse rispondono a scadenze fissate esternamente

e a precise indicazioni di legge.

I principali processi supervisionati dal PQA sono stati:

➢ la compilazione della relazione annuale da parte delle CPDS,

➢ la compilazione di SUA-CdS, SMA-CdS e RdR-CdS da parte dei CdS,

➢ la redazione delle Relazioni dipartimentali sulle attività di ricerca e terza missione (in sostituzione

della SUA-RD/TM/IS),

➢ la rilevazione dell’opinione di studenti e docenti e il monitoraggio delle azioni post-CEV.

Inoltre, il PQA si è occupato della gestione dei flussi informativi fra gli attori coinvolti nelle suddette attività,

delle interazioni con il NdV e del monitoraggio delle azioni svolte dall’Ateneo nel percorso di (auto)valutazione e

miglioramento continuo.

Il PQA ha svolto attività di progetto, ossia con una delimitazione precisa in termini di tempo, costo e obiettivi,

pianificate per rispondere a particolari esigenze di tipo gestionale e/o operativo. In particolare, il PQA ha fornito

supporto all’aggiornamento del documento sulle Politiche di Ateneo per l’AQ, all’organizzazione di attività di

formazione e allo svolgimento del progetto Good Practice. Per gestire processi e progetti è stato messo in atto il

principio di Deming Plan-Do-Check-Act:

➢ Plan: stabilire gli obiettivi e individuare i processi;

➢ Do: attuare i processi;

➢ Check: monitorare e misurare i processi e i risultati;

➢ Act: adottare conseguenti azioni di miglioramento in modo continuo.
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Il PQA, in stretta collaborazione con i Delegati, ha aggiornato nel periodo intercorso dall’ultima Relazione AVA,

le Linee guida e i documenti a supporto del sistema di assicurazione della qualità.

In particolare per la Progettazione e programmazione dell’offerta formativa si segnalano:

➢ Calendario per la programmazione dell’offerta formativa: 2024/2025, 2023/2024, 2022/2023;

➢ Guida ANVUR alla progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione;

➢ Guida CUN alla scrittura degli ordinamenti didattici: 2024/2025, 2023/2024, 2022/2023;

Per il Monitoraggio e riesame dei Corsi di Studio:

➢ le Linee guida per il monitoraggio e riesame dei CdS (26 gennaio 2023)

➢ Per il Rapporto di riesame ciclico: Template, Griglia di verifica (1 febbraio 2024)

➢ Per la Scheda di monitoraggio annuale: Template, Griglia di verifica (26 gennaio 2023)

Per le Commissioni Paritetiche Docenti Studenti:

➢ Linee guida per l'attività delle commissioni (16 maggio 2024)

➢ Per la propria Relazione annuale: Template, Griglia di verifica (16 maggio 2024)

➢ Linee guida per la valutazione della didattica nei

CdS: 2023/2024, 2022/2023, 2021/2022, 2020/2021

Per i Corsi di dottorato di ricerca:

➢ Template per la Relazione di Autovalutazione dei Corsi di Dottorato di Ricerca - Anno 2024

Per l’Attività di ricerca e terza missione:

➢ Template per il Monitoraggio annuale delle attività di ricerca e terza missione/impatto sociale -

Anno 2024

I documenti sono tutti pubblicati sul sito di Ateneo a cui si rinvia per ulteriori approfondimenti.

Con specifico riferimento all’AQ dei CdS, gli Organi di Governo con il supporto operativo del PQA e delle

CPDS, periodicamente provvede al riesame dell’offerta formativa di primo e secondo livello attraverso i Rapporti

di Riesame Ciclici dei CdS, redatti seguendo le indicazioni fornite dal PQA. Nel 2020, a tutti i CdS è stato chiesto

di predisporre il rapporto di Riesame Ciclico, aggiornati nel 2023 dai CdL e entro il 2024 dai CdLM e a ciclo unico.

I rapporti sono stati anche trasmessi alle CPDS e al NdV. Si evidenzia che, a partire dall’anno 2019, l’Ateneo

pubblica sul proprio sito web le relazioni annuali delle CPDS, per favorirne una più ampia diffusione; tali relazioni

sono redatte seguendo le indicazioni fornite dal PQA.

Con specifico riferimento ai Corsi di Dottorato di Ricerca, si ricorda nuovamente che il Sistema di Governo

periodicamente provvede all’analisi dei Corsi di Dottorato di Ricerca. A partire dal 32° ciclo, i Corsi redigono una

relazione annuale di autovalutazione, secondo un template comune di Ateneo recentemente, definito in accordo

con il PQA ed aggiornato a fine 2022 per allinearsi ai nuovi requisiti di AVA 3, inviata al Delegato Rettorale

competente in materia e al NdV. L’analisi delle relazioni è funzionale alla revisione dei percorsi formativi, alla

definizione degli obiettivi strategici di Ateneo e al loro monitoraggio. Tali relazioni sono inoltre utilizzate nella

relazione annuale sulla ricerca allegata al Conto Consuntivo di Ateneo.

In un’ottica di autovalutazione, in accordo al Piano Strategico 2023-2025, i corsi di dottorato sono analizzati

attraverso i seguenti indicatori:

➢ Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero sul totale dei dottorandi;
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➢ Borse finanziate o cofinanziate esterne su numero totali dei dottorandi;

➢ Borse di studio sul totale studenti di dottorato;

➢ Miglioramento della qualità della ricerca del Collegio dei dottorati (Percentuale del punteggio medio

ASN - Collegi di dottorato;

➢ Qualità della ricerca svolta dai membri del collegio dei docenti).

Inoltre, recependo un’altra richiesta del NdV, è stato introdotto dai Collegi di Dottorato il monitoraggio della

produttività dei dottorandi UNICAS. Il monitoraggio è annuale, viene sottoposto all’approvazione del Collegio dei

Docenti ed è pubblicato sul sito dei corsi di Dottorato di Ricerca dell’Ateneo.

Con specifico riferimento alle strutture periferiche dipartimentali, a valle del rilascio del modello AVA3,

all’aggiornamento del documento su “Politiche di Ateneo per l’Assicurazione della Qualità”, al Piano Strategico

2023-2025 ed al PIAO 2023-2025, sono stati aggiornati i Regolamenti di Dipartimento prevedendo la

razionalizzazione dei flussi comunicativi tra i gli Organi della Qualità dei Dipartimenti e l’Amministrazione

Centrale attraverso il PQA in accordo al documento Politica per la Qualità.

Con riferimento alle attività dipartimentali sulla Ricerca e Terza Missione/Impatto Sociale, gli OdG, con il

supporto operativo del PQA, periodicamente provvedono al riesame delle attività di ricerca e terza

missione/impatto sociale svolte nei dipartimenti. Anche in questo caso, successivamente alla visita CEV, tutti i

Dipartimenti predispongono una specifica relazione biennale (simil SUA-RD/TM), redatti seguendo le indicazioni

del PQA pubblicate sul sito web di Ateneo e trasmesse al Nucleo di Valutazione.

A livello centrale, l’ufficio per la Diffusione della cultura e della conoscenza (SCIRE), rileva ogni anno attraverso

una piattaforma informatica le attività di Terza Missione – Public Engagement, predisponendo una scheda in

conformità con quanto previsto dalla SUA-TM/IS Public Engagement ANVUR.

Così come evidenziato nel sito, l’ultimo censimento disponibile risulta quello del 2020.

Il Nucleo raccomanda di rendere disponibili dati più recenti sulle attività di Ateneo relative alla Terza Missione ed

al Pubblic Engagment attraverso il link SCIRE.

Il Nucleo in base alla documentazione analizzata e a valle delle audizioni dei CdS realizzate in accordo ai requisiti

di AVA3, ritiene adeguatamente radicato il processo di autovalutazione ed efficace l’attività di supporto effettuata

dal Presidio.

1.1.12 Monitoraggio del sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) dell’Ateneo (top)

Come precedentemente descritto, l’Organo di Ateneo che sovrintende all’efficace attuazione delle politiche per la

qualità è il PQA le cui funzioni sono chiaramente descritte nel Documento sulla Politica di Ateneo per la Qualità.

Il Presidio svolge un monitoraggio continuo delle attività e degli indicatori e funge da raccordo per la raccolta e

la gestione delle informazioni, nell’ambito della didattica, della ricerca e della terza missione. Il PQA si pone come

raccordo nei processi di AQ tra gli OdG e le strutture periferiche di didattica e di ricerca.
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La gestione dei processi e dei progetti da parte del PQA, in sintonia con il Documento sulla Politica di Ateneo

per la Qualità, è organizzata – come anticipato nel paragrafo precedente - secondo la logica del miglioramento

continuo (Plan-Do-Check-Act), già sinteticamente descritta dal Nucleo nella Relazione AVA dello scorso anno.

Si ricorda che la composizione del PQA (Presidente, cinque Membri docenti afferenti ai Dipartimenti, due unità

di personale tecnico-amministrativo in servizio presso gli Uffici Qualità dei Servizi e Offerta Formativa) è stata

pensata per favorire e stimolare la sua funzione di raccordo verso tutte le strutture interne dell’Ateneo

caratterizzata da frequenti flussi comunicativi. Infatti i componenti del PQA, sia docenti sia PTA, sono

rappresentativi di tutti i Dipartimenti e questo approccio si rivela particolarmente efficace per la valutazione e la

revisione del funzionamento del sistema AQ in generale e dell’insieme dei documenti (linee guida, modelli, ecc.)

formulati dal PQA stesso e messi a disposizione di tutte le parti coinvolte. Tale sistematica attività è rilevabile nei

verbali delle riunioni del PQA pubblicate sul sito di Ateneo.

In particolare, come si evince dal verbale del PQA (14/01/22):

➢ ciascun componente docente cura le interazioni con il Dipartimento di afferenza, garantendo un

costante flusso comunicativo da e verso il gruppo di assicurazione qualità del dipartimento e dei corsi di

studio afferenti;

➢ i membri del personale tecnico-amministrativo curano l’implementazione delle procedure

amministrative derivanti dalle attività di processo e di progetto svolte dal PQA, seguendo la gestione

delle interazioni con gli uffici amministrativi;

➢ il Presidente cura l’interazione con gli Organi di Governo, il NdV, le CPDS e gli interlocutori

esterni; inoltre, si occupa della gestione del sito, dell’account di posta elettronica e della cartella remota

del PQA, anche al fine di assicurare il corretto flusso delle informazioni previsto dal sistema AVA.

Il PQA ha garantito l’adeguatezza delle sue competenze sia con riferimento al sistema nazionale AVA sia a quello

locale di AQ di Ateneo prioritariamente per i seguenti motivi:

➢ il presidente e i componenti del PQA partecipano e stimolano momenti di formazione e

informazione sulla qualità (23/07/2024 - Esito incontro di formazione e confronto con le

rappresentanze studentesche; 24-05-24 (riunione operativa) con il Prorettore funzionale alla didattica per

i Questionari di valutazione della didattica AA 2023/24; 16/05/2024 - Programmazione di un incontro

di formazione su AVA 3 rivolto agli studenti; 09-01-24 (riunione operativa) con il Responsabile Ufficio

Offerta Formativa per la Raccolta informazioni per la redazione della relazione 2023 del PQA.

Programmazione delle attività del PQA per il 2024);

➢ il presidente ha maturato una significativa esperienza e svolge funzioni di CEV come esperto di

sistema;

➢ la composizione del PQA a partire dal 2018 è stata integrata con due unità tecnico-amministrative

con specifici profili di competenza nell’ambito della gestione dei processi inerenti alla didattica e

nell’ambito della verifica della qualità dei servizi;

➢ i membri del personale docente hanno maturato esperienze nell’ambito del sistema di AQ di

Ateneo e nei singoli Dipartimenti. Ad esempio, si evidenzia che, nell’attuale composizione, sono presenti
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docenti con esperienza in qualità di Presidente di CdS, membro del gruppo di assicurazione della qualità

a livello di CdS o Dipartimento o già membro del PQA.

Con specifico riferimento alle attività di monitoraggio e riesame delle attività Dipartimentali, ad ottobre 2022

sono state pubblicate le "Relazioni sulle attività di ricerca e terza missione" trasmesse anche al NdV. Nei

documenti, è presente il censimento delle attività svolte nel triennio 2019-2021, la verifica del raggiungimento degli

obiettivi fissati nel precedente documento del 2019, un riesame del sistema di AQ, e la definizione di nuovi

obiettivi triennali. Inoltre, sono state predisposte ed inviate al Nucleo le relazioni di "Monitoraggio Annuale delle

Attività di Ricerca e Terza Missione/Impatto Sociale" relative al 2023 ed al 2024, secondo lo seguente schema

predisposto dal PQA. Esse forniscono l’analisi sulle attività svolte che sullo stato di raggiungimento degli obiettivi

definiti nel 2022. In fase di elaborazione dei documenti da parte dei Dipartimenti, il PQA ha visionato le bozze e

indicato eventuali suggerimenti migliorativi.

Infine, dai verbali delle riunioni e dalla Relazione annuale del PQA, si evince:

➢ la continua e proficua interazione con Direttore Generale, il Rettore e i Delegati Rettorali quali ad

esempio: 12-01-24 (riunione operativa) con Rettore, Direttore Generale per l'Analisi delle

raccomandazioni contenute nella Relazione 2023 del NdV e individuazione delle azioni conseguenti

anche ai fini della definizione degli obiettivi del PTA; 11-01-24 (riunione operativa) con Direttore

Generale per l'Analisi delle raccomandazioni contenute nella Relazione 2023 del NdV e individuazione

delle azioni conseguenti ai fini della definizione degli obiettivi del PTA; 06-03-24 (riunione operativa)

con Direttore Generale per l'Attività propedeutiche alla visita di accreditamento periodico; 16-02-24

(riunione operativa) con Direttore Generale per l'Analisi dei requisiti del modello AVA 3 e individuazione

delle azioni conseguenti ai fini della definizione degli obiettivi del PTA; 16-02-24 (riunione operativa)

con Magnifico Rettore, Delegato del Rettore al Bilancio, Delegato del Rettore alla Ricerca applicata e

dottorato di ricerca e Coordinatori dei Corsi di Dottorato di Ricerca per la Didattica nel dottorato di

ricerca)

➢ la puntuale analisi e discussione degli elementi del sistema di AQ, quali ad esempio:

○ esiti dei questionari della didattica;

○ relazioni delle CPDS;

○ raccomandazioni e suggerimenti del NdV;

○ monitoraggio sui documenti degli organi periferici e sulla presa in carico delle criticità;

○ redazione e aggiornamento delle Linee guida;

○ nuovo modello AVA3;

○ relazioni dipartimentali sulle attività di ricerca e terza missione;

○ processo di trasmissione e pubblicazione dei documenti.

Le evidenze a supporto dell’efficacia delle azioni del PQA sono riscontrabili anche dalla pubblicazione delle

numerose linee guida. Una significativa attività di monitoraggio dell'offerta formativa e della qualità della didattica

e dei servizi agli studenti è svolta dalle CPDS. Proprio al fine di supportare l’attività delle CPDS, il PQA ha

predisposto delle Linee Guida e una griglia di auto-valutazione, aggiornate periodicamente per meglio allineare le
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scadenze in esse contenute alle altre scadenze AVA (SMA, relazione NdV, rilascio indicatori ANVUR, etc.). Le

Linee Guida chiariscono i compiti delle CPDS, l’articolazione e i contenuti della Relazione Annuale e il loro

utilizzo in AVA. Il materiale è disponibile al seguente link: Attività CPDS - Università degli studi di Cassino e del

Lazio Meridionale

Secondo le Linee Guida sopracitate, le Relazioni delle CPDS devono essere inviate al PQA entro il 15 novembre

di ciascun anno. Il PQA procede a verificare la completezza delle Relazioni attraverso una griglia di valutazione,

allegata alle Linee Guida, che restituisce alle CPDS entro il 5 dicembre di ogni anno. Le CPDS possono così

integrare i suggerimenti entro il 15 dicembre e trasmettere le Relazioni al PQA che provvede, entro il 31 dicembre,

a caricarle sul sito ministeriale e a inviarle agli Organi di Ateneo competenti, compreso il NdV. Infine, entro il 15

gennaio di ciascun anno, il PQA trasmette le Relazioni ai Dipartimenti e ai CdS.

A partire dall’anno 2019, l’Ateneo pubblica sul proprio sito web le relazioni annuali delle CPDS per una più

ampia diffusione.

1.1.13 Valutazione del sistema e dei processi di Assicurazione della Qualità (AQ) della didattica, della

ricerca e della terza missione/impatto sociale da parte del Nucleo di Valutazione (top)

Il Nucleo di Valutazione svolge un monitoraggio continuo delle attività dell’Ateneo attraverso:

➢ l’interlocuzione diretta con i molteplici soggetti dell’Ateneo, ad es. le audizioni;

➢ la restituzione di pareri, ad es. istituzioni CdS, Master etc.;

➢ l’esame della documentazione;

➢ consultazione delle banche dati;

➢ analisi degli indicatori.

Inoltre, il NdV, già dal 2022, in fase di elaborazione della Relazione ha ritenuto utile avviare un dialogo diretto

con gli attori principali dell’Ateneo, finalizzato al monitoraggio dei processi di AQ di Ateneo e periferici,

chiedendo un contributo ai Delegati rettorali, ai Direttori di Dipartimento e ai Presidenti dei Centri di Ateneo. I

contributi si propongono di:

➢ evidenziare le attività svolte dall’Ateneo nei vari ambiti analizzati;

➢ permettere al Nucleo di Valutazione di effettuare un monitoraggio attraverso l’interlocuzione

diretta;

➢ valutare le attività in funzione dei specifici requisiti del modello AVA3 relativi ai vari ambiti;

➢ monitorare gli obiettivi previsti dal piano strategico di Ateneo 2023-2025;

➢ raccogliere indicazioni operative per delineare prospettive di miglioramento da perseguire

nell’immediato futuro, compilando il campo relativo a “Raccomandazioni e Suggerimenti”.
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Infine, il NdV dà evidenza delle molteplici attività di monitoraggio svolte nel corso dell’anno nei suoi verbali e

nella Relazione AVA, fruibili dal sito di Ateneo. Gli esiti dei monitoraggi, accompagnati da suggerimenti e

raccomandazioni, sono puntualmente restituiti ai soggetti interessati.

Il NdV, anche nella presente relazione, rileva che la comunicazione fra gli OdG dell’Ateneo e la trasmissione tra

di loro dei documenti pertinenti le diverse attività del sistema di AQ risultano efficaci e sono facilitate, oltre che

dalla buona organizzazione dell’attività amministrativa, dalle dimensioni contenute dell’Ateneo. Inoltre, si

conferma che le tempistiche del sistema di AQ sono tali da consentire l’espletamento efficace di tutti i relativi

processi.

Ambito di valutazione D – Qualità della didattica e dei servizi agli studenti (top)

1.1.14 Programmazione dell’offerta formativa

L’offerta formativa di primo, secondo e terzo livello è definita, e comunicata pubblicamente, attraverso i

Manifesti e i Regolamenti didattici di Laurea, Laurea Magistrale e Dottorato di Ricerca, ai quali viene data visibilità

e accessibilità tramite il sito web dell’Ateneo. In particolare, l’offerta formativa dei Corsi di Laurea, di Laurea

Magistrale e a Ciclo unico è presentata nella sezione dedicata del portale di Ateneo. Le offerte di Master di I e II

livello, CdDR, Corso di specializzazione per attività di sostegno, Summer School, Summer Camp, Percorsi Abilitanti

Speciali sono elencati nella Sezione Didattica e ognuna ha la pagina web dedicata per i dettagli. I CdDR sono

accessibili anche dalla sezione Ricerca del portale.

Notevole è la vivacità delle diverse componenti che, a tutti i livelli, partecipano per potenziare e migliorare le

proposte formative in linea con gli obiettivi strategici dell’Ateneo attraverso processi coerenti con i requisiti AVA.

Secondo la logica del Ciclo di Deming (Plan-Do-Check-Act), l’Ateneo formalizza la propria visione, in coerenza con

il PSA, all’interno delle Delibere degli Organi di Governo. In tali sedute gli Organi esaminano con attenzione la

sostenibilità economica finanziaria, le risorse strutturali e di personale necessario all’attivazione e revisione

dell’offerta formativa dell’anno in considerazione.

Nel corso del 2024, sono state attuate tutte le nuove iniziative didattiche accreditate e istituite nel 2023. Si tratta

delle due lauree triennali in lingua inglese Economics with Data Science e Industrial Engineering Technology, la laurea

triennale in Ingegneria Gestionale in sostituzione di un precedente curriculum, la laurea magistrale a ciclo unico in

Scienza della formazione primaria. Con in coordinamento della delega Rettorale alla didattica, le azioni dell’Ateneo

hanno mirato al consolidamento e al miglioramento dell’offerta formativa, in linea con l’obiettivo strategico 1.1

“Potenziare l’attrattività nazionale ed internazionale della proposta formativa” del PSA 2023-2025.

A tal fine, come negli anni precedenti, l’offerta formativa di Ateneo è stata sottoposta alla consueta analisi volta

ad identificare eventuali criticità. Anche allo scopo di utilizzare al meglio il corpo docente disponibile e ridurre ove

possibile il budget riservato annualmente ai contratti ed alle supplenze.

Rispetto al quadro iniziale predisposto dai Dipartimenti a valle di un’analisi puntuale del numero di esami

effettivamente svolti per ogni insegnamento si è proceduto ad una razionalizzazione dell’offerta formativa con una
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riduzione del budget. Questo ha consentito di garantire la copertura dei nuovi costi connessi all’attivazione di due

nuove lauree magistrali ed all’innalzamento del numero programmato locale per il Corso di Laurea triennale di

Scienze Motorie.

Per l’AA 2025-2026 sono allo studio nuove iniziative formative in collaborazione con Roma La Sapienza per

ampliare l’offerta dell’Ateneo verso aree formative ancora non coperte (Psicologia e triennali di area sanitaria).

Si riscontra positivamente la recente approvazione del progetto “Edunext” all’interno del bando MUR-PNRR

per la realizzazione sul territorio nazionale di 3 Digital Education Hubs. Tale approvazione consentirà nei prossimi

due anni un significativo potenziamento dell’offerta di moduli didattici innovativi. In particolare, l’Ateneo sarà

chiamato a registrare almeno 121 CFU i cui contenuti dei corsi potranno essere fruiti in modalità on-line. Particolare

cura sarà dedicata all’utilizzo delle nuove tecnologie e metodologie didattiche, per avvicinare l’offerta dell’Ateneo

alle esigenze del mercato del lavoro.

A riguardo è opportuno rimarcare la partecipazione dell’Ateneo alle attività del Rome Technopole che prevede degli

Spoke specificamente dedicati alla formazione avanzata e alla formazione professionalizzante (il coordinatore dello

Spoke sulla formazione professionalizzante per l’Ateneo di Cassino è il Delegato Rettorale alla didattica).

A partire dal 2022 sono attivi i seguenti CdDR:

➢ Metodi, modelli e tecnologie per l'ingegneria;

➢ Pubblica Amministrazione e imprese per l'innovazione e lo sviluppo del territorio;

➢ Testi, contesti e fonti dall'antichità all’età contemporanea (aggiornamento del CdDR Literary and

Historical Sciences in the Digital Age);

➢ Economia e Management per l'innovazione e la sostenibilità (nuova attivazione);

➢ Modelli e contesti educativi: sport, inclusione e tecnologie (nuova attivazione).

Inoltre, l’Ateneo è sede consorziata del Dottorato Nazionale Photovoltaics con sede amministrativa presso

l’Università di Salerno. Gli obiettivi di internazionalizzazione dei CdDR sono declinati nell’inclusione di docenti

internazionali in alcuni Collegi di dottorato, nell’obbligo di periodi all’estero dei dottorandi di alcuni CdDR,

nell’attribuzione di risorse aggiuntive per i dottorandi all’estero. Unicas ha favorito l'internazionalizzazione

dell'offerta formativa complessiva non solo con CdS e CdDR, ma anche partecipando attivamente all’Alleanza

EUT+ (European University of Technology) nella quale è entrata da Settembre 2023 (e per la quale ci sono dei

numeri di presenze di interscambio pari a 38 studenti rientrati e 6 in partenza e un totale di 81 docenti). In

particolare, sono in corso intense attività di coordinamento con le altre otto Università dell’Alleanza sia per definire

l’inserimento di insegnamenti proposti da Unicas all’interno dei cluster già definiti da EUT+ nel triennio precedente

all’ingresso di Unicas sia per costruire nuovi cluster. Per garantire che le proposte in EUT+ siano recepite e

coordinate con la programmazione dell’offerta formativa di Ateneo, Unicas si è organizzata prevedendo una

strutturazione delle responsabilità, quali: Principal representative e steering committee, prof. Sergio Nisticò;

Steering committee, prof.ssa Maura Imbimbo; Educational committee, ref. Prof. Giovanni Betta e Annalisa

Castelli; Research committee, ref. Prof. Gianluca Antonelli e Carlo Russo; IT committe; ref. Prof. Francesco

Iacoviello ed Emanuele Grossi. Inoltre sono attivi 11 Work Package leader.
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Si apprezza l’impegno dell’Ateneo nelle azioni di potenziamento dell’offerta formativa che riscontrano una

visione chiara della propria programmazione strategica. Si riscontra un miglioramento dell’aggiornamento delle

informazioni sul nuovo sito, ma si evidenzia anche la necessità di fornire informazioni e documenti più specifici

per iniziative di grande attrattività come quelle relative all’Aalleanza EUT+. Il NdV raccomanda, come nella

relazione AVA 2023, di aggiornare il Regolamento del CUOri, di pubblicare il regolamento del CUDIR.

Pur apprezzando l’adeguatezza dei processi di progettazione e aggiornamento dell’offerta formativa, si ribadisce

la raccomandazione di procedere alla definizione di un documento pluriennale, con aggiornamento annuale, della

politica programmatica dell’offerta formativa che espliciti con chiarezza la visione dell’Ateneo, le politiche di

sviluppo e le risorse disponibili. Tale documento, rispondendo ai requisiti di A.1.2 e D.1.1 del sistema AVA3, risulta

fondamentale per una progettazione a livello periferico (Dipartimento e CdS) che risulti coerente con le politiche

di Ateneo e sostenibile a più lungo termine.

Il grado di attuazione e diffusione dell’offerta formativa risulta adeguato e ben strutturato. Tuttavia, si

raccomanda di verificare l’adeguatezza del personale dedicato alle diverse attività e di individuare specifiche

responsabilità. (requisito B.1.3 AVA3)

Il monitoraggio dell’offerta formativa è presidiato a livello dipartimentale dalle CPDS, dai CdS e dai Collegi dei

CdDR, che attraverso interlocuzioni sia formali sia dirette con i Delegati alla Didattica, al Dottorato di Ricerca e

con il PQA segnalano criticità e propongono revisioni o nuove attivazioni; l’Ateneo procede annualmente

all’attuazione dei correttivi in fase di programmazione dell’offerta formativa. La stesura del Documento di Politica

e Programmazione dell’Offerta Formativa sicuramente potenzierebbe le analisi delle potenzialità di sviluppo e delle

risorse pluriennali.

1.1.15 Progettazione e aggiornamento di CdS e Dottorati di Ricerca incentrati sullo studente (top)

Ai fini della progettazione e dell’aggiornamento dei CdS e dei CdDR secondo il sistema di AQ, l’Ateneo rende

disponibili i seguenti documenti:

➢ Linee Guida per la progettazione dell’offerta formativa (aggiornate dagli Organi di Ateneo a

dicembre 2022)

➢ Linee Guida per la consultazione delle Parti Interessate (approvato dal Presidio di Qualità di

Ateneo nella seduta del 18 maggio 2023)

➢ Linee guida per il Monitoraggio e Riesame dei CdS (approvato dal Presidio della Qualità di Ateneo

nella seduta del 26 gennaio 2023)

➢ Template per la Scheda di Monitoraggio Annuale dei CdS (approvato dal Presidio della Qualità di

Ateneo nella seduta del 26 gennaio 2023).

➢ Template per la redazione del Rapporto di Riesame Ciclico dei CdS (approvato dal Presidio di

Qualità di Ateneo nella seduta del 1 febbraio 2024)
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➢ Griglia di valutazione della Scheda di Monitoraggio Annuale dei CdS (approvato dal Presidio di

Qualità di Ateneo nella seduta del 26 gennaio 2023)

➢ Regolamento di Ateneo in materia di Dottorato di Ricerca (modificato con D.R. n. 497 del 13

luglio 2023)

➢ Template per la redazione della Relazione di autovalutazione dei dottorati (approvato dal Presidio

della Qualità di Ateneo il 17 luglio 2023)

Progettazione

L’attività di progettazione e aggiornamento dei CdS e dei CdDR è affiancata dal PQA, che, oltre a curare la

redazione delle Linee Guida e dei template sopraelencati, provvede a incontrare i Presidenti dei CdS, i Coordinatori

dei CdDR e i referenti dei Dipartimenti alla didattica e ai dottorati.

Con riferimento alla progettazione dei CdS, l’iter è conforme alle Linee Guida dell’ANVUR per la progettazione

in qualità dei Corsi di Studio di nuova istituzione. L’offerta formativa viene proposta dai Dipartimenti anche su

indicazioni di indirizzo da parte del CdA e del SA. Il progetto è poi valutato dal SA e dal CdA rispetto ai requisiti

qualitativi, di docenza e di assicurazione della qualità, oltre a indicatori di sostenibilità economica-finanziaria.

Con riferimento alla progettazione dei CdDR, le proposte di istituzione dei Corsi, anche in convenzione o

consorzio, sono presentate da uno o più Dipartimenti, previa deliberazione dei rispettivi Consigli, in coerenza con i

Settori scientifico-disciplinari e i Gruppi scientifico-disciplinari (Decreto Ministeriale n. 639 del 02-05-2024) di

rispettiva pertinenza. La proposta deve essere presentata al Rettore entro il 28 febbraio dell’Anno Accademico in

cui è prevista la data di inizio del Corso, utilizzando lo schema accluso al Regolamento (modificato con D.R. n. 497

del 13 luglio 2023). In conformità al Modello AVA3 di Assicurazione Qualità, l’Art. 4 riporta che, a valle

dell’accreditamento, e nel periodo di sua validità, “la proposta di attivazione per i Cicli successivi è formulata, su

iniziativa del Collegio dei docenti, dal Consiglio del Dipartimento che ne è sede amministrativa, sentiti i Consigli

dei Dipartimenti eventualmente coinvolti e previa verifica della permanenza dei requisiti di idoneità, effettuata dal

Nucleo di Valutazione. La proposta, con annessa la relazione del Nucleo di Valutazione, è inviata al Rettore entro il

28 febbraio dell’anno accademico in cui è prevista la data di inizio del Corso”.

Aggiornamento

L’Ateneo monitora la sua offerta formativa verificandone l’attualità attraverso frequenti contatti con PI esterni e

interni (studenti e docenti). Tali azioni sono alla base dei processi di aggiornamento e progettazione dei CdS e dei

CdDR. Il NdV ha avuto modo di constatare tale continua interazione con il contesto socioeconomico del

territorio di riferimento dall’analisi delle Schede SUA-CdS, dei rapporti di autovalutazione dei CdDR, nonché in

fase di audizione dei CdDR (in particolare, Economica e Management per l’innovazione e la sostenibilità, 20 marzo 2024) .

Per quanto riguarda l’offerta formativa di primo e secondo livello, ciascun CdS dà evidenza documentale delle

consultazioni con i PI esterni all’interno del Quadro A1.b della SUA-CdS (pag.13 del documento). Oltre all’attività

di aggiornamento annuale della Scheda, monitorata dall’Ufficio Offerta Formativa, dal 2023 il PQA ha inserito nel

template per la redazione del Rapporto di riesame ciclico anche una specifica sezione in cui riportare e descrivere in

maniera sintetica gli incontri con i PI successivi all’ultimo Rapporto di riesame ciclico. Viene chiesto di indicare
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solo gli incontri che corrispondono a evidenze documentali, ovvero un verbale dell’incontro e/o una discussione

dell’esito dell’incontro riportata in un verbale del CCdS. Il NdV apprezza l’inserimento di tale sezione del

Rapporto di riesame ciclico in quanto rende automatico il processo di raccolta delle informazioni a livello centrale

migliorando il monitoraggio delle consultazioni sia da parte dell’Ufficio Offerta Formativa sia da parte degli

Organi di Governo. Inoltre, nel template della Scheda di Monitoraggio Annuale dei CdS si richiede di esplicitare il

monitoraggio delle azioni programmate nel precedente Rapporto di riesame ciclico e di verificarne lo stato di

avanzamento alla luce della lettura degli indicatori ministeriali e delle opinioni degli studenti. Inoltre, a partire dal

2019, il PQA ha raccomandato alle commissioni paritetiche docenti-studenti (CPDS) di prevedere una riunione

aperta a tutti gli studenti dove presentare i contenuti della relazione svolta, discutere gli esiti della valutazione della

didattica e recepire loro osservazioni e suggerimenti.

È di rilevo che l’adeguamento e l’aggiornamento dei CdS si riflettano nella pianificazione delle risorse strutturali

e umane grazie all’interazione continua del Prorettore alla Didattica con i Presidenti dei CCdS e delle CPDS

nonché con i Direttori di Dipartimento per un processo trasparente e condiviso dell’offerta formativa e per

l’accertamento della sua sostenibilità.

Il supporto amministrativo è fornito dall’Ufficio Offerta formativa. La partecipazione del Prorettore alla

Didattica permette altresì il raccordo tra le istanze dipartimentali di progettazione di nuove iniziative didattiche e il

PSA.

Per quanto riguarda, l’offerta formativa di terzo livello, la valutazione è effettuata alla fine di ciascun anno di

attività dal NdV, secondo le disposizioni dell’ANVUR anche mediante audizione, verificando la permanenza dei

requisiti richiesti per l’accreditamento. Nel corso del 2024, il NdV ha svolto l’audizione del Dottorato in Economia

e Management per l'innovazione e la sostenibilità (20 marzo 2024). I CdDR sono tenuti alla redazione della

Relazione annuale di Autovalutazione (Art. 6 del Regolamento di Ateneo in materia di Dottorato di Ricerca) da

consegnare al Rettore entro il 28 febbraio seguendo il template approntato dal PQA. Le Relazioni di

Autovalutazione di ciascun CdDR riportano una sezione dedicata al Monitoraggio e Riesame. In particolare, si

riscontra l’approntamento e la somministrazione di questionari di soddisfazione agli studenti per una loro

valutazione complessiva del dottorato e per la raccolta di giudizi e commenti specifici sul percorso formativo. È

presente una sezione di analisi e commento degli esiti dei questionari da parte del Collegio dei docenti, talvolta

supportati da utili indicatori quantitativi come nel caso della Relazione di autovalutazione 2023 del CdDR in

Economica e Management per l’innovazione e la sostenibilità, 20 marzo 2024. Si apprezza che siano stati riconosciuti utili

alcuni suggerimenti di superamento delle criticità espresse dagli studenti e accolti, talvolta, con l’impegno di

istituire Commissioni ad hoc per implementarle. Si evidenzia che gli studenti dei CdDR partecipano alle sedute del

Collegio mediante i loro rappresentanti, senza diritto di voto e limitatamente alla trattazione delle questioni di

rilevanza didattica e organizzativa. I rappresentanti sono eletti ogni due anni accademici e rimangono in carica fino

al conseguimento del titolo. Infine, il NdV ha apprezzato l’iniziativa in programma per i propri studenti del CdDR

in come nel caso della Relazione di autovalutazione 2023 del CdDR in Economica e Management per l’innovazione e la

sostenibilità, descritta dal Coordinatore durante l’audizione. L’iniziativa consiste nell’organizzare incontri tra

dottorandi durante i quali possano presentare le proprie attività con logica peer to peer in modo da favorire un

confronto aperto su modelli, tecniche, metodi innovativi, creare connessioni e collaborazioni e partecipazioni
51



Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale
Nucleo di Valutazione

trasversali alle attività. La prima iniziativa, di carattere internazionale, è stata organizzata nel mese di ottobre del

2023.

Il NdV apprezza l’impostazione dei Regolamenti, delle Linee guida e dei template con particolare riferimento al

potenziamento del ruolo degli studenti nel processo di adeguamento e progettazione dell’offerta formativa dei CdS

e dei CdDR. Auspica che tale aspetto sia mantenuto e costantemente rafforzato da tutte le componenti

dell’Ateneo, centrali e periferiche, coinvolte nel processo di progettazione e aggiornamento e dell’offerta formativa.

Riscontra, tuttavia, che sono ancora indirizzati al vecchio sito i link presenti nel portale del nuovo sito web di

Ateneo dedicato al Dottorato (https://www.unicas.it/dottorato/norme-e-regolamenti/)

Suggerisce di uniformare le modalità di raccolta del giudizio degli studenti dei CdDR, considerando la possibilità

di utilizzare come una good practice quanto fatto nella Relazione di autovalutazione del CdDR sopracitato (audizione

20 marzo 2024).

1.1.16 Ammissione e carriera degli studenti (top)

Le attività di orientamento in ingresso e di tutorato in itinere sono svolte a livello di Ateneo dal Centro

Universitario per l’Orientamento (C.U.Ori.). Le attività di orientamento in uscita sono svolte a livello di Ateneo

dall’Ufficio Career service - job placement, coordinato dalla Delega Rettorale al trasferimento tecnologico e job

placement.

Il C.U.Ori. è dotato di personale tecnico-amministrativo, un Consiglio scientifico e un Presidente, nominato dal

Rettore. Il Consiglio è costituito dal Presidente, dai docenti rappresentanti dei Dipartimenti, in numero

proporzionale ai CdS attivi in ciascun Dipartimento, e da due rappresentanti degli studenti. Il funzionamento del

Centro è disciplinato da un Regolamento che è ancora datato 2013. Nei primi mesi del 2023, come già richiamato,

l’Ateneo ha approvato il Piano Strategico di Ateneo (PSA) che stabilisce diversi obiettivi strategici che coinvolgono

l’orientamento in ingresso e in itinere, per studenti nazionali e internazionali. Le attività svolte dal C.U.Ori. nel corso

dell’anno 2024 sono state orientate al perseguimento degli obiettivi del PSA 23/26 elencati nel seguito.

- 1.1.4 Promuovere anche a livello internazionale l’offerta formativa attraverso la proposta di nuove

iniziative e strumenti di comunicazione e orientamento;

- 1.1.5 Organizzare eventi di accoglienza delle matricole, anche per favorire l’integrazione degli

studenti internazionali;

- 1.1.6 Realizzare progetti di orientamento esperienziale in collaborazione con scuole, uffici scolastici

e aziende partner;

- 1.2.1: Potenziare le attività di tutorato in itinere.

Sono esplicitati gli indicatori e i relativi target, ossia:

➢ percentuale del numero di partecipanti alle attività di orientamento nell’anno (target 1150)

➢ percentuale di soddisfatti rispondenti ai questionari di valutazione dei corsi Next Generation (target

77.5%).
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Si riscontra positivamente che il Centro abbia elaborato i questionari di rilevazione della soddisfazione anche per

gli studenti partecipanti alle iniziative di orientamento diverse dai corsi Next Generation, oggetto di verifica del target.

Nell’anno 2024, i target sono stati ampliamente superati (percentuale del numero di partecipanti alle attività di

orientamento nell’anno (target 1150) superiore ai 3000 studenti; percentuale di soddisfatti rispondenti ai

questionari di valutazione dei corsi Next Generation (target 77.5%) pari al 95%).

Si apprezza notevolmente che la Relazione 2024 del Presidente del CUOri riporti adeguatamente le attività svolte

dal Centro, sia in termini descrittivi sia in termini quantitativi, avendo cura di collegare le attività a ciascun obiettivo

del PSA.

Con riferimento a progetti dell’Ateneo finanziati dal MUR, si riscontra la piena operatività del Progetto

Orientamento Next Generation, avviato nel 2023. Next Generation è il progetto comune di tutti gli Atenei della

Regione Lazio che supporta le studentesse e gli studenti della Regione a scegliere in modo consapevole il proprio

percorso di formazione successivo al ciclo scolastico, e a definire la propria traiettoria personale e professionale. Il

progetto è stato finanziato dal MUR in attuazione del DM 934 del 3 agosto 2022 (“Orientamento attivo nella

transizione scuola-università” - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” –

Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” – Investimento

1.6). È destinato agli studenti del terzo, quarto e quinto anno di corso delle Scuole secondarie di secondo grado

con l’obiettivo di facilitare e incoraggiare il passaggio alla formazione terziaria e ridurre il numero di abbandoni

universitari contribuendo così all’aumento del numero di laureati. Il corso ha una durata di 15 ore, conteggiabili

come PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento). La tipologia di incontri (per almeno i

2/3 in presenza) ha contribuito ad accrescere la conoscenza e l’informazione dei docenti e dei ricercatori

dell’Ateneo sull’attuale sistema scolastico, sulla organizzazione delle classi e dei saperi dei potenziali studenti

universitari.

Il Centro ha proseguito nella sua attività istituzionale già censita nella relazione AVA2023: supporto alle iniziative

promosse dai Dipartimenti, dai singoli Corsi di Laurea, dalle Deleghe Rettorali (CASE, SCIRE, CUDARI,

Rapporti Internazionali, Diffusione della Cultura), gestione del sito web, delle pagine social Facebook e Instagram,

gestione dell’Helpdesk online, progettazione del materiale di comunicazione e di presentazione, redazione della

Guida dello studente in collaborazione con l’Ufficio Comunicazione di UNICAS, coordinamento, formazione e

gestione degli sportelli di orientamento e tutorato (SOT) con selezione, attraverso un apposito bando pubblico, di

25 studenti per fornire informazioni sull’offerta didattica dell’Ateneo e sui test di ingresso nonché supporto nelle

procedure dei test d’ingresso, di immatricolazione e di iscrizione online. In linea con gli obiettivi strategici

dell’Ateneo in materia di internazionalizzazione, tutti gli studenti per i SOT sono stati selezionati verificandone la

conoscenza della lingua inglese e, nel caso di studenti stranieri, della lingua italiana.

Con riferimento all’obiettivo di riduzione degli abbandoni e della durata degli studi, si apprezza che il CUOri

abbia integrato il modello tradizionale di orientamento (presentazione dell’offerta formativa presso le sedi

scolastiche, presso le sedi dell’Ateneo e nell’evento annuale UnicasOrienta organizzato tradizionalmente in

collaborazione con l’Ufficio Job Placement e l’Associazione dei Laureati ALACLAM) con azioni di partecipazione
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attiva degli studenti. In particolare, gli allievi degli ultimi anni degli Istituti Superiori del territorio hanno

partecipato a progetti e contest, definiti in coordinamento con i docenti delle Scuole.

Con riferimento all’obiettivo di integrazione con il territorio, nell’anno 2024, il CUOri ha attivato 4 nuove

Convenzioni con gli Istituti Scolastici del territorio (Liceo Linguistico Meucci di Aprilia, IIS Fermi Filangieri di

Gaeta, l’IIS Caboto di Gaeta e Liceo Alberti di Minturno) per l’attivazione realizzazione di 11 PCTO. Il Centro

rappresenta la struttura amministrativa per la gestione dei PCTO la cui responsabilità scientifica è affidata, invece,

ai vari Docenti dell’Ateneo, secondo l’area didattica di afferenza.

Nel corso del 2024, il Centro ha attivato il Gruppo di lavoro territoriale per l’orientamento e la prevenzione della

dispersione scolastica, già pianificato nel 2023. In particolare, ha incontrato alcuni Istituti della provincia di

Frosinone (Ceccano, Ferentino, Veroli, Anagni), della provincia di Latina (Formia, Gaeta, Minturno, Castelforte,

Priverno) e delle province di Caserta (Castel Volturno) e di Isernia. Essi si aggiungono a quelli di Cassino e

Frosinone, dove sono presenti le due sedi dell’Università di Cassino e del Lazio Meridionale, già visitati negli anni

precedenti. L’obiettivo è stato quello di creare dei collegamenti personali con i dirigenti e i docenti responsabili

dell’orientamento degli Istituti secondari e di iniziare a mettere a punto un indirizzario degli Istituti secondari ad

uso del Centro. Il passaggio successivo sarà estendere ulteriormente l’indirizzario con i dati relativi agli altri Istituti

delle province di Frosinone, Latina, Caserta e Isernia.

Inoltre, è rilevante sia per gli aspetti di integrazione con il territorio sia per gli aspetti connessi a speciali
categorie di studenti (studenti reclusi), che nel 2024 il Centro ha attivato una iniziativa di tutorato nelle carceri

con il finanziamento di borse e la supervisione di 7 studenti iscritti o laureati a diversi Corsi di studio (Laurea in

Giurisprudenza Magistrale a Ciclo Unico (LMG/01), Scienze dell'Educazione e della Formazione (L-19) e Scienze

Pedagogiche Magistrale (LM-85) presso l'Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, dottori di

ricerca in "Imprese, Istituzioni e Comportamenti") per attività di tutorato presso la Casa Circondariale di Cassino,

Casa Circondariale di Frosinone e Casa di Reclusione di Paliano. Le attività sono state inquadrate all'interno del

Protocollo d'Intesa tra Regione Lazio e Ministero della Giustizia e Garante delle persone sottoposte a misure

restrittive della libertà personale della Regione Lazio e l'Università di Cassino e del Lazio Meridionale.

Il NdV apprezza le attività di integrazione con il territorio, rinnova il suggerimento del 2023 di dare evidenza del

Gruppo di lavoro territoriale per l’orientamento e la prevenzione della dispersione scolastica condividendo in

modo strutturato le iniziative e le attività con i Dipartimenti e il CCDS anche attraverso i loro delegati.

Con riferimento all’obiettivo di riduzione degli abbandoni e della durata degli studi (correlato all’obiettivo

strategico 1.2.1 del PSA), si apprezza la descrizione della implementazione sul campo e dei risultati conseguiti per

le due azioni definite nel corso del 2023 e censite nella Relazione AVA2023 del NdV, ossia del tutorato in itinere e

del tutorato peer to peer.

Con riferimento al Progetto tutorato in itinere, è chiara la fase di selezione, effettuata dal personale del Centro,

degli studenti attenzionati per il servizio di tutorato (studenti con Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), studenti

con meno di 20 CFU iscritti full time al I anno o con meno di 40 CFU iscritti full time al II anno) dei corsi di

laurea triennale in lingua italiana e dei corsi di laurea a ciclo unico) e le componenti coinvolte nella realizzazione (i

dati sono stati comunicati ai Presidenti dei Corsi di laurea, che hanno poi deciso le azioni da intraprendere).

Durante la fase di rilevazione delle criticità, il personale del CUOri ha osservato che queste informazioni sono già
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disponibili ai Presidenti dei Corsi di laurea che già intraprendono le proprie azioni correttive. Pertanto, si ritiene

non utile replicare tale attività da parte del Centro.

Con riferimento al Progetto tutorato peer to peer, il CUOri ha finanziato le borse e supervisionato le attività dei 12

dottorandi e 24 studenti di laurea magistrale selezionati, con apposito bando. Gli studenti e i dottorandi selezionati

sono stati coordinati dai Presidenti dei Corsi di laurea appartenenti alle diverse aree didattiche individuate e hanno

lavorato, di concerto con i docenti tutor e le segreterie didattiche delle diverse aree, nel I semestre dell’AA

2023/2024. Essi hanno supportato le matricole nella gestione della vita universitaria, mentre i dottorandi hanno

svolto più un ruolo di supporto alle esercitazioni di alcuni corsi insieme ai docenti di tali corsi.

Dall’attività di monitoraggio effettuata al termine dell’attività, coinvolgendo sia i ragazzi coinvolti sia i Presidenti

dei Corsi di laurea) è emerso che l’esperienza sia stata molto positiva con diversi aspetti da migliorare. Il primo fra

tutti attiene alla tempistica del tutorato che dovrebbe cominciare con i corsi e terminare dopo la sessione di laurea

del semestre.

Il NdV apprezza le attività svolte per il tutorato, la definizione delle diverse fasi di implementazione e,

soprattutto, la fase di monitoraggio. Suggerisce di dare adeguata evidenza del Progetto peer to peer nella sezione

tutorato del CUOri del sito web di Ateneo. Allo stato attuale, è riportata unicamente una sintetica descrizione

dell’iniziativa.

In generale, dalla Relazione del Presidente del CUOri è evidente il potenziamento continuo delle attività di

interazione con il territorio e la diversificazione delle iniziative che pongono al centro lo studente (Convenzioni per

progetti PCTO, monitoraggio delle azioni, progetto finanziato dal MUR).

Si apprezzano, particolarmente, gli sforzi di coordinamento e condivisione anche con i soggetti interni, con

l’auspicio che siano sempre più efficaci.

Infine, si condividono le “Raccomandazioni e i Suggerimenti” proposti dal Presidente del Centro di seguito

integralmente riportati:

“Le attività del Centro sono molteplici e richiedono conoscenze multidisciplinari. Infatti, oltre le attività di carattere amministrativo

il Centro si trova a dover gestire la grafica degli eventi di orientamento e a potenziare la comunicazione sui social per mantenere vivo

l’interesse verso le attività di orientamento dell’Ateneo. Inoltre, il Centro si trova ad a dover gestire la comunicazione nel periodo delle

immatricolazioni. Pertanto, si raccomanda:

➢ potenziare il Centro con personale per poter seguire tutte le attività e, istruire o affiancare al personale del Centro

figure che abbiano competenze grafiche e di comunicazione necessarie.

➢ potenziare le unità di personale dedicate al tutorato in itinere, che al momento è solo 1 se si vuole proseguire con

questa attività, in caso contrario non sarà possibile seguire tale attività.

➢ sostituire l’unità di personale dedicata al tutorato nelle carceri perché tale attività non è rispondente agli skills della

persona;

➢ potenziare il Centro con almeno 1 unità di personale con competenze informatiche se si vogliono elaborare gli

indicatori individuati per il monitoraggio dell’efficacia delle attività di orientamento e tutorato condotte dal Centro.”
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Le modalità per l’ammissione, i test di ingresso (CISIA) e per le iscrizioni sono definiti e pubblicati nella sezione

dedicata del sito di Ateneo dando aggiornata indicazione delle date di scadenza per le immatricolazioni e per il

pagamento delle rate di iscrizione. Ogni CdS prevede attività didattiche preliminari all’inizio dei corsi da Manifesto

per il superamento gestione degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), laddove siano previsti. Le modalità e la

tipologia di tali attività didattiche sono pubblicate nelle sottosezioni del sito web relative a ciascun CdS.

Sin dalla immatricolazione e durante tutto il percorso formativo, l’Ateneo offre il supporto agli studenti con
disabilità (temporanee o permanenti), disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e altri bisogni speciali

attraverso il Centro Universitario per la Disabilità, l’Inclusione e la Ricerca (CUDIR). Inoltre, il Centro di Ateneo

per i Servizi Informatici (CASI) fornisce il supporto informatico al personale del CUDIR per l’acquisto,

installazione e manutenzione delle apparecchiature informatiche e, quando necessario, aiuta il personale

tecnico-amministrativo e docente nella gestione ottimale della piattaforma Google Workspace.

Il CUDIR garantisce a tutti gli studenti la piena inclusione e la piena partecipazione alle diverse dimensioni

dell’esperienza universitaria mediante diversi servizi, che confermano quelli censiti nel 2023:

➢ Servizio accoglienza: in qualunque periodo dell’anno è possibile fissare un incontro di

orientamento, per fare chiarezza sui diversi corsi proposti e per raccogliere informazioni sui servizi

offerti per il supporto alle disabilità e per i test di ammissione, per l’immatricolazione e per la futura vita

universitaria. È possibile visitare le strutture e prendere contatto con i docenti referenti dei singoli

Dipartimenti e con il personale tecnico amministrativo impegnato nelle Segreterie didattiche di ogni

Corso di studi.

➢ Disponibilità di uno spazio di studio dedicato, il CudirLab, come area riservata alle attività di

tutorato ma anche di svago, di inclusione e di socializzazione per gli studenti con disabilità/DSA iscritti

all’Ateneo e alle rispettive famiglie.

➢ Servizio di supporto psicologico (counseling) e supporto socio-sanitario per l’utenza con disabilità,

volto a garantire un sostegno per qualunque disagio o difficoltà incontrata nel percorso formativo. Il

servizio è stato potenziato nel corso dell’anno 2024 con il reclutamento di ulteriori figure professionali di

comprovata esperienza nel settore.

➢ Accompagnamento e trasporto: è previsto un servizio di accompagnamento, da e verso le sedi delle

lezioni, per recarsi alle prove d’esame e negli spostamenti utili per favorire la partecipazione alle attività

ricreative, sportive e culturali.

➢ Misure e ausili per lo svolgimento degli esami universitari e dei test di accesso ai corsi di studio; il

Centro individua i necessari adattamenti per lo svolgimento degli esami universitari tramite colloquio con

lo studente.

➢ Tutorato alla pari. Il servizio viene attivato sulla base di un’attenta analisi dei bisogni formativi

specifici di ogni singolo studente/studentessa, in accordo con i docenti dell’Ateneo.

➢ Organizzazione di attività di inclusione a carattere culturale e ludico-sportivo, anche in convenzione

con l’ente per il diritto allo studio “LazioDisco”, il CUS, con gli Istituti scolastici e con le associazioni del

territorio, per favorire la piena integrazione dello studente nella comunità accademica e la
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sensibilizzazione del contesto sociale in cui lo studente disabile è inserito, tenendo presente l’impegno

dell’Ateneo nell’ambito della Terza missione.

➢ Progetti di ricerca mirati alla pianificazione degli interventi opportuni per favorire l’inclusione

accademica degli studenti con disabilità o DSA.

Nel corso dell’anno 2024 le principali novità attengono all’attivazione di uno spazio dedicato alle attività di

studio, di tutorato e di socializzazione anche presso l’Area di Ingegneria. Inoltre, è stata acquistata dal Centro ed è

stata resa disponibile a tutti gli studenti iscritti con DSA o BES, una applicazione specifica, REASY, progettata per

supportare l'esperienza di apprendimento degli studenti e renderla ancora più inclusiva.

Si apprezza che il CUDIR abbia pubblicato un vademecum per indirizzare gli studenti all’attivazione dei servizi.

Il vademecum ha un riferimento chiaro in prima pagina all’AA (2023/2024 alla data di redazione di questa

relazione). Si suggerisce di aggiornarlo all’inizio di ogni nuovo AA o, in alternativa, di elaborare il documento in

modo che contenga procedure e informazioni non riferite specificamente all’AA in corso.

Si riscontra che non ci sia evidenza del CudirLab nella sezione del Centro del sito web di Ateno. Si raccomanda

di informare gli utenti di tale opportunità sul sito web.

Il NdV apprezza la diversificazione e la numerosità dei servizi offerti.

Suggerisce di strutturare un'adeguata azione di monitoraggio per censire la numerosità degli utenti che fruiscono

dei vari servizi, il loro grado di apprezzamento, e riscontrare eventuali criticità. Suggerisce di popolare tutte le

sezioni del sito web del Centro o di eliminarle; la sezione Documenti, a esempio, è vuota mentre potrebbe

presentare le attività del Consiglio Scientifico, come raccomandato nel seguito.

Rinnova le raccomandazioni già espresse nel 2023: aggiornare del il Regolamento (datato 2016), dare pubblica

comunicazione delle attività del Consiglio Scientifico (convocazioni e verbali delle riunioni), individuare le

responsabilità per le diverse attività di servizio.

Con riferimento alla connotazione internazionale dell’Ateneo, essa rappresenta un obiettivo strategico ed

emerge dalla numerosità crescente dei corsi di studio internazionali (3 corsi di Laurea Triennale e 7 corsi di laurea

magistrale interamente impartiti in lingua inglese, 9 accordi di doppio titolo più 1 titolo congiunto con le Università

di Borgogna (FR) e Girona (ES) e dalla numerosità degli studenti internazionali dell’Ateneo. Con oltre il 30% delle

matricole e il 20% degli iscritti provenienti da più di 50 diversi paesi del mondo, l’anno accademico 23-24 ha

confermato il posizionamento di UNICAS nei primissimi posti tra gli Atenei italiani in quanto a dimensione

internazionale. I numeri di domande di pre-ammissione e di ammissione lavorate su Universitaly per il l’AA

2024-2025 lasciano prevedere una sostanziale conferma del trend positivo.

L’Ateneo dispone del Centro per i Rapporti Internazionali (CRI) che fornisce il supporto amministrativo e

gestionale a tutti i programmi di mobilità internazionale e alle procedure di immatricolazione dei candidati

stranieri. Il CRI si compone di due uffici: l’ufficio Erasmus e l’International Welcome Service che svolgono le proprie

attività in collaborazione con i docenti delegati all’internazionalizzazione di ciascun Dipartimento e con il Delegato

del Rettore alle relazioni internazionali dell’Ateneo.
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L’Erasmus Office offre la possibilità di svolgere all’estero periodi di studio, tirocinio e ricerca per la tesi agli

studenti iscritti ai corsi di laurea triennale, magistrale e ai dottorandi, attività didattica al personale docente, periodi

di training a tutto il personale, docente e non docente. La pianificazione, la supervisione, la gestione della selezione

e la trasparenza degli esiti sono garantite attraverso giornate informative e le pagine del sito web di Ateneo dedicate

alla mobilità in uscita (https://www.UNICAS.it/international-UNICAS/erasmus-office/).

Le borse per le mobilità, finanziate dai progetti comunitari Erasmus+ e dai fondi ministeriali per la mobilità

internazionale, vengono assegnate con singoli atti amministrativi dallo stesso Erasmus Office. La principale linea di

finanziamento delle mobilità Erasmus+ di UNICAS è quella KA131 (progetti attivi: KA131 n.

2024-1-IT02-KA131-HED-000235421 per una sovvenzione totale pari a euro 510.955,00; KA131 n.

2023-1-IT02-KA131-HED-000130424 per una sovvenzione totale pari a euro 446.332,00; KA131 n.

2022-1-IT02-KA131-HED-000059554 per una sovvenzione totale pari a euro 522 530,00.)

L’ingresso dell’Ateneo nell’Alleanza Europea EUt+ ha comportato un importante coinvolgimento dell’Erasmus

Office nell’ambito delle attività svolte per favorire i periodi di mobilità sia degli studenti sia del personale, presso i

partner dell’Alleanza. L’Ufficio si riunisce online con gli omologhi delle università partner, gli Erasmus Common

Office (ECO,) di EUt+ ogni due settimane svolgendo un importante lavoro di coordinamento il cui obiettivo

principale è l’incremento delle mobilità degli studenti utilizzando le migliori opportunità di riconoscimento e

accoglienza offerte dalle mobility maps create dai docenti di UNICAS in collaborazione con i partner. Anche grazie

all’EUt+ che UNICAS è riuscita ad essere parte attiva in diversi Blended Intensive Programs (BIP) organizzati dai

partner. I BIP sono una nuova tipologia di mobilità breve e intensiva prevista dal nuovo programma Erasmus+

2021-2027 che, utilizzando modalità innovative di apprendimento e di insegnamento, permette di svolgere

un'esperienza di internazionalizzazione che combina una mobilità fisica breve e una componente virtuale

obbligatoria. I BIP attivi per il 2024 sono:

➢ Febbraio-Marzo 2024 BIP in Cyber-Physical Systems Design in the Context of Industry 4.0

coordinato dall’Universidade do Minho (Portogallo), dipartimento interessato DICEM.

➢ Dicembre 2023 - Gennaio 2024 BIP in International Winter School in Sport Sciences coordinato

dall’University of Jyväskylä (Finlandia), dipartimento interessato SUSS.

➢ Marzo-Lugio 2024 BIP in Sustainable Supply Chain Management coordinato dalla Hochschule

Darmstadt University of Applied Sciences (Germania), dipartimento interessato DIPEG.

➢ Luglio 2024 BIP in Learning Spanish: A Journey through Hispanic Language and Culture

coordinato dalla Universidad Politécnica de Cartagena (Spagna), tutti i dipartimenti interessati

➢ Ottobre 2024 BIP in Communicating Science and Culture 2 (CSC2) coordinato dalla Technical

University of Sofia (Bulgaria), dipartimento interessato DIPEG.

➢ Settembre-Ottobre 2024 BIP in Artificial Intelligence coordinato dalla Technical University of Sofia

(Bulgaria), dipartimento interessato DIEI.

Dal 2016 l’Erasmus Office gestisce anche i progetti Erasmus+ International Credit Mobility (attuale azione 171

del Programma Erasmus+ 2021-2027) per mobilità in paesi extra-europei. I progetti attivi su questa linea di
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finanziamento sono KA171 n. 2022-1-IT02-KA171-HED-000075030 per il finanziamento della International

Credit Mobility (ICM) con l’Albania e l’Ucraina con una sovvenzione totale pari a euro 72.355,00; KA171 n.

2023-1-IT02-KA171-HED-000139082 per il finanziamento della International Credit Mobility (ICM) con gli

Emirati Arabi, il Perù, la Tunisia e l’Ucraina per una sovvenzione totale pari a euro 168.983,00; KA171 n.

2024-1-IT02-KA171-HED-000238984 per il finanziamento della International Credit Mobility (ICM) con la

Cambogia, il Kazakistan e l’Ucraina per una sovvenzione totale pari a euro 108.285,00.), di assegnazione dei posti

alloggio nell’ambito del consorzio di cooperazione internazionale H2CU - di cui l’Università di Cassino e del Lazio

Meridionale è comproprietario - agli studenti, ai docenti e ai ricercatori dell’Ateneo di Cassino per lo svolgimento

di periodi di studio o di ricerca a New York.

Con l’avvio del Programma Erasmus+ 2021-2027, che prevede lo sviluppo di tutte le attività connesse alla

mobilità attraverso la piattaforma web Erasmus Without Paper (EWP), l’Ufficio sta collaborando con i tecnici di

BeSmart per l’integrazione tra il sistema GOMP e la piattaforma EWP che consentirà la gestione interamente

informatizzata degli accordi bilaterali, del rilascio della carta dello studente, dei learning agreement online, nonché

degli accordi per la mobilità in formato digitale.

L’International Welcome Service è l’interlocutore fondamentale dei Corsi di Studio, in particolare di quelli erogati

in lingua inglese, sia nella fase delle pre-ammissioni degli studenti internazionali sia per le ammissioni degli studenti

internazionali nel portale ministeriale Universitaly ai fini del rilascio del visto d’ingresso per studio. In particolare,

l’Ufficio cura i rapporti con le Rappresentanze Consolari Italiane all’estero e verifica i titoli necessari per

l’immatricolazione all’arrivo degli studenti sulla base della normativa vigente, nonché le fasi di accoglienza e

orientamento. Per gli studenti e ri ricercatori internazionali, l’Ufficio fornisce indicazioni relative ai documenti di

soggiorno, nonché all’assistenza sanitaria, agli alloggi, al rilascio del codice fiscale e all’iscrizione anagrafica;

intrattiene i rapporti con le strutture e gli Enti coinvolti, quali la Prefettura, la Questura, l'Agenzia delle Entrate, il

Comune di Cassino, le strutture sanitarie e la sede territoriale dell'ente per il diritto allo studio DiSCo Lazio;

informa e supporta i rifugiati, titolari o richiedenti protezione internazionale, interessati a studiare presso il nostro

Ateneo; gestisce le richieste di nulla osta per l’ingresso in Italia per Ricerca/lavoro dei Ricercatori/Docenti

extra-UE sia nel portale del Ministero dell’Interno, sia nei rapporti con la locale Prefettura. L’International

Welcome Service collabora inoltre con i Corsi di Studio per coordinare le procedure relative alle richieste di

riconoscimento dei titoli esteri (equipollenza o abbreviazione corso); l’espletamento delle delicate procedure di

attivazione e stipula degli accordi finalizzati a rilasciare i Doppi Titoli o i Titoli Congiunti, fornendo inoltre il

supporto alle parti coinvolte in itinere durante lo svolgimento del Programma; l’organizzazione e la diffusione delle

informazioni relative al corso di lingua italiana offerto agli studenti Erasmus in entrata.

L’Ufficio è inoltre responsabile del programma Invest Your Talent in Italy promosso dal Ministero degli Affari

Esteri e della Cooperazione Internazionale, ICE – Agenzia e Uni-Italia. Si tratta di un interessante progetto rivolto

agli studenti provenienti da alcune aree strategiche, a sostegno delle possibilità di sostegno economico e di contatto

con il mondo delle imprese, di cui UNICAS fa parte già da alcuni anni.
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L’Ufficio cura inoltre l’andamento della Convenzione che l’Ateneo ha sottoscritto con il CIMEA (Centro di

Informazione sulla Mobilità e le Equivalenze Accademiche) per l’attivazione di un servizio dedicato ai candidati ai

corsi di studio di UNICAS che siano in possesso di titolo estero riconoscibile in Italia. La Convenzione prevede la

creazione di una apposita pagina sulla piattaforma Diplome-CIMEA alla quale gli studenti possono accedere

creando un proprio account, al fine di richiedere gli Attestati di Comparabilità e/o Attestati di Verifica dei titoli

esteri, con costi e tempistiche ridotte.

In NdV apprezza l’intensità, la qualità e la diversificazione delle attività svolte dal CRI e fa propri i suggerimenti e

le raccomandazioni espresse dal responsabile del Centro:

“L’entrata di UNICAS in EUt+ richiede un aggiornamento della strategia del Centro. Eut+ ha infatti rappresentato una novità

fondamentale, capace di offrire potenzialità importanti di miglioramento sul fronte delle relazioni internazionali e delle mobilità di

studenti e staff in Europa. Le prospettive di nuove sinergie con i partner dell’Alleanza, sui tre fronti di didattica, ricerca e terza

missione, richiedono infatti che uno spazio maggiore venga dato alle politiche di internazionalizzazione in Europa, con possibili

benefici in termini di capacità di attrazione di studenti italiani, anche dalle regioni del Centro Sud. Sebbene i CdS interamente erogati

in lingua inglese dovranno continuare a rappresentare il punto di riferimento fondamentale della nuova strategia, è importante

sottolineare che il multilinguismo, e quindi la possibilità di migliorare l’apprendimento delle lingue europee, sia al centro degli obiettivi

non solo di EUt+ ma anche della Commissione Europea. In questa prospettiva, l’interazione tra il CRI e il rifondato Centro

Linguistico di Ateneo sarà cruciale per intensificare la mobilità di studenti e docenti, sia outgoing sia incoming, anche nell’ambito dei

CdS erogati in lingua italiana.

….

Altro fronte sul quale sarà necessario un aggiustamento della strategia, è la ricerca di partnership all’interno di EUt+ per la

progettualità K171 e K102 con paesi extra europei. Il progetto di EUt+ ha infatti previsto un task specifico, il 9.2 (global outreach),

che ha il compito di sviluppare una strategia per intensificare le relazioni tra l’Alleanza e partner extraeuropei. In questa prospettiva,

la presenza di UNICAS e dei partner dell’Alleanza, insieme, in unico stand, alle principali fiere internazionali, in particolare

NAFSA, APAIE e EAIE, sarà di fondamentale importanza”

Al numero ingente di studenti internazionali iscritti ai CdS, vanno sommati gli studenti di dottorato dei diversi

CdDR. Il PSA 2023-2025 stabilisce specifiche azioni per l’obiettivo strategico 2.4 “Potenziare le strategie di

promozione e comunicazione della ricerca interne ed esterne e l’accessibilità dei risultati della ricerca d’Ateneo”. In

particolare, si apprezza che alcune azioni definite nel PSA per incrementare il grado d’internazionalizzazione del

dottorato siano state intraprese: i CdDR hanno inserito in alcuni Collegi componenti provenienti da università ed

enti di ricerca internazionali così come è stato pubblicato in lingua inglese il bando per CdDR dell’A.A.

2024/2025 - XL ciclo nella Sezione del sito web dedicata al Dottorato di Ricerca.

La gestione delle carriere è affidata alla Segreteria studenti centrale e alle Segreterie didattiche delle Aree

(Ingegneria, Economia e Giurisprudenza, Scienze Motorie). Le Segreterie di Area collaborano con il CRI per gli

studenti internazionali e con il CUDIR per gli studenti con disabilità, disturbi specifici di apprendimento e i
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bisogni educativi speciali, e con entrambi per favorirne l’esperienza internazionale. Il Programma Erasmus +, al

quale UNICAS aderisce, pone particolare attenzione agli studenti e al personale in mobilità le cui condizioni

fisiche, psichiche o, più in generale, di salute richiedano un finanziamento aggiuntivo per contribuire a ulteriori

costi per aspetti quali il supporto, l’accoglienza e l’accessibilità ai locali, nonché ai servizi di supporto pedagogico e

tecnico. Come comunicato nella Sezione del CUDIR, nel bando Erasmus/Erasmus + sono previste borse di

studio integrative per studenti con disabilità, per consentire loro di poter effettuare dei periodi di studio all’estero.

Si evidenzia che le opinioni degli studenti, sia frequentati sia non frequentanti, a riguardo del supporto ricevuto

dalle Segreterie didattiche di Area durante il proprio percorso formativo è sempre mediamente di grado molto

elevato.

Le attività di supporto e orientamento in uscita dei laureati di UNICAS sono svolte dall’Ufficio Career service - job

placement con il coordinamento della relativa Delega Rettorale. Dalla Relazione sul Trasferimento tecnologico e al

Job placement inviata al NdV, si evince che le linee di azione sono pianificate e gestite secondo una logica di filiera

basata sull’idea che orientamento in entrata, in itinere e in uscita debbano essere parte di una strategia coerente di

Ateneo.

I servizi di Placement di Unicas si articolano su diverse linee, ciascuna delle quali è composta da una serie di

attività:

- Servizi di Career Education erogati mediante workshop e seminari di orientamento finalizzati a

sviluppare e consolidare il progetto di carriera dello studente anche attraverso il potenziamento delle

competenze trasversali. Tra le diverse attività di questa alinea, l’evento tradizionale da anni è il Career Day,

un momento il culminante di un percorso di orientamento e placement che si è svolto durante il periodo

in oggetto. L’evento conclusivo si è svolto il 20 marzo 2024 facendo registrare la presenza di circa 100

tra imprese ed enti.

- Servizi per lo Sviluppo dell'imprenditorialità finalizzati ad acquisire il mindset e gli strumenti

fondamentali per sviluppare idee innovative e competenze trasversali attraverso la promozione di una

cultura imprenditoriale. Si evidenziano le attività nell’iniziativa Enactus (http://enactusitaly.org/), una

rete di università mondiali che ha l’obiettivo di favorire progetti imprenditoriali con forte innovazione

sociale, stimolando la partecipazione degli studenti alla national e all’international competition. In

quest’ambito è stata promossa la creazione di team di studenti delle triennali e delle magistrali per

partecipare alla competizione nazionale. Gli studenti Unicas hanno partecipato alla National

Competition di Enactus Italy, svoltasi a Roma il 16 e 17 Maggio 2024.

L’Ufficio Career service - job placement, in seguito alle esigenze di numerose imprese desiderose di avere un contatto

diretto e qualificato con neolaureati formati mediante percorsi formativi che forniscono una buona dotazione di

competenze trasversali, ha organizzato e reso fruibili a tutti gli studenti e neolaureati dei corsi specifici: il Ciclo

annuale di seminari Economics, Entrepreneurship and Intrapreneurship – EEI- (https://bestr.it/badge/show/3881

Organizzato dal Presidente del Corso di Laurea in Economia e Commercio di UNICAS in collaborazione con

l'Ufficio Career service - job placement, costituito da 4 incontri tenuti anche in lingua inglese da professionisti e

manager provenienti da primarie aziende italiane e straniere), l’Entrepreneurship, business and career (EBC)
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(https://bestr.it/badge/show/3466) che ha consentito di acquisire le soft skills necessarie per integrarsi nel tessuto

economico produttivo italiano e di avviarsi in modo profittevole e soddisfacente ad una attività lavorativa, il Four

Steps to Entrepreneurship (https://bestr.it/badge/show/3068) corso di educazione imprenditoriale destinato a

studenti e laureati come percorso di educazione imprenditoriale rivolto a tutti gli studenti e laureati Unicas, di tutti

gli ambiti disciplinari, il Soft Steam Course (https://bestr.it/badge/show/4306) Imparare a bilanciare creatività e rigore: il

futuro del lavoro, per valorizzare la creatività e sviluppare congiuntamente le competenze tecniche e tecnologiche

sono il presente e il futuro della formazione. La valorizzazione del Portale Almalaurea all’interno dell’Ateneo è

gestita dall’Ufficio Career Service e Job Placement: Almalaurea è considerato uno strumento strategico di Ateneo e per

tale motivo è stato valorizzato in ogni sua possibile applicazione mediante la realizzazione di materiale informativo

e la creazione di una sezione dedicata agli enti e alle imprese.

È stata predisposta una pagina web ad hoc dedicata ad Almalaurea nella quale gli studenti italiani e stranieri

possono trovare le necessarie informazioni per accedere alla piattaforma. Contestualmente sono stati sviluppati dei

‘vademecum’ per studenti e imprese al fine di facilitare l’accreditamento delle imprese ed il recupero delle

informazioni; si è anche potenziata la comunicazione delle informazioni su Almalaurea in lingua inglese,

soprattutto incentivando anche le imprese estere a convenzionarsi con l’Ateneo di Cassino mediante il portale

Almalaurea.

L’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, al fine di raggiungere l’obiettivo strategico della

certificazione delle competenze extracurriculari, digitalizzare i processi interni e valorizzare il brand, mediante

l’Ufficio Career service - job placement, ha rilasciato i primi attestati digitali di conoscenze e abilità acquisite

denominati Open Badge, ospitati su una piattaforma dedicata ovvero Bestr CINECA

(https://bestr.it/organization/show/164). Ad oggi sono stati assegnati 386 badge agli studenti dell’Ateneo.

Il NdV apprezza notevolmente la vivacità, la diversificazione, la numerosità delle attività condotte per il

trasferimento tecnologico e il job placement. Riscontra positivamente la trasparenza delle informazioni sul sito

web e il loro aggiornamento.
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Ambito di valutazione D.CDS (top)

1.2 Sistema di Assicurazione della Qualità a livello dei CdS

INTRODUZIONE

Per la valutazione della Qualità dei CdS, il NdV ha analizzato il sito web dell’Ateneo (in particolare le sezioni

Didattica, sotto-sezioni dei CdS, Presidio della Qualità, Dottorato di ricerca) e ha consultato diversi documenti dei

quali si elencano quelli principali:

➢ Piano Strategico di Ateneo (PSA) 2023-2025, approvato a marzo 2023;

➢ Regolamenti, Linee Guida e template elaborate dal PQA;

➢ Regolamenti dei Corsi di Studio (CdS), dei Corsi di Dottorato di Ricerca (CdDR) e dei

Dipartimenti; - Verbali delle audizioni effettuate dal NdV;

➢ Verbali del PQA;

➢ Relazioni annuali dei Dipartimenti, della CPDS, dei CdDR;

➢ SUA-CdS;

➢ Indicatori della Scheda di monitoraggio annuale;

➢ Risultati delle rilevazioni delle opinioni degli studenti;

➢ Rapporti di Riesame;

➢ Indicatori AlmaLaurea.

L’Area di Ingegneria è organizzata con una Giunta di Coordinamento Didattico (GCD), composta dai Direttori

dei due Dipartimenti, il DICEM e il DIEI, i Presidenti dei CCdS dell’Area di Ingegneria. La GC è dotata di un

Presidente. Il compito principale della GCD attiene all’azione di analisi e condivisione delle criticità didattiche dei

CdS, programmazione dell’organizzazione didattica, analisi, censimento e programmazione delle risorse di

personale docente e TAB, in fase istruttoria. In occasione di revisione e/o progettazione di nuovi CdS, alle sedute

di Giunta sono invitati i Componenti delle Commissioni istituite ad hoc dai CCdS e il Delegato Rettorale alla

Didattica. Il NdV suggerisce di dare evidenza alle attività della Giunta di Coordinamento Didattico dell’Area di

Ingegneria attraverso la disponibilità di una adeguata documentazione (calendario delle riunioni, ordini del giorno,

verbali).

Infine, il NdV apprezza che tutti i CdS di tutti i Dipartimenti abbiano analizzato il set di indicatori minimi nelle

SMA su indicazione del PQA e del NdV.

1.2.1 Analisi dei CdS di area ingegneristica - DICEM (top)

Il Dipartimento di Ingegneria Civile e Meccanica (DICEM) ha la responsabilità per lo svolgimento delle attività

didattiche dei seguenti CdS:

➢ L7 Ingegneria Civile e Ambientale;

➢ L9 Ingegneria Industriale;
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➢ LM23 Civil and Environmental Engineering;

➢ LM31 Ingegneria Gestionale (sede di Frosinone);

➢ LM33 Ingegneria Meccanica;

➢ LM33 Mechanical Engineering;

➢ LM35/LM23 Ingegneria Civile, per l’Ambiente e il Territorio.

➢ L9 Ingegneria Gestionale (sede di Frosinone);

➢ L-9 Industrial Engineering Technology.

L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio

In fase di progettazione iniziale dei nuovi CdS, il NdV ha redatto le prescritte Relazioni tecnico-illustrative nella

seduta di febbraio 2023 ritenendo che gli obiettivi individuati fossero adeguati e coerenti con le esigenze culturali,

scientifiche e sociali espresse dalle PI e in linea con la Programmazione Strategica. Le proposte analizzate hanno

garantito la disponibilità di risorse adeguate di docenza, personale e servizi e hanno disposto le opportune strategie

e sistemi di monitoraggio al fine di garantire la correzione di eventuali criticità, il miglioramento della qualità della

formazione offerta e l’apprendimento centrato sullo studente. I CdS sono stati accreditati nel corso del 2023.

Come riportato nella Sezione 1.1.15, la progettazione dei nuovi CdS e la revisione dell’offerta formativa dei CdS

già attivati sono affiancate dal PQA, che provvede a incontrare i Presidenti dei CdS, i Coordinatori dei CdDR e i

referenti dei Dipartimenti alla didattica e ai dottorati, cura la redazione di Linee Guida e template utili in queste fasi

con lo scopo di uniformare i processi sottesi agli obiettivi di progettazione e/o di revisione. In particolare, a

maggio 2023 sono state aggiornate le Linee guida per la Consultazione con le Parti Interessate.

In occasione dell’audizione LM23 Civil and Environmental Engineering (ottobre 2024),, IL NdV ha riscontrato che a

fronte di numerosi punti di forza anche quantitativi (numerosi indicatori ANVUR sono migliori di quelli di area

geografica e nazionale come la percentuale di laureati entro la normale durata del corso (iC02) più che doppia della

percentuale di area geografica e nazionale in molti anni di rilevazione) emergono alcune criticità di sistema

(difficoltà per gli studenti internazionali di ottenere i visti in tempo utile rispetto all’avvio della didattica frontale,

sfasamento dell’assegnazione degli alloggi di DiscoLazio con l’inizio dei corsi e l’arrivo degli studenti), di

attrattività (assenza quasi totale di studenti italiani, provenienza degli studenti internazionali con una forte

concentrazione di studenti provenienti dall’Etiopia) e di ambiente (interazione ancora debole fra comunità degli

studenti internazionali e comunità degli studenti italiani). Il CdS ha messo in campo le seguenti azioni correttive:

ha iniziato il processo di pre-ammissione degli studenti a Febbraio e lo ha concluso a 􀎞ne maggio in modo da

consentire agli studenti pre-ammessi di iniziare in largo

anticipo le richieste di visto. Inoltre, tutta l’area di Ingegneria ha traslato l’inizio dei corsi a fine ottobre per

consentire l’arrivo di un maggiore numero di studenti con visto; continuerà ad impegnarsi nel promuovere il corso

anche fra gli studenti italiani e nell’attrarre studenti italiani da CdS triennali di altre regioni con la consapevolezza

dello scenario critico di immatricolazioni a livello nazionale nell’area dell’Ingegneria Civile e Ambientale, ha chiesto

all’ufficio internazionale di programmare delle attività di presentazione dei CdS internazionali ad altri paesi con il

supporto delle ambasciate e del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Per questo

specifico aspetto, certamente, l’adesione di Cassino all’Alleanza Europea EUT+ sarà un elemento che potrà

incrementare la frequenza di studenti europei.
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Dall’analisi delle SUA 2023-2024, si evince una adeguata descrizione degli aspetti culturali scientifici e

professionalizzanti dei CdS, sia di primo sia di secondo livello, con una chiara definizione degli obiettivi formativi e

dei profili di uscita che risultano coerenti tra di loro. Si evidenzia che le SUA analizzano gli stessi indicatori

considerati in questa Relazione, su indicazione del PQA e del NdV.

Gli obiettivi formativi specifici attengono a tali profili culturali e i risultati attesi in termini di conoscenze,

comprensione e competenze sono coerenti con le funzioni professionali delineate. Per alcuni CdS sono definiti

diversi curricula per conseguire obiettivi formativi peculiari. La L9 Ingegneria Industriale presenta un percorso con

due curricula, la LM23 Civil and Environmental Engineering è articolata in due curricula di cui uno in dual degree

con la Tandon School of Engineering, della New York University e, infine, la LM33 Ingegneria Meccanica offre due

curricula. La collocazione dei moduli di insegnamento nelle diverse aree di apprendimento è coerente con gli

obiettivi prefissati dal CdS. La struttura dell’offerta formativa risulta ampia e transdisciplinare, lasciando spazio nei

CFU a scelta e di tipo F per acquisire competenze trasversali.

I contenuti e i programmi degli insegnamenti, illustrati nelle schede degli insegnamenti e pubblicati sul sito web,

sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS. I regolamenti didattici dei CdS (sia L sia LM) di tutta l’Area di

Ingegneria sono da aggiornare, come già raccomandata nelle precedenti Relazioni annuali del NdV.

Le criticità circa la pubblicazione sul sito web delle schede complete degli insegnamenti rappresentate dal NdV

anche durante le audizioni ai CdS visitati dalla CEV sono state superate. La scheda degli insegnamenti prevede

tutte le sezioni indispensabili a fornire una informazione completa, ivi comprese quelle relative alla modalità di

valutazione dei livelli di apprendimento.

La pianificazione e l’organizzazione degli insegnamenti dei CdS, in termini di definizione degli insegnamenti e dei

periodi di prova nei semestri, sono prese in carico dal CCDS anche valutando quanto emerge dai questionari di

valutazione della didattica e dalle proposte formulate dalla CPDS.

L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio

Le attività di orientamento e tutorato dei CdS sono descritte nelle SUA evidenziando come ciascun CdS integri

con specifiche iniziative quelle di Ateneo, descritte nella Sezione 1.1.16. In particolare per il tutorato, come

descritto nella relazione del CUOri e riportato in 1.1.16, i rappresentanti Dipartimentali in seno al Consiglio

scientifico del Centro hanno approvato nel 2022 il progetto di tutorato peer-to-peer che è partito nel 2023.

L’iniziativa raccoglie anche le richieste degli studenti; tuttavia, si legge nella relazione della CPDS della LM-35/LM

23 Ingegneria Civile, per l’Ambiente e il Territorio: “Le proposte degli studenti sono state accolte. Il CdS segnala tuttavia la

scarsa adesione degli studenti alle iniziative.”

Le conoscenze richieste in ingresso per la frequenza dei CdS sono chiaramente individuate, descritte nelle SUA, e

pubblicizzate nel sito web con la indicazione specifica per ciascun CdS delle modalità di superamento degli OFA.

Le metodologie didattiche, prevalentemente in presenza, prevedono anche la disponibilità delle video-lezioni

registrate durante la fase pandemica come ausilio a studenti con particolari esigenze (studenti lavoratori) o con

particolari carenze circa le conoscenze preliminari. Le azioni di supporto per studenti con debolezze accertate dal

CUDIR sono definite in accordo con il Centro, come riportato in 1.1.16.

A riguardo della internazionalizzazione, obiettivo strategico di UNICAS, si veda il PSA 2023-2025, molte azioni

sono state messe in atto per favorire la partecipazione degli studenti, anche sulla scorta delle indicazioni emerse
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dalla relazione della CPDS che ha analizzato con attenzione tale aspetto per ciascun CdS utilizzando l’indicatore

iC10.

Le verifiche di apprendimento sono pianificate da tutti i docenti all’inizio del primo semestre, comunicate alla

Segreteria didattica e pubblicate in GOMP.

La gestione delle risorse nel CdS

Il numero dei docenti e la loro qualificazione si possono rilevare dalle schede SUA e dagli indicatori iC19, iC27 e

iC28. Si nota generalmente un miglioramento nel corso degli anni (con l'aumento di iC19 e la diminuzione di iC27

e iC28), sebbene persistano alcune criticità, in particolare per le lauree magistrali (LM). I dati del 2023 relativi alle

LM sono ancora instabili a causa della modalità di immatricolazione, che permette l'ingresso anche a inizio del

secondo semestre.

La responsabilità di assegnare gli insegnamenti spetta al Consiglio del DICEM, su proposta del CCdS,

valorizzando le competenze scientifiche dei docenti in relazione agli obiettivi formativi. Il curriculum di ogni

docente è collegato al rispettivo insegnamento ed è consultabile pubblicamente.

A riguardo delle strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica, come si evince anche dalla Sezione

OPIS di questa Relazione, a fronte di un apprezzamento diffuso per i servizi di segreteria e per gli spazi dei

laboratori, le criticità riguardano gli spazi dedicati alla biblioteca e allo studio individuale, perfettamente in linea con

le segnalazioni dello scorso anno. Tale aspetto emerge in più punti anche nella Relazione della CPDS che si è fatta

carico di rappresentarlo anche nel Consiglio del DICEM. Inoltre, sono emerse anche criticità legate allo stato di

manutenzione delle aule.

Riesame e miglioramento del CdS

Con riferimento all’offerta formativa il SA e il CdA definiscono il calendario per la programmazione dell’Offerta

Formativa e per la compilazione della SUA. Il PQA ha:

➢ predisposto delle Linee guida per la compilazione della SUA-CdS;

➢ fornito documenti di supporto predisposti con i delegati rettorali;

➢ garantito l’accesso ai risultati dei questionari da parte degli studenti e docenti;

➢ garantito l’accesso e il supporto alla lettura degli indicatori ministeriali.

I CdS provvedono alla compilazione della SUA secondo le scadenze definite. L’Ufficio Offerta formativa (OfF),

d’intesa con il PQA, svolge un compito di organizzazione complessiva e monitoraggio sulla compilazione della

SUA. Ciascun CdD ha la responsabilità di verificare i contenuti delle schede predisposte dai CdS, prima della loro

approvazione. Su indicazione del Prorettore alla Didattica, l’Ufficio OfF svolge altresì un controllo sulla

parcellizzazione delle attività didattiche, sulla diversificazione dei CdS, sui docenti di riferimento e sulla didattica

erogata. In seguito alle verifiche i documenti sono integrati e/o modificati dai relativi responsabili. La CPDS ha

segnalato criticità rispetto alla rappresentazione dei dati aggregati, relativi al grado di soddisfazione degli studenti.

La CPDS ha segnalato come la componente studentesca della Commissione sia poco motivata e partecipativa ai

lavori della stessa e, talvolta, non presente per l’avvenuto completamento degli studi. Si riscontra anche la

soddisfazione per le azioni intraprese per migliorare criticità. Ad esempio, per il CdS in Ingegneria Industriale, si fa

riferimento alla percentuale di laureati in corso, e alla percentuale di studenti iscritti al II anno con almeno 40 CFU
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in carriera. Il CdS ha risposto tramite l’istituzione di una commissione in seno al CdS per monitorare

l’avanzamento delle carriere e il continuo confronto e collaborazione tra il gruppo AQ e i responsabili delle istituite

commissioni.

Come per le scorse annualità, il NdV ha analizzato per i CdS del Dipartimento gli indicatori ANVUR (indicatori

minimi) elencati nel seguito relativi alla regolarità degli studi e alla sostenibilità con riferimento all’ultima

rilevazione del 2023. Come detto precedentemente, si evidenzia che i CdS hanno analizzato gli stessi indicatori

considerati in questa Relazione, su indicazione del PQA e del NdV. Si evince dalla Relazione 2023 della CPDS che

sono stati analizzati anche ulteriori indicatori, oltre a quelli minimi elencati di seguito.

Regolarità degli studi

➢ iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso

➢ iC13* Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire

➢ iC14* Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio

➢ iC16BIS* Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo

acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno

➢ iC17* Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata

normale del corso nello stesso corso di studio

➢ IC22 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale

del corso

Sostenibilità

➢ iC19 Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle

ore di docenza erogata

➢ iC22* Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata

normale del Corso

➢ iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)

➢ iC28 Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato

per le ore di docenza).

I valori sono stati confrontati sia con il riferimento nazionale che con quello dell’area geografica più prossima di

riferimento (macroregione) individuando quali punti di forza (indicati con l’aggettivo “migliore”) quelli superiori

(inferiori nel caso di polarità negativa) ai riferimenti, e di debolezza (indicati con l’aggettivo “peggiore”) quelli

inferiori (superiori nel caso di polarità negativa).

Nelle tabelle seguenti sono riportati gli esiti del confronto, disaggregati per indicatore e CdS.
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DICEM - Indicatori anno 2023 per macroregione

CdS LT

CdS L7 CdS L9 - Gest. CdS L9 (Cassino) - Ind. CdS L9 (Frosinone) - Ind. CdS L9 - Ind. (lingua inglese)

Indicatori Descrizione Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02
Percentuale di laureati (L; 

LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso

Migliore al campione di 
area ed in 

miglioramento
Dati non disponibili

Migliore al campione di 
area ma in 

peggioramento

Migliore al campione di area ed 
in miglioramento

Dati non disponibili

iC13* 
Percentuale di CFU 

conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Migliore al campione di 
area ed in 

miglioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili
Migliore al campione di 

area ed in 
miglioramento

Peggiore al campione di 
area ed in

leggero peggioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili

iC14* 

Percentuale di studenti 
che proseguono nel II 

anno nello stesso corso di 
studio

Migliore al campione di 
area ed in 

miglioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili

Migliore al campione di 
area ed in 

miglioramento (ril. 
2022)

Peggiore al campione di 
area ed in

leggero peggioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili

iC16BIS* 

Percentuale di studenti 
che proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 
2/3 dei CFU previsti al I 

anno

Migliore al campione di 
area ed in 

miglioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili
Peggiore al campione di area 

ma in miglioramento (ril. 
2022)

Migliore al campione di area 
ma in peggioramento (ril. 2022)

Dati non disponibili

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 

LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 

durata normale del corso 
nello stesso corso di studi

Peggiore al campione 
di area ed in 

peggioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili
Peggiore al campione di area 

ma in miglioramento (ril. 
2022)

Peggiore al campione di 
area ed in

leggero peggioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili

iC19 

Percentuale ore di docenza 
erogata da docenti assunti 
a tempo indeterminato sul 
totale delle ore di docenza 

erogata

Leggermente Peggiore 
al campione di area ed 

in miglioramento 
rispetto al 2022

Peggiore al campione 
di area ma in 
miglioramento

Migliore al campione di 
area ed in 

miglioramento

Migliore al campione di area ed 
in miglioramento

Peggiore al campione 
di area ma in

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 

LMCU) che si laureano, 
nel CdS, entro la durata 

normale del corso

Peggiore al campione 
di area ma in 

miglioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili

Migliore al campione di 
area ed in netto 

miglioramento (ril. 
2022)

Peggiore al campione di 
area ed in

leggero peggioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili

iC27 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti 

complessivo (pesato per le 
ore di docenza)

Migliore al campione di 
area ma in 

peggiormaneto

Migliore al 
campione di area 

ma in 
peggiormaneto

Migliore al campione di 
area ma in 

peggiormaneto

Migliore al campione di area 
ma in peggiormaneto

Migliore al 
campione di
area ma in 

miglioramento

iC28 

Rapporto studenti iscritti 
al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del 

primo anno (pesato per le 
ore di docenza)

Migliore al campione di 
area ma in 

peggioramento (ril. 
2022)

Migliore al 
campione di area 

ma in 
peggiormaneto

Migliore al campione di 
area ma in 

peggiormaneto

Migliore al campione di area 
ma in peggiormaneto

Migliore al 
campione di
area ma in 

miglioramento



CdS LM

Indicatori CdS LM23 CdS LM31 CdS LM33 (Lingua inglese) CdS LM33 (Lingua italiana)

iC02 Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC13* 
Migliore al campione di 

area ma in peggioramento

Migliore al campione 
di area con totalità di 

percentuale

Peggiore al campione di 
area ed in leggero 

peggioramento

Peggiore al campione di area ed 
in leggero peggioramento

iC14* 
Migliore al campione di 

area ma in peggioramento 
(rilv. 2022)

Migliore al campione 
di area ed in 

miglioramento (rilv. 
2022)

Migliore al campione 
di area ma in 

peggioramento (rilv. 
2022)

Peggiore al campione di area ed 
in peggioramento (ril. 2022)

iC16BIS* 
Migliore al campione di 

area con totalità di 
percentuale (ril. 2022)

Peggiore al 
campione di area 

ma in 
miglioramento (ril. 

2022)

Migliore al campione 
di area con totalità di 

percentuale (ril. 
2022)

Peggiore al campione di area ed 
in peggioramento (ril. 2022)

iC17* 
Migliore al campione di 

area ma in peggioramento 
(rilv. 2022)

Migliore al campione 
di area ed in 

miglioramento (rilv. 
2022)

Migliore al campione 
di area ed in 

miglioramento (rilv. 
2022)

Peggiore al campione di area ed 
in leggero peggioramento (ril. 

2022)

iC19 
Migliore al campione di 

area ma in peggioramento 
(rilv. 2022)

Peggiore al 
campione di area 

ed in 
peggioramento (ril. 

2022)

Peggiore al campione di 
area ed in peggioramento 

(ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed 
in peggioramento (ril. 2022)

IC22 
Peggiore al campione di 

area ma in 
peggioramento

Migliore al campione 
di area ed in 

miglioramento

Peggiore al campione 
di area ma in 
peggioramento

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

iC27 
Migliore al campione di 

area ed in netto 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al 
campione di area 

ed in 
miglioramento (ril. 

2022)

Peggiore al campione di 
area ed in 

miglioramento (ril. 
2022)

Peggiore al campione di area ed 
in leggero peggioramento (ril. 

2022)

iC28 
Peggiore al campione di 

area ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
di area ma in 
miglioramento

Peggiore al campione di 
area ed in peggioramento

Migliore al campione di 
area ma in miglioramento

iC27 
Peggiore al campione di 

area ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
di area ma in 
miglioramento

Peggiore al campione di 
area ed in peggioramento

Migliore al campione di 
area ma in peggioramento

iC28 
Peggiore al campione 

nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ma in 
miglioramento

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ma in 
miglioramento

DICEM - Indicatori anno 2023 per dato nazionale

CdS LT

CdS L7 CdS L9 - Gest. CdS L9 (Cassino) - Ind. CdS L9 (Frosinone) - Ind. CdS L9 - Ind. (lingua inglese

Indicatori Descrizione Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02
Percentuale di laureati (L; 

LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

Dati non disponibili
Leggermente Peggiore al 

campione
Migliore al campione nazionale 

ed in miglioramento
Dati non disponibili



iC13* 
Percentuale di CFU 

conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Migliore al campione 
nazionale ed in 

miglioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili
Leggermente Peggiore al 

campione (ril.2022)

Peggiore al campione 
nazionale ed in

leggero peggioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili

iC14* 

Percentuale di studenti 
che proseguono nel II 

anno nello stesso corso di 
studio

Migliore al campione 
nazionale ed in 

miglioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili
Leggermente Peggiore al 

campione (ril.2022)

Peggiore al campione 
nazionale ed in

leggero peggioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili

iC16BIS* 

Percentuale di studenti 
che proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 
2/3 dei CFU previsti al I 

anno

Migliore al campione 
nazionale ed in 

miglioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili
Peggiore al campione 

nazionale ma
in miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione 
nazionale ed in

leggero peggioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 

LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 

durata normale del corso 
nello stesso corso di studi

Peggiore al campione 
di area ed in 

peggioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili
Peggiore al campione 

nazionale ma
in miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione 
nazionale ed in

leggero peggioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili

iC19 

Percentuale ore di docenza 
erogata da docenti assunti 
a tempo indeterminato sul 
totale delle ore di docenza 

erogata

Migliore al campione
nazionale ed in 
miglioramento

Migliore al 
campione

nazionale ed in 
miglioramento

Migliore al 
campionenazionale ed in 

miglioramento

Migliore al campione nazinale 
ed in miglioramento

Peggiore al campione 
nazionale ma in 

peggiormaneto

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 

LMCU) che si laureano, 
nel CdS, entro la durata 

normale del corso

Peggiore al campione 
nazionale ma in 

miglioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili
Peggiore al campione 

nazionale

Peggiore al campione 
nazionale ed in

leggero peggioramento (ril. 
2022)

Dati non disponibili

iC27 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti 

complessivo (pesato per le 
ore di docenza)

Migliore al campione 
nazionale ma in 

peggiormaneto

Migliore al 
campione 

nazionale ma in 
peggiormaneto

Migliore al campione 
nazionale ma in 

peggiormaneto

Migliore al campione nazionale 
ma in peggiormaneto

Migliore al 
campione nazionale 

ma in 
peggiormaneto

iC28 

Rapporto studenti iscritti 
al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del 

primo anno (pesato per le 
ore di docenza)

Migliore al campione 
nazinoale ma in 
peggioramento 

Migliore al 
campione 

nazionale ma in 
peggiormaneto

Migliore al campione 
nazionale ma in 

peggiormaneto

Migliore al campione nazionale 
ma in peggiormaneto

Migliore al 
campione nazionale 

ma in 
peggiormaneto

CdS LM

CdS LM23 CdS LM31 CdS LM33 (Lingua inglese) CdS LM33 (Lingua italiana)

Indicatori Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02
Migliore al campione 

nazionale ma in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in netto 

miglioramento

Peggiore al campione 
nazionale ed in leggero 

peggioramento

Peggiore al campione 
nazionaleed in leggero 

peggioramento

iC13* 
Migliore al campione 

nazionale ma in 
peggioramento (rilv. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in netto 
miglioramento (ril. 

2022)

Migliore al campione 
nazionale ma in 

peggioramento (rilv. 
2022)

Peggiore al campione nazionale 
ed in peggioramento (ril. 2022)

iC14* 
Migliore al campione 

nazionale ma in 
peggioramento (rilv. 2022)

Peggiore al 
campione 

nazionale ma in 
miglioramento (ril. 

2022)

Migliore al campione 
nazionale con totalità 

di percentuale (ril. 
2022)

Peggiore al campione nazionale 
ed in peggioramento (ril. 2022)



iC16BIS* 
Migliore al campione 

nazionale ma in 
peggioramento (rilv. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in netto 
miglioramento (ril. 

2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 

miglioramento (rilv. 
2022)

Peggiore al campione nazionale 
ed in leggero peggioramento (ril. 

2022)

iC17* 
Migliore al campione 

nazionale ma in 
peggioramento (rilv. 2022)

Peggiore al 
campione 

nazionale ed in 
peggioramento (ril. 

2022)

Peggiore al campione 
nazionale ed in 

peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale 
ed in peggioramento (ril. 2022)

iC19 
Peggiore al campione 

nazionale ma in
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in netto 

miglioramento

Peggiore al campione 
nazionale ma in 

peggioramento

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

IC22 
Migliore al campione 
nazionale (ril. 2022)

Peggiore al 
campione 

nazionale ed in 
miglioramento (ril. 

2022)

Peggiore al campione 
nazionale ed

in miglioramento (ril. 
2022)

Peggiore al campione nazionale 
ed in

leggero peggioramento (ril. 
2022)

iC27 
Peggiore al campione 

nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ma in 
miglioramento

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ma in 
peggioramento

iC28 
Peggiore al campione 

nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ma in 
miglioramento

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ma in 
miglioramento
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Pur riconoscendo la necessità di analizzare i dati disaggregati per ciascun CdS per individuare punti di forza e di

debolezza specifici, complessivamente i dati sulla sostenibilità sono mediamente positivi. Gli aspetti relativi alla

regolarità degli studi (indicatori 16 e 17) per alcuni CdS presentano qualche criticità soprattutto laddove i trend

risultano di peggioramento. Tuttavia, i diversi CdS, come si evince nella Relazione 2023 della CPDS, dimostrano di

avere consapevolezza delle diverse criticità e di aver pianificato azioni correttive.

1.2.2 Analisi dei CdS di area ingegneristica - DIEI “Maurizio Scarano” (top)

Il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione “Maurizio Scarano” (DIEI) ha la responsabilità per

lo svolgimento delle attività didattiche dei seguenti CdS:

➢ L-8 Corso di Laurea in Ingegneria Informatica e delle Telecomunicazioni

➢ LM-27 Corso di Laurea Magistrale in Telecommunication Engineering

➢ LM-28 Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettrica

➢ LM-32 Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica

➢ LM21 Corso di Laurea Magistrale Ingegneria Biomedica (dall’AA 21/22 e inter-Ateneo con le

Università del Molise e del Sannio)

Il DIEI ha ricevuto la visita CEV nel 2017, pertanto, il NdV ha esaminato le attività del Dipartimento al fine di

redigere la Scheda di superamento delle criticità, attività conclusa a maggio 2022. Dalle analisi effettuate, il NdV ha

ritenuto superata la criticità segnalata dalla CEV.

Con riferimento all’Offerta formativa il SA e il CdA hanno definito il calendario per la programmazione

dell’Offerta Formativa 2023-2024 e per la compilazione della SUA.

Il PQA ha:

➢ predisposto delle Linee guida per la compilazione della SUA-CdS

➢ fornito documenti di supporto predisposti con i delegati rettorali;

➢ garantito l’accesso ai risultati dei questionari da parte degli studenti e docenti;

➢ garantito l’accesso e il supporto alla lettura degli indicatori ministeriali.

Conseguentemente i CdS hanno provvedono alla compilazione della SUA secondo le scadenze definite. L’Ufficio

Offerta formativa, d’intesa con il PQA, svolge un compito di organizzazione complessiva e monitoraggio sulla

compilazione della SUA. Ciascun CdD ha la responsabilità di verificare i contenuti delle schede predisposte dai

CdS prima della loro approvazione. Su indicazione del Prorettore alla Didattica, l’Ufficio Offerta Formativa, svolge

altresì un controllo sulla parcellizzazione delle attività didattiche, sulla diversificazione dei CdS, sui docenti di

riferimento e sulla didattica erogata. In seguito alle verifiche i documenti sono stati integrati e/o modificati dai

relativi responsabili.

La CPDS evidenzia un elevato livello di soddisfazione da parte degli studenti e dei laureati. Permangono, tuttavia,

alcune criticità relative all’esiguità degli immatricolati ed al coordinamento tra gli insegnamenti. Nonostante il

Direttore del DIEI manifesti che esistano delle carenze di strutture adeguate per i laboratori e per gli spazi studio,
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le dotazioni infrastrutturali sembrano adeguate a sostenere l’offerta formativa del Dipartimento. Sono invece sono

evidenziate forti inadeguatezze del sistema di condizionamento e ancora una volta la criticità sul rilascio tardivo

degli esiti dei questionari.

Tutti i CdS afferenti al DIEI descrivono in modo chiaro i profili culturali e professionali della figura che

intendono formare. In fase di progettazione (nelle sezioni RaD della Scheda SUA) sono evidenziabili le

consultazioni svolte con gli esponenti del mondo del lavoro.

Con riferimento alle consultazioni delle parti interessate, anche accogliendo un suggerimento del Nucleo, dopo la

pausa pandemica, sono riprese. Le consultazioni con il mondo produttivo e con gli enti interessati sono state svolte

non solo in fase di riorganizzazione dell’offerta, ma periodicamente e sono documentate nella Scheda SUA.

I CdS svolgono le attività di orientamento in ingresso supportati dal CUOri. A livello Dipartimentale e a livello di

CdS sono individuati dei docenti referenti per l’orientamento che si occupano della gestione delle attività. La

mobilità internazionale degli studenti è gestita in collaborazione con il Centro Rapporti Internazionali attraverso

accordi coordinati al livello di Dipartimento e di Ateneo.

La struttura organizzativa è dunque articolata in tre livelli:

1. Ateneo (CRI),

2. Dipartimento

3. Consiglio di CdS.

Il coordinamento tra questi tre livelli garantisce anche un’efficace azione di pubblicizzazione delle opportunità di

studio all’estero, che avviene sia attraverso i siti internet che tramite giornate di presentazione dei bandi Erasmus.

Per quanto attiene la verifica dell’adeguatezza della preparazione personale del singolo studente è altresì demandata

a specifiche procedure descritte in dettaglio nei Regolamenti didattici del CdS.

Dalla Relazione sulla Ricerca Dipartimentale sono emerse alcune criticità nelle attività di trasferimento

tecnologico in via di risoluzione con l’Ufficio centrale per il Trasferimento Tecnologico

I CdS discutono regolarmente degli esiti delle rilevazioni delle opinioni degli studenti in sede di Consiglio di CdS

e di Dipartimento. Gli esiti delle opinioni degli studenti sono altresì esaminati dal Gruppo di assicurazione di

Qualità dei CdS dettagliatamente analizzati nelle Relazioni delle CPDS. Le CPDS forniscono, inoltre, suggerimenti

e raccomandazioni puntuali.

Coerentemente alle scorse annualità, il NdV ha analizzato per i CdS del Dipartimento i seguenti indicatori

ANVUR relativi alla regolarità degli studi e alla sostenibilità con riferimento all’ultima rilevazione del 2023:

Regolarità degli studi

➢ iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso

➢ iC13* Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire
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➢ iC14* Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio

➢ iC16BIS* Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo

acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno

➢ iC17* Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata

normale del corso nello stesso corso di studio

➢ IC22 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale

del corso

Sostenibilità

➢ iC19 Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle

ore di docenza erogata iC22* Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS,

entro la durata normale del Corso

➢ iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)

➢ iC28 Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato

per le ore di docenza).

I valori sono stati confrontati sia con il riferimento nazionale che con quello dell’area geografica più prossima di

riferimento (macroregione) individuando quali punti di forza (indicati con l’aggettivo “migliore”) quelli superiori

(inferiori nel caso di polarità negativa) ai riferimenti, e di debolezza (indicati con l’aggettivo “peggiore”) quelli

inferiori (superiori nel caso di polarità negativa).

Nelle tabelle seguenti sono riportati gli esiti del confronto disaggregati per indicatori e CdS
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DIEI - Indicatori anno 2023 per macroregione
CdS L8 CdS LM27 CdS LM28 CdS LM32

Indicatori Descrizione Punti di forza
Punti di 
debolezza

Punti di forza
Punti di 
debolezza

Punti di forza
Punti di 
debolezza

Punti di forza
Punti di 
debolezza

iC02
Percentuale di laureati 
(L; LM; LMCU) entro 
la durata normale del 
corso

Peggiore al campione 
di area ed in 
peggioramento

Peggiore al 
campione di area ed 
in peggioramento

Migliore al 
campione di area ma 
in peggioramento

Migliore al 
campione di area ma 
in peggioramento

iC13* 
Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Peggiore al campione 
di area ed in 
peggioramento (rilv. 
2022)

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione 
di area ma in 
miglioramento (rilv. 
2022)

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento 
(ril. 2022)

iC14* 
Percentuale di studenti 
che proseguono nel II 
anno nello stesso corso 
di studio

Peggiore al campione 
di area ed in 
peggioramento (rilv. 
2022)

Migliore al 
campione di area e 
con percentuale totale 
(ril. 2022)

Peggiore al campione 
di area ed in 
peggioramento (rilv. 
2022)

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento 
(ril. 2022)

iC16BIS* 

Percentuale di studenti 
che proseguono al II 
anno nello stesso corso 
di studio avendo 
acquisito almeno 2/3 
dei CFU previsti al I 
anno

Peggiore al campione 
di area ed in 
peggioramento (rilv. 
2022)

Migliore al 
campione di area e 
con percentuale totale 
(ril. 2022)

Migliore al 
campione di area ma 
in peggioramento 
(ril. 2022)

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento 
(ril. 2022)

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 
durata normale del 
corso nello stesso corso 
di studi

Peggiore al campione 
di area ma stabile 
(rilv. 2022)

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento 
(ril. 2022)

Migliore al 
campione di area ma 
in peggioramento 
(ril. 2022)

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento 
(ril. 2022)

iC19 

Percentuale ore di 
docenza erogata da 
docenti assunti a tempo 
indeterminato sul 
totale delle ore di 
docenza erogata

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento

Peggiore al 
campione di area ed 
in peggioramento

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento

Peggiore al campione 
di area ed in 
peggioramento

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si 
laureano, nel CdS, 
entro la durata normale 
del corso

Peggiore al campione 
di area ma in 
miglioramento (rilv. 
2022)

Peggiore al 
campione di area ed 
in peggioramento

Migliore al 
campione di area ma 
in peggioramento 
(ril. 2022)

Migliore al 
campione di area ma 
in peggioramento 
(ril. 2022)



iC27 
Rapporto studenti 
iscritti/docenti 
complessivo (pesato 
per le ore di docenza)

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento

Migliore al 
campione di area ma 
in peggioramento

Peggiore al campione 
di area ed in 
peggioramento

Migliore al 
campione di area ma 
in peggioramento

iC28 

Rapporto studenti 
iscritti al primo 
anno/docenti degli 
insegnamenti del primo 
anno (pesato per le ore 
di docenza)

Migliore al 
campione di area ma 
in peggioramento

Peggiore al 
campione di area ed 
in peggioramento

Peggiore al campione 
di area ed in 
peggioramento

Migliore al 
campione di area ma 
in peggioramento

DIEI - Indicatori anno 2023 per dato nazionale
CdS L8 CdS LM27 CdS LM28 CdS LM32

Indicatori Descrizione Punti di forza
Punti di 
debolezza

Punti di forza
Punti di 
debolezza

Punti di forza
Punti di 
debolezza

Punti di forza
Punti di 
debolezza

iC02
Percentuale di laureati 
(L; LM; LMCU) entro 
la durata normale del 
corso

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Peggiore al 
campione nazionale 
ed in peggioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ma in peggioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ma in peggioramento

iC13* 
Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 
2022)

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione 
nazionale ma in 
miglioramento (rilv. 
2022)

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento 
(ril. 2022)

iC14* 
Percentuale di studenti 
che proseguono nel II 
anno nello stesso corso 
di studio

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 
2022)

Migliore al 
campione nazinale e 
con percentuale totale 
(ril. 2022)

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 
2022)

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento 
(ril. 2022)

iC16BIS* 

Percentuale di studenti 
che proseguono al II 
anno nello stesso corso 
di studio avendo 
acquisito almeno 2/3 
dei CFU previsti al I 
anno

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 
2022)

Migliore al 
campione nazinale e 
con percentuale totale 
(ril. 2022)

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 
2022)

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento 
(ril. 2022)

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 
durata normale del 
corso nello stesso corso 
di studi

Peggiore al campione 
nazionale ma stabile 
(rilv. 2022)

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 
2022)

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento 
(ril. 2022)



iC19 

Percentuale ore di 
docenza erogata da 
docenti assunti a tempo 
indeterminato sul 
totale delle ore di 
docenza erogata

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento

Peggiore al 
campione nazionale 
ed in peggioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si 
laureano, nel CdS, 
entro la durata normale 
del corso

Peggiore al campione 
nazionale ma in 
miglioramento (rilv. 
2022)

Peggiore al 
campione nazionale 
ed in peggioramento

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 
2022)

Migliore al 
campione nazionale 
ma in peggioramento 
(ril. 2022)

iC27 
Rapporto studenti 
iscritti/docenti 
complessivo (pesato 
per le ore di docenza)

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ma in peggioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ed in peggioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ed in peggioramento

iC28 

Rapporto studenti 
iscritti al primo 
anno/docenti degli 
insegnamenti del primo 
anno (pesato per le ore 
di docenza)

Migliore al 
campione nazionale 
ma in peggioramento

Peggiore al 
campione nazionale 
ed in peggioramento

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento 

Migliore al 
campione nazionale 
ed in peggioramento
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Fermo restando la necessità di analizzare i dati disaggregati per i singoli CdS per individuare specifici elementi di

forza e di debolezza, risultano complessivamente apprezzabili gli aspetti relativi alla Regolarità degli studi con

riferimento agli indicatori 16 e 17, mentre i confronti evidenziano una criticità sulla percentuale di immatricolati

regolari.

Infine, il 2/10/24 il Nucleo ha effettuato l’audizione del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettrica.

1.2.3 Analisi dei CdS di area economico-giuridica - DIPEG (top)

Al Dipartimento di Economia e Giurisprudenza (DIPEG) afferiscono i seguenti corsi di studio (CdS) triennali,

magistrali e a ciclo unico:

➢ L18 Economia aziendale (sede di Cassino);

➢ L18 Economia aziendale (sede di Frosinone);

➢ L33 Economia e Commercio;

➢ L14 Servizi Giuridici per lavoro, Pubblica Amministrazione, Sport e Terzo Settore;

➢ L18 Economia e Management del Made in Italy (sede di Frosinone);

➢ L33 in Economics with Data Science;

➢ LM77 Economia e Diritto d’Impresa (sede di Frosinone. Dall’aa 2024/2025 denominato Banca e

Finanza);

➢ LM77 Management;

➢ LM56 Economics and Entreneurship;

➢ LM56 Global Economy and Business;

➢ LMG/01 Giurisprudenza.

I CdS L18 Economia e Management del Made in Italy e L33 in Economics with Data Science sono partiti con

l’anno accademico 2023/2024.

Nel nuovo sito di Ateneo sono disponibili tutte le informazioni inerenti ciascuno dei CdS.

E’ opportuno sottolineare che la pubblicazione del nuovo sito di Ateneo nel 2023 ha comportato un notevole

miglioramento. Se precedentemente le informazioni pertinenti i CdS, ancorché presenti, erano talvolta non sempre

facilmente e univocamente reperibili, con il nuovo sito tutte le informazioni sono chiaramente ed omogeneamente

riportate per ciascun CdS, con ovvio beneficio per tutti gli utenti, gli studenti primi fra tutti.

Per ogni CdS sono disponibili le informazioni inerenti tutti i campi di interesse, e precisamente: 1.Didattica (es.

sul percorso formativo, sui programmi, ecc), 2. Orientamento (es. modalità di ammissione, opinioni studenti, ecc),

3. Info studenti (es. aule e orari, codici classroom, segreterie, ecc), 4. Organizzazione (es. struttura organizzativa,

ecc), 5. Gestione della qualità (es. AQ).
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I CdL L33 Economics with Data Science, LM56 Economics and Entreneurship, e LM56 Global Economy and

Business sono erogati totalmente in lingua inglese, così come è erogato in lingua inglese un curriculum all’interno

del CdS L33 Economia e Commercio. Per quanto concerne questo ultimo, va detto che si tratta di un curriculum

di grande successo, che addirittura supera per numero di iscritti il curriculum equivalente in lingua italiana: nell’aa

23-24 il numero di iscritti al curriculum in inglese supera le 700 unità, di cui la quasi totalità sono studenti stranieri.

Il processo di forte internazionalizzazione dell’Ateneo di Cassino vede senza dubbio il Dipartimento di

Economia e Giurisprudenza in primo piano, in quanto sono ormai molti anni che il DIPEG ha puntato sull’offerta

di CdS in lingua, riuscendo con grande successo ad attrarre una platea crescente di studenti dall’estero. Il recente

ingresso nell’alleanza europea EUT+ rappresenta un ulteriore importante risultato dell’Ateneo nel cammino verso

l’internazionalizzazione, perfettamente coerente alle sue linee strategiche, e certamente molto si deve al ruolo

pioneristico svolto dal DIPEG.

La presenza di molti CdS e del curriculum in lingua inglese e la conseguente forte presenza di studenti stranieri,

oltre a rappresentare un elemento di chiaro successo per il DIPEG, porta però con sé una serie di problematiche

specifiche che vanno inevitabilmente a pesare su alcuni indicatori inerenti i CdS interessati. Ad esempio, uno dei

problemi più spinosi è quello dell’arrivo in ritardo degli studenti stranieri, per ragioni legate all’ottenimento dei

visti. Si tratta di un aspetto sul quale il DIPEG e i CdS hanno ben poca possibilità di intervento, ma che impatta

fortemente su molti altri aspetti: ad esempio quello dei crediti ottenibili dagli studenti stranieri nel primo anno, con

ricadute sui tempi per l’ottenimento del titolo. I CdS più interessati dal fenomeno stanno cercando di rispondere al

problema valutando iniziative diverse, ad esempio quella di una maggiore concentrazione delle attività didattiche

nel secondo semestre, o quella di permettere agli studenti stranieri in attesa di partire per l’Italia di seguire alcuni

corsi di insegnamento online.

In generale, dall’esame in primo luogo delle schede SUA, nonché dalla consultazione degli altri documenti

pertinenti (come fra l’altro le relazioni CPDS, le schede di monitoraggio annuali dei CdS, le rilevazioni delle

opinioni degli studenti), con riferimento ai punti di attenzione AVA emergono le considerazioni di seguito

riportate.

Nel loro complesso, i CdS del DIPEG definiscono in modo adeguato i profili culturali e professionali della figura

che intendono formare. Per la fase di progettazione e istituzione, in particolare, è evidente e ben riportata per tutti i

CdS l’attività di interrelazione con associazioni, enti e rappresentanti del territorio e del mondo del lavoro in

genere. Per quanto attiene le consultazioni successive, la situazione appare più differenziata, con CdS che meglio di

altri hanno saputo dare una veste di sistematicità a tale attività. Alcuni CdS hanno saputo attrezzarsi a mantenere i

rapporti con il territorio e con il mondo produttivo attraverso relazioni dirette fra i presidenti dei CdS e i

rappresentanti delle organizzazioni del mondo del lavoro.

Per la generalità dei CdS la promozione di una didattica centrata sullo studente è adeguatamente comprovata. I

CdS possono contare sul supporto, a livello centrale, del CUOri e, a livello dipartimentale, dei docenti individuati

quali referenti per l’attività di orientamento degli studenti. Molti CdS, a partire da quelli tenuti in lingua inglese,

documentano una fitta rete di relazioni con atenei esteri, che si avvale del supporto fornito a livello centrale dal

Centro Rapporti Internazionali.
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Il NdV ha analizzato per i CdS del DIPEG i seguenti indicatori ANVUR relativi alla regolarità degli studi e alla

sostenibilità con riferimento all’ultima rilevazione del 2023:

Regolarità degli studi

➢ iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso

➢ iC13* Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire

➢ iC14* Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio

➢ iC16BIS* Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo

acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno

➢ iC17* Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata

normale del corso nello stesso corso di studio

➢ IC22 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale

del corso

Sostenibilità

➢ iC19 Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle

ore di docenza erogata iC22* Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS,

entro la durata normale del Corso

➢ iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)

➢ iC28 Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato

per le ore di docenza).

I valori sono stati confrontati sia con il riferimento nazionale che con quello dell’area geografica più prossima di

riferimento (macroregione) individuando quali punti di forza quelli superiori ai riferimenti e di debolezza quelli

inferiori.

Nella tabella seguente sono riportati gli esiti del confronto disaggregati per indicatori e CdS. Le prime due tavole

riguardano i CdS triennali, rispettivamente confrontati con dati della macroregione e nazionali. La terza e la quarta

tavola sono inerenti ai CdS magistrali e a ciclo unico, sempre confrontati con dati della macroregione e nazionali.
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DIPEG - Indicatori anno 2023 per macroregione

CdS LT

CdS L14 CdS L18 (Cassino) - Eco. aziendale CdS L18 (Frosinone) - Eco. & Man. CdS L18 (Frosinone) - Aziendale CdS L33 (Lingua inglese) CdS L33 (Lingua italiana)
Indicatori Descrizione Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02
Percentuale di laureati (L; 
LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Peggiore al campione di area ed in 
miglioramento

Non disponibile
Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

Non disponibile Peggiore al campione di area ma stabile

iC13* 
Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Peggiore al campione di area ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma 
stabile (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione di area ma stabile 
(ril. 2022)

iC14* 
Percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno 
nello stesso corso di studio

Peggiore al campione di area ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

iC16BIS* 

Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 
2/3 dei CFU previsti al I 
anno

Peggiore al campione di area ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in netto 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 
durata normale del corso 
nello stesso corso di studi

Peggiore al campione di area ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed in 
miglioramento (ril 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC19 

Percentuale ore di docenza 
erogata da docenti assunti 
a tempo indeterminato sul 
totale delle ore di docenza 
erogata

Peggiore al campione di area ed in 
miglioramento 

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

Peggiore al campione di area ed in 
miglioramento 

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

Peggiore al campione di area ed in 
ascesa

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano, 
nel CdS, entro la durata 
normale del corso

Peggiore al campione di area ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma 
stabile (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC27 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti 
complessivo (pesato per le 
ore di docenza)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

Migliore al campione di 
area ed in peggioramento

Migliore al campione di area ed in 
miglioramento

Migliore al campione di 
area ed in peggioramento

Migliore al campione di 
area ed in ascesca

Peggiore al campione di area ma in 
peggioramento

iC28 

Rapporto studenti iscritti 
al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del 
primo anno (pesato per le 
ore di docenza)

Migliore al campione di 
area ed in peggioramento

Migliore al campione di 
area ed in peggioramento

Migliore al campione di area ed in 
miglioramento

Migliore al campione di 
area ed in peggioramento

Migliore al campione di 
area ed in ascesca

Peggiore al campione di area ma in 
peggioramento

CdS - LM

CdS LM56 (Lingua italiana) CdS LM56 (Lingua inglese) CdS LM77 (Cassino) CdS LM77 (Frosinone) CdS LM77 (Cassino) - Man CdS LMG01 - Ciclo unico
Indicatori Descrizione Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02
Percentuale di laureati (L; 
LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Peggiore al campione di area ma 
stabile

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

iC13* 
Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC14* 
Percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno 
nello stesso corso di studio

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione di 
area con totalità di 
percentuale (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC16BIS* 

Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 
2/3 dei CFU previsti al I 
anno

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione di 
area con totalità di 
percentuale (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 
durata normale del corso 
nello stesso corso di studi

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2020)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

iC19 

Percentuale ore di docenza 
erogata da docenti assunti 
a tempo indeterminato sul 
totale delle ore di docenza 
erogata

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento

Migliore al campione di 
area ma in peggioramento

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano, 
nel CdS, entro la durata 
normale del corso

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area senza 
ulteriori parametri temporali (ril. 
2019)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)



iC27 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti 
complessivo (pesato per le 
ore di docenza)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Migliore al campione di area ed in 
peggioramento

Migliore al campione di 
area ed in peggioramento

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

Migliore al campione di 
area e stabile

iC28 

Rapporto studenti iscritti 
al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del 
primo anno (pesato per le 
ore di docenza)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Migliore al campione di area ed in 
peggioramento

Migliore al campione di 
area ed in peggioramento

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

Migliore al campione di 
area e stabile

DIPEG - Indicatori anno 2023 per dato nazionale
CdS - LT

CdS L14 CdS L18 (Cassino) CdS L18 (Frosinone) - Man CdS L18 (Frosinone) - Aziendale CdS L33 (Lingua inglese) CdS L33 (Lingua italiana)
Indicatori Descrizione Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02
Percentuale di laureati (L; 
LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
miglioramento

Non disponibile
Peggiore al campione nazionale ed 
in miglioramento

Non disponibile
Peggiore al campione nazionale ma 
stabile

iC13* 
Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Peggiore al campione nazionale ed 
in miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma 
stabile (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione nazionale ma 
stabile (ril 2022)

iC14* 
Percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno 
nello stesso corso di studio

Peggiore al campione nazionale ed 
in miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

iC16BIS* 

Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 
2/3 dei CFU previsti al I 
anno

Peggiore al campione nazionale ed 
in miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
netto miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 
durata normale del corso 
nello stesso corso di studi

Peggiore al campione nazionale ed 
in miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed in 
miglioramento (ril 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC19 

Percentuale ore di docenza 
erogata da docenti assunti 
a tempo indeterminato sul 
totale delle ore di docenza 
erogata

Peggiore al campione nazionale ed 
in miglioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
miglioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
ascesa

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano, 
nel CdS, entro la durata 
normale del corso

Peggiore al campione nazionale ed 
in miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma 
stabile (ril. 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione di area ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC27 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti 
complessivo (pesato per le 
ore di docenza)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione nazionale ed in 
miglioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in ascesca

Peggiore al campione nazionale ma in 
peggioramento

iC28 

Rapporto studenti iscritti 
al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del 
primo anno (pesato per le 
ore di docenza)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione nazionale ed in 
miglioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
ascesca

Peggiore al campione nazionale ma in 
peggioramento

CdS - LM

CdS LM56 (Lingua italiana) CdS LM56 (Lingua inglese) CdS LM77 (Cassino) CdS LM77 (Frosinone) CdS LM77 (Cassino) - Man CdS LMG01 - Ciclo unico

Indicatori Descrizione Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02
Percentuale di laureati (L; 
LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ma 
stabile

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

iC13* 
Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

iC14* 
Percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno 
nello stesso corso di studio

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione 
nazionale con totalità di 
percentuale (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC16BIS* 

Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 
2/3 dei CFU previsti al I 
anno

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Migliore al campione 
nazionale con totalità di 
percentuale (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)



iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 
durata normale del corso 
nello stesso corso di studi

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento (ril. 2020)

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

iC19 

Percentuale ore di docenza 
erogata da docenti assunti 
a tempo indeterminato sul 
totale delle ore di docenza 
erogata

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano, 
nel CdS, entro la durata 
normale del corso

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale senza 
ulteriori parametri temporali (ril. 
2019)

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

iC27 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti 
complessivo (pesato per le 
ore di docenza)

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

Migliore al campione 
nazionale e stabile

iC28 

Rapporto studenti iscritti 
al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del 
primo anno (pesato per le 
ore di docenza)

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

Migliore al campione 
nazionale e stabile
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Alcune delle informazioni che si ricavano dalle tabelle confermano le problematiche specifiche dei corsi erogati

in lingua inglese, di cui si è detto in precedenza. In particolare, va rilevato che per quei CdS il confronto con i dati

macroregionali e nazionali avviene con la globalità dei corsi per ciascuna classe di laurea e non solo con quelli

erogati in lingua inglese: questo inevitabilmente penalizza i risultati dei CdS in lingua del DIPEG, per le ragioni

prima esposte, soprattutto per alcuni degli indicatori. Va però ricordato che i dati di soddisfazione derivanti dalle

rilevazioni delle opinioni degli studenti sono comunque molto elevati anche per i corsi in lingua inglese e in linea

con gli altri CdS del DIPEG.

In generale, i CdS prendono in considerazione i propri punti di debolezza nelle attività di riesame e

miglioramento. Tutti gli input (dati di confronto, dati di percezione, suggerimenti, raccomandazioni, ecc.) che

arrivano ai CdS sono oggetto di discussione nei consigli di corso di studio. Presso i CdS i gruppi di AQ si fanno

carico di approfondire le questioni più delicate, come ad esempio quelle derivanti dalle considerazioni dei CEV a

valle delle visite di valutazione.

Nel mese di ottobre 2024 il NdV, nell’ambito dell’esplicazione delle proprie attività, ha proceduto alla audizione

del CdS LMG/01 Giurisprudenza. A valle dell’incontro il NdV ha formulato i seguenti suggerimenti:

➢ migliorare la comunicazione in generale e documentare tutte le iniziative intraprese;

➢ approfondire l’approccio ciclico PDCA, in particolare nella fase di approntamento delle azioni

correttive, anche semplicemente aumentando il livello di disponibilità di dati e informazioni;

➢ porre attenzione alla criticità legata all’attuale scarsa attrattività del CdS, approfondendo la

situazione attraverso indagini di benchmarking comparative con Atenei e CdS simili, in modo da capire

quanto il problema sia condiviso dalle altre realtà affini, e in conseguenza individuare le attività ed azioni

più adeguate per affrontare il problema;

➢ attivarsi per incrementare il tasso di internazionalizzazione, da una parte semplificando il processo

di riconoscimento dei CFU acquisiti all’estero dall’altra stimolando l’Ateneo ad un maggiore supporto

verso studenti in condizioni di oggettivo svantaggio economico;

➢ adottare nei propri documenti un linguaggio maggiormente improntato alla terminologia AQ;

➢ rinnovare il regolamento didattico.

In conclusione, sulla base del quanto esaminato, il NdV formula i seguenti suggerimenti:

➢ rafforzare attraverso attività sistematiche e documentate, il monitoraggio costante dei processi e dei

percorsi formativi dei CdS, secondo la logica PDCA, con riguardo particolare ai punti di debolezza di

ciascun CdS;

➢ consolidare e rendere sistematica, e adeguatamente documentare, le attività di coinvolgimento e

consultazione degli interlocutori esterni, soprattutto ai fini delle opportunità di miglioramento dei

percorsi formativi;
74
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➢ introdurre e/o rafforzare presso i CdS iniziative di supporto, metodologie e strumenti didattici

flessibili, in grado di rispondere alle esigenze specifiche di categorie particolari di studenti (es. fuori sede,

stranieri, lavoratori, ecc.);

➢ attivarsi per rafforzare la presenza di personale TAB in grado di esprimersi in lingua inglese,

coerentemente con le strategie di internazionalizzazione dell’Ateneo e con la crescente presenza di

studenti stranieri nel DIPEG.

1.2.4 Analisi dei CdS di area umanistica - DiLEF (top)

Il Dipartimento di Lettere e Filosofia (DLEF) ha la responsabilità per lo svolgimento delle attività didattiche dei

seguenti CdS:

➢ L10 Lettere

➢ LM14 Lettere

Nell’a.a. 2022-2023, dopo proposta d’istituzione da parte del Dipartimento nel 2022, è stata attivata la laurea

Magistrale in LM89 Metodi e tecnologie del patrimonio culturali. Nell’a.a. 2023/2024 è stato attivato il CdS a ciclo

unico “Scienze della formazione primaria”, LMG 85bis.

Il NdV ha audito (ottobre 2024) il CdS Magistrale LM89 Metodi e tecnologie del patrimonio culturali, al fine di

verificare eventuali criticità riscontrate nel periodo iniziale. Il Nucleo ha ritenuto che il CdS stia costruttivamente

affrontando le criticità incontrate nel periodo iniziale e garantisca un efficace sistema di AQ. Alcuni CdS hanno

autonomamente progettato e sviluppato questionari da somministrare alle Aziende ed Enti che ospitano tirocinanti

per verificare il loro grado di soddisfazione. Con riferimento all’Offerta formativa il SA e il CdA hanno definito il

calendario per la programmazione dell’Offerta Formativa 2023-2024 e per la compilazione delle banche dati

ministeriali. Il PQA ha predisposto delle “Linee guida per la compilazione della SUA-CdS”, precedentemente

approvate, da utilizzare insieme alla più recenti Linee guida ANVUR per la progettazione in qualità dei corsi di

studio e Linee Guida CUN alla scrittura degli ordinamenti didattici tramesse dall’Ufficio Offerta Formativa ai

Presidenti dei CCS e rese disponibili anche sulla pagina web del PQA. In merito a specifici contenuti trasversali a

tutti i CdS (organizzazione dell'AQ, orientamento in ingresso, orientamento e tutorato in itinere, assistenza per lo

svolgimento di periodi di formazione all’esterno, tirocini e stage, accompagnamento al lavoro), il PQA ha fornito

documenti di supporto predisposti di concerto con i delegati rettorali competenti. Inoltre, il PQA ha garantito

l’accesso ai risultati sulla valutazione della didattica da parte di studenti frequentanti, studenti non frequentanti e

docenti e ai dati relativi all’indagine AlmaLaurea sulla soddisfazione dei laureati e la loro condizione occupazionale.

Infine, il PQA ha garantito l’accesso e il supporto alla lettura degli indicatori ministeriali per il monitoraggio dei

CdS. Conseguentemente i CdS hanno provvedono alla compilazione dei quadri della SUA-CdS secondo le

scadenze definite dall’Ateneo; in tale fase, i CdS sono supportati dall’Ufficio Offerta Formativa. L’Ufficio Offerta

Formativa, d’intesa con il PQA, svolge un compito di organizzazione complessiva e monitoraggio sulla

compilazione dei quadri e sull'aggiornamento dei dati. Ciascun CdD ha la responsabilità di verificare i contenuti

delle schede predisposte dai CdS di propria competenza prima della loro approvazione. Su indicazione del
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Prorettore Funzionale alla Didattica, l’Ufficio Offerta Formativa svolge altresì un controllo sulla parcellizzazione

delle attività didattiche, sulla diversificazione dei CdS, sui docenti di riferimento e sulla didattica erogata. In seguito

alle verifiche i documenti sono stati integrati e/o modificati dai relativi responsabili. I CdS hanno attuato gli

interventi correttivi sul calendario didattico per promuovere l’internazionalizzazione e la mobilità degli studenti.

Con riferimento ai questionari della didattica, i risultati sono stati presentati agli organi collegiali del Dipartimento.

Una valutazione complessiva sulla soddisfazione degli studenti viene effettuata dalle CPDS e utilizzata per la

redazione della loro relazione annuale.

Il punto di partenza dell’analisi dei CdS del Dipartimento di Lettere e Filosofia (DiLEF) è stata la consultazione e

l’esame dei seguenti documenti: SUA-CdS; Indicatori della Scheda di monitoraggio annuale e relativi commenti da

parte dei CdS; Risultati delle rilevazioni delle opinioni degli studenti; Relazione CPDS; Rapporti di Riesame al fine

di identificare e di segnalare eventuali criticità relativamente al Requisito R3 (Qualità dei Corsi di Studio), anche

tenendo conto dell’analisi degli indicatori quantitativi, come previsto dalle Linee guida per l’Accreditamento

Periodico delle sedi e dei Corsi di Studio universitari del 10/08/2017.

I CdS afferenti al DLEF sono:

Corso di laurea in Lettere (L-10)

Corso di Studio Corso di Laurea Magistrale in Lettere (LM-14)

Corso di Studio di Laurea Magistrale in Metodi e Tecnologie per il Patrimonio Culturale (LM-89)

Corso di Studio di Laura a ciclo unico in Scienze della formazione primaria (LM-85bis)

Gli ultimo due corsi di studi sono stati attivati l’uno nell’AA 2022/23 e l’altro nel 2023/24 presso il DLEF dopo

un’analisi del NdV, come risulta dalla precedente relazione. Per quanto riguarda la valutazione di qualità si

sottolinea che pur avendo avviato il processo valutativo è ancora troppo presto per formulare un giudizio

compiuto.

PARERE ANVUR SULL’ACCREDITAMENTE LM89 Indicazioni e Raccomandazioni per azioni di miglioramento da
parte del CdS (da monitorare da parte del NdV): Il CdS ha una forte caratterizzazione verso le nuove tecnologie, con parte
della formazione orientata verso l'applicazione pratica delle conoscenze acquisite. A questo proposito andrebbe meglio
argomentata la presenza di 12 cfu nel SSD ING-INF/05. La lodevole innovatività del progetto dovrebbe essere meglio
supportata da una chiara indicazione di come sono utilizzati i pareri delle qualificate parti interessate per la costruzione del
percorso formativo. Visto il carattere del CLM, sarebbe auspicabile la presenza, a partire del Documento di progettazione, di
più chiare e dettagliate indicazioni per studenti con esigenze particolari o con disabilità che potrebbero rendere difficoltoso il
loro raggiungimento degli obiettivi formativi.

valutazione: Il CdS soddisfa i requisiti richiesti e presenta caratteristiche tale da differenziarlo rispetto a CLM della stessa
classe o interclasse presenti nelle Regione e in zone limitrofe. La progettazione è soddisfacente e le risorse in termini di
docenza, strutture e servizi agli studenti sono adeguate. Si propone dunque l'accreditamento.
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Con specifico riferimento ai singoli punti di attenzione si riportano di seguito i giudizi del Nucleo:

Indicatore D.CDS.1 - Assicurazione della Qualità nella progettazione dei CdS.

I CdS afferenti al DLEF descrivono in modo soddisfacente i profili culturali e professionali della figura che

intendono formare. Si evince una specifica attenzione alle potenzialità di sviluppo umanistico dei settori di

riferimento, anche in relazione con i cicli di studio successivi (didattica abilitante, Corsi di Dottorato) nonché una

costante consultazione delle principali parti interessate. Il carattere del Corso di LM è presentato con chiarezza in

relazione allo sviluppo dei SSD - ora GSD - di riferimento e ai profili culturali e professionali obiettivo della

formazione.

Dall’analisi dei documenti succitati, il Nucleo segnala le seguenti criticità: non sempre la chiara articolazione della

scheda SUA CdS si trova altrettanto adeguatamente declinata nei programmi di insegnamento che sono stati

esaminati.

Punti di forza dei CdS afferenti al DLEF sono:

➢ Rapporto docenti / studenti.

➢ Percentuale di laureati entro la durata normale del Corso.

➢ Rapporti con enti e imprese del territorio, buon numero di convenzioni per stages e tirocini.

Indicatore D.CDS.2 - Assicurazione della qualità nell’erogazione dei Corso di studio.

Le attività di orientamento in ingresso e in itinere risultano essere ben organizzate e mirate alle specifiche esigenze

del Corso di LM, in accordo con il CUOri., inoltre, è valutata molto positivamente l’attività di orientamento e

tutorato offerto dai docenti del CdS da parte di tutti gli studenti intervistati. I requisiti curriculari per l’accesso

sono ben definiti, pubblicizzati e verificati. Dal punto di vista organizzativo, l’offerta è ampia e ben supportata, sia

a livello centrale, sia a livello periferico. Lo svolgimento delle verifiche è definito in maniera chiara e comunicato

espressamente agli studenti.

Dall’analisi dei documenti succitati, il NdV segnala la seguente criticità: mobilità studentesca è ancora limitata

nonostante, da parte dei CdS, vi sia consapevolezza a riguardo.

Indicatore D.CDS.3 – La gestione delle risorse

La dotazione di infrastrutture, di aule, di sale studio e di biblioteche, sulla base di quanto descritto nelle Schede

SUA e tenendo conto del riscontro positivo da parte degli studenti (rilevazione delle opinioni degli studenti

2023/24) sembrano pienamente adeguate. L’apertura della nuova sede del Campus Folcara consente un deciso

passo avanti nell’adeguamento delle strutture, in particolare aule e servizi con il prevedibile superamento definitivo

delle criticità logistiche precedenti.

L’allestimento delle aule di lezione nella nuova sede dovrà anche prevedere l’incremento delle postazioni

informatiche a disposizione delle lezioni e degli studenti, per facilitare la didattica sia in presenza che a distanza.

77

https://www.unicas.it/media/sc5onq41/relazione-annuale_opis_2024.pdf
https://www.unicas.it/media/sc5onq41/relazione-annuale_opis_2024.pdf


Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale
Nucleo di Valutazione

Indicatore D.CDS.4 – Riesame e miglioramento del CdS

Si evince, per quanto attiene al sistema AQ, una gestione di Ateneo.

Coerentemente alle scorse annualità, il NdV ha analizzato per i CdS del Dipartimento alcuni indicatori ANVUR

relativi alla regolarità degli studi e alla sostenibilità, valutandoli nel confronto sia con il riferimento nazionale sia

con quello dell’area geografica più prossima di riferimento (macroregione) al fine di verificare la percentuale di CdS

che manifesta risultati migliori. L’analisi effettuata sugli indicatori 2023 per macroregione e sugli indicatori 2023 nel

contesto nazionale rileva un’immagine contrastata e in chiaroscuro, con molti punti in miglioramento ed altrettanti

in peggioramento. I risultati di quest’analisi sono riportati nelle tabelle seguenti, cui si rimanda per un’analisi in

dettaglio. Da sottolineare che permangono buone opportunità di miglioramento dell’andamento degli indicatori,

dovendo notare che sui dati più recenti pesano ancora, sebbene progressivamente di meno, le conseguenze della

pandemia.

Regolarità degli studi

➢ iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso

➢ iC13* Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire

➢ iC14* Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio

➢ iC16BIS* Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo

acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno

➢ iC17* Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata

normale del corso nello stesso corso di studio

➢ IC22 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale

del corso

Sostenibilità

➢ iC19 Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle

ore di docenza erogata

➢ iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)

➢ iC28 Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato

per le ore di docenza).

I valori sono stati confrontati sia con il riferimento nazionale che con quello dell’area geografica più prossima di

riferimento (macroregione) individuando quali punti di forza (indicati con l’aggettivo “migliore”) quelli superiori

(inferiori nel caso di polarità negativa) ai riferimenti, e di debolezza (indicati con l’aggettivo “peggiore”) quelli

inferiori (superiori nel caso di polarità negativa).

Nella tabella seguente sono riportati gli esiti del confronto disaggregati per indicatori e CdS
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DiLeF - Indicatori anno 2023 per macroregione
CdS L10 CdS LM14 CdS LM85bis CdS LM89

Indicatori Descrizione Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02

Percentuale di laureati 
(L; LM; LMCU) entro 
la durata normale del 
corso

Peggiore al campione di 
area ed in peggioramento

Peggiore al campione di area ed 
in peggioramento Non disponibile Non disponibile

iC13* 

Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Peggiore al campione di 
area ed in peggioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed 
in peggioramento (ril. 2022) Non disponibile

Migliore al 
campione di area ed 
in ascesa

iC14* 

Percentuale di studenti 
che proseguono nel II 
anno nello stesso corso 
di studio

Peggiore al campione di 
area ed in peggioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed 
in peggioramento (ril. 2022) Non disponibile

Migliore al 
campione di area e 
con un dato 
percentuale totale

iC16BIS* 

Percentuale di studenti 
che proseguono al II 
anno nello stesso corso 
di studio avendo 
acquisito almeno 2/3 
dei CFU previsti al I 
anno

Peggiore al campione di 
area ed in peggioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed 
in peggioramento (ril. 2022) Non disponibile

Migliore al 
campione di area ed 
in ascesa

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 
durata normale del 
corso nello stesso corso 
di studi

Peggiore al campione di 
area ed in peggioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed 
in peggioramento (ril. 2022) Non disponibile Non disponibile

iC19 

Percentuale ore di 
docenza erogata da 
docenti assunti a tempo 
indeterminato sul 
totale delle ore di 
docenza erogata

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento

Migliore al campione di area 
ed in miglioramento

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si 
laureano, nel CdS, 
entro la durata normale 
del corso

Peggiore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento 
(ril. 2022)

Non disponibile Non disponibile

iC27 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti 
complessivo (pesato 
per le ore di docenza)

Migliore al 
campione di area ma 
in leggero 
peggioramento

Migliore al 
campione di area ma 
in leggero 
peggioramento

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento



iC28 

Rapporto studenti 
iscritti al primo 
anno/docenti degli 
insegnamenti del primo 
anno (pesato per le ore 
di docenza)

Migliore al 
campione di area ed 
in leggero 
miglioramento

Migliore al 
campione di area ma 
in peggioramento

Peggiore al campione di area ed 
in miglioramento

Migliore al 
campione di area ed 
in miglioramento

DiLeF - Indicatori anno 2023 per dato nazionale
CdS L10 CdS LM14 CdS LM85bis CdS LM89

Indicatori Descrizione Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02

Percentuale di laureati 
(L; LM; LMCU) entro 
la durata normale del 
corso

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale 
ed in peggioramento Non disponibile

iC13* 

Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale 
ed in peggioramento (ril. 2022)

Migliore al 
campione nazionale 
ed in ascesa

iC14* 

Percentuale di studenti 
che proseguono nel II 
anno nello stesso corso 
di studio

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale 
ed in peggioramento (ril. 2022)

Migliore al 
campione nazionale 
e con un dato 
percentuale totale

iC16BIS* 

Percentuale di studenti 
che proseguono al II 
anno nello stesso corso 
di studio avendo 
acquisito almeno 2/3 
dei CFU previsti al I 
anno

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale 
ed in peggioramento (ril. 2022)

Migliore al 
campione nazionale 
ed in ascesa

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 
durata normale del 
corso nello stesso corso 
di studi

Peggiore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale 
ed in peggioramento (ril. 2022) Non disponibile

iC19 

Percentuale ore di 
docenza erogata da 
docenti assunti a tempo 
indeterminato sul 
totale delle ore di 
docenza erogata

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in miglioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si 
laureano, nel CdS, 
entro la durata normale 
del corso

Peggiore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Non disponibile Non disponibile



iC27 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti 
complessivo (pesato 
per le ore di docenza)

Migliore al 
campione nazionale 
ma in leggero 
peggioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ma in leggero 
peggioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento

iC28 

Rapporto studenti 
iscritti al primo 
anno/docenti degli 
insegnamenti del primo 
anno (pesato per le ore 
di docenza)

Migliore al 
campione nazionale 
ed in leggero 
miglioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ma in peggioramento

Peggiore al campione nazionale 
ed in miglioramento

Migliore al 
campione nazionale 
ed in miglioramento
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1.2.5 Analisi dei CdS di area umanistica e delle Scienze Sociali - DSUSS (top)

Il Dipartimento di Scienze Umane, Sociali e della Salute (DSUSS) ha la responsabilità per lo svolgimento delle

attività didattiche dei seguenti CdS:

➢ L11 Lingue e Letterature Moderne;

➢ L19 Scienze dell’educazione e della formazione;

➢ L22 Scienze Motorie;

➢ L39 Servizio Sociale;

➢ LM37/38 Lingue e Letterature Moderne per i Servizi Interculturali, la Mediazione Linguistica e la

Cooperazione Internazionale;

➢ LM67 Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive e Adattate;

➢ LM85 Scienze Pedagogiche; LM87 Politiche Sociali e Servizio Sociale,

➢ LM-47 Sport Management.

➢ LM-87 Politiche sociali e servizio sociale

Con riferimento all’Offerta formativa il SA e il CdA hanno definito il calendario per la programmazione

dell’Offerta Formativa 2024-2025.

Il PQA ha:

➢ predisposto delle Linee guida per la compilazione della SUA-CdS;

➢ fornito documenti di supporto predisposti con i delegati rettorali;

➢ garantito l’accesso ai risultati dei questionari da parte degli studenti e docenti;

➢ garantito l’accesso e il supporto alla lettura degli indicatori ministeriali.

L’Ufficio Offerta Formativa, d’intesa con il PQA, svolge un compito di organizzazione complessiva e

monitoraggio sulla compilazione della SUA. Ciascun CdD ha la responsabilità di verificare i contenuti delle schede

predisposte dai CdS prima della loro approvazione. Su indicazione del Prorettore alla Didattica, l’Ufficio Offerta

Formativa, svolge altresì un controllo sulla parcellizzazione delle attività didattiche, sulla diversificazione dei CdS,

sui docenti di riferimento e sulla didattica erogata. La CPDS ha evidenziato i risultati formativi soddisfacenti

conseguiti da tutti i CdS, segnalando punti da continuare ad attenzionare ed implementare:

➢ ulteriore miglioramento nel coordinamento degli insegnamenti e nell’offerta formativa dei singoli

CdS;

➢ attività di tirocinio;

➢ internazionalizzazione e potenziamento dell’acquisizione di competenze linguistiche, con

particolare riferimento alla stipula di contratti con CEL di madrelingua o esperti linguistici;

➢ maggiore attenzione alla compilazione dei questionari e incrementare le opportunità di confronto

tra le Governance e gli studenti;

➢ maggiore partecipazione della componente studentesca agli organi collegiali e maggiore

sensibilizzazione alla compilazione dei questionari OPIS;

➢ miglioramento della disponibilità di informazioni in lingua inglese sul sito web di Ateneo;
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➢ continuare nel monitoraggio dei dati relativi alle immatricolazioni, in particolare per i CdS che

hanno presentato una riduzione nel numero degli iscritti e dei laureati entro i termini.

Il punto di partenza dell’analisi dei CdS del DSUSS è stata la consultazione e l’esame dei seguenti

documenti:

➢ SUA-CdS;

➢ Indicatori della Scheda di monitoraggio annuale e relativi commenti da parte dei CdS;

➢ Risultati delle rilevazioni delle opinioni degli studenti;

➢ Relazione CPDS;

➢ Rapporti di Riesame, al fine di identificare e di segnalare eventuali criticità relativamente all’

assicurazione della Qualità nella progettazione, nell’erogazione, nella gestione dei singoli CdS, nonché

nella pianificazione e organizzazione degli insegnamenti, e tenendo conto, altresì dell’analisi degli

indicatori quantitativi.

D.CDS.1 Assicurazione della Qualità nella progettazione dei CdS

I CdS afferenti al DSUSS descrivono in modo soddisfacente i profili culturali e professionali della figura che

intendono formare. La progettazione è strutturata e coerente con le indicazioni nazionali per ogni classe di laurea

offerta. I piani di studio sono articolati e offrono allo studente una formazione completa. Gli obiettivi formativi

specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) sono declinati per aree di apprendimento e

sono sostanzialmente coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali individuati.

Si suggerisce, pertanto, di continuare ad ampliare la gamma delle parti interessate, includendo esperti nazionali e

internazionali e implementare gli strumenti di analisi e di monitoraggio della coerenza tra profili e obiettivi

formativi.

D.CDS.2 Assicurazione della Qualità nell’erogazione dei CdS

I CdS promuovono una soddisfacente azione di orientamento in itinere e in uscita. Vi è un’attenzione specifica

all’individuazione e alla pubblicizzazione delle conoscenze richieste in ingresso, e conseguentemente agli OFA.

L’internazionalizzazione contempla iniziative rientranti nel programma Erasmus+, obbligatoria per gli studenti

iscritti ai CdS in Lingua, in ogni declinazione (L, LM, etc.). Risulta, dunque, da continuare a perseguire:

➢ la promozione di iniziative per studenti con specifiche necessità didattiche;

➢ continuare ad ampliare la gamma delle parti interessate, includendo esperti nazionali ed

internazionali;

➢ implementare gli strumenti di analisi e di monitoraggio della coerenza tra profili e obiettivi

formativi;

➢ il potenziamento delle azioni di internazionalizzazione che prevedano non solo attività rientranti

nel programma Erasmus+, ma anche la presenza di Visiting Professor.
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D.CDS.3 Gestione delle risorse nei CdS

La dotazione di infrastrutture, di aule, di sale studio e di biblioteche, sulla base di quanto riportato sulle ultime

schede SUA e tenendo conto del riscontro positivo da parte degli studenti (rilevazione delle opinioni degli studenti

2023/2024), sembrano adeguate. Si suggerisce, tuttavia, sulla base delle ultime rilevazioni e degli ultimi questionari

analizzati, di implementare gli spazi destinati alle attività integrative.

D.CDS.4 Riesame e miglioramento dei CdS.

Coerentemente con le scorse annualità, il Nucleo di Valutazione ha analizzato per i CdS del Dipartimento alcuni

indicatori ANVUR relativi alla regolarità degli studi e alla sostenibilità, confrontandoli sia con il riferimento

nazionale che con quello dell’area geografica più prossima di riferimento (macroregione), al fine di verificare la

percentuale di CdS che manifesta risultati migliori. Facendo riferimento all’intervallo temporale 2022-2023. Si

precisa che il dato più recente desumibile dalla banca dati ANS risulta “non stabile” e in molti casi non ancora

disponibile o riferibile all’anno 2023. I risultati di quest’analisi sono riportati nelle tabelle seguenti.

Per quanto riguarda il confronto con i dati macroregionali non è possibile desumere specifici punti di forza o

criticità in relazione ai criteri di regolarità degli studi (iC13, iC14, iC16BIS e iC22) per l’anno 2023, in quanto i dati

a disposizione sono relativi al rilevamento precedente. Si evidenzia un miglioramento rispetto all’indicatore iC02

per tutti i CdS con un incremento dei laureati entro la normale durata del percorso di studi. Si precisa che per il

CdS LM47 non sono disponibili dati poichè si tratta di un Corso di recente attivazione.

L’indicatore di sostenibilità iC19 presenta una polarizzazione tendenzialmente positiva, eccetto per i CdS

magistrali (LM67, LM 85, LM87) e per il CdS L11, è da specificare che, sebbene gli indicatori evidenziano una

percentuale minore rispetto al dato nazionale e macro-regionale, questi sono in corso di miglioramento.

Il confronto con i dati nazionali presenta risultati positivi per ciò che concerne l’indicatore iC02. Nello specifico,

per i CdS di Laurea triennale (L11, L22,) e dei CdS di Laurea Magistrale (LM37, LM38, LM67, LM85, LM87), ad

eccezione della LM47 per la quale il dato non è disponibile, la percentuale dei laureati entro la durata normale del

corso è superiore al campione nazionale. Si rileva altresì che tale risultato è, tuttavia, in peggioramento per tutti i

CdS sopracitati ad eccezione del CdS della L22. Si evidenzia, in aggiunta, che per il CdS L-19 il dato raccolto nel

confronto nazionale presenta una percentuale inferiore alla media ed in peggioramento per i diversi indicatori;

tuttavia, tale dato andrebbe confermato, avendo a disposizione, attualmente, i soli dati del 2022.

Permangono in ogni caso, buone prospettive di miglioramento per quanto attiene l’andamento generale degli

indicatori.

I valori sono stati confrontati sia con il riferimento nazionale che con quello dell’area geografica più prossima di

riferimento (macroregione) individuando quali punti di forza (indicati con l’aggettivo “migliore”) quelli superiori

(inferiori nel caso di polarità negativa) ai riferimenti, e di debolezza (indicati con l’aggettivo “peggiore”) quelli

inferiori (superiori nel caso di polarità negativa).

Di seguito la tabella
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DSUSS - Indicatori anno 2023 per macroregione
CdS LT

CdS L11 CdS L19 CdS L22 CdS L39
Indicatori Descrizione Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02
Percentuale di laureati (L; 
LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso

Migliore al campione di 
area ed in peggioramento

Migliore al campione di 
area ed in peggioramento

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

Migliore al campione di 
area ma in peggioramento

iC13* 
Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Migliore al campione di 
area ed in peggioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in peggioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC14* 
Percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno 
nello stesso corso di studio

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

iC16BIS* 

Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 
2/3 dei CFU previsti al I 
anno

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 
durata normale del corso 
nello stesso corso di studi

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area e stabile 
(ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

iC19 

Percentuale ore di docenza 
erogata da docenti assunti 
a tempo indeterminato sul 
totale delle ore di docenza 
erogata

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano, 
nel CdS, entro la durata 
normale del corso

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ma in peggioramento 
(ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

iC27 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti 
complessivo (pesato per le 
ore di docenza)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

iC28 

Rapporto studenti iscritti 
al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del 
primo anno (pesato per le 
ore di docenza)

Migliore al campione di 
area ma in peggioramento

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

CdS LM
CdS interclasse LM 38 CdS LM47 CdS LM67 CdS LM85 CdS LM87 CdS LM87

Indicatori Descrizione Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02
Percentuale di laureati (L; 
LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Non disponibile
Migliore al campione di 
area ma in peggioramento

Migliore al campione di 
area ma in peggioramento

Migliore al campione di 
area ma in peggioramento

Migliore al campione di 
area ma in peggioramento

iC13* 
Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Migliore al campione di 
area senza ulteriori 
parametri temporali (ril. 
2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

iC14* 
Percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno 
nello stesso corso di studio

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area senza 
ulteriori parametri temporali (ril. 
2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione di 
area ma in miglioramento 
(ril. 2022)

Peggiore al campione di area 
ma in miglioramento (ril. 
2022)

iC16BIS* 

Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 
2/3 dei CFU previsti al I 
anno

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Migliore al campione di 
area senza ulteriori 
parametri temporali (ril. 
2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 
durata normale del corso 
nello stesso corso di studi

Migliore al campione di 
area ed in miglioramento 
(ril. 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ma in peggioramento 
(ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ma in peggioramento 
(ril. 2022)

iC19 

Percentuale ore di docenza 
erogata da docenti assunti 
a tempo indeterminato sul 
totale delle ore di docenza 
erogata

Non disponibile
Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento

Peggiore al campione di 
area ma in miglioramento

Peggiore al campione di area 
ma in miglioramento



IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano, 
nel CdS, entro la durata 
normale del corso

Non disponibile
Migliore al campione di 
area ma in peggioramento 
(ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ma in miglioramento 
(ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ma in miglioramento 
(ril. 2022)

Migliore al campione di 
area ma in miglioramento 
(ril. 2022)

iC27 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti 
complessivo (pesato per le 
ore di docenza)

Non disponibile
Migliore al campione di 
area ma in peggioramento

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento

Peggiore al campione di 
area ed in peggioramento

Peggiore al campione di area 
ed in peggioramento

iC28 

Rapporto studenti iscritti 
al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del 
primo anno (pesato per le 
ore di docenza)

Non disponibile
Migliore al campione di 
area ma in peggioramento

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento

Peggiore al campione di 
area ed in peggioramento

Peggiore al campione di area 
ed in peggioramento

DSUSS - Indicatori anno 2023 per dato nazionale
CdS LT

CdS L11 CdS L19 CdS L22 CdS L39
Indicatori Descrizione Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02
Percentuale di laureati (L; 
LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso

Migliore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento

iC13* 
Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Migliore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ed in 
peggioramento (ril. 2022)

iC14* 
Percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno 
nello stesso corso di studio

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

iC16BIS* 

Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 
2/3 dei CFU previsti al I 
anno

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 
durata normale del corso 
nello stesso corso di studi

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale e 
stabile (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione di area ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC19 

Percentuale ore di docenza 
erogata da docenti assunti 
a tempo indeterminato sul 
totale delle ore di docenza 
erogata

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento 

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano, 
nel CdS, entro la durata 
normale del corso

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

iC27 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti 
complessivo (pesato per le 
ore di docenza)

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

iC28 

Rapporto studenti iscritti 
al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del 
primo anno (pesato per le 
ore di docenza)

Migliore al campione 
nazionale ma in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

CdS LM
CdS LM37 CdS interclasse LM38 CdS LM47 CdS LM67 CdS LM85 CdS LM87

Indicatori Descrizione Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza Punti di forza Punti di debolezza

iC02
Percentuale di laureati (L; 
LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso

Migliore al campione 
nazionale ma in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ma in 
peggioramento

Non disponibile
Migliore al campione 
nazionale ma in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ma in 
peggioramento

Migliore al campione 
nazionale ma in 
peggioramento

iC13* 
Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale senza ulteriori 
parametri temporali (ril. 
2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

iC14* 
Percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno 
nello stesso corso di studio

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionalli 
senza ulteriori parametri temporali 
(ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento (ril. 2022)



iC16BIS* 

Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 
2/3 dei CFU previsti al I 
anno

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale senza ulteriori 
parametri temporali (ril. 
2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

iC17* 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la 
durata normale del corso 
nello stesso corso di studi

Migliore al campione 
nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ed in 
miglioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ma in 
peggioramento (ril. 2022)

iC19 

Percentuale ore di docenza 
erogata da docenti assunti 
a tempo indeterminato sul 
totale delle ore di docenza 
erogata

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento

Non disponibile
Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ma in 
miglioramento

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento

IC22 

Percentuale di 
immatricolati (L; LM; 
LMCU) che si laureano, 
nel CdS, entro la durata 
normale del corso

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento (ril. 2022)

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Non disponibile
Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

Migliore al campione 
nazionale ma in 
miglioramento (ril. 2022)

iC27 

Rapporto studenti 
iscritti/docenti 
complessivo (pesato per le 
ore di docenza)

Peggiore al campione nazionale ed 
in peggioramento

Non disponibile
Migliore al campione 
nazionale ma in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

iC28 

Rapporto studenti iscritti 
al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del 
primo anno (pesato per le 
ore di docenza)

Migliore al campione 
nazionale ma in 
peggioramento

Non disponibile
Migliore al campione 
nazionale ma in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento

Peggiore al campione nazionale ma 
in miglioramento

Peggiore al campione nazionale ed in 
peggioramento



Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale
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Ambito E - Qualità della ricerca e della Terza Missione/Impatto Sociale (top)

1.3 Sistema di Assicurazione della Qualità per la Ricerca e la terza missione

Per la valutazione della Qualità della Ricerca e della Terza Missione/Impatto sociale, il NdV ha analizzato il sito

web dell’Ateneo (in particolare le sezioni Ricerca, Presidio della Qualità (PQA), Terza Missione, e le pagine di

interesse collegate a tali sezioni). Ha, poi, consultato diversi documenti.

Si elencano quelli principali:

➢ Piano Strategico di Ateneo (PSA) 2023-2025, approvato a marzo 2023

➢ Piano Triennale 2021-2023 (PRO3)

➢ Relazioni e verbali del PQA

➢ Relazione del Prorettore funzionale alla Ricerca

➢ Relazione del Delegato al Job Placement e Trasferimento tecnologico

➢ Relazione del Delegato alla Diffusione della Cultura e della Conoscenza

➢ Relazione del Delegato allo Sviluppo Sostenibile

➢ Relazioni annuali dei Dipartimenti

➢ Relazione di autovalutazione dei CdDR

➢ Schede di Monitoraggio annuale delle attività di Ricerca, Terza Missione/Impatto sociale dei

Dipartimenti

➢ Verbali delle audizioni effettuate dal NdV.

Le strategie e le azioni perseguite nel 2023 dall’Ateneo fanno riferimento alle linee generali definite nel PSA

2023-2025 nonché agli obiettivi specifici fissati nel documento di Programmazione Triennale 2021-2023.

L’anno 2023 ha registrato il consolidamento delle attività per i Settori dell’ambito E in termini di raggiungimento

degli obiettivi strategici di Ateneo attuati dai Dipartimenti in coordinamento con le specifiche Deleghe rettorali e

con il supporto degli Uffici operativi delle Deleghe. Per il Settore Ricerca, la Governance dell’Ateneo è strutturata

con più Deleghe per diversi aspetti e diversi ambiti. Le deleghe sono: Progetti competitivi, Ricerca applicata e

dottorato di ricerca, Salute e sport, Valutazione della qualità della ricerca, Coordinamento progetti di ricerca PNRR

e di Ateneo.

Come già fatto per la precedente relazione annuale, il NdV ha chiesto preliminarmente ai Delegati una relazione

in un’ottica di autovalutazione. Come si evince dalla Relazione del prorettore funzionale alla ricerca, molte energie

sono state rivolte al nuovo monitoraggio delle performance secondo il sistema di autovalutazione recentemente

introdotto nell’Ateneo per il triennio 2023-25.
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https://www.unicas.it/ricerca/settore-ricerca/
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L’attività di monitoraggio e autovalutazione 2023, rispetto ai dati di partenza 2021, è stata la prima in assoluto

basata su indicatori di partenza e di risultato e, quindi, anche su una puntuale verifica del rispetto delle tempistiche

stabilite. Essa ha impegnato i Responsabili, i Referenti gestionali delle Azioni del P. Strat. e il personale T.A del

Settore Ricerca. L’Ateneo ha utilizzato la nuova piattaforma SPRINT del Cineca accessibile con le credenziali

d’Ateneo al link https://unicas.cpm-sprint.cineca.it/home. La relazione evidenzia la presa in carico dei diversi

aspetti e dei punti di attenzione del modello AVA3, con una evidente consapevolezza degli aspetti rilevanti positivi

e di quelli maggiormente critici che ci si aspetta (fase post PNRR).

A livello di strategia, pianificazione e organizzazione delle attività svolte nel periodo in esame che vanno in quella

direzione sono distinte le attività in Innovazioni (es. I Monitoraggio Piano Strategico con la piattaforma SPRINT)

e Continuazioni (es. Banca Dati delle Competenze). Le azioni descritte provano l’organizzazione degli incontri, le

responsabilità e la piena consapevolezza del valore strategico delle azioni messe in campo. Rileva una efficace

innovazione per il Piano di avvicinamento alla VQR 2020-24, già menzionato nella relazione precedente e avviato il

mese successivo alla pubblicazione dei risultati dell’ultima VQR. L’innovazione riguarda il fatto che, oltre al

monitoraggio costante della quantità dei prodotti caricati sulla Banca dati IRIS, d’accordo con i Dipartimenti (PdA

E.1.3), l’Ateneo ha finanziato (PdA E.3.1) e attivato la nuova piattaforma CRITERIUM funzionale alla scelta

qualitativa dei prodotti suscettibili di migliore valutazione ANVUR. Tutto ciò nel tentativo di superamento delle

criticità emerse nella VQR 2015-19 (PdA E.1.2.).

Per quanto riguarda le Continuazioni, le principali attività (Banca dati Mappatura delle competenze (Link per

compilare/aggiornare la propria mappatura delle competenze), Rete collaborativa dei laboratori di ricerca Unicas,

UnicasLabNet, Incentivi per la ricerca, Etica e responsabilità della ricerca) sono puntualmente descritte con

l’indicazione delle responsabilità e dei principali risultati conseguiti.

Il NdV apprezza le attività della Delega alla Ricerca, tutte ispirate a chiare linee strategiche definite in sintonia

con gli obiettivi strategici dell’Ateneo. In particolare, la Mappatura delle competenze può concretizzarsi come uno

strumento molto efficace per la ricerca interdisciplinare. Il NdV rinnova il suggerimento di formalizzare la

partecipazione dei ricercatori con procedure condivise dalle strutture dipartimentali, di rendere accessibili i risultati.

Infine, il NdV fa proprie le raccomandazioni e i suggerimenti del Prorettore funzionale alla Ricerca che riporta

integralmente:

➢ Allargare la base dei ricercatori che sottomettono progetti nei bandi internazionali.

➢ Aumentare la gamma dei servizi offerti per la stesura di proposte progettuali in aspetti quali la

scrittura delle sezioni del management e/o dell’impact sempre presenti nella progettualità Europea che

richiedono competenze non sempre di pertinenza del docente/ricercatore.

➢ Insistere nell’accrescere la mobilità internazionale obbligatoria dei dottorandi.

➢ Accrescere le risorse umane disponibili per l’attività di comunicazione della ricerca.

➢ Avviare una attività in collaborazione con il sistema bibliotecario di Ateneo per incentivare i docenti

a utilizzare la piattaforma ResearchGate per comunicare e condividere i risultati della ricerca
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➢ Rete collaborativa UnicasLabNet: accelerare il percorso intrapreso di interazione e accorpamento

dei laboratori.

➢ Promuovere una maggiore collaborazione tra l'Ufficio Dottorandi e l'Ufficio per il Trasferimento

Tecnologico per la creazione di imprese e Spin-off per aggiornare le tematiche delle borse di dottorato

tenendo conto del contesto accademico e produttivo.

➢ Negoziazione multilivello (squadra di governo, ricercatori, dipartimenti, Scuole di Dottorato e CdS)

a favore della didattica laboratoriale (tirocini).

L'attuale aumento del numero di studenti di dottorato, accompagnato dalla crescente complessità amministrativa

e dalla crescente internazionalizzazione, pone un onere difficilmente sostenibile all'organico attuale dell'ufficio

ricerca.

Come si evince dalla Relazione del Delegato alla Diffusione della Cultura e della Conoscenza inviata al NdV,

sono state perseguite le azioni già intraprese nell'anno precedente, con il supporto dell'ufficio SCIRE. L'attività di

public engagement (PE) è stata rafforzata, attraverso attività di contatto e coinvolgimento rivolte agli Enti

territoriali e alle Associazioni del Lazio Meridionale, con l'obiettivo di incrementare la condivisione dei risultati e

delle attività di ricerca Unicas e la partecipazione attiva della cittadinanza.

Per quanto attiene alle attività di gestione e promozione della Raccolta d’Arte Contemporanea (UniArCo), è stato

effettuato un importante intervento di valorizzazione delle donazioni Miele e Salvucci, attraverso la definizione e

l’allestimento di un nuovo spazio espositivo presso il Palazzo degli Studi del Campus Folcara. Lo spazio,

individuato nei locali prospicienti l’Aula Magna “Federico Rossi”, è stato attrezzato in modo da consentire una

piena e ottimale fruibilità delle opere, in un contesto finalmente adeguato e gradevole.

Presso l’Atrio del Rettorato è stato inoltre definito ed attrezzato uno spazio espositivo per allestimento di mostre

temporanee, nel quale hanno già avuto ospitalità tre importanti Artisti locali, con altre mostre già in

programmazione nello scorcio restante del 2024.

Il progetto per il superamento delle barriere architettoniche e sensoriali del Castello Angioino, finanziato dal

Ministero della Cultura su fondi PNRR, è stato avviato operativamente, attraverso l’affidamento della fornitura di

beni, lavori e servizi a ditte specializzate.

Tra le attività di public engagement, spicca anche quest’anno la terza edizione del ciclo culturale "Le UNIcittà", che

ha preso il via il 7 maggio 2024 presso l’Aula Magna “Federico Rossi” del Campus Folcara. Anche questo ciclo

coinvolge le sedi universitarie di Cassino, Gaeta e Frosinone, con incontri tematici e collaborazioni con Enti locali.

Oltre a "Le UNIcittà", la Delega per la Diffusione della Cultura e della Conoscenza continua ad ampliare le

occasioni di coinvolgimento delle realtà operanti nel Territorio, attraverso la concessione del proprio patrocinio ad

iniziative culturali esterne

Il NdV apprezza l’intensità, la diversificazione e il livello delle attività di Public Engagment sul territorio di

riferimento dell’Ateneo. Il NdV suggerisce di presentare i risultati del monitoraggio delle iniziative, reso possibile

dagli strumenti di censimento e di rilevazione della customer satisfaction, realizzati nell’anno precedente.
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Come si evince dalla Relazione del Delegato al Job Placement (JP) e Trasferimento tecnologico (TT) le principali

direttrici strategiche per il periodo di riferimento di questa Relazione sono:

a) potenziare l’azione di Knowledge Transfer Engagement mirata all’innovazione tecnologica e a una

migliore capacità occupazionale

b) favorire la partecipazione, in partenariato con PMI ed enti territoriali, a progetti di ricerca e

sviluppo di interesse strategico;

c) incentivare la creazione di imprese innovative (start-up) e spin-off;

d) valorizzare la proprietà intellettuale legata alla ricerca ed alla creazione di valore;

e) accompagnare le aziende nella definizione, nella scelta e nell’inserimento di nuove figure

professionali.

f) creare servizi per le aziende e per il territorio ad alto valore aggiunto.

g) creazione di una rete europea di trasferimento tecnologico e di un ufficio di trasferimento

tecnologico europeo (attività condotta nell’ambito del progetto EUT+).

Le azioni introdotte per ciascuna delle linee sopra elencate sono molteplici e diversificate; è di rilevo che, già nei

primi mesi del 2023, le attività abbiano concorso al raggiungimento di target definiti nel PSA 2023-2025 come si

evince dalla allegata quantificazione numerica del valore degli indicatori per ciascun obiettivo strategico del PSA.

È di particolare interesse, per il valore strategico delle azioni nel contesto internazionale, quanto emerge per il

punto g). In merito alla attività del UTT nell’ambito del progetto EUt+ Accelerate, il personale UTT partecipa al

progetto tramite la collaborazione al Work Package 6 (WP 6 Entrepreneurship and innovation), così strutturato:

Task 6.1 EUt+ Entrepreneurship School

Task 6.2 Strengthening the connections between EUt+ and the R&D&I intensive industries and

startup ecosystem

Task 6.3 EUt+ Innovation and Technology Transfer Office (EITTO)

Task 6.4 EUt+ Student Startup Lab

Da novembre 2023 a luglio 2024 l’UTT ha partecipato a numerosi meeting online dedicati all’impostazione delle

attività nei vari task e al coordinamento con i gruppi di lavoro degli altri 8 partner di progetto. Inoltre, il personale

UTT ha preso parte a diverse meeting in presenza (Troyes – FR, Sofia – BG, Dublino – IR, Darmstadt – DE, Riga

– LT) durante i quali ha potuto presentare le proprie attività e lavorare a diretto contatto con tutti i gruppi di

lavoro del progetto sui temi del WP (imprenditorialità e formazione per gli studenti, relazioni con le imprese per la

valorizzazione della ricerca, trasferimento tecnologico a livello locale ed europeo, creazione di impresa e startup

innovative).

Infine, si apprezza notevolmente che nella seconda metà del 2023 il TT ha iniziato una collaborazione con il

centro nazionale di Cybersecurity (Cyber4.0) proponendosi come erogatore di servizi di TT e gestore di

partenariati per la presentazione di progetti. In aggiunta, a Giugno 2024 l’UTT ha iscritto l’Ateneo nell’albo

MIMIT dei Certificatori del credito di imposta (https://certificatoricreditors.mimit.gov.it/ ). Questo consentirà di
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potenziare i servizi per le aziende e per il territorio erogati da UNICAS che attiveranno poi collaborazioni tecnico

scientifiche.

Il NdV apprezza complessivamente le numerose attività, di alto livello per il territorio e per i Ricercatori di

Unicas, di Trasferimento Tecnologico e Job placement; in particolare, giudica molto positivamente la chiara

corrispondenza di tali attività con linee strategiche che corrispondono a definiti obiettivi strategici di Ateneo

misurati con indicatori quantitativi.

Il NdV suggerisce di rendere disponibile sul sito web il nuovo regolamento per Spin off e Start up.

Come si evince dalla Relazione della Delegata allo Sviluppo Sostenibile, nell’ambito della Delega il Comitato di

Ateneo per lo Sviluppo Sostenibile (CASe) con carattere transdisciplinare, costituito già nel 2017, ha confermato la

composizione dei ruoli e delle attività dei componenti con i relativi Responsabili del Gruppi di Lavoro (GdL) per

le seguenti aree: cambiamenti climatici; cibo; educazione; energia; mobilità; risorse e rifiuti. Gli stessi componenti

dei GdL del CASe sono da ritenersi anche referenti alla Rete delle Università Sostenibili (RUS). Nel marzo del

2024 sono stati nominati i referenti del CASe e alla RUS per il prossimo triennio 2024-2026. Il CASe ha elaborato

il Piano di Sostenibilità 2023-2025 che, tuttavia, non è disponibile sul sito web.

L’attività di divulgazione scientifica si caratterizza per attività pubblicistica, attività di divulgazione sul territorio

dei risultati di ricerca e di disseminazione in tema di sviluppo sostenibile e cambiamento climatico.

Per la pubblicistica, si riscontra la pubblicazione annuale di volumi che riportano le attività di ricerca, didattica e

terza missione sviluppate all’interno del nostro Ateneo da parte di docenti, e con contributi anche di personale

tecnico amministrativo, studenti, dottorandi di ricerca, dottori di ricerca e assegnisti. La serie di volumi è pubblicata

in open access, alcuni sono adottati anche come testi di riferimento per insegnamenti curriculari. I testi sono

disponibili in open access al seguente link:

https://www.unicas.it/terza-missione/sviluppo-sostenibile/documenti/volumi/

Tutti volumi editati sono pubblicamente accessibili dal sito web di Ateneo . In particolare, per le aree di interesse

sopracitate, sono stati pubblicati nel 2023 e 2024 i seguenti testi:

2023 – Badagliacca M., Fortunato S., a cura di, Il pilastro sociale dello sviluppo sostenibile: giustizia e

inclusione sociale nell’Agenda ONU 2030, EuC, Cassino.

2024 – De Rosa M., Mosconi G., a cura di, Nutrire la sostenibilità. Traiettorie transdisciplinari per una

alimentazione sostenibile, EuC, Cassino. In lavorazione

I componenti del CASe partecipano annualmente alle attività del Festival dello Sviluppo Sostenibile promosso da

ASVIS (dal 2017) con molteplici eventi sul territorio che coinvolgono tutti i Dipartimenti dell’Ateneo con

personale docente, personale tecnico amministrativo e studenti L’edizione del 2024 è stata dedicata da ASvIS al

tema “Guardiamo al Futuro”.
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L’Università di Cassino ha declinato l’evento al tema "Rinascimenti: territori, persone, ambiente" con attività

svolte per e con il Territorio.

Tra gli eventi 2024 si segnalano

➢ sabato 4 maggio, Castelforte (LT) - "Fiume in Rosa" - associazione Crisalide Team

➢ martedì 7 maggio, Cassino (FR) - Inaugurazione “Le Unicittà 2024” SCIRE e presentazione

volume “Letteratura e guerra: La Battaglia di Cassino 1944-2024”

➢ giovedì 9 maggio, Cassino (FR) - Presentazione Volume “Quale Europa. Capire, discutere,

scegliere" Forum Disuguaglianze e Diversità

➢ giovedì 9 maggio, Cassino (FR), Tavola rotonda "Studenti Unicas per la Sostenibilità"

➢ giovedì 16 maggio, Gaeta (LT), Tavola rotonda per e sul "Mare"

➢ domenica 19 maggio, Acquafondata (FR) - "Alleanza di Pace" - CAI Cassino

➢ martedì  21 maggio, Cassino (FR) - Incontro di Formazione ciclo “Brunch storming: lo sviluppo

sostenibile come strategia di crescita organizzativa”

➢ giovedì 23 maggio, Cassino (FR) - Incontro di Studio “La strategia per le aree interne e i piccoli

Comuni: le sfide per lo sviluppo sostenibile”

Tutti gli eventi organizzati e promossi dal CASe vedono, oltre al coinvolgimento dell’Ateneo in fitta

cooperazione con le Istituzioni locali e nazionali, altre Università del Lazio e delle Regioni limitrofe, Enti del terzo

settore, Amministrazioni sul territorio, imprese sociali e cittadini. Tutti gli anni, nel mese di settembre, vengono

organizzati eventi diffusi, in collaborazione con la Rete delle Università Sostenibili (RUS) nel contest Climbing for

Clima, in sinergia con le amministrazioni locali e altre università del Lazio e delle Regioni limitrofe nonché enti del

terzo settore e la società civile (CSo). Gli eventi sono per lo più rivolti a seguire la logica della duplice elica

locale/globale e a trasferire le competenze e i risultati di ricerca sia verso gli studenti che verso i territori. eventi

sono per lo più rivolti alla partecipazione attiva della società civile sul territorio in cui insiste l’Ateneo cassinate. Dal

2019 il CASe ha aderito alla campagna ‘M’Illumino di meno’ Contest di RadioRAI2 con diversi eventi di largo

impatto sul territorio ( edizione 2023, edizione 2024).

Si apprezza notevolmente che Unicas sia impegnata anche sul fronte della ricerca per lo Sviluppo sostenibile.

È attivo il Dottorato Economia e management per l’innovazione e la sostenibilità, Unicas aderisce al XXXVII Dottorato

nazionale in Sviluppo Sostenibile e Cambiamento Climatico - DOT21HMR9C Ateneo: I.U.S.S. - Istituto Universitario di

Studi Superiori - PAVIA

Infine, sono offerti i seguenti Master:

➢ Master Executive di I livello Management dell'accoglienza e integrazione Migratori per lo sviluppo sostenibile

(INPS).

➢ Master di I livello in "Management dell'economia circolare, sostenibilità e diritto ambientale"
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Il NdV apprezza le attività complessivamente messe in campo nel tema dello Sviluppo Sostenibile e rinnova la

raccomandazione di dotarsi di strumenti di monitoraggio dell’impatto sociale, della customer satisfaction, come quelli

definiti per la Diffusione della Cultura e della Conoscenza.

Il NdV suggerisce che le Relazioni delle Deleghe siano documenti annuali condivisi con le strutture

dipartimentali, approvati dalle strutture e accessibili pubblicamente e raccomanda di pubblicare sul sito web il

Piano di Sostenibilità 2023-2025.

1.3.1 Definizione delle linee strategiche dei dipartimenti (top)

Le linee strategiche dei Dipartimenti sono state descritte nelle Relazioni del NdV del 2022 e del 2023 in quanto

attengono agli obiettivi di pluriennali 2022‐2024. Gli obiettivi strategici sono presentati nelle relative Relazioni

Dipartimentali redatte nel 2022, approvate dai Consigli di Dipartimento e discusse da SA e CdA. Le Relazioni

Dipartimentali non sono ancora disponibili sul sito web. Il NdV raccomanda nuovamente, come già fatto nella

precedente relazione, che siano rese pubbliche quanto prima.

Ogni Dipartimento elabora le proprie linee strategiche in linea con il PSA sia considerando le principali azioni

misurabili, le criticità e i punti di miglioramento emersi dai confronti con i portatori di interesse esterni e interni

(personale docente e non docente) sia valutando il riesame degli obiettivi del triennio precedente.

Come riportato nella Relazione del NdV del 2022, ciascun Dipartimento, in funzione delle specifiche

competenze dei ricercatori afferenti e delle risorse disponibili, svolge le proprie attività Didattiche, di Ricerca e di

Terza Missione in coordinamento con le relative Deleghe Rettorali e con il supporto degli Uffici operativi delle

Deleghe. Si apprezza la molteplicità di Convenzioni, contratti di Ricerca, Accordi con Enti pubblici, Aziende e

Società che dimostra la notevole agilità delle strutture nella interazione con il Territorio. I risultati delle azioni dei

Dipartimenti hanno portato ai risultati descritti in dettaglio nella parte introduttiva di questa Sezione della

Relazione.

1.3.2 Valutazione dei risultati conseguiti dai dipartimenti e dai dottorati di ricerca e delle azioni di

miglioramento (top)

I cinque Dipartimenti dell’Ateneo sono tutti organizzati con i Gruppi di AQ per la Ricerca e la Terza Missione,

con le CDPS per la Didattica, con i propri Delegati ai Centri di servizio e ai Gruppi di lavoro/Consigli scientifici a

supporto delle Deleghe Rettorali (CUOri, CUDIR, CRI, CEA, CASe, SCIRE, TT). In particolare, i Gruppi di AQ

dimostrano di monitorare le attività di Ricerca, Didattica e Terza Missione e Impatto Sociale secondo le linee guida

ANVUR e in applicazione di quanto previsto dal PSA. Nel monitorare l'applicazione del sistema di qualità definito

dal Ciclo AVA3 previsto da ANVUR, agiscono in sintonia con il Presidio di Qualità di Ateneo e offrono ai
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Dipartimenti un efficace supporto per la realizzazione dei propri obiettivi. Nei primi mesi del 2023, l’Ateneo ha

reso disponibile per i Dipartimenti il template della Scheda di Monitoraggio Annuale di Ricerca, Terza Missione e

Impatto Sociale (SMA_RTM). Precisamente, il template è stato approvato dal PQA il 26 gennaio 2023, dal Senato

Accademico il 22 febbraio 2023 e dal Consiglio di Amministrazione il 28 febbraio 2023. Nel corso del 2024, il

PQA ha definito o aggiornato il template per la redazione da parte dei Dipartimenti di una relazione di

monitoraggio dell’Attività di Ricerca e Terza Missione/Impatto Sociale; il template per la redazione dei RdR-CdS; le

Linee Guida per l’AQ nei Corsi di Dottorato e il template per la redazione da parte dei Corsi di Dottorato di Ricerca

della relazione di autovalutazione.

Dall’analisi delle SMA_RTM dei Dipartimenti, si apprezza che il template ha reso agevoli, uniformi e chiare le

analisi del grado di raggiungimento degli obiettivi, del quadro complessivo delle risorse disponibili, delle azioni

messe in campo, dei punti di forza e di debolezza. Sono esplicitate anche le indicazioni per potenziare il

raggiungimento degli obiettivi in funzione del loro stato di avanzamento.

1.3.3 Definizione e pubblicizzazione dei criteri di distribuzione delle risorse (top)

Come riportato nell’Ambito E di Ateneo, i fondi FAR, assegnati all’Ateneo dal DM n. 737 del 26/06/2021, sono

distribuiti per il triennio 2022-24, in accordo a quanto deliberato in CdA il 27/07/2022, con cadenza annuale

secondo i criteri stabiliti che tengono conto della produttività scientifica e dei progetti europei valutati

positivamente anche se non finanziati. Alcuni Dipartimenti hanno in vigore un regolamento per la distribuzione

dei FAR ordinari che tiene conto della produttività dei singoli afferenti in modo da incentivare il personale

docente.

Le risorse di personale e di strutture (segreterie, biblioteche, laboratori) sono generalmente adeguate agli obiettivi

dei diversi ambiti. Nel mese di ottobre, anche la situazione logistica del DLEF è stata risolta. I ricercatori e il

personale TAB si è trasferito nella nuova sede.

Il NdV esprime il massimo apprezzamento per le procedure e le attività a supporto dell’AQ per la ricerca, la

Terza Missione e l’Impatto Sociale e raccomanda di farsi parte attiva agli organi di Governo dei Dipartimenti che

aumenti l’accessibilità delle informazioni nel nuovo sito web.

Sistema AQ per la Ricerca e la Terza Missione a livello dipartimentale (top)

1.3.4 Programmazione, censimento e analisi delle attività di terza missione

Come evidenziato in Premessa, il NdV in fase di elaborazione della Relazione ha raccolto nuovamente i

contributi dai Direttori di Dipartimento nell’ambito di un dialogo diretto con gli attori principali dell’Ateneo anche
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per superare le criticità emerse in questo primo anno di lavoro a effettuare incontri in presenza. Questa procedura

è finalizzata sia al monitoraggio del funzionamento periferico del sistema di AQ sia alla incentivazione del sistema

di autovalutazione dei processi, anche attraverso la richiesta di un contributo diretto nel campo denominato

“Raccomandazioni e suggerimenti”. In particolare, le analisi del sistema di AQ per la Ricerca e la Terza Missione a

cura dei Direttori sono spesso una sintesi delle Relazioni Dipartimentali per il triennio 2022-2024, che hanno

scadenze successive a quella della Relazione annuale del NdV. Come già riportato nella precedente relazione, il

Nucleo, anche per contribuire allo snellimento degli adempimenti, proporrà nella Sezione “Raccomandazioni e

suggerimenti” di questa Relazione di allineare le due scadenze.

1.3.4.1 Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione “Maurizio Scarano” (DIEI) (top)

Sono in servizio al DIEI (settembre 2024) complessivamente 57 professori e ricercatori:

- 18 professori ordinari;

- 21 professori associati;

- 5 Ricercatori;

- 13 ricercatori a tempo determinato.

In numero pressoché invariato rispetto allo scorso anno, che consentono di assolvere al numero di docenti

necessari previsti dalla norma per l’AA 2023/24.

Le attività del DIEI, la consistenza del personale docente, TA e bibliotecario, la dotazione di laboratori,

biblioteche e risorse strumentali a servizio della Ricerca e della Terza Missione sono pubblicate nella sezione del

sito di Ateneo.

Linee Strategiche del DIEI

Le linee di azione mirano a far leva sui punti di forza del Dipartimento, cercando al contempo di ovviare ai punti

di debolezza e rispondere in maniera adeguata ai rischi. Il DIEI adotta una strategia per la definizione delle linee di

ricerca che consiste nel declinare sugli ambiti scientifici di propria pertinenza quanto determinato a livello

ministeriale dai piani di ricerca nazionali (quali i progetti PNRR) e internazionali (Horizon). Inoltre, coerentemente

con gli indirizzi di Ateneo, il DIEI ritiene che la trasmissione dei risultati della ricerca al territorio possa

rappresentare un volano per il suo sviluppo socio-economico.

Le linee di azione sono state individuate nel Piano Strategico 2023-2025 per quanto attiene ai Dipartimenti e

monitorate dal Dipartimento così come risulta dalla Relazione Annuale delle Attività di ricerca e TM per l’anno

2023, approvata dal Consiglio nel settembre 2024.

Anche quest’anno sono confermate le azioni seguenti:

Ambito Ricerca

- miglioramento della qualità della produzione scientifica;
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- miglioramento della visibilità verso l’esterno al fine di incrementare l’attrattività di fondi esterni;

- miglioramento delle competenze del personale docente e tecnico-amministrativo e bibliotecario e

della fruibilità dei servizi dipartimentali;

- miglioramento della fruibilità degli spazi.

Ambito della Terza Missione

- potenziamento delle attività di trasferimento tecnologico verso il territorio;

- potenziamento del supporto alla gestione della proprietà intellettuale dei risultati della ricerca e alla

creazione di spin-off;

- potenziamento degli strumenti di supporto e incremento delle attività di Public Engagement.

Le azioni correlate alle linee strategiche, sia per la Ricerca che per la Terza Missione, sono descritte nella

Relazione sulla Ricerca Dipartimentale e Terza Missione con la definizione di obiettivi, matrici di responsabilità,

modalità di monitoraggio e relativi indicatori.

Sistema di gestione della qualità

Al fine di garantire una maggiore efficacia dell’azione ed in linea con il Documento sulle Politiche di Ateneo per

la Qualità, il Dipartimento si è dotato di una organizzazione descritta di seguito.

La gestione del processo di AQ della didattica è affidata ai Corsi di Studio e al Collegio di Dottorato. Con

riferimento alla politica per AQ della ricerca e della terza missione, le modalità operative sono:

- il miglioramento di indicatori di performance relativamente alla produzione scientifica dei docenti e

dei ricercatori (secondo i criteri ministeriali);

- l’attuazione di misure finalizzate a favorire programmi di mobilità internazionale, l’ospitalità di

ricercatori/professori stranieri, l’instaurarsi di network di ricerca internazionali;

- la definizione di un modello organizzativo volto alla gestione della politica di qualità e alla raccolta

ed elaborazione dei dati per poter conseguire gli obiettivi per la qualità;

- la promozione del trasferimento tecnologico delle proprie ricerche verso il territorio, anche

incoraggiando la collaborazione con enti pubblici e aziende, e la creazione di start-up e spin-off universitari.

Coerentemente con la normativa di Ateneo, il DIEI è dotato del Gruppo di AQ, indipendente dalla Direzione. Il

Gruppo AQ è incaricato di monitorare il corretto svolgimento delle attività previste dal Dipartimento e il

perseguimento degli obiettivi di Ricerca e Terza Missione. A tal fine, il Gruppo AQ porta avanti le seguenti azioni:

- interagisce con il Presidio della Qualità per implementare a livello dipartimentale le politiche di

Ateneo;

- interagisce con la Commissione Paritetica e i Consigli di Corsi di studio per coordinare le azioni e le

politiche del dipartimento;

- supporta le azioni necessarie al miglioramento continuo dell’efficacia e dell’efficienza del

Dipartimento nei suoi vari ambiti, anche attraverso il riesame periodico del sistema di gestione per la

qualità;

91

https://www.unicas.it/media/lyqam5j4/politiche-di-ateneo-per-l-assicurazione-della-qualit%C3%A0.pdf
https://www.unicas.it/media/lyqam5j4/politiche-di-ateneo-per-l-assicurazione-della-qualit%C3%A0.pdf


Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale
Nucleo di Valutazione

- svolge il lavoro istruttorio per la compilazione della Scheda Unica Annuale della Ricerca

Dipartimentale (SUA-RD);

- funge da collettore e da elaboratore delle istanze di miglioramento continuo dei singoli afferenti per

riportarli a livello di Dipartimento (Direttore, Consiglio di Dipartimento) e di Ateneo (Presidio di

Qualità, Delegati Rettorali, Rettore);

- si interfaccia con il Referente per la Ricerca che ha il compito di monitore costantemente il

popolamento del database dei prodotti ministeriali e supportare tutti gli afferenti nella scelta delle

proprie pubblicazioni da presentare nelle varie iniziative di valutazione (VQR, distribuzione del FAR,

etc.). Inoltre, il Referente per la Ricerca ha il compito di raccogliere i dati relativi alla produttività

scientifica degli afferenti necessari al riesame della ricerca dipartimentale;

- si interfaccia con il Referente per la Diffusione della Cultura e della Conoscenza, che ha il compito

di monitorare le iniziative di public engagement svolte dai docenti sul territorio, e con i Referenti per il

Job placement, marketing e valorizzazione del brand, che hanno il compito di monitorare le attività di

accompagnamento nel mondo del lavoro, e la creazione di imprese e spin-off. Nella loro attività, i due

Referenti sono supportati dalla struttura amministrativa di Dipartimento e di Ateneo.

Inoltre, il Rappresentante del DIEI nel Presidio di Qualità garantisce il costante contatto tra il Presidio, il

Direttore del DIEI, i Presidenti dei Consigli di CdS, il Coordinatore del Gruppo di AQ del DIEI e il Pro-Rettore

alla Ricerca.

Il Nucleo di Valutazione riscontra che nella sezione “Raccomandazioni e Suggerimenti” della relazione del

Direttore del DIEI è riportato testualmente:

“Dalla RMA2023 (Relazione di Monitoraggio Annuale delle Attività di Ricerca e TM per l’anno 2023) sono emerse alcune

criticità che il DIEI non può risolvere. Queste riguardano in particolare le carenze di strutture adeguate per i laboratori e per gli spazi

studio. Inoltre, è emersa la necessità di potenziare il coordinamento delle attività e gli strumenti informatici per il monitoraggio dei

risultati conseguiti, sia nel campo della ricerca che della terza missione, attraverso adeguati interventi dell’Ateneo”.

Il Nucleo evidenzia il reiterarsi di questa raccomandazione già espressa lo scorso anno.

1.3.4.2 Dipartimento di Ingegneria Civile e Meccanica (DICEM) (top)

Definizione delle linee strategiche per la didattica, la ricerca e la terza missione/impatto sociale

Come riportato nella Relazione 2023 del NdV, le linee strategiche del DICEM per la Ricerca e la Terza

Missione/Impatto Sociale sono state definite per il periodo triennale (2022‐24), approvate nel Consiglio di

Dipartimento con la individuazione degli obiettivi strategici in sintonia con il Piano Strategico di Ateneo. In

assenza di un template per la redazione della SUA-RD/TM-IS, i Dipartimenti redigono la Relazione sulle attività di

Ricerca e Terza Missione/Impatto Sociale secondo il template messo a punto dal PQA. Per il DICEM; la relazione

non è ancora disponibile, tuttavia il Dipartimento ha risposto puntualmente al documento di interlocuzione

predisposto dal NdV. Da tale documento è stato possibile derivare le informazioni analizzate nel seguito.
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Si richiamano sinteticamente gli obiettivi pluriennali, che sono:

per la Ricerca

Obiettivo 1: Incrementare qualità della ricerca scientifica

➢ Attribuzione fondi FAR in funzione alla qualità dalla produzione scientifica

➢ Sistema di monitoraggio continuo della produzione scientifica ai fini VQR

Obiettivo 2: Migliorare l’efficacia ed efficienza dei progetti di ricerca

➢ Incentivare la partecipazione a bandi di finanziamento

Obiettivo 3: Incrementare la qualità e la quantità dei dottorati di ricerca

➢ Incentivare la partecipazione a bandi di cofinanziamento per borse di PhD

➢ Potenziare l’internazionalizzazione dei dottorati di ricerca

per la Terza Missione

Obiettivo 1: Favorire la diffusione della cultura scientifica

➢ Promuovere attività seminariali e congressuali anche con associazioni di categoria (e.g. l’ordine degli

ingegneri, architetti, scuole, …)

➢ Promuovere le attività di public engagement degli afferenti

Obiettivo 2: Mantenimento dei risultati di trasferimento tecnologico

➢ Sostenere la protezione della proprietà intellettuale degli afferenti del Dipartimento

➢ Attribuire il budget annuale dei laboratori sulla base del numero e del valore delle commesse di

ricerca al netto dei compensi erogati al personale strutturato.

Obiettivo 3: Incrementare opportunità di incontro fra domanda e offerta occupazionali

➢ Incentivazione dei tirocini in aziendali.

Si apprezza la consapevolezza delle interazioni tra i diversi ambiti, Ricerca, Terza Missione, Impatto Sociale e

Didattica, evidente nella definizione degli obiettivi sopra elencati e nella descrizione presente nel documento

presentato al Nucleo (“Le attività di ricerca e terza missione, in parte hanno ricadute sulla didattica direttamente ed

indirettamente. Direttamente sulle attività dei dottorandi, mentre indirettamente sulla diffusione della conoscenza. In un’ottica di

coerenza con la pianificazione strategica dell’Ateneo il Dipartimento programma un’offerta formativa che viene declinata ed aggiornata

nel contesto nazionale e internazionale (i.e. attivazione del nuovo corso di studi in Industrial Engineering Technology (L9)). Tale

offerta formativa si basa su una docenza in sviluppo (con un aumento di unità docenti pari a 4 nell’ultimo anno) e su una costante

attenzione alle risorse che comprende il miglioramento di quelle possedute e l’acquisizione di nuove (tutte le aule in cui si svolge didattica

del Dipartimento possiedono strumenti informatici e multimediali).”).

Il DICEM prova di avere cura di monitorare puntualmente i diversi indicatori attraverso l’analisi della scheda di

monitoraggio dalla quale ha osservato che per tutti gli obiettivi posti non vi è presente ritardo, anzi alcuni sono
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stati conclusi anzitempo. In particolare, il DICEM riporta lo stato di avanzamento per ciascun obiettivo, sia per la

ricerca sia per la terza missione.

Obiettivi di ricerca

Obiettivo 1. Incrementare qualità della ricerca scientifica

1.1 Attribuzione fondi FAR in funzione alla qualità dalla produzione scientifica

Stato di avanzamento 100%.

1.2. Sistema di monitoraggio continuo della produzione scientifica ai fini VQR

Stato di avanzamento: 67%

Obiettivo 2. Migliorare l’efficacia ed efficienza dei progetti di ricerca

2.1 Incentivare la partecipazione a bandi di finanziamento

Stato di avanzamento: 67%

Obiettivo 3. Incrementare la qualità e la quantità dei dottorati di ricerca

3.1 Incentivare la partecipazione a bandi di cofinanziamento per borse di PhD

Stato di avanzamento 70%

3.2 Potenziare l’internazionalizzazione dei dottorati di ricerca

Stato avanzamento 70%

Obiettivi di terza missione/impatto sociale

Obiettivo 1. Favorire la diffusione della cultura scientifica

1.1. Promuovere attività seminariali e congressuali anche con associazioni di categoria (e.g. l’ordine

degli ingegneri, architetti, scuole…)

Stato di avanzamento: 99%

1.2. Promuovere le attività di public engagement degli afferenti

Stato di avanzamento: 90%

Obiettivo 2. Mantenimento dei risultati di trasferimento tecnologico

2.1. Sostenere la protezione della proprietà intellettuale degli afferenti del Dipartimento

stato di avanzamento è del 100%

2.2. Attribuire il budget annuale dei laboratori sulla base del numero e del valore delle commesse di

ricerca al netto dei compensi erogati al personale strutturato.

L’azione risulta completata già nella precedente relazione.

Obiettivo 3. Incrementare opportunità di incontro fra domanda e offerta occupazionali

3.1. Incentivazione dei tirocini in azienda

Stato di avanzamento: 67%

Il DICEM declina le sei Aree di interesse con chiarezza e ne dà informazione pubblica nella relativa sezione del

sito.

Il NdV, alla data di redazione di questa Relazione, rileva che non è disponibile pubblicamente né è stato fornito al

NdV, alcun documento strategico sulla Didattica. Esprime, pertanto, una forte raccomandazione affinché tale

criticità sia adeguatamente superata.
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Attuazione, monitoraggio e riesame delle attività di didattica e terza missione/impatto sociale

Il Dipartimento, per il monitoraggio e il riesame delle attività di Ricerca, Terza Missione e Impatto Sociale,

dispone del Gruppo di Qualità che annualmente conduce le proprie analisi che confluiscono nella Scheda di

Monitoraggio Annuale, seguendo il template approvato dal PQA. La Scheda di Monitoraggio dimostra un lavoro

attento e scrupoloso da parte del Gruppo di Qualità che in modo chiaro evidenzia i risultati dell’analisi SWOT

(Strengths, Weaknesses, Opportunities, Threats) e ne deduce adeguate raccomandazioni per il potenziamento dei punti di

forza e il superamento dei punti deboli.

Il DICEM, per il monitoraggio delle attività didattiche, dispone della CPDS e ogni CdS è organizzato con il

gruppo di Qualità. Sono annualmente elaborati i documenti principali attesi nel processo di AQ: Relazione della

CPDS, Scheda SUA, Scheda di Monitoraggio annuale, Rapporto del riesame. Tutti i documenti sono sviluppati

seguendo i modelli resi disponibili dal PQA. In concomitanza con la revisione degli esistenti CdS e/o la

progettazione di nuovi CdS, i CCdS costituiscono Commissioni ad hoc, come accaduto nel precedente AA (e

riportato nella relazione AVA2023) per la revisione della esistente L9 – Ingegneria Industriale e la progettazione della

nuova L9 - Industrial Engineering Technology. Ill NdV aveva apprezzato che i lavori di tali Commissioni abbiano

coinvolto anche i CdS delle LM delle classi coerenti con la L9, per verificare l’adeguatezza di conoscenze e

competenze acquisite in uscita dai potenziali futuri immatricolati alle LM, in considerazione degli obiettivi e dei

profili formativi dei CdS di secondo livello. Tale attività può essere considerato una good practice da adottare in altri

CdS di primo livello con LM delle classi coerenti

Il Nucleo auspica che tali azioni di coordinamento L e LM successive siano mantenute per azioni correttive

continuative.

Definizione dei criteri di distribuzione delle risorse

Il DICEM ha stabilito criteri e modalità per la gestione interna delle risorse economiche destinate alla Ricerca,

seguendo le indicazioni e metodologie della VQR. Tali criteri sono coerenti con quanto riportato nella SUA-RD e

allineati con altre eventuali iniziative di valutazione promosse dall'Ateneo. Per quanto riguarda la Terza Missione e

l'Impatto Sociale, il dipartimento partecipa alla presentazione di progetti delle Deleghe Rettorali per ottenere

finanziamenti specifici. In relazione alla Didattica, l'Ateneo non prevede una distribuzione diretta di risorse

economiche ai Dipartimenti. Tuttavia, le iniziative strategiche riguardanti l'Ambito della Didattica, come il

potenziamento dell'attrattività del percorso formativo e il supporto agli studenti, vengono finanziate e gestite dai

Centri di Ateneo (CUOri, CRI, CUDIR), in base alle specificità delle azioni programmate.

Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica, alla ricerca e alla terza missione/impatto sociale

Le attività del DICEM, la consistenza del personale docente, del personale Amministrativo della Segreteria,

l’articolazione dei laboratori sono pubblicate nella relativa sezione del sito di Ateneo. Dispone di 12 laboratori,

alcuni di tipo interdisciplinare. Le risorse di personale docente (18 PO, 24 PA, 9 RU, 7 RTD) e di TA (5 unità) sono

adeguate. Le informazioni riguardanti la consistenza delle grandi attrezzature e del personale tecnico dei laboratori

sono riportate nella Scheda di Monitoraggio Annuale. Tuttavia, al momento della redazione di questa Relazione,
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tali informazioni non sono uniformemente disponibili sul sito, poiché mancano dati completi e adeguati per tutti i

laboratori in merito alla consistenza e alla qualificazione del personale tecnico. Il NdV rinnova la raccomandazione

di rendere tali informazioni pubbliche e accessibili per tutti i laboratori dipartimentali.

Il personale bibliotecario è condiviso con il DIEI. La Segreteria Didattica a supporto dei CdS e degli studenti del

DICEM è la Segreteria Didattica dell’Area di Ingegneria che, è opportuno richiamare, ha sempre conseguito il

massimo apprezzamento da parte degli studenti frequentanti e non frequentanti.

Gli spazi della Biblioteca dell’Area di Ingegneria sono, invece, valutati insufficienti dagli studenti.

1.3.4.3 Dipartimento di Economia e Giurisprudenza (DIPEG) (top)

Le informazioni fondamentali inerenti il Dipartimento di Economia e Giurisprudenza (DIPEG) sono reperibili

sul nuovo sito di Ateneo https://www.unicas.it/dipeg/.

In particolare sul sito ci sono tutte le informazioni inerenti l’organizzazione, il personale docente, il

tecnico/amministrativo e bibliotecario, i laboratori di ricerca, i corsi di studio e di dottorato.

E’ altresì presente la ‘Relazione Annuale delle Attività di Ricerca e Terza Missione/Impatto sociale’, dove fra

l’altro vengono riportati i ‘Dati inerenti alle risorse umane e infrastrutture’, i ‘Dati inerenti l’attività di ricerca’, i

‘Dati inerenti alle attività di terza missione/impatto sociale’, oltre alla sezione ‘Monitoraggio degli obiettivi

dipartimentali’ dove si da conto degli andamenti degli obiettivi di ricerca e degli obiettivi di terza missione/impatto

sociale.

Il DIPEG nasce nel 2012 dalla fusione delle Facoltà di Economia e di Giurisprudenza e trova le sue radici

culturali e scientifiche nella positiva esperienza maturata dai tre precedenti Dipartimenti di area

economico-giuridica (Scienze Giuridiche e politiche sociali, Scienze Economiche, Impresa Ambiente e

Management), dalla Facoltà di Economia e dalla Facoltà di Giurisprudenza.

Si tratta del Dipartimento più grande dell’Ateneo.

Naturalmente, la presenza di due anime ognuna con caratteristiche specificatamente proprie, con una radicata ed

autonoma tradizione accademica, se da un lato rappresenta una grande opportunità di valorizzare vitali sinergie a

vantaggio della ricerca e della didattica, dall’altro comporta altresì comprensibili problematiche di dialettica interna

e la conseguente necessità di superarle attraverso un continuo confronto.

Allo scopo primario di favorire il lavoro delle diverse componenti del Dipartimento, per le esigenze di

coordinamento scientifico e per una migliore organizzazione delle attività istituzionali, fermo restando le funzioni

e le competenze del Consiglio, della Giunta e del Direttore di Dipartimento così come fissate nello Statuto di

Ateneo, il DIPEG si articola in tre Sezioni, dotate di un proprio Consiglio presieduto da un Responsabile eletto tra

i partecipanti alla Sezione. Le tre Sezioni sono: Scienze Economiche; Scienze Giuridiche; Diritto Impresa

Ambiente e Management
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Per quanto attiene l’assicurazione qualità (AQ), il sistema poggia sul lavoro sia dei gruppi AQ e di riesame dei

vari corsi di studio, sia del gruppo AQ di dipartimento. Per quanto riguarda in particolare quest’ultimo, le principali

attività sono:

➢ interagire con il Presidio della Qualità di Ateneo;

➢ interagire con la Commissione Paritetica e i Consigli di Corsi di studio;

➢ supportare il dipartimento al fine del miglioramento continuo dell’efficacia e dell’efficienza delle

varie attività nei diversi ambiti istituzionali;

➢ istruire/collaborare alla compilazione della Scheda Unica Annuale della Ricerca Dipartimentale

(SUA-RD).

La composizione del Gruppo AQ del DIPEG e i verbali delle riunioni sono disponibili sul sito.

A seguito della definizione del Piano Strategico di Ateneo 2023-2025, nel DIPEG si è aperta una fase di

confronto, di cui si trova ampia testimonianza nei verbali dei consigli di dipartimento degli ultimi mesi, al fine di

giungere al Piano Strategico dipartimentale approvato nel settembre 2023.

Il Piano Strategico 2023-2025 del DIPEG si presenta armonicamente collegato al Piano Strategico 2023-2025 di

Ateneo, con l’individuazione di obiettivi, indicatori e target intermedi e finali per il periodo considerato per gli

ambiti della Didattica, della Ricerca e della Terza Missione. Sono altresì definite le ‘Azioni proprie del

Dipartimento’ per ciascun ambito considerato, con l’individuazione delle responsabilità e degli Uffici di

riferimento. Con riferimento agli ambiti Ricerca e Terza missione/Impatto sociale (escludendo quindi nel presente

contesto l’ambito DidatticaI si riportano di seguito alcune delle azioni previste dal Dipartimento per specifici

obiettivi.

Ambito Ricerca.

Obiettivo: Promuovere la qualità della ricerca.

AZIONE 1 - Introduzione di un numero minimo di pubblicazioni di fascia A come requisito di

accesso ai concorsi di selezione del personale docente e ricercatore richiesti dal Dipartimento.

AZIONE 2 - Ripartizione dei fondi FAR con meccanismi di premialità a favore di docenti/ricercatori

con pubblicazioni in fascia A.

Responsabile dell’azione: Direttore del Dipartimento; Responsabili di Sezione.

Ufficio di riferimento: Segreteria amministrativa del Dipartimento.

Obiettivo: Potenziare le strategie di formazione, di mobilità dei giovani ricercatori e la finalizzazione industriale

dei dottorati di ricerca.

AZIONE 1 - Incremento del grado d’internazionalizzazione del dottorato attraverso l’inserimento nel

Collegio dei docenti di componenti provenienti da università ed enti di ricerca internazionali

Responsabile dell’azione: Coordinatori dei Dottorati del Dipartimento; Responsabili di Sezione.

Ufficio di riferimento: Ufficio di Ateneo per la Ricerca.

AZIONE 2 - Incremento del grado d’internazionalizzazione del dottorato attraverso una
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semplificazione delle procedure di accesso ai dottorati per studenti stranieri.

Responsabile dell’azione: Coordinatori dei Dottorati del Dipartimento; Responsabili di Sezione.

Ufficio di riferimento: Ufficio di Ateneo per la Ricerca.

AZIONE 3 - Miglioramento della qualità della ricerca del Collegio dei Dottorati.

Responsabile dell’azione: Coordinatori dei Dottorati del Dipartimento; Responsabili di Sezione.

Ufficio di riferimento: Ufficio di Ateneo per la Ricerca.

Ambito Terza Missione/Impatto sociale

Obiettivo: Potenziare e qualificare attività e reti di relazioni per favorire il trasferimento tecnologico, le forme di

relazione istituzionale, il supporto alla protezione e gestione della proprietà intellettuale, la realizzazione di spin off

e start up.

AZIONE 1 - CFU sul trasferimento tecnologico nel piano di studio dei dottorati del Dipartimento.

Responsabile dell’Azione: Direttore del Dipartimento, Coordinatori dei Corsi di Dottorato del

Dipartimento.

Ufficio di riferimento: Segreteria del Dipartimento, Ufficio di Ateneo per la Ricerca.

Nella relazione “Monitoraggio annuale delle attività di Ricerca e Terza missione/Impatto sociale”, elaborata

secondo il template messo a punto dal PQA, approvata dal Consiglio di Dipartimento nel settembre 2024 e

successivamente inviata al NdV, sono riportate data ed argomenti trattati nelle riunioni del gruppo AQ del

Dipartimento. Soprattutto nella relazione sono presenti due tabelle che schematicamente illustrano i risultati del

monitoraggio inerente le azioni intraprese dal Dipartimento per gli obiettivi di ricerca e di terza missione/impatto

sociale. Dall’ultima colonna delle tabelle, si ricava che lo “Stato di avanzamento” delle varie azioni varia da un

minimo del 70% (azioni ‘Miglioramento della produttività scientifica’, ‘Incremento della capacità progettuale’,

‘Attività seminariali e partecipazione condivisa ad eventi congressuali’, ‘Organizzazione e rendicontazione di attività

di public engagement’), ad un massimo del 90% (azioni ‘Consolidamento della dimensione internazionale del

Dipartimento’, ‘Analisi e monitoraggio VQR’), passando per l’80% (azione ‘Incremento della quota di

cofinanziamento per borse di dottorato’). La relazione presenta altresì una mole notevole di dati ed informazioni

inerenti la produzione scientifica, i progetti nazionali e internazionali, le attività conto terzi, quelle di public

engagement, eccetera. Il documento si conclude con una analisi SWOT inerente il Dipartimento.

Il NdV prende positivamente atto delle attività messe in atto dal DIPEG, in particolare della approvazione del

proprio Piano Strategico 2023-2025 del Dipartimento, coerente con quello di Ateneo, e dei valori nello stato di

avanzamento di alcune azioni inerenti importanti obiettivi strategici, e nel contempo formula i seguenti

suggerimenti:

➢ pubblicare il Piano Strategico del DIPEG sul nuovo sito UNICAS;

➢ rafforzare progressivamente ed evidenziare il raccordo fra contenuti e risultati della relazione sul

monitoraggio (fatta sulla base del template del PQA) con contenuti ed obiettivi previsti dal Piano

Strategico del Dipartimento;
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➢ aggiornare l’indagine SWOT, individuando e riproponendo i punti di debolezza (fra i quali

dovrebbero presumibilmente rientrare le situazioni inerenti brevetti e spin off);

➢ raccordare il lavoro dei gruppi AQ dei corsi di studio col quello del gruppo AQ dipartimentale, al

fine di coordinarne azioni e politiche.

1.3.4.4 Dipartimento di Lettere e Filosofia (DILEF) (top)

Le attività del DILEF, la consistenza del personale docente, tecnico-amministrativo e bibliotecario, la dotazione

di laboratori, biblioteche e risorse strumentali a servizio della Ricerca e della Terza Missione sono pubblicate nella

sezione del sito di Ateneo.

Obiettivi strategici del DILEF

Gli obiettivi strategici per il triennio 2022-2024 del DILEF si pongono in termini di continuità con quelli

delineati nel precedente triennio 2019-2021 e in sintonia con il Piano strategico di Ateneo. Il DILEF ha definito

tali obiettivi anche tenendo conto, realisticamente, non solo di un quadro congiunturale sfavorevole (contrazione

generale dei finanziamenti a livello nazionale, difficile situazione economico-finanziaria dell’Ateneo, diminuzione

delle risorse umane), ma anche della precaria situazione logistica, in attesa della praticabilità della nuova sede. È di

rilievo sottolineare che il DILEF, pur in un contesto critico, ha varato un nuovo corso di Laurea Magistrale in

Metodi e tecnologie per il patrimonio culturale.

Gli obiettivi per la Ricerca identificati in base alle potenzialità e al progetto culturale del DILEF, in piena

sintonia con le priorità strategiche per la Ricerca indicate nel Piano Strategico dell’Ateneo, sono:

Obiettivo 1. Migliorare la visibilità e la qualità della produzione scientifica degli afferenti

➢ Favorire, ove possibile anche finanziariamente, la pubblicazione in open access della produzione

scientifica degli afferenti (e dei dottorandi) avvalendosi eventualmente della collaborazione del CEA.

➢ Promuovere la pubblicazione di prodotti degli afferenti (e dei dottorandi) nell’ambito della collana

editoriale del DILEF, dotata di un comitato scientifico di alto livello.

➢ Organizzare attività di proof-reading e traduzione in lingua straniera, come supporto alla

presentazione di contributi scientifici in lingua straniera

Obiettivo 2. Promuovere le attività di ricerca inter- e multi-disciplinari aperte anche a colleghi di altri

Dipartimenti

➢ Realizzare iniziative congressuali e giornate di studio interdisciplinari

➢ Elaborare progetti e partecipare a programmi competitivi anche con ricercatori afferenti ad altri

Dipartimenti o Atenei.

Obiettivo 3. Favorire lo sviluppo dell’internazionalizzazione:

➢ Realizzare giornate che presentino le opportunità di mobilità internazionale per docenti e studenti.

Obiettivo 4. Miglioramento delle performance in attività progettuali competitive
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➢ Istituire corsi e giornate di formazione sulla progettazione per le candidature competitive.

Gli obiettivi di ricerca sono stati perseguiti con serietà e continuità nell’arco del triennio registrando, seppur in

misura variabile, costanti miglioramenti.

Per quanto riguarda la Terza Missione, il DILEF ha conseguito nel triennio 2022-2024 un potenziamento

dell’interazione tra Università e territorio e della visibilità esterna del DiLeF come vettore di trasmissione e

divulgazione del sapere umanistico, di promozione e valorizzazione dei beni culturali, di sensibilizzazione a temi

sociali e politici. Le iniziative realizzate, coerenti con le linee programmatiche del Piano strategico di Ateneo, sono

documentate nell’apposita modulistica Google predisposta dalla Delega per Diffusione della cultura e della

conoscenza (SCIRE).

Il lavoro di PE ha visto impegnate tutte le componenti del Dipartimento, coordinate dal Referente

dipartimentale, in stretta collaborazione con la delega rettorale SCIRE e le Commissioni di Ricerca. In particolare,

si è assistito a un aumento delle azioni connesse alla Terza missione (TM) e al Public Engagement (PE), con una

crescita del coinvolgimento del territorio, con il quale il Dipartimento costantemente si confronta. Il DLF ha

ulteriormente incrementato queste azioni, e intende insistere sulla stessa linea, promuovendo eventi e progetti

sempre più organici, coerenti e continuativi, confidando nell’accresciuta sensibilità e partecipazione di tutto il

personale del DLF verso questo aspetto della vita accademica e nella risposta sempre più convinta e partecipe

delle istituzioni locali.

Il Dipartimento ha altresì identificato tre obiettivi strategici in questo ambito:

Obiettivo 1. Potenziamento attività di PE

1.1. Sensibilizzazione docenti alla progettazione di attività di TM.

1.2. Dialogo e confronto con istituzioni ed associazioni locali e regionali.

Obiettivo 2. Monitoraggio attività e valutazione risultati.

2.1 Attività di monitoraggio attività da parte dei docenti

2.2 Attività di monitoraggio del gradimento del pubblico.

Obiettivo 3 Ricerca di finanziamenti esterni per le attività di TM

3.1 Promozione eventi che possano attirare risorse esterne. Il DLF si è applicato in tal senso più incisivamente

3.2 Crowdfunding.

I primi due obiettivi di Terza Missione si possono dire sostanzialmente raggiunte, mentre per il terzo si rilevano

miglioramenti solo parziali. In particolare, va segnalato che ancora non si è riuscito a dar vita ad un efficace

processo di crowdfunding.

Il Nucleo di Valutazione riscontra che nella sezione relativa ai punti di debolezza contenuta nella relazione del

Direttore del DiLeF è riportato testualmente:
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“Se si vogliono indicare infine i punti di debolezza più evidenti del DLF, va ancora sottolineata l’esiguità del corpo docente rispetto ai

SSD attivati nei vari corsi di studio, a cui si è potuto solo in parte ovviare con la programmazione; la situazione sarà a breve resa

ancora più critica dagli incombenti pensionamenti. Inoltre le Segreterie del Dipartimento soffrono per la scarsa numerosità del personale

a fronte della mole di lavoro che si richiede loro. Va invece messo in rilievo, rispetto all’anno passato, il superamento di una delle

criticità ‘storiche’ del DLF, che ha avuto ricadute negative su tutte le sue attività, con la dismissione della palazzina di Via Zamosch,

oramai in uno stato di degrado ripetutamente denunciato dagli studenti, e il trasferimento, finalmente realizzato, nel nuovo edificio

situato nel campus Folcara. L’auspicio è che il trasferimento sia presto completato anche con lo spostamento della Biblioteca,

strumento essenziale per docenti e studenti, che al momento si trova ancora nella vecchia sede.”

1.3.4.5 Dipartimento di Scienze Umane, Sociali e della Salute (DSUSS) (top)

Le attività del DSUSS, la consistenza del personale docente, TA e bibliotecario, la dotazione di laboratori,

biblioteche e risorse strumentali a servizio della Ricerca e della Terza Missione sono pubblicate nella sezione del

sito di Ateneo.

Linee strategiche

Le linee strategiche del dipartimento per il triennio 2023-2025 sono derivanti dal monitoraggio relativo al

2019-2021, nonché dalla “Relazione sulle attivita di ricerca e terza missione nel triennio 2019-2021” , nonché dal

“Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025”. Inoltre, sono stati considerati alcuni aspetti contestuali

(riduzione del personale docente per trasferimenti e pensionamenti, estensione del piano di rientro di Ateneo).

Gli obiettivi emergenti, in linea il “Piano Strategico di Ateneo 2023-2025”, in riferimento alla Ricerca sono:

Obiettivo 1: Monitorare e valorizzare la produzione scientifica per consolidarne e rafforzarne la qualità

L’obiettivo è declinato nelle seguenti azioni:

1.1. Monitorare la completezza dei dati relativi ai singoli prodotti di ricerca inseriti sul repertorio

bibliografico di Ateneo.

1.2. Valutare e valorizzare la pubblicazione di articoli su riviste indicizzate (Scopus o ISI WOS, Aree

CUN 5, 6 e 11b), ai fini di supporto e cofinanziamento.

1.3. Valutare e valorizzare la pubblicazione di articoli su riviste scientifiche e di Fascia A e in volumi

peer-reviewed, ai fini di supporto e cofinanziamento.

1.4. Monitorare la collocazione editoriale di volumi monografici e contributi in volume.

Obiettivo 2: Monitorare, valorizzare e consolidare la capacità di attrarre fondi di ricerca

L’obiettivo è declinato nelle seguenti azioni:
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2.1. Promuovere incontri di Dipartimento finalizzati all'identificazione di temi di ricerca

interdisciplinari e di possibili linee di finanziamento.

2.3. Monitorare i progetti presentati a bandi competitivi a livello internazionale, nazionale, regionale,

locale.

2.4. Monitorare i progetti con finanziamento privato o pubblico non competitivo (ad hoc).

Obiettivo 3: Aumentare le collaborazioni internazionali e la mobilità in uscita e in entrata per ricerca e didattica.

L’obiettivo è declinato nelle seguenti azioni:

3.1. Monitorare la partecipazione a reti internazionali di ricerca.

3.2. Monitorare la mobilità in uscita.

3.3. Monitorare la mobilità in entrata.

3.4. Monitoraggio delle pubblicazioni con coautori internazionali.

Gli obiettivi che si allineano, altresì, con il “Piano Strategico di Ateneo 2023-2025”, relativamente l’area della

Terza Missione e, nello specifico, con l’obiettivo “Consolidare e potenziare le attività di Terza missione”.

L’obiettivo è declinato nelle seguenti azioni:

3.3.1 Consolidamento degli strumenti di censimento e monitoraggio delle attività di Public

engagement.

3.3.2 Incentivazione del coinvolgimento della cittadinanza e delle scuole nelle iniziative di Public

engagement con diffusione nel territorio (portatori di interesse).

3.3.3 Organizzazione di attività di informazione e formazione sulla tutela della salute, sul benessere

psicofisico, sulle politiche della salute, antidiscriminatorie e di inclusione sociale.

3.3.4 Gestione e valorizzazione dei beni e del patrimonio culturale dell’Ateneo.

3.3.5 Organizzazione di attività e azioni di informazione, trasferimento e sensibilizzazione sui 17

obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 ONU.

Azione, monitoraggio e riesame delle attività di didattica e terza missione

Il monitoraggio ha confermato i risultati dei risultati forniti nel monitoraggio precedente, sia per quanto

concerne l’efficacia delle azioni per il conseguimento dell’obiettivo 1 “Monitorare e valorizzare la produzione

scientifica per consolidarne e rafforzarne la qualità”, sia per il 3 “Aumentare le collaborazioni internazionali e le

mobilità in uscita e in entrata per ricerca e didattica”, ove non emergono particolari criticità, se non per l’azione

1.3. “Valutare e valorizzare la pubblicazione di articoli su riviste scientifiche di Fascia A e in volumi peer reviewed, ai
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fini del supporto e co-finanziamento”, al cui indicatore C. “n. articoli su volumi peer reviewed: totale e per aree

disciplinari” non è stato possibile valutare se, per il numero di articoli su volumi, vi fosse una peer-review; tuttavia,

è stata valutata la collocazione editoriale dei volumi.

Le maggiori criticità rilevate dal monitoraggio dei risultati 2023 riguardano alcuni obiettivi. Per ciò che concerne

l’Obiettivo 2. “Monitorare, valorizzare e consolidare la capacità di attrarre fondi” e, più nello specifico, in relazione

all’azione 2.1. “Promuovere incontri di Dipartimenti finalizzati all’identificazione di temi di ricerca interdisciplinari

e possibili linee di finanziamento” si osserva che essa non risulta portata avanti in maniera strutturata e

sistematizzata a livello di Dipartimento, bensì di Ateneo. Tuttavia, si rileva una ricaduta positiva anche sul

Dipartimento che ha preso parte ai progetti finanziati da fondi PNRR (5 afferenti di 3 Aree CUN).

Risulta, inoltre, una lieve riduzione del numero dei progetti presentati a livello nazionale in riferimento all’azione

2.2. “Monitorare i progetti presentati a livello internazionale, nazionale, regionale, locale” determinata da una

mancanza, nel 2023, di bandi PRIN.

Si riscontra, in aggiunta, in merito all’azione 2.3. “Monitorare i progetti presentati a bandi competitivi a livello

nazionale, regionale, locale” che per i progetti a livello nazionale si è assistito ad una riduzione nel numero di

progetti presentati, (da 15 nel 2022 a 4) ed una conseguente riduzione dei finanziamenti.

Inoltre, in riferimento all’azione “TM1 Monitorare le attività di servizio al territorio” dell’obiettivo “TM.

Consolidare e potenziare le attività di Terza missione” si rileva una consistenza economica complessiva delle

attività notevolmente inferiore alla media 2019-2021 e del 2022.

Definizione e pubblicizzazione dei criteri di distribuzione delle risorse

Per quanto riguarda il finanziamento della Ricerca, il DSUSS riscontra buoni risultati in merito alla

partecipazione a bandi competitivi locali, nazionali e internazionali. Ha assegnato ogni anno una parte del

finanziamento ordinario per co-finanziare la mobilità dei dottorandi e per l’organizzazione di eventi a carattere

scientifico (Seminari, Conferenze, etc.), nonché per le attività di Public Engagement. In linea con gli obiettivi strategici

di sostegno e miglioramento della qualità della produzione scientifica, il DSUSS contribuisce al costo di

pubblicazione di articoli scientifici (in formato open access peer-reviewed, monografie e volumi) e alle attività dei

laboratori.

Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla ricerca

In riferimento alla dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla ricerca, contrariamente all’anno

precedente non si rilevano particolari variazioni in termini di riduzione del personale docente. Tuttavia, si evidenzia

un rapporto Ricercatori/Docenti di fascia ritenuto anomalo rispetto alla media di Ateneo (0,69 al 31/12/2023

contro una media di Ateneo di 0.51) e anche una numerosità sotto la “massa critica” di docenti e ricercatori, di

particolari SSD, rispetto agli impegni didattici e di ricerca. A tal riguardo, dai dati si registra un impegno didattico

nei corsi che influenza negativamente l’impegno in attività di ricerca.
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1.4 Struttura delle audizioni 2024 (top)

L’attività di audit diretto del “Piano di Audizione” (PdA) è stata introdotto dall’ANVUR nelle “Linee Guida per

la Relazione Annuale dei Nuclei 2015” con la finalità principale di incontrare i “portatori di interesse”, inizialmente

CdS e poi più in generale Dipartimenti e strutture centrali d’Ateneo, per individuare criticità e indirizzarli verso

possibili azioni di miglioramento del processo di AQ. L’ANVUR richiede che il NdV organizzi in piena autonomia

quest’attività su base annuale o pluriennale tenuto conto della complessità e della specificità dell’organizzazione di

ogni singolo Ateneo. L’audizione avviene in piena sinergia con il PQA con l’obiettivo di migliorare gradualmente i

processi di AQ nei CdS e nei Dipartimenti. L’ANVUR non ha ritenuto necessario fornire indicazioni sui criteri di

selezione dei CdS oggetto delle audizioni, né sulle metodologie con le quali devono essere gestiti i processi di

ascolto e interlocuzione. Occorre infine sottolineare come sia le linee guida 2015 sia i primi esempi applicativi di

PdA in Atenei italiani abbiano delineato un’ulteriore funzione dei PdA per la “formazione” sull’approccio delle

CEV nelle visite di accreditamento.

Il Nucleo di Valutazione di UNICAS ha realizzato con continuità in passato l’audizione di tutti i Corsi di Studio e

di tutti Dipartimenti secondo una procedura a rotazione e un modello condiviso con il PQA relazionando sugli

esiti degli incontri nelle precedenti Relazioni AVA.

Nella seduta del 6/10/2022 il NdV ha approvato una procedura strutturata per le audizioni (con aggiornamenti

successivi), in modo da guidare la discussione sui punti di attenzione evidenziati dal nuovo modello AVA3 e ha

adottato tre moduli di audizione specifici per CdS, per i Dipartimenti e per i Corsi di Dottorato, revisionati fino a

settembre 2024. Essi consentiranno di raccogliere, in fase istruttoria su base documentale, tutte le informazioni

necessarie per conoscere approfonditamente CdS/Dipartimenti/Dottorati e, in fase conclusiva a valle

dell’incontro, di esprimere osservazioni e raccomandazioni del NdV.

Nel corso dell’ultimo anno il NdV ha audito:

- Corso di dottorato in Economia e management per l'innovazione e la sostenibilità il 20/03/2024;

- CdS Triennale in Scienze Motorie L22 il 2/10/2024;

- CdS Magistrale in Metodi e tecnologie per il patrimonio culturale LM89 il 2/10/2024;

- CdS Magistrale in Civil and Environmental Engineering LM23 il 3/10/2024;

- CdS a Ciclo Unico in Giurisprudenza LMG01 il 3/10/2024.

Era previsto l’ascolto per il giorno 2/10/2024 anche del CdS Magistrale in Ingegneria Elettrica LM28, che per

causa di forze maggiori non si è potuto tenere. Tuttavia il modulo, nella sola parte di competenza del Coordinatore

del CdS in oggetto, è stato accolto dal NdV ed inserito nella modulistica del prospetto.

Nell’Allegato 2 sono riportate le schede di audizione, compresa la scheda LM28 (priva delle considerazioni del

Nucleo).
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1.5 Modalità e risultati della rilevazione dell’Opinione degli studenti frequentanti e, se effettuata, dei

laureandi (top)

La relazione OPIS 2024 è stata approvata nella seduta del 22 aprile 2024 (sez. Rilevazione opinioni studenti)
La presente Relazione è stata redatta dal Nucleo di Valutazione (NdV) dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, costituito con D.R. n. 923

del 16/11/2021, D.R. n. 975 del 23/11/2021, D.R. 771 del 04/10/2022 e D.R. n.144 del 14/02/2023.
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Si propongono in lettura integrale i primi tre paragra�

5. MODALITÀ E RISULTATI DELLA RILEVAZIONE DELL'OPINIONE DEGLI STUDENTI FREQUENTANTI E, SE EFFETTUATA, DEI LAUREANDI

La Relazione sulla rilevazione delle opinioni degli studenti è stata redatta tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee

Guida ANVUR 2014 e in quelle successive approvate dal Consiglio Direttivo n. 70 del 04 aprile 2024, nonché del nuovo

Modello di Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio Universitari (AVA3) dell’ANVUR. La presente Relazione

costituisce una sezione della Relazione Annuale del NdV dell’Ateneo di Cassino e del Lazio Meridionale e si riferisce ai

questionari somministrati nel corso dell’AA 2022-23. I questionari e la procedura di somministrazione per l’AA 2022/2023 sono

stati approvati dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione il 19 e il 24 ottobre 2022, rispettivamente. Il processo
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di raccolta delle opinioni degli studenti non ha avuto nell’ultimo anno sostanziali cambiamenti, pertanto questa relazione è stata

prevalentemente aggiornata con riferimento agli esiti dell’analisi delle opinioni raccolte, lasciando in gran parte invariate le altre

sezioni relative agli obiettivi della rilevazione e la modalità di raccolta dati. Un elemento di novità ha riguardato l’adozione da

parte dell’Ateneo di una piattaforma software interfacciata al sistema GOMP di gestione delle carriere degli studenti utilizzata

dalla Segreteria Studenti. Grazie al diretto coinvolgimento del Prorettore funzionale alla didattica, del Presidio della Qualità e

dell’U�cio O�erta formativa è stato accolto uno speci�co suggerimento del NdV.

La piattaforma consente l’elaborazione statistica dei dati, l’inserimento dei risultati e la loro pubblicazione sulla pagina di

Ateneo di Valutazione della Didattica (https://www.unicas.it/didattica/questionari-di-valutazione/). Inoltre, permette il

pubblico accesso ai risultati �no al livello di aggregazione Insegnamento (non esplicitandone la denominazione), Corso di Studio,

Dipartimento, Ateneo e, tramite password, al singolo insegnamento, a cui hanno accesso i relativi Docenti, i Presidenti del CdS,

delle Commissioni Paritetiche Docenti e Studenti e del Presidio della Qualità e il NdV. La veste gra�ca garantisce un aspetto user

friendly permettendo la fruizione dei risultati sotto forma di tabelle e diagrammi di vario tipo (a torta e a radar), utilizzabili dai

vari attori del sistema AQ. I risultati, attualmente relativi all’A.A.2022/2023 oggetto della presente analisi e in molti casi anche

alle precedenti rilevazioni, A.A. 2021/2022 e A.A. 2020/2021, saranno utili per un’agevole valutazione degli andamenti

temporali.

Inoltre, accogliendo un ulteriore suggerimento espresso dal Nucleo, il software, per una più chiara interpretazione dei risultati e

una netta de�nizione di soglie di soddisfazione e di insoddisfazione, consente la codi�ca numerico-quantitativa delle risposte,

attribuendo i seguenti punteggi alle risposte:

• decisamente no: 0;

• più no che si: 0,330;

• più si che no: 0,667;

• decisamente si: 1.

Questo approccio consente agevolmente di aggregare i risultati nei radar che vengono proposti nella parte pubblica delle

valutazioni, ad esempio per aree di interesse e per Dipartimenti, seguendo le tendenze storiche dei singoli indicatori o di

opportune combinazioni degli stessi. Ovviamente la rappresentazione numerica si presta anche a una più̀ intellegibile

visualizzazione gra�ca dei risultati.

Dallo scorso anno, in accordo al nuovo Modello AVA 3, nella sezione dedicata ai Risultati delle rilevazioni delle opinioni della

presente Relazione è stata introdotta una sezione dedicata all’analisi dei questionari raccolti tramite Almalaurea sul pro�lo dei

dottorandi di ricerca e sulla condizione occupazionale dei dottori di ricerca.

In�ne, il NdV si riserva di inserire nella Relazione annuale con scadenza al 15 ottobre p.v. ulteriori considerazioni che

risultassero di particolare interesse per l’Ateneo.
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5.1 OBIETTIVI DELLE RILEVAZIONI

Come per gli anni precedenti, l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale ha rilevato attraverso i questionari il

livello di gradimento in relazione a:

1) l’attività didattica svolta dai docenti, con particolare riferimento alla regolarità della presenza in aula, alla

puntualità, alla reperibilità, all’accuratezza nella preparazione delle lezioni e delle esercitazioni, alla predisposizione del

materiale didattico, alla chiarezza espositiva e alla capacità di interazione con gli studenti;

2) il contenuto dei corsi e all’adeguatezza del carico didattico. I quesiti sono �nalizzati alla rilevazione della

percezione da parte degli studenti della coerenza dei contenuti del singolo insegnamento rispetto all’indirizzo generale

del corso di studi e ai suoi obiettivi, culturali e professionali;

3) l’e�cacia dell’organizzazione di ogni singolo insegnamento, anche in relazione alle strutture didattiche per le

lezioni in aula e per le attività sperimentali.

L’acquisizione delle opinioni degli studenti e dei docenti ha l’obiettivo di riconoscere la qualità percepita dagli studenti

sull’attività didattica erogata nel corso dell’anno accademico. Lo scopo delle analisi è quello di ottenere informazioni che

consentano ai responsabili dei vari livelli istituzionali della gestione dei processi formativi (Senato Accademico, Consiglio di

Amministrazione, Dipartimenti, Corsi di Studio) di acquisire valutazioni sull’attività didattica per piani�care gli opportuni

interventi e migliorare la qualità dell’o�erta didattica.

L’analisi dei dati è stata integrata nel processo AVA di Assicurazione Qualità (AQ), adattandosi alle più recenti evoluzioni dello

stesso, e pertanto utilizzata per individuare criticità e proposte di miglioramento, e - dal confronto con le rilevazioni precedenti -

l’e�cacia delle azioni intraprese. I molteplici attori del processo di AQ di Ateneo, Gruppi di Riesame (GR), Commissioni

Paritetiche (CPDS) nonché il Presidio di Qualità (PQA), come evidenziato dall’analisi dei documenti prodotti (Schede di

Monitoraggio Annuale, Relazioni e Rapporti del Riesame Ciclici) e attraverso i Piani di Audizione del NdV, utilizzano

di�usamente ed e�cacemente i risultati delle opinioni espresse dagli studenti (frequentanti e non), dai laureandi, dai laureati, dai

docenti e più recentemente dai dottorandi.

La rilevazione annuale delle opinioni dei molteplici portatori di interesse persegue i seguenti ulteriori obiettivi:

- fornire all’Ateneo, ai Dipartimenti, ai CdS e ai singoli docenti uno strumento conoscitivo �nalizzato

all’individuazione delle criticità connesse all’o�erta formativa e all’organizzazione dell’attività didattica;

- rendere possibile la discussione su base informata dei possibili strumenti di intervento migliorativo che portino a

decisioni prese in modo oggettivo attraverso la trasformazione di opinioni in giudizi;
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- fornire all’Ateneo, ai Dipartimenti e ai CdS uno strumento a supporto nell’individuazione delle cause di situazioni

problematiche e delle corrispondenti azioni correttive e migliorative anche a seguito di analisi dei dati aggregati

secondo diversi criteri di indagine;

- fornire ai docenti indicazioni per l’autovalutazione della propria attività didattica;

- facilitare l’individuazione delle migliori prassi didattiche;

- delineare i pro�li degli studenti anche alla luce degli indicatori delle carriere, al �ne di individuare le di�coltà

connesse al percorso formativo e rendere possibile l’adozione delle conseguenti misure di correzione;

- sostenere in forma evidente le attività di assicurazione della qualità dell’Ateneo e rendere conto delle interazioni in

essere fra il PQA e il NdV �nalizzate alla raccolta e alla analisi dei dati relativi al gradimento delle principali parti

interessate dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale;

- di�ondere presso tutte le parti interessate i principali risultati relativi al gradimento dell’attività didattica.

- rivedere in modo critico il funzionamento del sistema AQ a livello di Ateneo;

- intervenire sui percorsi formativi dei CdS.

5.2 MODALITÀ DELLE RILEVAZIONI

L’Ateneo di Cassino e�ettua le rilevazioni delle opinioni degli studenti e dei docenti telematicamente, attraverso il sistema di

gestione delle carriere degli studenti, denominato GOMP. La procedura informatizzata presenta degli indiscutibili vantaggi, dalla

sempli�cazione della somministrazione mediante i supporti personali (tablet, smartphone) �no alla immediatezza di accesso agli

esiti anche in forma elaborata per i docenti, i Coordinatori dei CdS e i Direttori di Dipartimento.

Il metodo di somministrazione del questionario e la procedura di raccolta delle risposte garantisce l’anonimato del rispondente.

Il PQA ha inviato, come negli anni precedenti, comunicazioni a tutti gli studenti sottolineando l’anonimato della

somministrazione e rassicurando che la procedura di raccolta e trattamento dei dati avvenga in forma completamente anonima e

che in nessun modo sia possibile risalire al nominativo di chi ha fornito tali dati. La comunicazione circa l’avvio della

somministrazione dei questionari del I semestre è stata inviata a tutti gli studenti attraverso unamail del 6 dicembre 2022; l’avvio

della somministrazione del II semestre è stato comunicato con mail del 4 maggio 2023.

Grazie all’utilizzo dello strumento informatico l’Ateneo può rilevare le opinioni degli studenti frequentanti e non frequentanti

relative al 100% dei moduli didattici erogati dall’Ateneo. Inoltre, ogni studente può esprimere il grado di soddisfazione sulle

strutture di Ateneo con un’unica scheda senza doverlo fare per ogni singolo modulo didattico e, quindi, più volte nello stesso

semestre.
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I questionari adottati dall’Ateneo sono quelli proposti dall’ANVUR nel documento “Proposta operativa per l’avvio delle

procedure di rilevamento dell’opinione degli studenti per l’a.a. 2013-2014”.

Valutazione della didattica e dei servizi di supporto da parte degli studenti frequentanti e non frequentanti (schede

ANVUR 1, 2, 3, 4)

Il processo di valutazione e�ettuata dagli studenti è organizzato nelle seguenti fasi:

- coinvolgimento dei responsabili della valutazione presso ogni Dipartimento;

- caricamento nel sistema informativo dell’o�erta formativa erogata a cura dei CdS;

- acquisizione delle date degli appelli di esame e aggiornamento di GOMP a cura dei CdS;

- abilitazione del sistema informativo a livello centralizzato;

- monitoraggio delle attività di valutazione;

- gestione delle eventuali non conformità nell’erogazione del servizio a livello centralizzato;

- messa a disposizione degli esiti da parte del PQA a tutti gli attori coinvolti;

- pubblicazione dei risultati sul sito di Ateneo attraverso l’interfaccia web del Sistema GOMP.

I tempi e le scadenze previste nell’anno accademico 2022-2023 per la valutazione degli insegnamenti/moduli (schede 1 e 3) sono

stati i seguenti:

● insegnamenti/moduli del 1° semestre: dal 1° novembre 2022 al 15 settembre 2023;

● insegnamenti/moduli del 2° semestre: dal 24 aprile 2023 al 15 settembre 2023.

La compilazione dei questionari per la valutazione delle Aule, Attrezzature e Servizi (schede 2 e 4) avviene attraverso il sistema

informativo GOMP ed è richiesta al momento della registrazione al primo esame nel corso nell’anno accademico oggetto di

indagine.

Il PQA ha inviato comunicazioni in merito alle pubblicazioni di Linee Guida per la Valutazione della didattica – AA

2022-2023 (aggiornate al 17/11/2022) e agli esiti della rilevazione.

Gli studenti dell’Ateneo di Cassino compilano un questionario per ciascun insegnamento/modulo presente nel proprio piano

di studi nell’anno accademico in corso. Sono state valutate le seguenti attività formative che prevedono ore di didattica frontale:

• Attività Didattiche (AD) strutturate o meno in Unità Didattiche o moduli (UD) erogate da un unico docente o

da docenti di�erenti;

• AD non strutturate in UD, ma articolate in canali, erogate dallo stesso docente o da docenti di�erenti;
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• AD strutturate o meno in UD mutuate tra più corsi di studio erogate dallo stesso docente o da docenti

di�erenti.

Al �ne di ridurre il rischio dell’insorgenza di comportamenti non �nalizzati a un uso consapevole dello strumento di

valutazione, il PQA ha sensibilizzato le CPDS a�nché contribuiscano a comunicare il signi�cato e l’importanza della valutazione

fra gli stessi studenti.

Al momento della compilazione, nella propria pagina, lo studente dichiara la percentuale di frequenza al corso, in base alla

quale verrà somministrato uno dei seguenti questionari:

● Scheda n. 1 per studenti con frequenza pari o superiore al 50% delle lezioni;

● Scheda n. 3 per studenti con frequenza inferiore al 50% delle lezioni.

Gli studenti compilano inoltre un questionario relativo all’organizzazione del precedente anno accademico con particolare

riferimento alle strutture, ai servizi di supporto alla didattica e agli orari. Anche in questo caso lo studente dichiara la propria

frequenza alle lezioni, in funzione della quale, compila uno dei seguenti questionari:

● Scheda n. 2 per studenti con frequenza pari o superiore al 50% delle lezioni;

● Scheda n. 4 per studenti con frequenza inferiore al 50% delle lezioni.

Per i dettagli relativi alla compilazione si rinvia alle succitate Linee Guida per la Valutazione della didattica – AA 2022-2023.

La Scheda n. 1 è somministrata per ciascun modulo didattico, e raccoglie le opinioni in merito alla didattica in aula e al

docente. La rilevazione, destinata agli studenti frequentanti, è disponibile online a partire dai 2/3 del periodo didattico previsto

(semestre di riferimento), come sopra indicato. Gli ambiti di indagine di questa scheda sono: insegnamento, docenza e interesse e

attività didattica on line. All’insieme di domande indicate dall’ANVUR l’Ateneo di Cassino ha aggiunto una domanda relativa

alla soddisfazione complessiva.

Il questionario o�re la possibilità di fornire suggerimenti tra 9 opzioni preimpostati.

Prima della compilazione del questionario, allo studente viene chiesto il motivo della mancata frequenza attraverso una

domanda (D1) con risposte a scelta multipla.

La Scheda n. 3 è somministrata agli studenti che dichiarano di non aver frequentato il corso. Il questionario per non

frequentanti indaga le stesse aree della scheda 1 (insegnamento, docenza e interesse), mentre sono esclusi i quesiti relativi alla

didattica in aula. Non sono stati introdotti quesiti relativi all’attività didattica on line.
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In calce al questionario, come nel caso di quello somministrato agli studenti frequentanti, lo studente può proporre dei

suggerimenti attraverso un quesito con sole risposte a scelta multipla.

La Scheda n. 2 è compilata dallo studente una sola volta, al momento della registrazione al primo esame nell’anno accademico

di riferimento (a partire dal II anno). Il questionario è attivato e mantenuto online per tutto l’anno accademico successivo a

quello di riferimento. Il questionario adottato è quello proposto dall’ANVUR, la compilazione è obbligatoria e prevede due

sezioni:

● Parte A: corso di studio, aule e attrezzature e servizi di supporto;

● Parte B: Prova d’esame.

La Scheda n. 4 è somministrata agli studenti non frequentanti e rispetto alla Scheda n. 2 non prevede i quesiti relativi

all’adeguatezza delle aule in cui si svolgono le lezioni.

Per l’AA 2022-2023, il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione hanno deliberato, nelle rispettive sedute del 19 e

24 ottobre 2022, di somministrare il questionario rivolto agli studenti con le seguenti domande aggiuntive:

Per I frequentanti:

○ D2_01.Come hai interagito con il docente durante l’erogazione dell’insegnamento? (sono possibili più risposte)

■Durante le lezioni

■ Tramite ricevimento

■ Tramite piattaforma Google Classroom

■ Tramite E-mail o Chat

■ Altro

■Non ho interagito con il docente

○ D2_02. Per l’insegnamento sono disponibili lezioni registrate?

■ Sì

■ No

■ Solo in parte

○ D2_03.Nel periodo di frequenza dell'insegnamento hai abitato prevalentemente:

■Nella stessa città sede del Corso

■ In un'altra città, entro 50km dalla sede del Corso

■ In un'altra città italiana, a più di 50km dalla sede del Corso

■ In un’altra citta UE o Extra UE
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○ D2_04.Nell'alloggio in cui hai abitato hai avuto a disposizione uno spazio per lo studio?

■ Sì, ho avuto a disposizione uno spazio privato

■ Sì, ho avuto a disposizione uno spazio condiviso con orari a rotazione

■ Sì, ho avuto a disposizione uno spazio condiviso e con sovrapposizione di orari

■No, non ho avuto a disposizione uno spazio speci�co

○ D2_05.Durante la frequenza dell’insegnamento quale strumentazione hai avuto a disposizione? (sono possibili
più risposte)

■ PC

■ Tablet

■ Smartphone

■ Altro (speci�care)

○ D2_06. Durante la frequenza dell’insegnamento hai avuto a disposizione una connessione internet adeguata
alla tue esigenze di studio?

■ Decisamente no

■ Più no che sì

■ Più sì che no

■ Decisamente sì

Per I non frequentanti è invece presente la domanda aggiuntiva:

○ D1_21. Quali materiali di supporto allo studio ha utilizzato per preparare le prove d'esame? (sono possibili più
risposte)

■ Libro/libri di testo indicati dal docente

■ Dispense scritte / presentazioni messe a disposizione dal docente

■ Dispense scritte / presentazioni ottenute da altri studenti, copisterie, altre fonti "informali"

■ Lezioni video-registrate dal docente

■ Chiarimenti ottenuti dal docente

■ Altri materiali

Gli esiti dei questionari della didattica sono consultabili nelle pagine di Ateneo dedicate permettendo diverse tipologie di

visualizzazione (valori assoluti, percentuali, gra�ci radar, gra�ci a torta, confronti storici).
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Valutazione della didattica e dei servizi di supporto da parte dei DOCENTI (Scheda ANVUR 7)

La rilevazione delle opinioni dei docenti è legata agli insegnamenti erogati. Pertanto, la rilevazione ha avuto luogo dall’avvio dei

corsi per poi protrarsi �no al termine del periodo previsto per la didattica:

● insegnamenti/moduli del 1° semestre: dal 1° novembre 2022 al 15 settembre 2023;

● insegnamenti/moduli del 2° semestre: dal 24 aprile 2023 al 15 settembre 2023.

Anche in questo caso il questionario è somministrato attraverso il sistema GOMP.

Il docente, accedendo nella propria area riservata, può compilare il questionario relativo agli insegnamenti di cui è responsabile

ed erogati nell’anno di riferimento. Il questionario adottato dall’Ateneo di Cassino è quello proposto dall’ANVUR (Scheda n.

7). Nel caso dei docenti non esiste una procedura che obblighi alla compilazione.

Il questionario relativo ai docenti è composto da due sezioni:

● Corso di Studio, aule e attrezzature e servizi di supporto;

● Docenza.

Il docente, inoltre, indica il numero medio di studenti che hanno frequentato l’insegnamento.

Per il dettaglio della procedura di somministrazione si rinvia alle già citate Linee Guida per la valutazione della didattica AA

2022-2023 del PQA.

Anche in questo caso, gli esiti dei questionari sono fruibili nelle pagine di Ateneo dedicate attraverso la nuova interfaccia che

permette diverse tipologie di visualizzazione (valori assoluti, percentuali, gra�ci a radar e a torta).

Valutazione della didattica e dei servizi di supporto da parte dei LAUREANDI E LAUREATI (AlmaLaurea, Scheda

ANVUR 5, Scheda ANVUR 6)

I dati sulla soddisfazione dei laureati e sulla loro condizione occupazionale sono stati raccolti mediate la piattaforma del

Consorzio AlmaLaurea. Gli esiti dei questionari raccolti sono pubblicati, senza ulteriori elaborazioni, nelle pagine di Ateneo

congiuntamente agli altri questionari.

Al momento della presentazione dell’istanza di laurea, il laureando, accedendo nella propria area del sistema GOMP, viene

reindirizzato alla piattaforma di AlmaLaurea.

Anche in questo caso i questionari somministrati sono quelli proposti nel documento ANVUR del 2013. Pertanto, attraverso

la piattaforma del Consorzio AlmaLaurea sono acquisite le informazioni contenute nelle seguenti schede:
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● Scheda 5 compilata dai laureandi prima della discussione della tesi/prova �nale;

● Scheda 6 compilata dai laureati dopo 1, 3, 5 anni dal conseguimento del titolo.

Entrano a far parte dell’indagine solo i laureati che hanno e�ettivamente ottenuto il titolo nell’anno solare di indagine, che in

questo caso è il 2022.

Le informazioni di fonte amministrativa sui laureati vengono trasmesse dall’Ateneo ad AlmaLaurea durante tutto l’anno solare

secondo un tracciato condiviso e vengono sottoposte a diversi controlli di qualità.

I laureandi, alla vigilia del conseguimento del titolo, accedono alla compilazione del questionario di rilevazione attraverso la

propria pagina personale sul sito www.almalaurea.it.

Attraverso il Consorzio AlmaLaurea, l’Ateneo raccoglie anche la valutazione dei laureati sulla loro esperienza presso l’Università

degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, le prospettive future e la condizione occupazionale a 1, 3 e 5 anni. In questo caso le

opinioni vengono raccolte telefonicamente con interviste strutturate.

L’adesione al Consorzio AlmaLaurea permette il confronto di alcune variabili: Ateneo, tipo di corso,

Facoltà/Dipartimento/Scuola, gruppo disciplinare, classe di laurea, corso di laurea, anno di iscrizione al corso di laurea, genere e

lavoro durante gli studi.

AlmaLaurea fornisce:

- strumenti a supporto delle attività di orientamento in ingresso attraverso la raccolta di informazioni sulla

provenienza degli studenti (pro�lo studenti);

- strumenti di monitoraggio, nella fase iniziale del percorso, mirati a valutare l’e�cacia interna (pro�lo del laureato)

ed esterna (condizione occupazionale);

- strumenti dedicati al placement e alle relazioni con gli ex alunni.

La banca dati è alimentata dai dati forniti periodicamente dall’Ateneo, dalla raccolta delle interviste agli studenti e dai dati

contenuti nel curriculum vitae e nel pro�lo degli studenti e dei laureati.

L’accesso al sistema avviene in occasione del conseguimento del primo titolo di studio attraverso la compilazione del

questionario laureandi. Le informazioni fornite sono utilizzate per realizzare la banca dati relativa al pro�lo del laureando, mentre

il curriculum vitae integra ulteriormente il pro�lo con informazioni relative alle conoscenze delle lingue straniere, alle esperienze

di studio all’estero, alle competenze informatiche di base ecc.

Il dettaglio dei dati strati�cati per Dipartimento è disponibile al link di Ateneo.
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Valutazione dei dottori di ricerca

Dal 20216 l’Ateneo aderisce al Consorzio AlmaLaurea. L‘adesione al Consorzio AlmaLaurea, permette di acquisire un

questionario di rilevazione sulla valutazione dei Dottorati che comprende tutte le informazioni relative all’esperienza dei

dottorandi di ricerca rilevate in prossimità del conseguimento del titolo.

Le informazioni sono integrate con documentazione amministrativa, quali il genere, la data di nascita, la cittadinanza, le

informazioni relative al ciclo di Dottorato, al corso di Dottorato frequentato, al settore scienti�co-disciplinare (SSD) e all’anno di

conseguimento del titolo. I Dottorandi di ricerca, alla vigilia del conseguimento del titolo, accedono alla compilazione del

questionario di rilevazione attraverso la propria pagina personale sul sitowww.almalaurea.it.

Entrano a far parte dell’indagine solo i Dottori di ricerca che hanno e�ettivamente ottenuto il titolo nell’anno solare di

indagine.

Un’ulteriore indagine ottenibile attraverso il Consorzio riguarda la Condizione occupazione dei Dottori di ricerca, che

comprende tutte le informazioni a un anno dal conseguimento del titolo.

In data 5 ottobre 2023, Almalaurea ha comunicato all’Ateneo che il questionario di �ne corso rivolto ai dottorandi di ricerca è

stato aggiornato tenendo conto del nuovo modello AVA3; in data 16 ottobre 2023, l’U�cio Dottorati ed Assegni di Ricerca è

stata abilitato all’acquisizione dei dati relativi alle indagini sul Pro�lo e sulla Condizione occupazionale dei Dottori di Ricerca.

L’Ateneo rende disponibile, come suggerito dal NdV lo scorso anno, il link agli esiti dei questionari somministrati ai

Dottorandi e ai Dottori di ricerca, raccolti con Almalaurea.

A seguito del rilascio di AVA 3, il PQA in accordo con il Delegato del Rettore alla Ricerca e Dottorato di Ricerca nonché con

l’U�cio Dottorato e l’U�cio Segreteria del NdV sono stati discussi gli adempimenti necessari per avviare la somministrazione dei

questionari proposti da ANVUR (AVA3), il template e le tempistiche per la redazione della Relazione di Autovalutazione Corsi

di Dottorato di Ricerca per l’anno 2023. Il template e le tempistiche sono stati successivamente approvati nella seduta del PQA

del 17 luglio 2023. Dando seguito a quanto stabilito, il Settore Ricerca, d’intesa con il PQA e il Delegato del Rettore alla Ricerca

applicata e Dottorato di ricerca, sta procedendo con gli adempimenti necessari all’implementazione dei Questionari ANVUR

attraverso il gestionale GOMP in uso presso l’Ateneo. Il dettaglio del processo adottato dall’Ateneo è rendicontato nel verbale del

PQA del 27 novembre 2023 punto 3 all’odg.

Per leggere la relazione completa: RELAZIONE OPIS 2024
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2. Valutazione della Performance (top)

2.1 Sistema di misurazione e valutazione della performance

L'Ateneo ha aggiornato il SMVP per il ciclo 2024. Il SMVP è stato parzialmente modificato: la principale

modifica ha riguardato le componenti della valutazione del DG e dei Dirigenti che, per la prima volta, tiene conto

anche di valutazioni di tipo "top-down" e "buttom-up". Un'ulteriore importante modifica ha riguardato la "scheda

di conferimento e valutazione dei comportamenti" che è stata strutturata in maniera più analitica, prevedendo

"livelli" distinti per ciascuna area/dimensione prevista dal documento. Altre modifiche hanno riguardato perlopiù

l'organizzazione formale del documento, mantenendo comunque un ampio uso di schemi e quadri sinottici al fine

di evidenziare concetti e processi a tutto vantaggio della fruibilità del documento.

Il SMVP prevede anche la valutazione dei comportamenti organizzativi, difatti la scheda dei comportamenti

attesi, allegata al SMVP, prevede delle differenziazioni per posizione organizzativa.

Il SMVP prescrive e chiaramente descrive un sistema distinto per la valutazione di ciascuna categoria di

personale, differenziando i pesi attribuiti rispettivamente alla performance istituzionale, alla performance

organizzativa e agli obiettivi individuali.

La differenza tra obiettivo-indicatore-target emergeva chiaramente, dal punto di vista concettuale, già nelle

versioni precedenti del SMVP, soprattutto dal punto di vista del problema -evidenziato dal NdV- di una loro

declinazione concreta nel ciclo. Il SMVP 2023 si è fatto carico di questo aspetto, prevedendo ad esempio un

allegato con un ‘set di indicatori di performance organizzativa’, dove sono esplicitamente distinti l’indicatore, la

fonte, il dato 2022 e il target 2023. Il SMVP 2024 ha mantenuto inalterato l'allegato. Il collegamento tra il sistema

di ‘pesi’ differenziati con gli obiettivi assegnati comprensivi di indicatori e target può essere ovviamente

migliorabile.

La struttura del sistema di valutazione del Direttore Generale presenta alcune variazioni rispetto all’anno

precedente, inerenti sia le componenti che i pesi assegnati. Il SMVP 2024 prevede che la valutazione della

performance del Direttore Generale venga proposta dal Nucleo di Valutazione ‐ che potrà eventualmente chiedere

al Direttore Generale di essere presente in audizione per fornire elementi utili alla valutazione ‐ e successivamente

trasmessa al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione. Riguardo alla sola componente comportamentale

della performance individuale del Direttore Generale, è cura del Rettore compilare e trasmettere al Nucleo di

Valutazione la scheda apposita (Allegato 2 al SMVP).

La valutazione del Direttore Generale consta delle seguenti quattro componenti:

1) grado di conseguimento degli obiettivi di performance organizzativa riferiti all’Amministrazione nel suo

complesso (Performance organizzativa di Ateneo). Per effetto di quanto specificato nel paragrafo 2.1, il

livello di performance dell’Amministrazione nel suo complesso sarà calcolato attraverso i valori assunti dal

set di indicatori di performance organizzativa allegati a tale SMVP (All. 3) - [peso 40%];
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2) livello medio di raggiungimento degli obiettivi di struttura, conferiti dal Direttore Generale alle

unità organizzative (Settori e Uffici) direttamente a lui sottordinati, in una logica di cascading rispetto alle

linee strategiche di Ateneo - [peso 10%];

3) livello di raggiungimento di specifici obiettivi individuali, conferiti dal Consiglio di Amministrazione

su proposta del Rettore e inseriti nel PIAO - [peso 30%];

4) qualità del contributo assicurato alla performance generale in termini di comportamenti organizzativi

posti in essere e di capacità di valutazione differenziata dei propri collaboratori, misurata da due

componenti:

□ Top‐down: valutata dal Rettore attraverso gli indicatori di comportamento (All. 2) - [peso 10%]

□ Bottom‐up: valutata dai Dirigenti, e dal personale di categoria EP direttamente afferente al DG,

attraverso gli indicatori associati alla rilevazione di valutazione del superiore gerarchico (riportati

nell’All. 4) proposti nella sez. 3 “Valutazione del superiore gerarchico” collegata all’indagine di

Benessere organizzativo espletata nell’ambito del progetto Good Practice.

Il valore considerato ai fini della valutazione sarà dato dalla media aritmetica semplice dei valori assunti

dai 16 indicatori suggeriti - [peso 10%].

Qualora il numero di valutazioni espresse risultassero inferiori a 3, la componente Bottom‐up non verrà presa in

considerazione e la valutazione comportamentale sarà misurata dalla sola componente Top‐down cui verrà

attribuito - [peso 20%].

La struttura del sistema di valutazione dei dirigenti presenta alcune variazioni rispetto all’anno precedente,

inerenti i pesi attributi alla componente 4, e viene di seguito riportata.

La valutazione della performance dei Dirigenti è svolta dal Direttore Generale sulla base delle seguenti

quattro componenti:

1) grado di conseguimento degli obiettivi di performance organizzativa riferiti all’Amministrazione nel suo

complesso (Performance organizzativa di Ateneo). Per effetto di quanto specificato nel paragrafo 2.1, il

livello di performance dell’Amministrazione nel suo complesso sarà calcolato attraverso i valori assunti dal

set di indicatori di performance organizzativa allegati a tale SMVP (All. 3) - [peso 20%];

2) livello di raggiungimento di obiettivi di struttura, conferiti dal Direttore Generale alle Aree, in una logica di

cascading rispetto alle linee strategiche di Ateneo e riportati nel PIAO - [peso 50%];

3) livello di raggiungimento di specifici obiettivi individuali, conferiti dal Direttore Generale e riportati nel

PIAO - [peso 10%];

4) qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura in termini di comportamenti

organizzativi posti in essere e di capacità di valutazione differenziata dei propri collaboratori misurata da

due componenti:

□ Top‐down: valutata dal Direttore Generale attraverso gli indicatori di comportamento (All. 2) - [peso 10%]

□ Bottom‐up: valutata dal personale di categoria EP e D con posizione organizzativa, afferenti alle

rispettive aree, attraverso gli indicatori associati alla rilevazione di valutazione del superiore gerarchico

(riportati nell’All. 4) proposti nella sez. 3 “Valutazione del superiore gerarchico” collegata all’indagine di

Benessere organizzativo espletata nell’ambito del progetto Good Practice.
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Il valore considerato ai fini della valutazione sarà dato dalla media aritmetica semplice dei valori assunti

dai 16 indicatori suggeriti - [peso 10%].

Qualora il numero di valutazioni espresse risultassero inferiori a 3, la componente Bottom‐up non verrà presa in

considerazione e la valutazione comportamentale sarà misurata dalla sola componente Top‐down cui verrà attribuito

- [peso 20%].

L'Ateneo, rispetto alle novità introdotte dalla Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione del 28

novembre 2023, ha adottato le seguenti procedure:

- Valutazione dal basso dei Dirigenti

- Valutazione tra pari del personale

- Valutazione collegiale

- Valutazione del personale dirigenziale in relazione alla capacità di esercitare la propria leadership

- Assegnazione al personale dirigenziale di obiettivi finalizzati alla definizione di piani formativi individuali

2.2 Piano integrato di attivita' e organizzazione (PIAO) 2024-2026 - Valore Pubblico

Il PIAO 2024-2026 dell’Ateneo, in continuità con il PIAO precedente, si collega organicamente col Piano

Strategico 2024-2026, derivandone una coerente programmazione operativa. Naturalmente ci sono margini di

miglioramento, a partire dalla necessità di dettagliare maggiormente alcune delle attività programmate.

Nel PIAO 2024-2026 il valore pubblico è chiaramente declinato nella sezione 2 del documento stesso, mentre

per quanto attiene le strategie di attuazione si fa riferimento soprattutto a quanto prevede il PSA 2023-2025.

Il PIAO individua i seguenti principi/obiettivi:

1. essere comunità inclusiva, solidale, multiculturale, assicurando parità di trattamento e lotta alle

discriminazioni di qualunque genere;

2. garantire un’istruzione superiore di qualità e accessibile per giovani e adulti, mantenendo un’eccellente

soddisfazione degli studenti;

3. promuovere la ricerca scientifica e l’avanzamento delle conoscenze in tutte le sue forme;

4. diffondere la cultura e le conoscenze per una crescita armonica e sostenibile;

5. sostenere l’innovazione e il trasferimento tecnologico per incrementare lo sviluppo e la competitività del

territorio;

6. assicurare un’amministrazione equa, trasparente e accessibile che garantisca il benessere organizzativo.

2.3 Piano integrato di attivitÀ e organizzazione (PIAO) 2024-2026 – performance

Gli obiettivi e gli indicatori di performance nel PIAO 2024-2026 non sono sistematicamente collegati agli

obiettivi di Valore Pubblico

Il nuovo PIAO 2024-2026 rappresenta un passo in avanti con riferimento specifico alla filiera valore

pubblico-performance, pur restando certamente migliorabile relativamente all'aspetto dell'individuazione di

obiettivi e indicatori di performance riferiti al Valore Pubblico.

Gli obiettivi nel PIAO sono indicati in molti livelli:

- Obiettivi istituzionali (a livello di ateneo)
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- Obiettivi organizzativi (a livello di Aree dirigenziali)

- Obiettivi organizzativi (a livello di Unità organizzative interne alle Aree Dirigenziali)

- Obiettivi individuali (a livello di Direttore generale e Dirigenti)

Gli obiettivi sono presenti nel PIAO 2024-2026 e in alcuni suoi allegati.

Gli indicatori sono presenti negli allegati del PIAO 2024-2026 e la tipologica di misurazione del raggiungimento

è legata ad efficacia ed efficienza. Tuttavia agli indicatori selezionati in alcuni casi vengono altresì utilizzati ulteriori

parametri qualitativi e quantitativi.

Nella definizione dei target di performance si tiene conto: delle serie storiche; dei benchmark interni ed esterni e

delle indicazioni degli stakeholder.

La definizione dei target rappresenta il punto finale di una attività complessa, nella quale confluiscono – in modi

e misure diverse a seconda della tipologia dei vari obiettivi – serie storiche, benchmark interni, benchmark esterni

(derivanti ad esempio da esiti alla partecipazione al progetto Best Practice), indicazioni provenienti dai responsabili

degli uffici.

Nel PIAO 2024-2026 (sezione 2.2.) non sono indicate risorse finanziare destinate alle varie azioni previste per gli

obiettivi di performance.

L’assegnazione degli obiettivi ai Dipartimenti è contenuta nell'allegato "Obiettivi organizzativi" al PIAO

2024-2026.

Nella sezione 2.2. Performance del PIAO 2024-2026 (così come nell'Allegato "Obiettivi organizzativi") sono

presenti numerosi obiettivi correlati alla soddisfazione dell’utenza, anche se non puntualmente e chiaramente

riferibili a valutazioni esterne all'Ateneo, che vengono comunque utilizzate. L’Ateneo di Cassino ha aderito al

progetto Good Practice a partire dall’edizione 2015/2016. Ad altri strumenti esterni (Almalaurea, ANVUR) si

affiancano a quelli interni (Rilevazione Opinione degli Studenti, dei Docenti; Benessere Organizzativo).

Per la misurazione finale dei risultati sono utilizzati: dati certificati e pubblicati; autodichiarazione del personale

responsabile dell’obiettivo; banche dati dell’ateneo e banche dati esterne.

Il monitoraggio degli obiettivi di performance fondamentalmente prevede due momenti chiave: il monitoraggio

intermedio, salvo eccezioni effettuato a metà anno, che si basa su una relazione prodotta dal responsabile nella

quale si evidenziano gli eventuali scostamenti e le possibili azioni correttive, e quello conclusivo, basato sulla

rendicontazione finale.

Dal 2024 il monitoraggio avverrà attraverso piattaforma sw SPRINT-CINECA.

L’OIV svolge attività di verifica a campione delle misurazioni relative ai risultati, raccoglie ed esamina

documentazione e relazioni sia intermedie che finali, e verifica l’adeguato svolgimento del processo.
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2. Raccomandazione e Suggerimenti (top)

Premessa

Il NdV, a valle delle analisi condotte e sintetizzate in questa Relazione, sottolinea l’essenziale ruolo che svolge

l'Ateneo. Unicas rappresenta per il territorio uno stimolo fondamentale e un fattore determinate per la crescita

culturale della comunità locale, e in particolare per giovani che, in molti casi, non hanno possibilità di studiare in

atenei ritenuti più prestigiosi e/o in contesti socio-economici più stimolanti.

Il sistema di Assicurazione della Qualità dell'Ateneo è oramai più che consolidato ed ha raggiunto la piena

operatività e maturità. I numerosi attori coinvolti espletano le loro funzioni regolati da strumenti e processi

condivisi, anche grazie al coordinamento del Presidio di Qualità. La visione strategica dell’Ateneo è integrata con il

sistema di Assicurazione Qualità, e condivisa dai Dipartimenti e dai Corsi di Studio.

Pertanto, il NdV esprime all’unanimità una valutazione positiva sull’attuale Assicurazione Qualità dell’Ateneo ed

esprime apprezzamento per la collaborazione fattiva del Presidente del PQA, dei Delegati Rettorali e dei Direttori

dei Dipartimenti.

Complessivamente il NdV apprezza:

- la notevole dinamicità dell’Ateneo nel programmare proposte formative a partire dall’impianto

esistente che dimostra la capacità di cogliere nuove opportunità offerte dal contesto di riferimento con

una visione chiara della propria programmazione strategica;

- i giudizi estremamente positivi espressi dagli studenti nel corso delle audizioni del 2 e 3 ottobre

2024, che dimostrano la piena consapevolezza acquisita dagli studenti intervistati sulle finalità del

processo e della loro responsabilità in questo complesso sistema;

- l’intensità, la diversificazione e il livello delle attività di Public Engagment sul territorio di

riferimento dell’Ateneo che tra il 2023 ed il 2024 hanno visto moltiplicarsi le attività formative e culturali;

- le numerose attività di Trasferimento Tecnologico e Job placement e in particolare la chiara

corrispondenza di tali attività con linee strategiche che corrispondono a definiti obiettivi strategici di

Ateneo misurati con indicatori quantitativi;

- l’impegno dell’Ateneo sui temi di stringente attualità quali la ricerca per lo Sviluppo sostenibile;

- la molteplicità di Convenzioni, contratti di Ricerca, Accordi con Enti pubblici, Aziende e Società

che dimostra la notevole agilità delle strutture d’Ateneo nell’interazione con il Territorio;
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- il monitoraggio svolto dai Gruppi di AQ sulle attività di Ricerca, Didattica e Terza

Missione/Impatto Sociale secondo le linee guida ANVUR TM/IS e in applicazione di quanto previsto

dal PSA. Essi, agiscono in sintonia con il Presidio di Qualità di Ateneo e offrono ai Dipartimenti un

efficace supporto per la realizzazione dei propri obiettivi;

- il perfezionamento del monitoraggio del Piano Strategico attraverso il SW SPRINT di CINECA;

- l’elevata attrattività verso studenti internazionali soprattutto extra EU supportandoli efficacemente

nella risoluzione di criticità spesso esogene quali l’ottenimento dei visti e degli alloggi;

- l’adesione all’alleanza europea EUt+ importante non solo sul fronte delle relazioni internazionali e

delle mobilità di studenti, docenti e PTAB ma anche per la revisione dell’offerta formativa dell’Ateneo;

- per aver registrato per la prima volta nel 2023 un flusso di cassa positivo ponendo fine alla crisi

economico-finanziaria del 2017;

- per il potenziamento della dotazione strutturale anche attraverso l’inaugurazione della nuova sede

del Dipartimento di Lettere e Filosofia che ospita i corsi di studio dell’area umanistica e pedagogica.

Sintesi

Di seguito, in continuità con le precedenti Relazioni AVA, per comodità di lettura verranno analiticamente

sintetizzate le raccomandazioni e i suggerimenti formulati dal Nucleo ed estrapolati dalla Relazione seguendone

l’ordine.

1.1.1 Qualità della didattica, della ricerca, della terza missione /impatto sociale e della attività istituzioniali e gestionali nelle

politiche e nelle strategie dell’Ateneo

Si rinnova la raccomandazione di dare la necessaria visibilità sul sito di Ateneo di tutti i documenti strategici

dell’Ateneo, in particolare il Piano Strategico 2023-2025 (ancora raggiungibile dalle pagine del vecchio sito) e la

Programmazione Triennale 2024-2026 in fase di elaborazione. Il Nucleo, inoltre, raccomanda di pubblicare sul sito

di Ateneo l’ultima rilevazione Good Practice 2023.

Il Nucleo rinnova l’opportunità che le relazioni dei Delegati, dei Presidenti dei Centri e dei Direttori di

Dipartimento, fornite al NdV, siano redatte stabilmente ogni anno e che esse, anche attraverso la predisposizione

di un opportuno campo, riportino le attività svolte coerentemente agli obiettivi del Piano Strategico in vigore

anche al fine di monitorare lo stato di avanzamento dello stesso.

1.1.4 - Riesame del funzionamento del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo

Il Nucleo raccomanda di pubblicare sul sito di Ateneo l’ultima rilevazione (monitoraggio Piano Strategico

attraverso il SW SPRINT).
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1.1.5 – Ruolo attribuito agli studenti

Il Nucleo di valutazione raccomanda che si attui celermente quanto richiesto dalla CEV erogando attività

formative specifiche sul sistema AVA 3 e sulla funzione degli Studenti nei vari organi del sistema AQ così come

previsto dalle delibere del SA del 16/11/22 ed il 26/04/23.

1.1.6.1 Reclutamento, Qualificazione e Gestione del personale Docente di Ricerca

Il NdV apprezza il complesso dei contenuti presenti nel PIAO relativamente alla componente docente e nel

contempo formula i seguenti suggerimenti:

- dare la più ampia diffusione possibile ai verbali del Collegio dei Direttori, dove si definiscono i

criteri sul reclutamento, per una loro maggiore conoscenza e fruibilità;

- prestare attenzione, con la programmazione di specifiche attività, alla formazione e aggiornamento

del personale docente.

Il NdV invita inoltre per il futuro ad approntare e presentare i documenti programmatici anche facendo specifico

riferimento agli indicatori qualitativi e quantitativi presenti nel Modello AVA 3 dell’ANVUR, per ciascun punto di

attenzione.

1.1.6.2 Reclutamento, Qualificazione e Gestione del personale Tecnico-Amministrativo e Bibliotecario

Il NdV apprezza il complesso dei contenuti presenti nel Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale

relativamente alla componente TAB, e nel contempo formula i seguenti suggerimenti:

- per quanto sia già sicuramente in miglioramento, è ancora opportuno consolidare ed evidenziare

ulteriormente il raccordo fra il Piano e gli obiettivi strategici dell’Ateneo;

- rafforzare ulteriormente il collegamento fra le attività di formazione e gli obiettivi strategici

dell’Ateneo;

- armonizzare il Piano formativo con quello triennale del personale, estendendo il primo oltre

l’orizzonte annuale;

- adottare e/o dare evidenza dell’utilizzo di adeguati strumenti di misurazione dell’efficacia delle attività

di formazione, nella logica PDCA;

- rendere agevole il confronto fra le attività programmate e quelle effettivamente erogate, ad esempio

attraverso consone tabelle/tavole, e specificare le ragioni per le quali attività formative previste in fase di

programmazione non sono poi state realizzate.
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Il NdV invita inoltre per il futuro ad approntare e presentare i documenti programmatici anche facendo specifico

riferimento agli indicatori qualitativi e quantitativi presenti nel Modello AVA 3 dell’ANVUR, per ciascun punto di

attenzione.

1.1.6.3 Dotazione di personale e servizi per l’Amministrazione e per il supporto alla didattica, alla ricerca e alla terza

missione/impatto sociale.

In generale, il NdV prende positivamente atto delle attività ed iniziative poste in essere dall’Ateneo, fra le quali va

certamente inclusa anche la pubblicazione e la migrazione al sito UNICAS nella sua nuova veste, e nel contempo

esprime i seguenti suggerimenti:

- rendere agevolmente reperibili sul nuovo sito i fondamentali documenti di pianificazione e di

programmazione, collocandoli in un unico ambiente (ad esempio, non sembra presente nel nuovo sito il

Piano Strategico 2023-2025);

- contemplare l’aspetto territoriale delle sedi distaccate come specifico punto di attenzione all’interno

sia del Piano di reclutamento che del Piano della formazione;

- migliorare ulteriormente l’attenzione agli studenti disabili, ad esempio favorendone gli accessi alle

strutture del Sistema Bibliotecario di Ateneo e ampliando l’uso della WebTV di Ateneo;

- facilitare la fruizione di strumenti e metodi didattici diversi dalle lezioni tradizionali, ad esempio

inserendo i sottotitoli nelle videoregistrazioni delle lezioni disponibili nei canali YouTube di Ateneo;

- favorire l’accesso delle Sale di consultazione e di studio delle varie Biblioteche di Ateneo,

estendendo l’orario di apertura e potenziando le risorse bibliografiche;

- potenziare il PTA degli uffici a supporto dei processi e degli attori del sistema di AQ, inclusi NdV e

PQA.

Il NdV invita inoltre per il futuro ad approntare e presentare i documenti programmatici anche facendo specifico

riferimento agli indicatori qualitativi e quantitativi presenti nel Modello AVA 3 dell’ANVUR, per ciascun punto di

attenzione.

1.1.7 Risorse finanziarie

Il NdV suggerisce di proseguire nella direzione di dotare l’Ateneo nel prossimo futuro di un vero e proprio

sistema per il controllo di gestione, al fine di consolidare e monitorare la coerenza della pianificazione

economico-finanziario per il raggiungimento degli obiettivi strategici.

1.1.8.1 Pianificazione e gestione delle strutture e infrastrutture edilizie

Il NdV formula i seguenti suggerimenti:
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- rendere agevolmente fruibili le informazioni inerenti lo stato di avanzamento delle attività previste e i

risultati delle attività di monitoraggio, in special modo con riferimento agli interventi presenti nel Piano

Strategico;

- declinare con maggior dettaglio le iniziative oggetto delle azioni individuate;

- specificare i costi delle iniziative previste, e più in generale rafforzare ed evidenziare il raccordo fra le

attività di gestione del patrimonio immobiliare con quella economico-finanziaria;

- valutare l’opportunità di istituzionalizzare una specifica figura di energy manager funzionale al

raggiungimento degli obiettivi strategici di efficientamento energetico;

- semplificare, riunendole organicamente, l’accesso dal nuovo sito alle informazioni pertinenti il

complesso della gestione delle strutture e infrastrutture edilizie, che attualmente risultano distribuite su

più canali.

1.1.8.2 Adeguatezza delle strutture e infrastrutture edilizie per la didattica, la ricerca e la terza missione/impatto sociale

Il NdV valuta con favore le iniziative previste sul punto dal Piano Aziendale di Ateneo, e nel contempo

suggerisce di:

- rendere agevolmente fruibili le informazioni inerenti lo stato di avanzamento delle attività previste e i

risultati delle attività di monitoraggio, con riferimento specifico agli interventi presenti nel Piano

Strategico. In particolare, dovrebbero essere facilmente accessibili le informazioni riguardo il

raggiungimento dei target intermedi fissati dal Piano Strategico, con riferimento specifico al 2023, e le

eventuali azioni correttive;

- esplicitare più nel dettaglio, anche con una valorizzazione economica, le concrete azioni di

miglioramento previste nel Piano Strategico.

1.1.9.1 Pianificazione e gestione delle attrezzature e delle tecnologie

Il NdV apprezza le numerose iniziative messe in campo dall’Ateneo. Nel contempo il NdV rileva che:

- le attività di pianificazione, gestione e manutenzione delle attrezzature e delle tecnologie, appaiono

ripartite presso più soggetti, non sempre chiaramente collegate fra loro. È dunque auspicabile il

rafforzamento di un approccio che organicamente unisca le fasi di definizione delle esigenze, l’attuazione

delle azioni (incluse le attività di formazione), il monitoraggio e le eventuali interventi correttivi. A tale

scopo potrebbe essere funzionale predisporre un apposito ‘documento di pianificazione di Ateneo sulla

gestione delle attrezzature e della tecnologia’.

1.1.9.2 Adeguatezza delle attrezzature e delle tecnologie

Il Nucleo suggerisce di:
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- raccordare organicamente l’attività di verifica e miglioramento dell’adeguatezza delle attrezzature e

delle tecnologie al complessivo processo di gestione;

- monitorare e/o fornire evidenze delle attività di monitoraggio delle azioni intraprese, dei risultati

raggiunti e delle eventuali azioni correttive, con particolare riferimento agli obiettivi previsti dal Piano

Strategico.

1.1.10 Gestione delle informazioni e della conoscenza

Il NdV prende positivamente atto della mole di lavoro effettuato e dei risultati ottenuti. Nel contempo suggerisce

di rendere più coesi e sistematicamente integrate le diverse attività e i diversi soggetti coinvolti nel processo,

attraverso la predisposizione di un piano di Ateneo sulla gestione delle informazioni e della conoscenza.

1.1.11 Autovalutazione, valutazione e riesame dei CdS, dei dottorati di ricerca e dei Dipartimenti con il supporto del Presidio della

Qualità (PQA)

Il Nucleo raccomanda di rendere disponibili dati più recenti sulle attività di Ateneo relative alla Terza Missione ed

al Pubblic Engagment attraverso il link SCIRE.

1.1.14 Programmazione dell’offerta formativa

Il Nucleo evidenzia anche la necessità di fornire informazioni e documenti più specifici per iniziative di grande

attrattività come quelle relative all’Alleanza EUT+. Il NdV raccomanda, come nella relazione AVA 2023, di

aggiornare il Regolamento del C.U.Ori. , di pubblicare il regolamento del CUDIR.

1.1.15 - Progettazione e aggiornamenti dei CdS e Dottorati di Ricerca incentrati sullo studente

Il NdV apprezza l’impostazione dei Regolamenti, delle Linee guida e dei template con particolare riferimento al

potenziamento del ruolo degli studenti nel processo di adeguamento e progettazione dell’offerta formativa dei CdS

e dei CdDR. Auspica che tale aspetto sia mantenuto e costantemente rafforzato da tutte le componenti

dell’Ateneo, centrali e periferiche, coinvolte nel processo di progettazione e aggiornamento e dell’offerta

formativa.

Riscontra, tuttavia, che sono ancora indirizzati al vecchio sito i link presenti nel portale del nuovo sito web di

Ateneo dedicato al Dottorato (https://www.unicas.it/dottorato/norme-e-regolamenti/)

Suggerisce di uniformare le modalità di raccolta del giudizio degli studenti dei CdDR, considerando la possibilità

di utilizzare come una good practice quanto fatto nella Relazione di autovalutazione del CdDR sopracitato

(audizione 20 marzo 2024).

1.1.16 Ammissione e Carriera studenti

Il NdV apprezza le attività di integrazione con il territorio da parte del CUOri, rinnova il suggerimento del 2023

di dare evidenza del Gruppo di lavoro territoriale per l’orientamento e la prevenzione della dispersione scolastica
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condividendo in modo strutturato le iniziative e le attività con i Dipartimenti e il CCDS anche attraverso i loro

delegati.

Il NdV apprezza le attività svolte per il tutorato, la definizione delle diverse fasi di implementazione e,

soprattutto, la fase di monitoraggio. Suggerisce di dare adeguata evidenza del Progetto peer to peer nella sezione

tutorato del C.U.Ori. del sito web di Ateneo. Allo stato attuale, è riportata unicamente una sintetica descrizione

dell’iniziativa.

Infine, si condividono le “Raccomandazioni e i Suggerimenti” proposti dal Presidente del Centro di seguito

integralmente riportati:

“Le attività del Centro sono molteplici e richiedono conoscenze multidisciplinari. Infatti, oltre le attività di

carattere amministrativo il Centro si trova a dover gestire la grafica degli eventi di orientamento e a potenziare la

comunicazione sui social per mantenere vivo l’interesse verso le attività di orientamento dell’Ateneo. Inoltre, il

Centro si trova ad a dover gestire la comunicazione nel periodo delle immatricolazioni. Pertanto, si raccomanda:

➢ potenziare il Centro con personale per poter seguire tutte le attività e, istruire o affiancare al

personale del Centro figure che abbiano competenze grafiche e di comunicazione necessarie.

➢ potenziare le unità di personale dedicate al tutorato in tinere, che al momento è solo 1 se si vuole

proseguire con questa attività, in caso contrario non sarà possibile seguire tale attività.

➢ sostituire l’unità di personale dedicata al tutorato nelle carceri perché tale attività non è rispondente

agli skills della persona;

➢ potenziare il Centro con almeno 1 unità di personale con competenze informatiche se si vogliono

elaborare gli indicatori individuati per il monitoraggio dell’efficacia delle attività di orientamento e

tutorato condotte dal Centro.”

Il NdV suggerisce di strutturare un'adeguata azione di monitoraggio per censire la numerosità degli utenti che

fruiscono dei vari servizi, il loro grado di apprezzamento, e riscontrare eventuali criticità. Suggerisce di popolare

tutte le sezioni del sito web del Centro o di eliminarle; la sezione Documenti, a esempio, è vuota mentre potrebbe

presentare le attività del Cosniglio Scientifico, come raccomandato nel seguito.

Rinnova le raccomandazioni già espresse nel 2023: aggiornare del il Regolamento (datato 2016), dare pubblica

comunicazione delle attività del Consiglio Scientifico (convocazioni e verbali delle riunioni), individuare le

responsabilità per le diverse attività di servizio.

In NdV apprezza l’intensità, la qualità e la diversificazione delle attività svolte dal CRI e fa propri i suggerimenti e

le raccomandazioni espresse dal responsabile del Centro:

“L’entrata di UNICAS in EUt+ richiede un aggiornamento della strategia del Centro. Eut+ ha infatti

rappresentato una novità fondamentale, capace di offrire potenzialità importanti di miglioramento sul fronte delle
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relazioni internazionali e delle mobilità di studenti e staff in Europa. Le prospettive di nuove sinergie con i partner

dell’Alleanza, sui tre fronti di didattica, ricerca e terza missione, richiedono infatti che uno spazio maggiore venga

dato alle politiche di internazionalizzazione in Europa, con possibili benefici in termini di capacità di attrazione di

studenti italiani, anche dalle regioni del Centro Sud. Sebbene i CdS interamente erogati in lingua inglese dovranno

continuare a rappresentare il punto di riferimento fondamentale della nuova strategia, è importante sottolineare

che il multilinguismo, e quindi la possibilità di migliorare l’apprendimento delle lingue europee, sia al centro degli

obiettivi non solo di EUt+ ma anche della Commissione Europea. In questa prospettiva, l’interazione tra il CRI e il

rifondato Centro Linguistico di Ateneo sarà cruciale per intensificare la mobilità di studenti e docenti, sia outgoing

sia incoming, anche nell’ambito dei CdS erogati in lingua italiana. [...] Altro fronte sul quale sarà necessario un

aggiustamento della strategia, è la ricerca di partnership all’interno di EUt+ per la progettualità K171 e K102 con

paesi extra europei. Il progetto di EUt+ ha infatti previsto un task specifico, il 9.2 (global outreach), che ha il

compito di sviluppare una strategia per intensificare le relazioni tra l’Alleanza e partner extraeuropei. In questa

prospettiva, la presenza di UNICAS e dei partner dell’Alleanza, insieme, in unico stand, alle principali fiere

internazionali, in particolare NAFSA, APAIE e EAIE, sarà di fondamentale importanza”

1.2 Sistema di assicurazione della qualità a livello di CdS

Il NdV suggerisce di dare evidenza alle attività della Giunta di Coordinamento Didattico dell’Area di Ingegneria

attraverso la disponibilità di una adeguata documentazione (calendario delle riunioni, ordini del giorno, verbali).

1.2.1 Analisi dei CdS di area ingegneristica - DICEM

I regolamenti didattici dei CdS (sia L sia LM) di tutta l’Area di Ingegneria sono da aggiornare, come già

raccomandata nelle precedenti Relazioni annuali del NdV.

1.2.2 - Analisi dei CdS di area ingegneristica – DIEI “Maurizio Scarano”

La CPDS evidenzia un elevato livello di soddisfazione da parte degli studenti e dei laureati. Permangono, tuttavia,

alcune criticità relative all’esiguità degli immatricolati ed al coordinamento tra gli insegnamenti. Nonostante il

Direttore del DIEI manifesti che esistano delle carenze di strutture adeguate per i laboratori e per gli spazi studio,

le dotazioni infrastrutturali sembrano adeguate a sostenere l’offerta formativa del Dipartimento. Sono invece sono

evidenziate forti inadeguatezze del sistema di condizionamento e ancora una volta la criticità sul rilascio tardivo

degli esiti dei questionari.

Dalla Relazione sulla Ricerca Dipartimentale sono emerse alcune criticità nelle attività di trasferimento

tecnologico in via di risoluzione con l’Ufficio centrale per il Trasferimento Tecnologico.

1.2.3. Analisi dei CdS di giuridico-economica – DIPEG

In conclusione, sulla base del quanto esaminato, il NdV formula i seguenti suggerimenti:
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- rafforzare attraverso attività sistematiche e documentate, il monitoraggio costante dei processi e dei

percorsi formativi dei CdS, secondo la logica PDCA, con riguardo particolare ai punti di debolezza di

ciascun CdS;

- consolidare e rendere sistematica, e adeguatamente documentare, le attività di coinvolgimento e

consultazione degli interlocutori esterni, soprattutto ai fini delle opportunità di miglioramento dei

percorsi formativi;

- introdurre e/o rafforzare presso i CdS iniziative di supporto, metodologie e strumenti didattici

flessibili, in grado di rispondere alle esigenze specifiche di categorie particolari di studenti (es. fuori sede,

stranieri, lavoratori, ecc.);

- attivarsi per rafforzare la presenza di personale TAB in grado di esprimersi in lingua inglese,

coerentemente con le strategie di internazionalizzazione dell’Ateneo e con la crescente presenza di

studenti stranieri nel DIPEG.

1.2.4 Analisi dei CdS di area umanistica – DLEF

Nel quadro di un generale apprezzamento delle iniziative del DLEF, si suggerisce di curare la coerenza tra

programmi d'insegnamento e articolazione della scheda SUA.

Al contempo, si suggerisce di continuare a far leva sull'eccellenza del territorio, sottolineando la centralità, specie

in contesto umanistico, della corrispondenza tra attrattività internazionale e la ricca offerta culturale locale.

1.2.5 Analisi dei CdS dell’area delle scienze umane e sociali - DSUSS

Si suggerisce, pertanto, di continuare ad ampliare la gamma delle parti interessate, includendo esperti nazionali e

internazionali e implementare gli strumenti di analisi e di monitoraggio della coerenza tra profili e obiettivi

formativi.

Si suggerisce, tuttavia, sulla base delle ultime rilevazioni e degli ultimi questionari analizzati, di implementare gli

spazi destinati alle attività integrative.

1.3 Sistema di Assicurazione della Qualità per la Ricerca e la Terza Missione

Il NdV rinnova il suggerimento di formalizzare la partecipazione dei ricercatori con procedure condivise dalle

strutture dipartimentali, di rendere accessibili i risultati.

Infine, il NdV fa proprie le raccomandazioni e i suggerimenti del Prorettore funzionale alla Ricerca che riporta

integralmente:

➢ Allargare la base dei ricercatori che sottomettono progetti nei bandi internazionali.

➢ Aumentare la gamma dei servizi offerti per la stesura di proposte progettuali in aspetti quali la

scrittura delle sezioni del management e/o dell’impact sempre presenti nella progettualità Europea che

richiedono competenze non sempre di pertinenza del docente/ricercatore.
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➢ Insistere nell’accrescere la mobilità internazionale obbligatoria dei dottorandi.

➢ Accrescere le risorse umane disponibili per l’attività di comunicazione della ricerca.

➢ Avviare una attività in collaborazione con il sistema bibliotecario di Ateneo per incentivare i docenti

a utilizzare la piattaforma ResearchGate per comunicare e condividere i risultati della ricerca

➢ Rete collaborativa UnicasLabNet: accelerare il percorso intrapreso di interazione e accorpamento

dei laboratori.

➢ Promuovere una maggiore collaborazione tra l'Ufficio Dottorandi e l'Ufficio per il Trasferimento

Tecnologico per la creazione di imprese e Spin-off per aggiornare le tematiche delle borse di dottorato

tenendo conto del contesto accademico e produttivo.

➢ Negoziazione multilivello (squadra di governo, ricercatori, dipartimenti, Scuole di Dottorato e CdS)

a favore della didattica laboratoriale (tirocini).

➢ L'attuale aumento del numero di studenti di dottorato, accompagnato dalla crescente complessità

amministrativa e dalla crescente internazionalizzazione, pone un onere difficilmente sostenibile

all'organico attuale dell'ufficio ricerca.

Il NdV suggerisce di presentare i risultati del monitoraggio delle iniziative di Public Engagment, reso possibile

dagli strumenti di censimento e di rilevazione della customer satisfaction, realizzati nell’anno precedente.

Il NdV suggerisce di rendere disponibile sul sito web il nuovo regolamento per Spin off e Start up.

1.3.4.3 Dipartimento di Economia e Giurisprudenza (DIPEG)

Il NdV prende positivamente atto delle attività messe in atto dal DIPEG, in particolare della approvazione del

proprio Piano Strategico 2023-2025 del Dipartimento, coerente con quello di Ateneo, e dei valori nello stato di

avanzamento di alcune azioni inerenti importanti obiettivi strategici, e nel contempo formula i seguenti

suggerimenti:

- pubblicare il Piano Strategico del DIPEG sul nuovo sito UNICAS;

- rafforzare progressivamente ed evidenziare il raccordo fra contenuti e risultati della relazione sul

monitoraggio (fatta sulla base del template del PQA) con contenuti ed obiettivi previsti dal Piano

Strategico del Dipartimento;

- aggiornare l’indagine SWOT, individuando e riproponendo i punti di debolezza (fra i quali

dovrebbero presumibilmente rientrare le situazioni inerenti brevetti e spin off);

- raccordare il lavoro dei gruppi AQ dei corsi di studio col quello del gruppo AQ dipartimentale, al

fine di coordinarne azioni e politiche.

1.4 Struttura della audizioni

Nel corso dell’ultimo anno il NdV ha audito:

- Corso di dottorato in Economia e management per l'innovazione e la sostenibilità il 20/03/2024;
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- CdS Triennale in Scienze Motorie L22 il 2/10/2024;

- CdS Magistrale in Metodi e tecnologie per il patrimonio culturale LM89 il 2/10/2024;

- CdS Magistrale in Civil and Environmental Engineering LM23 il 3/10/2024;

- CdS a Ciclo Unico in Giurisprudenza LMG01 il 3/10/2024.

Di seguito per ogni modulo le raccomandazioni del Nucleo.

Corso di dottorato in Economia e management per l'innovazione e la sostenibilità

Il Nucleo di Valutazione suggerisce e raccomanda di:

- sostenere e favorire l’internazionalizzazione, in considerazione degli obiettivi che si prefiggono il

corso di dottorato e il Piano Strategico di Ateneo, cogliendo l’opportunità offerta dall’adesione

dell’Ateneo all’Alleanza europea di EUT+ (European University of Technology), un’Alleanza di 9 atenei

di altrettanti Paesi dell’Unione Europea (Francia, Germania, Spagna, Irlanda, Bulgaria, Romania,

Lettonia, Cipro e Italia);

- promuovere l’azione individuata dal Coordinatore di prevedere una traduzione in lingua inglese del

sito di Ateneo e dell’applicativo GOMP di gestione delle carriere degli studenti;

- mettere a sistema le reti dei rapporti internazionali già in possesso dai docenti del Collegio al fine di

favorire la mobilità dei dottorandi;

- dare maggiore pubblicità ai bandi all’estero;

- dare seguito al proposito di istituire un tavolo permanente per la consultazione delle parti

interessate;

- aggiornare e omogeneizzare i contenuti pubblicati sul sito web di Ateneo dedicato al Corso di

dottorato. In dettaglio si raccomanda di pubblicare gli obiettivi dell’Offerta formativa, il manifesto degli

studi, il calendario delle lezioni e la composizione del Collegio;

- dare sempre evidenza documentale delle decisioni assunte dal Collegio e delle attività di

monitoraggio;

- implementare in tempi brevi la somministrazione del questionario proposto da ANVUR per la

rilevazione delle opinioni dei dottorandi e dottori di ricerca;

- farsi parte attiva per potenziare il supporto del personale tecnico amministrativo che registra una

criticità relativa alle scarse unità di personale.

CdS Triennale in Scienze Motorie L22

A valle dell’analisi documentale e dell’incontro diretto, il Nucleo di Valutazione raccomanda di:

- individuare, in via sperimentale, un referente per la didattica che si confronti con gli enti locali e i

gestori del servizio trasporti sul territorio comunale, sia in considerazione della significativa presenza di

studenti pendolari sia per le difficoltà di frequenza periferica dei tirocini pratico-sportivi;

- in relazione alla pianificazione e al monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento, mantenere

sempre chiara e tempestiva la comunicazione con gli studenti attraverso le pagine web dedicate.
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- porre attenzione alla criticità legata alla tempistica di attuazione delle convenzioni necessarie per lo

svolgimento di attività esterne, ottimizzando al meglio l’organizzazione degli spazi dell’Ateneo in

relazione all’offerta formativa;

- dare un riscontro numerico sui dati di frequenza e partecipazione alle attività dei tutor esterni;

- rinnovare il regolamento didattico.

CdS Magistrale in Metodi e tecnologie per il patrimonio culturale LM89

A valle dell’analisi documentale e dell’incontro diretto, il Nucleo di Valutazione raccomanda di:

- attivare forme di associazionismo e network verso paesi extraeuropei;

- condividere i risultati della valutazione dell’opinione degli studenti per dare maggiore visibilità ai

questionari di valutazione della didattica;

- porre attenzione alla criticità legata al basso tasso di internazionalizzazione, attivando insegnamenti

in lingua inglese;

- rendere maggiormente specifica la revisione dei percorsi formativi verso il patrimonio culturale e i

processi di digitalizzazione;

- rinnovare il regolamento didattico.

CdS Magistrale in Civil and Environmental Engineering LM23

Il Nucleo di Valutazione raccomanda di:

- continuare a porre attenzione alla criticità legata alla tempistica di erogazione della didattica in

relazione ai ritardi di erogazione dei visti ed a promuovere azioni per una più efficace assegnazione degli

alloggi;

- potenziare l’attrattività del percorso anche per la platea nazionale;

- rinnovare il regolamento didattico.

CdS a Ciclo Unico in Giurisprudenza LMG01

A valle dell’analisi documentale e dell’incontro diretto, il Nucleo di Valutazione raccomanda di:

- adottare nei documenti un linguaggio maggiormente improntato alla terminologia del sistema AQ;

- migliorare la comunicazione in generale e documentare tutte le iniziative intraprese;

- approfondire l'approccio ciclico PDCA, in particolare nella fase di approntamento delle azioni

correttive, anche attraverso un incremento della disponibilità di dati e informazioni;

- porre attenzione alla criticità legata all’attuale scarsa attrattività del CdS, sperimentando specifiche

azioni volte ad incrementare le immatricolazioni sia con campagne informative sia prevedendo azioni di

orientamento specifiche del CdS finalizzate a dare maggiore risalto ad alcune peculiarità del Corso di

Studio. Si suggerisce di effettuare indagini di benchmarking comparative con Atenei e CdS simili, per capire

quanto il problema sia condiviso dalle realtà affini e per individuare le azioni più adeguate per affrontare

il problema;
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- attivarsi per incrementare il tasso di internazionalizzazione, da una parte semplificando il processo

di riconoscimento dei CFU acquisiti all’estero dall’altra esortando l’Ateneo ad un maggiore supporto

verso studenti in condizioni di oggettivo svantaggio economico;

- rinnovare il regolamento didattico.

1.5. - Rilevazione dell'Opinione degli Studenti

Anche se non si riscontrano rilevanti punti di debolezza si invitano tutti gli attori del sistema AQ ad approfondire

i risultati dei questionari degli studenti.

Considerazioni sul bilancio sociale, di genere e di sostenibilità

ll NdV reitera la raccomandazione di redigere anche il primo Bilancio sociale.

Il NdV raccomanda di pubblicare sul sito web il Piano di Sostenibilità 2023-2025 per la più vasta fruizione di

questo lavoro.

Infine, il Nucleo in fase di redazione di questa relazione, in continuità con il passato, ha acquisito un contributo dai Delegati

rettorali, da referenti dei Centri di Ateneo e dai direttori dei Dipartimenti che contempla anche la sezione “Raccomandazioni e

Suggerimenti” di seguito integralmente riportata.

CUDIR

Il CUDIR intende avviare progettualità specifiche relative all’analisi del disagio e delle dipendenze psicologiche, al

fine di poter mettere in campo le strategie necessarie per gestire le difficoltà e supportare il cambiamento mediante

l’organizzazione di attività pratico sportive a carattere inclusivo per il raggiungimento di uno stile di vita

sostenibile, in collaborazione con i corsi di Laurea in Scienze Motorie e con il CUS (Comitato Universitario

Sportivo). Le attività di prevenzione primaria verranno realizzate anche mediante progettualità specifiche negli

Istituti scolastici di ogni ordine e grado del bacino d’utenza del nostro Ateneo, sotto il profilo della replicabilità e

stabilizzazione del progetto di ricerca a livello territorialmente ampio. Per quanto concerne il servizio di

counselling psicologico, il Centro intende potenziare l’equipe delle figure professionali dedicati all’attività

(psicologi, psicoterapeuti, psichiatri, assistenti sociali, infermieri, ricercatori e operatori specializzati) al fine di poter

fornire un sopporto qualificato dal punto di vista socio-clinico-culturale. Il progetto intende, altresì, diffondere in

tutta la comunità accademica il servizio di counselling mediante il potenziamento del numero di sportelli dedicati,

in tutte le sedi dell’Ateneo e la realizzazione di uno spazio dedicato ad attività di auto-mutuo aiuto.
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CUOri

In conclusione da tutto quanto riportato nella relazione si evince come per quanto concerne gli indicatori previsti

dal PS 23/26:

➢ percentuale del numero di partecipanti alle attività di orientamento nell’anno (target 1150) sia

superiore ai 3000 studenti, superando ampiamente il target posto;

➢ percentuale di soddisfatti rispondenti ai questionari di valutazione dei corsi Next Generation (target

77.5%) sia pari al 95% superando anche in questo caso il target posto.

Le attività del Centro sono molteplici e richiedono conoscenze multidisciplinari. Infatti, oltre alle attività di carattere

amministrativo il Centro si trova a dover gestire la grafica degli eventi di orientamento e a potenziare la

comunicazione sui social per mantenere vivo l’interesse verso le attività di orientamento dell’Ateneo. Inoltre, il

Centro si trova a dover gestire la comunicazione nel periodo delle immatricolazioni. Pertanto, si raccomanda:

➢ potenziare il Centro con personale per poter seguire tutte le attività e, istruire o affiancare al

personale del Centro figure che abbiano competenze grafiche e di comunicazione necessarie.

➢ potenziare le unità di personale dedicate al tutorato in itinere, che al momento è solo 1 se si vuole

proseguire con questa attività, in caso contrario non sarà possibile seguire tale attività.

➢ sostituire l’unità di personale dedicata al tutorato nelle carceri perché tale attività non è rispondente

agli skills della persona;

➢ potenziare il Centro con almeno 1 unità di personale con competenze informatiche se si vogliono

elaborare gli indicatori individuati per il monitoraggio dell’efficacia delle attività di orientamento e

tutorato condotte dal Centro.

Inoltre, alla luce della definizione del piano delle attività di orientamento e quello di tutorato, occorre definire

uno scadenziario delle attività del Centro con le relative procedure e responsabilità, al fine di pianificare per tempo

le azioni connesse agli eventi che si ripetono annualmente e rendere più chiaro le modalità di svolgimento delle

attività.

CRI

L’entrata di UNICAS in EUt+ richiede un aggiornamento della strategia del Centro. Eut+ ha infatti

rappresentato una novità fondamentale, capace di offrire potenzialità importanti di miglioramento sul fronte delle

relazioni internazionali e delle mobilità di studenti e staff in Europa. Le prospettive di nuove sinergie con i partner

dell’Alleanza, sui tre fronti di didattica, ricerca e terza missione, richiedono infatti che uno spazio maggiore venga

dato alle politiche di internazionalizzazione in Europa, con possibili benefici in termini di capacità di attrazione di

studenti italiani, anche dalle regioni del Centro Sud. Sebbene i CdS interamente erogati in lingua inglese dovranno

continuare a rappresentare il punto di riferimento fondamentale della nuova strategia, è importante sottolineare

che il multilinguismo, e quindi la possibilità di migliorare l’apprendimento delle lingue europee, sia al centro degli
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obiettivi non solo di EUt+ ma anche della Commissione Europea. In questa prospettiva, l’interazione tra il CRI e il

rifondato Centro Linguistico di Ateneo sarà cruciale per intensificare la mobilità di studenti e docenti, sia outgoing

sia incoming, anche nell’ambito dei CdS erogati in lingua italiana. [….] Altro fronte sul quale sarà necessario un

aggiustamento della strategia, è la ricerca di partnership all’interno di EUt+ per la progettualità K171 e K102 con

paesi extra europei. Il progetto di EUt+ ha infatti previsto un task specifico, il 9.2 (global outreach), che ha il

compito di sviluppare una strategia per intensificare le relazioni tra l’Alleanza e partner extraeuropei. In questa

prospettiva, la presenza di UNICAS e dei partner dell’Alleanza, insieme, in unico stand, alle principali fiere

internazionali, in particolare NAFSA, APAIE e EAIE, sarà di fondamentale importanza”

INFRASTRUTTURE ALLE ATTIVITÀ RELATIVE ALL’ORIENTAMENTO

Le raccomandazioni ed i suggerimenti sono i seguenti:

➢ Relativamente alla WebTV di Ateneo, si suggerisce di incrementare ulteriormente le attività dedicate

all’Orientamento.

➢ Relativamente al nuovo sito Web di Ateneo, si suggerisce un continuo monitoraggio

dell’aggiornamento e della fruibilità dei contenuti.

➢ Attivare nel 2025 una web-Radio in collaborazione con le Associazioni Studentesche

➢ Relativamente allo SBA, si suggerisce di incrementare la dotazione economica fornita dall’Ateneo

per sottoscrivere abbonamenti a nuove risorse bibliografiche e banche dati attualmente non disponibili,

al fine di fornire agli studenti e ai ricercatori maggiori opportunità di studio.

➢ Relativamente al CEA, si suggerisce di attivare abbonamenti a piattaforme per la pubblicazione dei

risultati della ricerca di Ateneo su riviste scientifiche valutabili attraverso Impact Factor e Citation

Report.

➢ Si raccomanda in fase di accettazione dei visitatori in corrispondenza degli eventi di orientamento

di predisporre e sottoporre un breve questionario per la raccolta campionaria dati sui fabbisogni di

mobilità dei visitatori nelle suddette iniziative, della popolazione studentesca e del personale di Ateneo al

fine di studiare soluzioni dedicate di offerta di trasporto..

➢ Si raccomanda di favorire l’accesso delle Sale di consultazione e di studio delle varie Biblioteche di

Ateneo, estendendo l’orario di apertura e fornendo maggiori risorse bibliografiche.

INFRASTRUTTURE ALLE ATTIVITÀ A SUPPORTO DEGLI STUDENTI CON DISABILITÀ

Le raccomandazioni ed i suggerimenti sono i seguenti:

➢ Incrementare ulteriormente l’utilizzo della WebTV di Ateneo, con particolare attenzione alla

produzione e pubblicazione di contenuti video dedicati a studenti con disabilità.

➢ Aumentare la disponibilità di contenuti audio nel canale podcast di Ateneo.
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➢ Attivare nel 2025 una web-Radio in collaborazione con le Associazioni Studentesche.

➢ Relativamente allo SBA, si suggerisce di incrementare la dotazione economica fornita dall’Ateneo

per sottoscrivere abbonamenti a nuove risorse bibliografiche e banche dati attualmente non disponibili,

al fine di fornire agli studenti e ai ricercatori maggiori opportunità di studio.

➢ Relativamente al CEA, si suggerisce di attivare abbonamenti a piattaforme per la pubblicazione dei

risultati della ricerca di Ateneo su riviste scientifiche valutabili attraverso Impact Factor e Citation

Report.

➢ Continuare la interlocuzione con il Comune per l’aggiornamento del PEBA in relazione al quadro

esigenziale della Comunità Accademica di studenti disabili emerso a valle della Survey

➢ Si raccomanda di dotare L’Area Tecnica di maggiori risorse finanziarie per ulteriormente potenziare

e perfezionare la realizzazione di soluzioni per il superamento delle barriere architettoniche.

➢ Si raccomanda di avviare una piattaforma informatica di Survey per raccogliere in maniera

sistematica dati sui quadri esigenziali della popolazione studentesca con disabilità.

➢ Favorire ulteriormente l’accesso degli studenti disabili alle strutture del Sistema Bibliotecario di

Ateneo.

DIDATTICA

La recente approvazione del progetto “Edunext” all’interno del bando MUR-PNRR per la realizzazione sul

territorio nazionale di 3 Digital Education Hubs consentirà nei prossimi due anni un significativo potenziamento

dell’offerta di moduli didattici innovativi. In particolare, l’Ateneo sarà chiamato a registrare almeno 121 CFU in cui

contenuti dei corsi potranno essere fruiti in modalità on-line. Particolare cura sarà dedicata all’utilizzo delle nuove

tecnologie e metodologie didattiche, per avvicinare l’offerta dell’ateneo alle esigenze del mercato del lavoro. A

riguardo è opportuno rimarcare la partecipazione dell’Ateneo alle attività del Rome Technopole che prevede degli

Spoke specificamente dedicati alla formazione avanzata ed alla formazione professionalizzante (il coordinatore

dello Spoke sulla formazione professionalizzante per l’Ateneo di Cassino è il Delegato Rettorale alla didattica).

UTT

A valle della approvazione dei nuovi regolamenti Spin off e Start Up, si è istituito il servizio di valorizzazione

della ricerca per una migliore efficacia nella interazione con i Dipartimenti. Nel prossimo futuro si provvederà a

ridefinire i compiti dei delegati dipartimentali e si procedere ad inserire nel gruppo di lavoro 2 studenti identificati

e proposti dal consiglio degli studenti.

135



Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale
Nucleo di Valutazione

DIEI

Dalla RMA2023 sono emerse alcune criticità che il DIEI non può risolvere. Queste riguardano in particolare le

carenze di strutture adeguate per i laboratori e per gli spazi studio. Inoltre, è emersa la necessità di potenziare il

coordinamento delle attività e gli strumenti informatici per il monitoraggio dei risultati conseguiti, sia nel campo

della ricerca che della terza missione, attraverso adeguati interventi dell’Ateneo.

DICEM

1. Per le Relazioni sarebbe utile suggerire/raccomandare sinteticità nella stesura mediante la

puntualizzazione solo di variazioni e/o scostamenti rispetto alle notizie della relazione precedente (es

afferenti o PTA).

2. Come per i progetti competitivi, creare un database consultabile sul sito web di Ateneo per

Contratti e convenzioni di ricerca.

3. E' disponibile una vetrina degli spin-off attivi sul sito di Ateneo, ma tra le info inserite nel sistema

non compaiono riferimenti ai soci proponenti/partecipanti appartenenti ad UNICAS, mentre tali

informazioni sono richieste nella Relazione sulle attività di ricerca e terza missione. L’inserimento di tali

informazioni nella vetrina Spin-Off la renderebbe più esauriente e faciliterebbe il reperimento di dati.

4. Sempre in merito alla disponibilità ed alla consultazione delle informazioni di Ateneo, si suggerisce

di sviluppare una procedura che possa registrare e monitorare le mobilità erasmus in ingresso ed in

uscita, in particolar modo per il corpo docente.

DIPEG

Il Dipartimento nell’anno in esame ha chiaramente incrementato la propria vocazione internazionale ma questo,

contestualmente ad una ulteriore diminuzione sia delle unità di personale tecnico amministrativo che di personale

docente accompagnato alla riduzione delle risorse finanziarie da destinare sia alle attività di supporto alla ricerca

(p.e. acquisto di banche dati) che a contratti e supplenze, ha appesantito il quotidiano carico di lavoro dei docenti e

del Pta; se a questo si aggiungono le scarse risorse finanziarie destinate al reclutamento di ricercatori, appaiono

evidenti la difficoltà del Dipartimento.

Punti di forza interni (S- Strenghts}: Monitoraggio della produzione scientifica; Attività dei Laboratori, che

registra un aumento della produzione scientifica; Aumento numero dottorandi grazie ai cofinanziamenti esterni;

Consolidamento dell’attività dei Dottorati di Ricerca del Dipartimento; Reclutamento di nuovi RTD

Punti di debolezza interni {W- Weaknesses): Riproposizione di punti di debolezza irrisolti dal precedente anno
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Opportunità dall’ambiente esterno (0- Opportunities): Nuove opportunità di finanziamento da risorse PNRR

Minacce dall’ambiente esterno (T- Threats}: NULLA da SEGNALARE

Suggerimenti: Aggiornamento e adeguamento del regolamenti di Ateneo; Potenziamento dell’Ufficio ricerca di

Ateneo; Potenziamento della segreteria amministrativa con personale tecnico amministrativo contabile;

Potenziamento degli uffici per la didattica e della formazione linguistica del PTA; Potenziamento del reclutamento

dei ricercatori

DLEF

Se si vogliono indicare infine i punti di debolezza più evidenti del DLF, va ancora sottolineata l’esiguità del corpo

docente rispetto ai SSD attivati nei vari corsi di studio, a cui si è potuto solo in parte ovviare con la

programmazione; la situazione sarà a breve resa ancora più critica dagli incombenti pensionamenti. Inoltre le

Segreterie del Dipartimento soffrono per la scarsa numerosità del personale a fronte della mole di lavoro che si

richiede loro. Va invece messo in rilievo, rispetto all’anno passato, il superamento di una delle criticità ‘storiche’ del

DLF, che ha avuto ricadute negative su tutte le sue attività, con la dismissione della palazzina di Via Zamosch,

oramai in uno stato di degrado ripetutamente denunciato dagli studenti, e il trasferimento, finalmente realizzato,

nel nuovo edificio situato nel campus Folcara. L’auspicio è che il trasferimento sia presto completato anche con

lo spostamento della Biblioteca, strumento essenziale per docenti e studenti, che al momento si trova ancora nella

vecchia sede

DSUSS

1. Si suggerisce di mantenere attiva durante tutto l’anno la registrazione delle attività di Public

Engagement nel modulo specifico Google Form di Ateneo e di invitare i docenti a registrare le attività

via via che vengono realizzate.

2. Si suggerisce di migliorare la comunicazione tra Strutture di Ateneo e Dipartimenti utilizzando,

laddove presenti, delegati dei Direttori di Dipartimento.
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Considerazioni del Nucleo sui documenti di Bilancio Sociale e di Genere predisposti dall’Ateneo e sulle

tematiche di Sostenibilità Ambientale (top)

L’Ateneo, pur avendo frequenti interazioni con il territorio, con il quale ha creato una documentata rete di

relazioni, esercitando un insostituibile ruolo di promozione sociale ed economica delle fragili provincie con cui

interagisce fornendo un’amplissima gamma di servizi alla collettività, non rendiconta le attività svolte, i risultati

raggiunti e i valori prodotti per i suoi interlocutori attraverso un Bilancio Sociale. Pertanto, il Nucleo ha in questa

come nelle precedenti Relazioni esplicitamente reiterato la raccomandazione di redigere il primo Bilancio Sociale

per acquisire una dettagliata analisi degli stakeholder per ogni Area di Intervento delle attività svolte dall’Ateneo.

Sarà così possibile fornire una conoscenza accurata del ruolo dell’Ateneo nel contesto socio-culturale di

pertinenza.

Viceversa, il Nucleo già dal 2022 ha evidenziato con favore che nel 2019 l’Ateneo abbia elaborato per la prima

volta il Bilancio di Genere, raccomandato dalla CRUI nel 2017, strumento che consente di rappresentare e valutare

l’impatto delle politiche per garantire una maggiore equità, efficienza e trasparenza dell’azione pubblica per le pari

opportunità. Il Comitato Unico di Garanzia e la Direzione Generale, coerentemente al Piano Strategico 2023-2025,

anche nel 2024 hanno predisposto il Bilancio di Genere, sulla base delle linee guida elaborate dalla CRUI nel 2019,

che include come parte sostanziale un’analisi del contesto, ossia l’analisi della popolazione maschile e femminile

delle tre anime di un sistema universitario (studenti, personale docente e ricercatore e PTAB), con un

approfondimento sul coinvolgimento di donne e uomini negli incarichi istituzionali e di governo. Sono stati

utilizzati i dati fino ai più recenti disponibili: il triennio 2019-2021 per il personale docente e PTAB, il triennio di

AA 2019/20-2021/22 per la popolazione studentesca. Sono stati inoltre utilizzati indicatori standardizzati, quali il

“Glass Ceiling Index” che misura la possibilità delle donne rispetto agli uomini di raggiungere le posizioni apicali, e

il “Rapporto di Femminilità” rapporto tra numero di donne e di uomini in un determinato ruolo e in una

determinata Area CUN. Il documento permette l’analisi di fenomeni di segregazione orizzontale (presenza di

donne e uomini in determinati settori) e verticale (lentezza e a difficoltà delle carriere). Il documento presenta

specifiche sezioni dedicate all’analisi delle azioni per la parità di genere, ed alle Risorse a supporto delle pari

opportunità.

Infine, l’Ateneo ha da tempo evidenziato un notevole interesse verso la sostenibilità aderendo alla Rete Università

Sostenibile (RUS), attivando una specifica Delega allo Sviluppo Sostenibile, nonché istituendo il gruppo di lavoro

“Comitato di Ateneo per lo Sviluppo Sostenibile” che promuove un azioni per perseguire i “Sustainable

development goals” dell’ONU. Inoltre, anche rispondendo alle reiterate raccomandazioni del Nucleo, ha

finalmente predisposto il Piano di Sostenibilità 2023- 2025 che definisce le azioni, in campo energetico, ambientale,

della mobilità, dell’inclusione e della giustizia sociale, per favorire l’uso consapevole delle risorse disponibili e

l’adozione di comportamenti etici, per la salvaguardia e la promozione dell’ambiente naturale e sociale. In questo

lavoro sono monitorate le molteplici attività svolte nei vari ambito di attività istituzionale dell’Ateneo,
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Didattica/Formazione, Ricerca e Terza Missione. Sono inoltre documentate le azioni e gli obiettivi per promuovere

la sostenibilità nei vari ambiti di interesse. Il Nucleo raccomanda per la più vasta fruizione di questo lavoro che sia

reso disponibile sul sito di Ateneo.
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Allegato 1 - Set minimo di Indicatori selezionati per l’analisi dei CdS per i Dipartimenti d’Ateneo (top)

Coerentemente alle scorse annualità, il NdV ha analizzato per i CdS del Dipartimento (1.2 SISTEMA DI
ASSICURAZIONE DELLA QUALITA’ A LIVELLO DEI CDS) i seguenti indicatori ANVUR relativi alla regolarità
degli studi e alla sostenibilità con riferimento all’ultima rilevazione del 2023:

Regolarità degli studi
➢ iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso
➢ iC13* Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire
➢ iC14* Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio
➢ iC16BIS* Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo

acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno
➢ iC17* Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata

normale del corso nello stesso corso di studio
➢ IC22 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del

corso
Sostenibilità
➢ iC19 Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di

docenza erogata
➢ iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)
➢ iC28 Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le

ore di docenza).

I valori sono stati confrontati sia con il riferimento nazionale sia con quello dell’area geografica più
prossima di riferimento (macroregione), individuando quali punti di forza quelli superiori/migliori ad
entrambi gli ambiti territoriale e di debolezza quelli inferiori/peggiori.
Nel modelo seguente di tabella è riportato il metodo di confronto con dati disaggregati per indicatori e
CdS:

Dipartimento d’Ateneo
Corso di Studio a Corso di Studio b
Punti di Forza Punti di debolezza Punti di Forza Punti di debolezza

iC02 Migliore al campione
nazionale e a quello di area ed
in miglioramento /
peggioramento

Inferiore al campione nazionale e a
quello di area ed in miglioramento
/peggioramento

iC13 Inferiore al campione
nazionale e a quello di area
ed in miglioramento
/peggioramento

Migliore al campione
nazionale e a quello di area ed
in miglioramento /
peggioramento

etc
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Allegato 2 - Schede di monitoraggio (audizioni CdS/Dottorati/Dipartimenti) - rif. sezione 1.4 (top)

Nel corso dell’ultimo anno il NdV ha audito:

- Corso di dottorato in Economia e management per l'innovazione e la sostenibilità il 20/03/2024;

- CdS Triennale in Scienze Motorie L22 il 2/10/2024;

- CdS Magistrale in Metodi e tecnologie per il patrimonio culturale LM89 il 2/10/2024;

- CdS Magistrale in Civil and Environmental Engineering LM23 il 3/10/2024;

- CdS a Ciclo Unico in Giurisprudenza LMG01 il 3/10/2024.

Era previsto l’ascolto per il giorno 2/10/2024 anche del CdS Magistrale in Ingegneria Elettrica LM28, che per

causa di forze maggiori non si è potuto tenere. Tuttavia il modulo, nella sola parte di competenza del Coordinatore

del CdS in oggetto, è stato accolto dal NdV ed inserito nella modulistica del prospetto.
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MODULO PER L’AUDIZIONEDEI CORSI DI STUDIO versione del 2 settembre 2024

Rapporto di audizione del 2 ottobre 2024

PARTE INTRODUTTIVA:

Denominazione del CdS: LM 28 in Ingegneria Elettrica
Coordinatore: prof. Antonio MAFFUCCI
Presidente del PQA o un suo delegato: prof.ssa Alessandra PERI
Presidente della CPds o un suo delegato: …………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Responsabile dell’Assicurazione di Qualità del CdS o un suo delegato: prof. Giovanni BUSATTO
Rappresentante degli studenti che partecipa all’audizione con il NdV: ing. Matteo VERDONE
Rappresentante del personale Tecnico Amministrativo: dott.ssa Daniela FIORILLO
Eventuali altri partecipanti all’audizione pubblica: ……………………………………………………………………………………………………………………………….
Nucleo di Valutazione: prof. Maurizio SASSO, prof.ssa Paola VERDE, prof. Lucio CAPPELLI, prof. Maurizio SIBILIO, prof. Carlo Giovanni CERETI, avv. Francesco Antonio
CAPUTO, Sig.ra Giulia CAPITANIO in rappresentanza degli studenti
Segreteria del NdV: dott.ssa Manuela SCARAMUZZINO

PARTE AAnalisi documentale CdS
DOCUMENTI CONSULTATI DAL NDV (da allegare al modello)
Schede SUACdS: 2023-2024 e 2024-2025
Scheda di monitoraggio annuale: SMA 2023
Rapporto di riesame ciclico consultati: RRC 2023
Relazione commissione paritetica: Relazione 2023
Dati Almalaurea: Scaricati da piattaforma
Rilevazione opinione studenti: OPIS 2024

https://www.unicas.it/didattica/valutazione-della-didattica/valutazione-della-didattica-aa-20202021/dipartimento-di-ingegneria-civile-e-meccanica/ingegneria-industriale-l-9-(3-anni).aspx


PARTE B Requisiti AVA (a cura del CdS)

AVA 3

DESCRIZIONE
Descrizione
AMBITO

Descrizione
sottoambito

PUNTO DI ATTENZIONE

D.CDS
L’Assicurazione
della qualità nei
corsi di studio

D.CDS.1

L’Assicurazione della
qualità nella
progettazione del corso
di studio

D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e
Consultazione delle parti interessate

Il Progetto Formativo è stato strutturato e viene costantemente verificato e
aggiornato sulla scorta delle indicazioni provenienti dalla consultazione delle Parti
Interessate, che viene effettuata con vari strumenti: (i) incontro annuale con le parti
interessate, inclusa la Scuola di Dottorato; (ii) incontri di aziende e stakeholder con la
Commissione e col Gruppo AQ, a margine di ogni evento ed iniziativa quali gli eventi
di divulgazione, di formazione, i tirocini e le sedute di laurea; (iii) analisi dei
questionari post-tirocinio; (iv) analisi di Studi di Settore pertinenti. Gli ultimi
incontri annuali con le parti interessate si sono tenuti il 13 giugno 2023 ed il 30
maggio 2024.

D.CDS.1.2 Definizione del carattere
del CdS, degli obiettivi formativi e
dei profili in uscita

Il carattere del CdS viene definito in modo chiaro nei documenti del CdS a partire
dalla SUA-CdS, con un ottimo livello di dettaglio dei suoi aspetti culturali, scientifici
e professionalizzanti. Gli obiettivi formativi specifici ed i risultati di apprendimento
attesi, in termini di autonomia di giudizio, abilità comunicative e capacità di
apprendimento sono chiaramente declinati nella SUA-CdS e pienamente coerenti
coi profili in uscita. Le aree di apprendimento identificate sono “materie
ingegneristiche di base a contenuto metodologico”, “materie ingegneristiche
specialistiche a contenuto applicativo-progettuale”, “approfondimento”. Ciascun
area è illustrata secondo i Descrittori di Dublino, evidenziando “conoscenza e
comprensione”, “capacità di applicare conoscenza e comprensione” ed associando a
tali aree gli insegnamenti relativi.



D.CDS.1.3 Offerta Formativa e
percorsi

Nel corso del I anno viene affrontato lo studio delle discipline ingegneristiche di base
a contenuto metodologico. Il primo semestre del II anno è invece dedicato alle
materie ingegneristiche specialistiche a contenuto applicativo-progettuali. Infine,
l’ultimo semestre è dedicato all’approfondimento, con la possibilità di scegliere tre
insegnamenti (di cui uno obbligatoriamente di un settore caratterizzante). Il Corso di
Studi ha a tal fine individuato due filiere culturali verso cui orientare la scelta: "Smart
Energy" e "Automotive and Sustainability". Alcuni di questi insegnamenti sono
erogati in lingua inglese. E’ possibile inoltre scegliere un tirocinio o un percorso di
Alta Formazione presso aziende ed enti convenzionati. Anche il lavoro di Tesi, che
può essere svolto tramite stage presso aziende ed enti convenzionati in Italia o
all’estero.

D.CDS.1.4 Programmi degli
insegnamenti e modalità di verifica
dell’apprendimento

I programmi degli insegnamenti, le indicazioni sulla modalità di verifica e tutte

le altre indicazioni utili agli studenti sono inseriti dai docenti ogni anno in fase

di redazione e caricamento della scheda degli insegnamenti. Il CdS attua un

monitoraggio per la verifica della completezza ed adeguatezza di tali schede. Il

CdS inoltre promuove l’attività di verifica periodica dell’adeguatezza dei

programmi tramite occasioni di coordinamento didattico non solo orizzontale

nell’ambito della CdLM in Ingegneria Elettrica, ma anche verticale coinvolgendo

il CdS della triennale in Ingegneria industriale -curriculum elettrico.

D.CDS.1.5 Pianificazione e
organizzazione degli insegnamenti
del CdS

La pianificazione l’organizzazione degli insegnamenti del CdS si inquadra nel più
generale contesto di organizzazione dell’Area di Ingegneria, che prevede scelte
sinergiche e di ottimizzazione delle risorse in termini ad esempio di orari delle lezioni
e aule. Inoltre, il CdS promuove una intensa attività di coordinamento didattico tra
docenti e tutor sia in fase di pianificazione della didattica che di monitorare
dell’andamento dei semestri. In tali occasioni, vengono anche discusse eventuali
buone pratiche da proporre, come ad esempio le sperimentazioni didattiche quali le
sinergie tra insegnamenti con progetti didattici ed accertamenti comuni.

D.CDS.2 D.CDS.2.1 Orientamento e
tutorato

Il CdS partecipa attivamente alle attività di orientamento in ingresso a livello di
Ateneo (es. Unicasorienta) e di Area Ingegneria (es. Open Day di Ingegneria).
Attività di orientamento direttamente promosse dal CdS si concretizzano in incontri



L’Assicurazione della
Qualità nell’erogazione
del Corso di Studio

annuali coi laureandi della laurea triennale industriale e incontri annuali con gli
immatricolati ad inizio del primo semestre. Il CdS inoltre ha attivato alcuni canali
social per fornire ulteriori opportunità di informazione e orientamento. Per quanto
riguarda l’orientamento in itinere, oltre alle iniziative di Ateneo e Area, il CdS ne

promuove altre specificamente legate al proprio percorso, tra cui gli incontri

periodici con gli studenti per la presentazione dei risultati dei questionari, e per

la presentazione di tirocini, stage, tesi, corsi a scelta e opportunità all’estero.

Per l’orientamento in uscita, oltre alla partecipazione alle iniziative di Ateneo

quali il Career Day, il CdS promuove incontri periodici con aziende del settore

elettrico, seminari tecnici e visite presso le aziende.

D.CDS.2.2 Conoscenze
richieste in ingresso e recupero delle
carenze

L’accesso CdS è subordinato ad un esito positivo della verifica della sussistenza dei
requisiti curriculari e di preparazione personale, a fronte del quale la Segreteria
Didattica rilascia al candidato un nulla-osta all’immatricolazione. Tali requisiti sono
chiaramente definiti nella documentazione del CdS (es. SUA-CdS). La verifica viene
svolta in sinergia tra la Segreteria Didattica ed una Commissione per l’accertamento
dei requisiti di ingresso, che viene nominata ogni anno. Eventuali carenze individuate
in tale fase vengono comunicate agli studenti dalla Segreteria Didattica al termine
della valutazione preliminare. I criteri di ammissione e di verifica della adeguata

preparazione definiti dal CdS rendono molto limitata la platea degli studenti

che necessita di specifiche attività di sostegno per consolidare la preparazione

in ingresso, come testimoniato dagli indicatori di regolarità della carriera.

Specifiche situazioni legate a studenti provenienti da percorsi triennali di

diverse classi o Atenei vengono gestite nell’ambito delle attività di tutorato.

D.CDS.2.3 Metodologie
didattiche e percorsi flessibili

Il CdS, sta da anni investendo nell’utilizzo di strumenti e metodi didattici flessibili
che possano venire incontro alle esigenze dei propri studenti, in particolare utiizzando
le potenzialità della piattaforma Classroom. Per studenti con esigenze specifiche, il

CdS promuove in generale un’azione di informazione negli incontri periodici di

tutorato sulle opportunità offerte a livello di Ateneo (ad esempio l’iscrizione

part-time). Un’azione specifica del CdS rivolta in particolare agli studenti

lavoratori o con specifiche esigenze riguarda la flessibilità con cui i docenti

possono organizzare le lezioni di laboratorio e/o le sedute di esame. Le



iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche legate a disabilità

sono coordinate a livello di Ateneo dal Centro Universitario per la Disabilità,

l’Inclusione e la Ricerca (CUDIR). Infine, per gli studenti particolarmente meritevoli
e motivati il CdS abbia istituito nel Manifesto degli Studi un Percorso di Alta
Formazione da 18 CFU presso Aziende o Enti esterni e/o all’estero, a cui si accede
tramite selezione sul merito.

D.CDS.2.4 Internazionalizzazione
della didattica

Le iniziative del CdS si inquadrano nella politica generale di Ateneo per

l’internazionalizzazione, articolata a livello centrale tramite il Centro Rapporti

Internazionali, a livello di Dipartimenti e a livello di CdS. Gli strumenti per tale

azione sono principalmente i bandi Erasmus, sia quelli finalizzati al

sostenimento di esami e preparazione tesi presso Università straniere, sia quelli

finalizzati a tirocini lavorativi. Terminata l’emergenza Covid che ha bloccato la

mobilità internazionale, il CdS ha intensificato negli ultimi anni le iniziative di

informazione e sensibilizzazione presso gli studenti, riscontrando negli ultimi

due anni un incoraggiante aumento della mobilità.

D.CDS.2.5 Pianificazione e
monitoraggio delle verifiche

dell’apprendimento

La pianificazione del calendario delle verifiche viene condotta a livello di Area di

Ingegneria: il calendario annuale delle verifiche viene definito dai docenti nel

mese di settembre. Il CdS inoltre conduce una periodica azione di monitoraggio

sull’adeguatezza delle modalità di verifica dei singoli insegnamenti e sui risultati

delle verifiche sulle singole coorti per rilevare eventuali criticità. La chiarezza

delle modalità di verifica dell’apprendimento trova conferma nei risultati della

specifica domanda sul tema formulata nei questionari della didattica erogati

agli studenti.

D.CDS.3 La
gestione delle risorse
nel CdS

D.CDS.3.1 Dotazione e
qualificazione del personale docente
e dei tutor

- Il CdS conduce il monitoraggio della dotazione, qualificazione ed adeguatezza

del personale docente ogni anno, in occasione della redazione della SMA,

prendendo in particolare in considerazione gli indicatori AVA-ANVUR iC08

(percentuale di docenti di ruolo appartenenti a SSD caratterizzanti) e iC09

(indicatore della qualità della ricerca dei docenti). Negli ultimi anni, per questo

CdS tali indicatori si sono portati a livelli di eccellenza sia in confronto al valore

per l’area geografica che al dato nazionale. Come attestato anche dalla CPDS, gli

insegnamenti risultano tutti coerenti con le declaratorie degli SSD dei docenti a



cui sono stati assegnati, con una percentuale del 100% di docenti di SSD

caratterizzanti tra quelli di riferimento.

Il CdS individua annualmente in occasione della presentazione della scheda

SUA-CdS il gruppo di docenti tutor che sono sempre stati in numero adeguato a

soddisfare le esigenze degli studenti.

D.CDS.3.2 Dotazione di
personale, strutture e servizi di
supporto alla didattica

La struttura organizzativa a supporto della didattica è coordinata a livello

interdipartimentale nell’Area Ingegneria. I servizi di supporto direttamente

legati al CdS (gestione carriere degli studenti, implementazione nei sistemi

informatici dell’Offerta Formativa, attività di monitoraggio) sono erogati dalla

Segreteria Didattica e Management Didattico di Area: una unità di personale

del Management Didattico è specificamente assegnata al CdS. Il CdS effettua un

monitoraggio periodico sulla qualità di tale supporto, attraverso l’analisi dei

questionari studenti e docenti e delle indagini Almalaurea sull’esperienza dei

laureati. Da tale monitoraggio emerge una piena adeguatezza del supporto del

personale e un elevato livello di soddisfazione. L’uso delle strutture didattiche è

anch’esso coordinato a livello di Area e monitorato periodicamente attraverso

gli stessi strumenti. Le strutture sono generalmente adeguate, con qualche

criticità ad es. sull’adeguatezza delle sale studio.

D.CDS.4
Riesame e
miglioramento del
CdS

D.CDS.4.1 Contributo dei
docenti, degli studenti e delle parti
interessate

Il CdS valorizza il contributo di docenti, studenti e parti interessate sia nell’attività di
monitoraggio ed analisi della situazione esistente che in quella di pianificazione dei
miglioramenti e di revisione del percorso formativo. Oltre alle sedute del Consiglio

di CdSi, i canali disponibili agli studenti ed ai docenti per veicolare le loro

osservazioni e proposte sono vari: i questionari studenti e docenti, la mailing

list dei docenti titolari di insegnamento, la mailing list degli studenti iscritti, il

canale Classroom dedicato al corso di studi, le sedute del gruppo AQ e la CPDS

di Dipartimento. Le osservazioni del personale tecnico/amministrativo sono

invece di norma discusse in seno al Gruppo AQ, che vede la presenza di un

rappresentante e/o attraverso interazioni dirette con le strutture gestionali del

CdS, ad esempio in merito ai processi legati alla gestione delle carriere ed in

particolare dei tirocini.



D.CDS.4.2 Revisione dei
percorsi formativi

La revisione dei percorsi formativi viene condotta tenendo conto dei contributi di

docenti, studenti e personale e dell’esito delle consultazioni con le parti interessate.

Anche in seguito alle interazioni con le principali parti interessate ai profili formativi

in uscita, ad esempio, il CdS ha individuato due filiere culturali da proporre agli

studenti: 'Smart Energy' e 'Automotive and Sustainability', a cui si è fatto

riferimento nella definizione degli insegnamenti a scelta proposti dal Corso di Studi

e dei Progetti di Anno Accademico che riguardano anche insegnamenti obbligatori.

Nota:
Per maggiori dettagli su ciascun punto di attenzione si può fare riferimento alle Linee Guida ANVUR https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf

PARTE C –Monitoraggio

Monitoraggi Si/No Evidenze (verbali, aggiornamento di documenti, …)

Presa in carico di eventuali suggerimenti del NdV

Presa in carico dei suggerimenti della CPDS

Presa in carico dei suggerimenti del PQA

Monitoraggio degli obiettivi del Riesame Ciclico

Monitoraggio degli obiettivi della Scheda di
Monitoraggio Annuale

Verifica dello stato di aggiornamento della SUA CdS

Verifica dello stato di aggiornamento del Regolamento
Didattico

Verifica contenuto sillabi* corsi e dei siti web

Altre attività di monitoraggio

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf


PARTED –Monitoraggio attività post CEV
PER I CDS CHE HANNO AVUTO LA VISTA CEV

Descrizione delle azioni intraprese dal CdS al fine del superamento della raccomandazione/condizione posta

Fonti documentali / riscontro azioni intraprese

● Titolo (con eventuale “indicazione sintetica”) del documento, sua posizione fornita tramite URL o link informatico e con indicazione della eventuale password
di accesso, salvo che per documenti reperibili nelle banche dati ministeriali

● Titolo del documento
● Titolo del documento

Giudizio sintetico di autovalutazione

Le azioni intraprese dal CdS hanno permesso il superamento della raccomandazione/condizione posta, ovvero ne garantiscono il superamento nei tempi richiesti.

SI□ NO□



PARTE E – Sintesi dei punti di forza e di debolezza del Corso di Studio

Punti di forza (max 5 righe):
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Punti di debolezza e cause (max 5 righe):
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Eventuali azioni correttive (max 5 righe):
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PARTE F –Osservazioni e Raccomandazioni del NdV

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------------------



MODULO PER L’AUDIZIONEDEI CORSI DI STUDIO versione del 2 settembre 2024

Rapporto di audizione del 2 ottobre 2024

PARTE INTRODUTTIVA:

Denominazione del CdS:
​ LT in Scienze Motorie (L-22)

Coordinatore: prof. Simone DIGENNARO
Responsabile qualità CdS : prof. Bruno FEDERICO
Presidente del PQA o un suo delegato: prof.ssa Alessandra PERI
Rappresentante degli studenti che partecipa all’audizione con il NdV: sig. Federico LATRONICO.
Rappresentante del personale Tecnico Amministrativo: dott. Gaetano MARTINI
Nucleo di Valutazione: prof. Maurizio SASSO, prof.ssa Paola VERDE, prof. Lucio CAPPELLI, prof. Maurizio SIBILIO, prof. Carlo Giovanni CERETI, avv. Francesco Antonio
CAPUTO, Sig.ra Giulia Capitanio in rappresentanza degli studenti
Segreteria del NdV: dott.ssa Manuela SCARAMUZZINO

PARTE AAnalisi documentale CdS
DOCUMENTI CONSULTATI DAL NDV (da allegare al modello)
Schede SUA CdS: 2023/2024
Scheda di monitoraggio annuale: SMA 2023
Rapporto di riesame ciclico consultati: RRC 2023
Relazione commissione paritetica: https://www.unicas.it/didattica/commissioni-paritetiche-docenti-studenti/relazioni-annuali/
https://www.unicas.it/media/flqd5g1t/relazionecpds2023-dsuss.pdf
Dati Almalaurea: Dati 2023
Rilevazione opinione studenti: OPIS 2024

https://www.unicas.it/didattica/commissioni-paritetiche-docenti-studenti/relazioni-annuali/
https://www.unicas.it/media/flqd5g1t/relazionecpds2023-dsuss.pdf
https://www.unicas.it/didattica/valutazione-della-didattica/valutazione-della-didattica-aa-20202021/dipartimento-di-ingegneria-civile-e-meccanica/ingegneria-industriale-l-9-(3-anni).aspx


PARTE B Requisiti AVA (a cura del CdS)

AVA 3

DESCRIZIONE
Descrizione
AMBITO

Descrizione
sottoambito

PUNTO DI ATTENZIONE

D.CDS
L’Assicurazione
della qualità nei
corsi di studio

D.CDS.1

L’Assicurazione della
qualità nella
progettazione del corso
di studio

D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e
Consultazione delle parti interessate

In fase di revisione dell’offerta formativa del CdS sono condotti momenti di
consultazione con le parti interessate finalizzate ad approfondire le esigenze e le
potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi. A valle della fase di
riesame (anno 2023), nel mese di dicembre 2023, si è realizzato un tavolo di
approfondimento con le parti sociali (cfr. verbale consultazioni parti sociali anno
2023).

Il coordinamento delle Consultazioni con le parti interessate è affidato dal Presidente
del CCdS, di concerto con il responsabile dell’AQ e i componenti del Consiglio di
Corso di Studi. Gli esiti delle Consultazioni sono approfonditi con i rappresentanti
degli Studenti in sede di AQ.

Il CdS possiede un canale privilegiato di consultazione con le parti interessate, di
respiro europeo, attraverso l’attiva partecipazione all’European Observatoire of Sport
and Employment (www.eose.org).

In fase di Riesame ciclico (2023) si sono approfonditi i profili formativi e i percorsi di
acquisizione delle competenze trasversali in relazione al ciclo di studio.

D.CDS.1.2 Definizione del carattere
del CdS, degli obiettivi formativi e
dei profili in uscita

Periodicamente, il CCdS approfondisce gli obiettivi formativi e i profili in uscita
anche in relazione al contesto di riferimento nazionale e internazionale (cfr., a titolo
esemplificativo i CCdS di febbraio 2024 e ottobre 2023) allo scopo di verificare la
coerenza dei percorsi formativi individuati con i profili culturali, scientifici e
professionali in uscita e, altresì, di aggiornare la proposta didattica alle specifiche
dinamiche e esigenze del mercato del lavoro.

http://www.eose.org


In un’ottica di capacity building, le principali risorse di ricerca e studio del mercato
del lavoro italiano ed europeo sono messe a disposizione di tutto il CCdS tramite il
Classroom dedicato al CCdS, sezioneMercato del lavoro: studi, ricerche,
approfondimenti.

D.CDS.1.3 Offerta Formativa e
percorsi

Il CdL, limitatamente alle opportunità tecniche offerte del sito di Ateneo, si assicura
che venga data adeguata visibilità dell’offerta formativa sulle pagine web dedicate
(https://www.unicas.it/dsuss/didattica/corsi-di-studio/scienze-motorie-l-22/piano-di
-studio/;
(https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=32f42e7f-24ae-43bd-a5a3-26768d7
19567&mode=CourseDetail&iso=ita&academicYear=2023).

Il piano di studi, periodicamente aggiornato (cfr. verbale CCdS ottobre 2023,
febbraio 2024) si articola, coerentemente con l’offerta formativa, in continuità con la
carriera dello studente e con i profili in uscita.

Nel complesso, il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) così come attestato
dall’offerta di 18 discipline sportive a scelta dello studente in tipologia B e 6
approfondimenti a scelta dello studente in tipologia C.

Attualmente non sono previsti curriculum e/o percorsi in seno al Corso di Studi.

I singoli docenti, con verifica periodica, vengono invitati a rendere chiari, sulle pagine
dei propri corsi le modalità per la
realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici. La
segreteria didattica procede a una periodica verifica dandone immediato riscontro al
Presidente. Eventuali deficienze sono approfondite in CCdS.

D.CDS.1.4 Programmi degli
insegnamenti e modalità di verifica
dell’apprendimento

Secondo le indicazioni generali e seguendo le fasi di consultazione collegiale durante i
CCdS, ogni docente è invitato a illustrare chiaramente i contenuti e i programmi
degli insegnamenti di cui è responsabile assicurandone un’adeguata e tempestiva
visibilità sulle pagine web del portale di ateneo dedicato al CdS (tramite pagina
GOMP del docente

https://www.unicas.it/dsuss/didattica/corsi-di-studio/scienze-motorie-l-22/piano-di-studio/
https://www.unicas.it/dsuss/didattica/corsi-di-studio/scienze-motorie-l-22/piano-di-studio/
https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=32f42e7f-24ae-43bd-a5a3-26768d719567&mode=CourseDetail&iso=ita&academicYear=2023
https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=32f42e7f-24ae-43bd-a5a3-26768d719567&mode=CourseDetail&iso=ita&academicYear=2023


https://unicas-public.gomp.it/PublicData?mode=classRoomList&academicYear=20
23&iso=ita).

I docenti sono inoltre invitati a descrivere chiaramente le modalità di svolgimento
delle verifiche dei singoli insegnamenti. Periodicamente, la segreteria didattica, di
concerto con il Presidente del CCdS e con il gruppo AQ verifica il corretto
aggiornamento delle schede degli insegnamenti, sollecitando eventuali mancanze e
integrazione.

Ad integrazione del sistema web del portale di ateneo, ciascun docente è invitato ad
attivare e gestire un corso Google Classroom per l’interazione diretta con gli studenti.

Tutti i codici di accesso ai corsi Google Classroom sono disponibili tramite app
dedicata
(https://www.appsheet.com/start/e7a93a4e-9ac7-460d-af87-77e491ba7e1d#appNa
me=ClassroomListing-3550163&group=%5B%5D&page=card&sort=%5B%5D&ta
ble=%27Stato+corso%27+is+ACTIVE&view=Attivi)

Per il triennio 2024/2027 il CCdS intende avviare una sperimentazione con
l’individuazione, tra gli afferenti, di un Referente per la Didattica chiamato ad
operare per armonizzare i programmi degli insegnamenti e a verificare che detti
programmi rimangano coerenti con gli obiettivi formativi del corso di studio (cfr.
verbale del CCdS settembre 2024).

D.CDS.1.5 Pianificazione e
organizzazione degli insegnamenti
del CdS

Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare
l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli
studenti. A tal fine:

promuove delle periodiche consultazioni con i rappresentanti degli studenti

analizza in forma collegiale le rilevazioni delle opinioni degli studenti

attraverso la segreteria didattica raccoglie e analizza le istanze degli studenti.

https://unicas-public.gomp.it/PublicData?mode=classRoomList&academicYear=2023&iso=ita
https://unicas-public.gomp.it/PublicData?mode=classRoomList&academicYear=2023&iso=ita
https://www.appsheet.com/start/e7a93a4e-9ac7-460d-af87-77e491ba7e1d#appName=ClassroomListing-3550163&group=%5B%5D&page=card&sort=%5B%5D&table=%27Stato+corso%27+is+ACTIVE&view=Attivi
https://www.appsheet.com/start/e7a93a4e-9ac7-460d-af87-77e491ba7e1d#appName=ClassroomListing-3550163&group=%5B%5D&page=card&sort=%5B%5D&table=%27Stato+corso%27+is+ACTIVE&view=Attivi
https://www.appsheet.com/start/e7a93a4e-9ac7-460d-af87-77e491ba7e1d#appName=ClassroomListing-3550163&group=%5B%5D&page=card&sort=%5B%5D&table=%27Stato+corso%27+is+ACTIVE&view=Attivi


Recenti interventi hanno visto, ad esempio, lo spostamento dell’insegnamento di
Sociologia del primo anno dal I al secondo semestre. Stessa scelta è stata fatta per
l’insegnamento di TTD del Movimento Umano (a.a. 2024/2025).

Compatibilmente con la disponibilità di aule e di spazi per la didattica,
periodicamente il CCdS procede con la definizione delle finestre temporali di
erogazione nell’anno accademico, la scelta delle sedi fisiche di erogazione, gli orari, la
programmazione delle sessioni d’esame (cfr. CCdS Luglio 2024, anticipato da un
incontro collegiale di tutti gli afferenti in data 15 luglio us).

Nel complesso, l’introduzione di un Referente per la Didattica (vedi sopra) è attesa
aumentare, tra l’altro, l’efficacia della pianificazione dell’organizzazione degli
insegnamenti del CdS.

D.CDS.2

L’Assicurazione della
Qualità nell’erogazione
del Corso di Studio

D.CDS.2.1 Orientamento e
tutorato

Gli Sportelli di Orientamento e Tutorato (SOT), finanziati dal fondo giovani del
MIUR, vengono attivati annualmente. Sono gestiti da studenti di Laurea Magistrale,
supervisionati dal Centro per l'Orientamento e supportati dalle segreterie didattiche e
dal CCdS. Gli sportelli offrono orientamento agli studenti in modalità online e in
presenza da luglio a novembre, per agevolare l'ingresso delle matricole oltre che per
dare assistenza agli immatricolati. Inoltre, l'Ateneo implementa i Piani di
Orientamento e Tutorato (POT), mirati a un orientamento consapevole e alla
riduzione dei tassi di abbandono, con attività di tutorato per gli studenti del primo
anno e degli ultimi anni delle scuole superiori. Un docente afferente al CCdS svolge
regolarmente attività di orientamento all’interno del progetto di ateneo NEXT
finalizzato allo sviluppo di azioni di orientamento sul territorio.

Per le specifiche esigenze del CdS è stata prevista la figura di tutor per la didattica e
l’orientamento al tirocinio. A partire dall’anno a.a. 2022/2023 il CdS dispone di 3
tutor esperti, con formazione nell’ambito delle scienze motorie. L’accessibilità al
servizio di tutoraggio è garantita tramite pubblicità su pagina dedicata:
https://www.unicas.it/dsuss/didattica/corsi-di-studio/scienze-motorie-l-22/tirocini-l-
22/

https://www.unicas.it/dsuss/didattica/corsi-di-studio/scienze-motorie-l-22/tirocini-l-22/
https://www.unicas.it/dsuss/didattica/corsi-di-studio/scienze-motorie-l-22/tirocini-l-22/


D.CDS.2.2 Conoscenze
richieste in ingresso e recupero delle
carenze

Il CdS definisce le conoscenze richieste per l’accesso e ne determina le modalità di
verifica con prove di selezione progettate e organizzate a livello locale. A partire
dall’a.a. 2024/2025, il CdS ha definito un testo di riferimento finalizzato alla
preparazione della prova d’ingresso. Inoltre, da bando, è stata prevista la messa in
opera di attività formative aggiuntive - Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA-) da
soddisfare entro il primo anno di corso. L’assegnazione degli OFA avverrà come esito
di verifica delle conoscenze in ingresso a mezzo della prova di selezione.

D.CDS.2.3 Metodologie
didattiche e percorsi flessibili

Le metodologie didattiche del Corso di Laurea integrano teoria, pratica e
orientamento professionale, con un approccio che combina lezioni frontali,
laboratori e attività pratiche come tirocini. Questa struttura permette agli studenti di
applicare le conoscenze teoriche in contesti reali e professionali, favorendo un
apprendimento esperienziale. Per gli studenti che seguono percorsi part-time o dual
career (ad esempio, atleti o lavoratori), il CdS prevede una flessibilità didattica,
consentendo di personalizzare i piani di studio e integrare al meglio lezioni e attività
pratiche con le esigenze personali. Lo studente può personalizzare il proprio piano di
studi sulla base di: 18 discipline sportive proposte a scelta dello studente in tipologia
B e 6 approfondimenti in tipologia C.

La segreteria didattica raccoglie le richieste degli studenti per il passaggio di regime a
studente part-time o dual career; le istanze vengono analizzate da un’apposita
commissione e poi approvate in CCdS.

D.CDS.2.4 Internazionalizzazione
della didattica

Il CdS promuove attivamente la mobilità degli studenti, sostenendo periodi di studio
e tirocinio all'estero attraverso diverse iniziative. I numerosi accordi con Università
europee facilitano la mobilità sia in uscita che in entrata, offrendo agli studenti
l'opportunità di ampliare la loro formazione in contesti internazionali. Inoltre,
nell'ambito dell'alleanza EUT+, di cui l'Ateneo fa parte, si stanno valutando progetti
congiunti con gli otto atenei aderenti, come l'implementazione di programmi di dual
degree che permetterebbero il conseguimento di titoli riconosciuti in più paesi. Gli
studenti interessati ad un periodo di mobilità, sia all’interno, sia all’esterno
dell’Alleanza EUT+, presentano domanda in risposta a bandi di Ateneo, pubblicati
sulla pagina web del Centro Rapporti Internazionali. Gli studenti vincitori di una



mobilità Erasmus per studio o per traineeship ricevono un contributo finanziario a
valere su fondi ricevuti nell’ambito delle convenzioni sottoscritte con l’Agenzia
Erasmus e/o del Ministero dell'Università e della Ricerca.

D.CDS.2.5 Pianificazione e
monitoraggio delle verifiche

dell’apprendimento

La pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell'apprendimento nel CdS
avvengono in collaborazione con la segreteria didattica e il Consiglio del Corso di
Studi (CCdS). Le verifiche sono programmate secondo un calendario definito, che
tiene conto delle esigenze didattiche e logistiche. Tuttavia, il monitoraggio puntuale
delle singole prove non viene effettuato in maniera sistematica, bensì su base
complessiva, attraverso l'analisi degli esiti delle carriere accademiche degli studenti.
Questo approccio permette di valutare l'efficacia del percorso formativo nel lungo
periodo, identificando eventuali criticità e intervenendo sulle dinamiche di
apprendimento in modo mirato.

Le date di sessione d’esame vengono programmate nel mese di giugno per l’anno
accademico successivo.

D.CDS.3 La
gestione delle risorse
nel CdS

D.CDS.3.1 Dotazione e
qualificazione del personale docente
e dei tutor

Nel rapporto docente/studente il CdS è parzialmente allineato con la media degli
atenei non telematici (iC05 25,9, anno 2023). Nel complesso i docenti sono adeguati,
per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e
organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del
CdS, tenuto conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione
didattica e delle modalità di erogazione. A partire dall’anno a.a. 2022/2023 il CdS
dispone di 3 tutor esperti, con formazione nell’ambito delle scienze motorie. Per
quanto concerne gli affidamenti tramite supplenza o contratto viene valorizzato il
legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli
insegnamenti. I docenti di aree sono interpellati per tale valorizzazione e per la
selezione e valutazione dei contrattisti/supplenti.

Il CdS può contare sulla presenza di un numero adeguato di docenti di riferimento
scelti tra i docenti e i ricercatori di ruolo (cfr Scheda SUA).



D.CDS.3.2 Dotazione di
personale, strutture e servizi di
supporto alla didattica

Periodicamente, il CCdS, di concerto con la segreteria didattica e il Consiglio di
Dipartimento verifica l’adeguatezza delle strutture, delle attrezzature e delle risorse a
sostegno della didattica.

La segreteria didattica dispone di 5 unità di personale di cui n=1 dedicata al CdS in
Scienze Motorie (triennale e magistrale).

Al servizio degli studenti, oltre al sito web, è disponibile un Google Classroom di
segreteria (Classroom: 5wu3qkn).

Il servizio tutoring viene svolto da parte dei tutor in modalità in presenza – 2 volte a
settimana – su appuntamento e tramite Google Classroom dedicato.

Nel complesso, allo stato attuale, il corso dispone di sufficienti strutture, attrezzature
e risorse di sostegno alla didattica

D.CDS.4
Riesame e
miglioramento del
CdS

D.CDS.4.1 Contributo dei
docenti, degli studenti e delle parti
interessate

In sede di CCdS, docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono
rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di miglioramento.
Durante le consultazioni con le parti sociali viene favorito lo scambio e il confronto a
più livelli. Le consultazioni con le parti sociali avvengono, generalmente, su base
annuale (cfr. verbale consultazioni 2021-2023:
https://classroom.google.com/u/0/w/MzEyMTU1NjM5NjI2/tc/NjU1MTY5OT
MyNDgw)

Il CdS analizza, annualmente, la relazione relativa alla Rilevazione dell’opinione
studenti così da avere un dato di riscontro sulla percezione e l’opinione degli studenti.
La valutazione della didattica da parte degli studenti regolarmente iscritti è effettuata
tramite somministrazione di un questionario distinto per gli studenti frequentanti
(frequenza pari o superiore al 50% delle lezioni) e per gli studenti non frequentanti
(frequenza inferiore al 50% delle lezioni).

Per esigenze specifiche, per gli stessi studenti è disponibile, tramite il Google
Classroom della segreteria didattica, un sistema per la raccolta e la gestione dei reclami
e/o consigli da parte degli studenti (Sezione Reclami – modalità invio reclami; codice
di accesso alla piattaforma Classroom: 5wu3qkn).

https://classroom.google.com/u/0/w/MzEyMTU1NjM5NjI2/tc/NjU1MTY5OTMyNDgw
https://classroom.google.com/u/0/w/MzEyMTU1NjM5NjI2/tc/NjU1MTY5OTMyNDgw


D.CDS.4.2 Revisione dei
percorsi formativi

Il CdS organizza attività collegiali e partecipate dedicate alla revisione degli obiettivi e
dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica degli apprendimenti,
al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, all’organizzazione degli orari, ecc.
Generalmente, tale momento è programmato nei mesi di giugno e settembre, come
parte dei lavori del CCdS.

L’attività di monitoraggio degli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine)
dei laureati del CdS è svolta direttamente dal CdS su dati AlmaLaurea e, altresì, sui
dati disponibili tramite le azioni di monitoraggio promosse dall’European
Observatoire of Sport and Employment. .

Il sistema di AQ propone analisi e proposte che vengono prese in esame dal CdS e,
eventualmente, messe in atto.

Nel complesso, le principali fonti d’informazione per il CdS sono i documenti
elaborati dal Nucleo di Valutazione, dal CPDS, ecc, a cui si aggiungono le periodiche
consultazioni con gruppo di Riesame, docenti, personale tecnico-amministrativo,
studenti, gli stakeholder, ecc. L’esito di tali approfondimenti è periodicamente
analizzato durante i lavori del CCdS.

In aggiunta, il CdS analizza, in maniera collegiale, la Scheda di Monitoraggio Annuale
(cfr. CCdS ottobre 2023) e sulla base degli esiti del confronto collegiale assume
decisioni inerenti il CdL (didattica, obiettivi formativi, ecc.).

Nota:
Per maggiori dettagli su ciascun punto di attenzione si può fare riferimento alle Linee Guida ANVUR https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf


PARTE C –Monitoraggio

Monitoraggi Si/No Evidenze (verbali, aggiornamento di documenti, …)

Presa in carico di eventuali suggerimenti del NdV Sì Si è proceduto a dare seguito ai suggerimenti del NdV per i Corsi di Dipartimento,
dando particolare attenzione a:

ampliare la gamma di stakeholders da consultare: verbale consultazioni parti sociali:
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NjU4MTM1MDI5OTc0
/details

Potenziare le azioni di internazionalizzazione: aumento degli accordi con Atenei
europei https://archivio.unicas.it/media/7818044/IIA_2023_2024_bis.pdf

Promuovere iniziative per studenti con specifiche necessità didattiche: dal 2024/2025
sono attivi gli OFA; dal a.a. 2021/2022 il corso si è dotata della figura del Tutor per la
didattica (n=5)

Migliorare il sistema di assicurazione: è stato rinnovato il gruppo di assicurazione di
qualità del CdS (verbale del CCdS di settembre 2024 in corso di approvazione)

Presa in carico dei suggerimenti della CPDS Sì Si è proceduto a dare seguito ai suggerimenti della CPDS, dando particolare attenzione
a:

Definire idonee modalità per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi – in corso
di definizione e approvazione nel CCdS di ottobre 2024.

Rivisitazione dell’offerta formativo: si veda a titolo esemplificativo il verbale del CCdS
febbraio 2024
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NzAxMjk5ODc1ODgy/
details e giugno 2023
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NjE2NzU3Njg0MjYw/de
tails

https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NjU4MTM1MDI5OTc0/details
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NjU4MTM1MDI5OTc0/details
https://archivio.unicas.it/media/7818044/IIA_2023_2024_bis.pdf
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NzAxMjk5ODc1ODgy/details
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NzAxMjk5ODc1ODgy/details
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NjE2NzU3Njg0MjYw/details
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NjE2NzU3Njg0MjYw/details


Si invita il CdS a migliorare l’organizzazione delle attività di tirocinio: dal a.a.
2021/2022 il corso si è dotata della figura del Tutor per la didattica (n=5)

Migliorare la disponibilità di informazioni in lingua inglese sul sito web – periodica
verifica in collaborazione con la segreteria didattica

Presa in carico dei suggerimenti del PQA No Non risultano indicazioni specifiche da parte del PQA

Monitoraggio degli obiettivi del Riesame Ciclico Sì Gli obiettivi dell’ultimo esame ciclico hanno un arco temporale di 3 anni; il primo
momento di valutazione si avrà alla fine del 2024.
https://classroom.google.com/u/0/w/MzEyMTU1NjM5NjI2/tc/NTkwMDg0OTM
yOTI0

Monitoraggio degli obiettivi della Scheda di
Monitoraggio Annuale

Sì Detto monitoraggio viene effettuato annualmente, generalmente durante il CCdS di
ottobre. (e.g. CCdS ottobre 2023
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NjE2NzU3Njg0MjYw/de
tails

Verifica dello stato di aggiornamento della SUA CdS Sì Verifica periodica effettuata dal CCdS secondo le indicazioni dell’Ufficio per la
Didattica e il Delegato alla didattica.

Verifica dello stato di aggiornamento del Regolamento
Didattico

No In attesa di indicazioni rispetto le procedure e i modelli da utilizzare da parte
dell’Ateneo (regolamento didattico di ateneo)

Verifica contenuto sillabi* corsi e dei siti web No Non sistematica; condotta dal Presidente e dalla segreteria didattica

Altre attività di monitoraggio No Si è proceduto a dare seguito ai suggerimenti del NdV per i Corsi di Dipartimento,
dando particolare attenzione a:

ampliare la gamma di stakeholders da consultare: verbale consultazioni parti sociali:
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NjU4MTM1MDI5OTc0
/details

Potenziare le azioni di internazionalizzazione: aumento degli accordi con Atenei
europei https://archivio.unicas.it/media/7818044/IIA_2023_2024_bis.pdf

https://classroom.google.com/u/0/w/MzEyMTU1NjM5NjI2/tc/NTkwMDg0OTMyOTI0
https://classroom.google.com/u/0/w/MzEyMTU1NjM5NjI2/tc/NTkwMDg0OTMyOTI0
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NjE2NzU3Njg0MjYw/details
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NjE2NzU3Njg0MjYw/details
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NjU4MTM1MDI5OTc0/details
https://classroom.google.com/c/MzEyMTU1NjM5NjI2/m/NjU4MTM1MDI5OTc0/details
https://archivio.unicas.it/media/7818044/IIA_2023_2024_bis.pdf


Promuovere iniziative per studenti con specifiche necessità didattiche: dal 2024/2025
sono attivi gli OFA; dal a.a. 2021/2022 il corso si è dotata della figura del Tutor per la
didattica (n=5)

Migliorare il sistema di assicurazione: è stato rinnovato il gruppo di assicurazione di
qualità del CdS (verbale del CCdS di settembre 2024 in corso di approvazione)

PARTED –Monitoraggio attività post CEV
PER I CDS CHE HANNO AVUTO LA VISTA CEV

Descrizione delle azioni intraprese dal CdS al fine del superamento della raccomandazione/condizione posta

Fonti documentali / riscontro azioni intraprese

● Titolo (con eventuale “indicazione sintetica”) del documento, sua posizione fornita tramite URL o link informatico e con indicazione della eventuale password
di accesso, salvo che per documenti reperibili nelle banche dati ministeriali

● Titolo del documento
● Titolo del documento



Giudizio sintetico di autovalutazione

Le azioni intraprese dal CdS hanno permesso il superamento della raccomandazione/condizione posta, ovvero ne garantiscono il superamento nei tempi richiesti.

SI□ NO□

PARTE E – Sintesi dei punti di forza e di debolezza del Corso di Studio

Punti di forza (max 5 righe):
- Si evidenzia un’impostazione didattica, rispetto ai CdS erogati in altri atenei, fortemente orientata all’educazione ed alla componente pedagogica, la qualcosa è stata

rilevata anche a livello nazionale;
- L’offerta formativa è eterogenea, volta a seguire in maniera coerente il percorso di crescita per gli studenti, ai quali viene dedicata cura quasi liceale

Punti di debolezza e cause (max 5 righe):
- Un calendario didattico molto complesso e difficile da organizzare, spesso per carenza di aule per accogliere gli esaminandi;
- Si sottolinea che non tutte le strutture sportive sono in dotazione ed interne all’ateneo (es. palestra CUS) e che è necessario mobilitare la platea studentesca verso

l’esterno.
Eventuali azioni correttive (max 5 righe):
Si rende necessario puntare sull’attrattività della progettazione e dell’implementazione del Cds, che - associata al grado di soddisfazione degli Studenti sui loro docenti, sui
servizi di Segreteria e più in generale sull’esperienza universitaria - potrebbe fornire un maggiore slancio nel segno dell’AQ.

PARTE F –Osservazioni e Raccomandazioni del NdV

L’audizione del Corso di Studi in ScienzeMotorie (L-22) è stata prioritariamente rivolta:



● all’analisi del sistema di AQ che ha risentito della trasformazione del CdS nel tempo da primo nucleo ad un’efficace strutturazione;

● all’integrazione tra gli insegnamenti vista la numerosità e l’eterogeneità degli stessi;

● alla fruibilità delle informazioni dal sito che per le specificità del CdS deve fornire un elevato numero di informazioni;

● alle recenti modifiche del manifesto e più in generale alla revisione dell’ordinamento anche tenendo conto che più del 90% delle ricadute occupazionali sono nella

scuola: i dati AlmaLaurea segnalano una flessione sulle ricadute occupazionali, in accordo al trend nazionale;

● alle funzioni di supporto dei tutor esterni selezionati tra ex studenti attive da 5 anni;

● alle modalità di espletamento, organizzazione e pubblicizzazione della prova di selezione necessaria per garantire il numero chiuso attualmente articolata in 50

domande ed orientata a verificare le conoscenze di scienze motorie tipiche della scuola secondaria superiori;

● all’organizzazione delle prove di verifica, tipicamente vengono garantiti sette appelli all’anno;

● alla complessa organizzazione delle 18 discipline sportive presso la tensostruttura e la palestra di Folcara nonché presso il Palazzetto dello sport di Cervaro con le

conseguenti criticità sui servizi di trasporto;

● all’aggiornamento dei regolamenti.

Il Nucleo riscontra i seguenti punti di forza e di debolezza

Punti di forza:

- l’impostazione didattica orientata all’educazione (si tratta di un’evidenza nazionale) unita ad un’offerta formativa eterogenea, volta ad offrire un percorso di crescita

ai propri studenti, curandoli con un’attenzione liceale;

- l’'attrattività della progettazione e dell’implementazione del CdS, associata al grado di soddisfazione degli studenti sui loro docenti, sui servizi di Segreteria e più in

generale sull’esperienza universitaria.

Punti di debolezza:

- l’esternalizzazione delle strutture sportive;

- il basso tasso d’internazionalizzazione.

A valle dell’analisi documentale e dell’incontro diretto, il Nucleo di Valutazione raccomanda di:



- individuare, in via sperimentale, un referente per la didattica che si confronti con gli enti locali e i gestori del servizio trasporti sul territorio comunale, sia in

considerazione della significativa presenza di studenti pendolari sia per le difficoltà di frequenza periferica dei tirocini pratico-sportivi;

- in relazione alla pianificazione e al monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento, mantenere sempre chiara e tempestiva la comunicazione con gli studenti

attraverso le pagine web dedicate.

- porre attenzione alla criticità legata alla tempistica di attuazione delle convenzioni necessarie per lo svolgimento di attività esterne, ottimizzando al meglio

l’organizzazione degli spazi dell’Ateneo in relazione all’offerta formativa;

- dare un riscontro numerico sui dati di frequenza e partecipazione alle attività dei tutor esterni;

- rinnovare il regolamento didattico.

In conclusione, il Nucleo di Valutazione ritiene idoneo il sistema di AQ del Corso di Studi in Scienze motorie L22.



MODULO PER L’AUDIZIONEDEI CORSI DI STUDIO versione del 2 settembre 2024

Rapporto di audizione del 2 ottobre 2024

PARTE INTRODUTTIVA:

Denominazione del CdS:
LM-89Metodi e tecnologie per il patrimonio culturale

Coordinatore: prof. Antonio Toni IERMANO
Responsabile qualità CdS: prof. Luca PALERMO
Presidente del PQA o un suo delegato: prof.ssa Alessandra PERI
Presidente della CPds o un suo delegato: prof.ssa Maria VALENTINI
Rappresentante degli studenti che partecipa all’audizione con il NdV: sig,ra Martina PANETTA
Rappresentante del personale Tecnico Amministrativo: dott. Emilio DI PAOLO
Nucleo di Valutazione: prof. Maurizio SASSO, prof.ssa Paola VERDE, prof. Lucio CAPPELLI, prof. Maurizio SIBILIO, prof. Carlo Giovanni CERETI, avv. Francesco
Antonio CAPUTO, sig.ra Giulia CAPITANIO
Segreteria del NdV: dott.ssa Manuela SCARAMUZZINO

PARTE AAnalisi documentale CdS
DOCUMENTI CONSULTATI DAL NDV (da allegare al modello)

Schede SUACdS: 2023/2024
Scheda di monitoraggio annuale: SMA 2023
Rapporto di riesame ciclico consultati: RRC 2023 (inviata dal PQA)
Relazione commissione paritetica: 2023
Dati Almalaurea: –



Rilevazione opinione studenti: OPIS 2024

PARTE B Requisiti AVA (a cura del CdS)

AVA 3

DESCRIZIONE
Descrizione
AMBITO

Descrizione
sottoambito

PUNTO DI ATTENZIONE

D.CDS
L’Assicurazione
della qualità nei
corsi di studio

D.CDS.1

L’Assicurazione della
qualità nella
progettazione del corso
di studio

D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e
Consultazione delle parti interessate

Il progetto del CdS tende a fornire al territorio un congruo numero di laureati capaci
di valorizzarne il patrimonio archeologico e culturale anche attraverso le nuove
tecnologie. A tal fine, la consultazione delle organizzazioni a livello locale responsabili
di gestione, produzione e attività̀ professionali interessate agli studenti forniti delle
competenze acquisite nel CdS ha mostrato apprezzamento da parte delle stesse nei
confronti dell’offerta formativa proposta.

D.CDS.1.2 Definizione del carattere
del CdS, degli obiettivi formativi e
dei profili in uscita

Il CdS forma specialisti della documentazione e valorizzazione dei beni
storico-artistici e del patrimonio con un approccio transdisciplinare e sistemico.
Promuove la formazione di professionalità aperte, in modo innovativo, al dialogo e
alla collaborazione tra cultura e competenze umanistiche e scientifico-tecnologiche. I
laureati avranno competenze per la documentazione e tutela di beni storico-artistici e
culturali (archeologici e librari), progettazione museale, attività di comunicazione
(cartacea, digitale e multimediale) della cultura, per la valorizzazione, accessibilità e
educazione al patrimonio, in un’ottica di fruizione ampliata e multidimensionale. È
prevista l’acquisizione di competenze linguistiche per la comunicazione e
l’accessibilità del patrimonio, di conoscenze sulla legislazione e sulla gestione dei beni
culturali e di elementi di diagnostica dei materiali.



D.CDS.1.3 Offerta Formativa e
percorsi

Gli obiettivi e le conoscenze esposte al punto precedente saranno conseguite con
approfondimenti possibili grazie ai gruppi opzionali dei settori scientifico- disciplinari
caratterizzanti previsti dalla classe di laurea, e potranno essere ulteriormente
potenziate attraverso le scelte individuali, ai fini di consentire un piano di studi
modulato a seconda delle inclinazioni e della formazione pregressa. Il percorso
formativo si articola in lezioni frontali e seminariali, sviluppate attraverso una
modalità di didattica interattiva e prevedendo l’esperienza diretta dei manufatti e dei
contesti di interesse. Parte integrante della formazione è la partecipazione a
laboratori, stage e tirocini legati ad ambiti di ricerca o alla preparazione della tesi
finale.

https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=c2e93e9b-b2e4-4a17-a806-21286d3f
3f80&mode=course&iso=ita&academicYear=2024

D.CDS.1.4 Programmi degli
insegnamenti e modalità di verifica
dell’apprendimento

Il corso prevede insegnamenti afferenti alle discipline storico-aristiche, archeologiche
ed architettoniche ai quali si affiancano percorsi didattici inerenti all’informatica per i
beni culturali, alla storia della lingua italiana, alla lingua inglese, alla diagnostica e
legislazione dei beni culturali. I contenuti e i programmi degli insegnamenti risultano
coerenti con gli obiettivi formativi del CdS. Le modalità di verifica
dell’apprendimento, comunicate ed illustrate agli studenti, sono volte ad accertare,
tramite prova scritta e/o orale, il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi.

https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=c2e93e9b-b2e4-4a17-a806-21286d3f
3f80&mode=course&iso=ita&academicYear=2024

D.CDS.1.5 Pianificazione e
organizzazione degli insegnamenti
del CdS

L’organizzazione degli insegnamenti e dell’attività didattica sono strutturate al fine di
agevolare la partecipazione attiva degli studenti, l’apprendimento e l’organizzazione
dello studio

D.CDS.2 D.CDS.2.1 Orientamento e
tutorato

L'attività di orientamento in ingresso viene erogata in sinergia dal Centro
Universitario per l’Orientamento e dalle strutture competenti sulla didattica

https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=c2e93e9b-b2e4-4a17-a806-21286d3f3f80&mode=course&iso=ita&academicYear=2024
https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=c2e93e9b-b2e4-4a17-a806-21286d3f3f80&mode=course&iso=ita&academicYear=2024
https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=c2e93e9b-b2e4-4a17-a806-21286d3f3f80&mode=course&iso=ita&academicYear=2024
https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=c2e93e9b-b2e4-4a17-a806-21286d3f3f80&mode=course&iso=ita&academicYear=2024


L’Assicurazione della
Qualità nell’erogazione
del Corso di Studio

(Dipartimenti e Corsi di Studio). Gli strumenti per l'orientamento a disposizione
degli studenti sono:1) Incontri di orientamento, Open days di Ateneo, di Area, di
Corsi di Studio; 2) Convenzioni e progetti con le scuole, Progetti per le competenze
trasversali e l’orientamento; 3) Produzione di materiale per l'orientamento e
realizzazione di siti per l’orientamento on line; 4) Fiere e Saloni di Orientamento. Il
CdS, inoltre, è dotato di una commissione designata annualmente. La commissione
di accoglienza e di orientamento ha il compito primario di informare gli studenti
sull'offerta didattica del CdS. 

D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in
ingresso e recupero delle carenze

L'immatricolazione al CdS è riservata agli studenti in possesso della laurea triennale,
ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, se riconosciuto idoneo ed è
subordinata alla verifica del possesso di requisiti curriculari e dell'adeguatezza della
personale preparazione. Per accedere al CdS è necessario aver conseguito un numero
complessivo di CFU non inferiore a 18 nei settori L-ART/01 L-ART/02, L-ART/03,
L-ART/04 e non inferiore a 12 nei settori M-STO/01, M-STO/02, M-STO/04,
M-STO/08, M-STO/09. L'adeguatezza della personale preparazione si ritiene
automaticamente accertata nel caso in cui lo studente abbia conseguito una media
non inferiore a 24 negli insegnamenti relativi ai SSD sopra elencati. In caso contrario,
la valutazione dell'adeguatezza avviene tramite un colloquio prima dell’avvio dei corsi.

D.CDS.2.3 Metodologie didattiche
e percorsi flessibili

I singoli insegnamenti dei CdS sono strutturati dai docenti tenendo in grande
considerazione le esigenze degli studenti, specialmente di quelli con disturbi
dell’apprendimento e/o con bisogni educativi speciali. Per gli studenti diversamente
abili invece il CdS predispone percorsi “flessibili” in sinergia con il CUDIR (Centro
Universitario per la Disabilità, l’Inclusione e la Ricerca). Il Regolamento Didattico
del CdS prevede, inoltre, la possibilità̀ di iscriversi part-time con l’estensione fino a tre
anni della durata della normale durata del corso (e lo studente che lo dovesse ritenere
opportuno avrà̀, comunque, la possibilità̀ di ritornare al tempo pieno). Più in
generale, allo studente è concessa ampia autonomia organizzativa pur non venendo
mai meno il costante supporto da parte dei docenti stessi.



D.CDS.2.4 Internazionalizzazione
della didattica

Il CdS promuove, sostiene e incentiva la mobilità internazionale degli studenti. La
mobilità internazionale degli studenti è incoraggiata attraverso convenzioni stipulate
dall’Ateneo con varie Università̀ straniere. Tale attività̀ degli studenti è curata al livello
del Dipartimento dal docente che coordina i programmi di mobilità, individuando
specifici obiettivi formativi in base alle esigenze e alle capacità, individuando specifici
obiettivi formativi. Diversi docenti afferenti al Dipartimento, inoltre, fungono da
referenti per specifici enti- partner, fornendo agli studenti interessati le informazioni e
il supporto necessario.

D.CDS.2.5 Pianificazione e
monitoraggio delle verifiche
dell’apprendimento

I docenti, ad inizio anno accademico, organizzano e comunicano, attraverso la pagina
web del CdS, in largo anticipo, le date relative alle verifiche dell’apprendimento e alle
prove finali. Sono previste almeno 5 sessioni d’esame per ogni anno (gennaio,
febbraio, giugno, luglio, settembre) che possono diventare 6 a discrezione del singolo
docente (ottobre). Il calendario delle prove è strutturato cercando di evitare il più
possibile sovrapposizioni.

D.CDS.3 La
gestione delle risorse
nel CdS

D.CDS.3.1 Dotazione e
qualificazione del personale docente
e dei tutor

Il numero dei docenti, ad oggi, appare sufficiente per soddisfare le esigenze del CdS,
sia dal punto di vista dei contenuti scientifici che dell’organizzazione didattica. Tutti i
docenti di riferimento del Corso appartengano ai settori disciplinari caratterizzanti. Il
CdS non prevede figure istituzionali di tutor a sostegno della didattica.

D.CDS.3.2 Dotazione di personale,
strutture e servizi di supporto alla
didattica

La nuova struttura del Dipartimento di Lettere è ampiamente adeguata al
raggiungimento degli obiettivi del CdS. La biblioteca, le aule dotate di strumenti
multimediali e gli spazi studio riservati agli studenti, consentono agli stessi di
completare il loro percorso di studi senza troppi disagi. Il CdS si avvale, in un'ottica
interdisciplinare, dei laboratori scientifici attivi in Ateneo presso il Dipartimento di
Lettere e Filosofia (Museo Facile, LIBeR-Libro e ricerca), il Dipartimento di
Ingegneria Civile e Meccanica (Laboratorio di Analisi e Progettazione Strutturale;
Laboratorio Materiali) e il Dipartimento di Energia Elettrica e dell'Informazione
(Laboratorio di informatica e telecomunicazioni), nonché́ del Centro di Eccellenza



DTC Lazio (Distretto tecnologico beni e attività̀ culturali) e del Cluster Tecnologico
Nazionale per il Patrimonio Culturale-Tiche.

D.CDS.4
Riesame e
miglioramento del
CdS

D.CDS.4.1 Contributo dei docenti,
degli studenti e delle parti
interessate

Sebbene il corso sia stato istituito soltanto nell’anno accademico 2022-2023, docenti,
studenti e personale tecnico- amministrativo si sono più̀ volte ritrovati (on-line e in
presenza) per discutere eventuali proposte volte al miglioramento del CdS stesso. Le
studentesse e gli studenti hanno, altresì̀, modo di rendere note le proprie osservazioni
e le loro proposte attraverso la presenza costante di una loro rappresentanza nei
diversi organi collegiali: CPDS, Consiglio di Corso di Studi, Consiglio di
Dipartimento. Il Cds è stato avviato nell’anno accademico 2022-2023. Nuove
interazioni con eventuali nuovi interlocutori o processi di aggiornamento periodico
saranno, eventualmente, avviati nei prossimi anni accademici.

D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi
formativi

Ad oggi, non vi è stata necessità alcuna di apportare modifiche e/o revisioni ai
percorsi formativi. L’aggiornamento scientifico e metodologico, sia per i docenti che
per gli studenti, nell’ottica anche della messa a sistema di interazioni con nuovi
interlocutori, sarà portato avanti attraverso ulteriori incontri di studio con l’invito di
esperti, tecnologi e studiosi e attraverso l’organizzazione, all’inizio del prossimo a.a., di
una terza giornata dedicata al Digitale per il Patrimonio Culturale.

Nota:
Per maggiori dettagli su ciascun punto di attenzione si può fare riferimento alle Linee Guida ANVUR https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf

PARTE C –Monitoraggio

Monitoraggi Si/No Evidenze (verbali, aggiornamento di documenti, …)

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf


Presa in carico di eventuali suggerimenti del NdV NO Il CdS è stato attivato nell'AA 2022/23. Nella relazione del NdV 2024 si evidenzia come sia
ancora troppo presto per formulare valutazioni e/o suggerimenti.

https://www.unicas.it/media/sc5onq41/relazione-annuale_opis_2024.pdf (da pag. 70)

Presa in carico dei suggerimenti della CPDS SÌ Nell’ultima relazione, la CPDS ha proposto: di esporre i risultati complessivi essenziali dei
questionari di valutazione durante una seduta del Consiglio di Dipartimento; di intensificare
l'aggiornamento scientifico e metodologico, sia per i docenti che per gli studenti (a tale scopo ha
suggerito ulteriori incontri di studio con l'invito di esperti, tecnologi e studiosi); ha proposto,
infine, l’acquisizione di una maggiore dotazione di attrezzature tecnologiche moderne ed
efficienti di ausilio alla didattica e alla ricerca. Tali suggerimenti sono stati presi in carico dal CdS
e saranno oggetto di monitoraggio nelle prossime SMA.

https://www.unicas.it/media/zd3dueqo/relazionecpds2023-dlef.pdf (da pag. 39)

Presa in carico dei suggerimenti del PQA SÌ In occasione della stesura del Rapporto di Riesame 2024, il PQA ha visionato il documento,
suggerendo nella specifica scheda di valutazione miglioramenti o puntualizzazioni, che il CdS ha
prontamente accolto.

Monitoraggio degli obiettivi del Riesame Ciclico SÌ Il Riesame ciclico è stato svolto, per la prima volta, ad aprile 2024.

Monitoraggio degli obiettivi della Scheda di
Monitoraggio Annuale

SÌ Il CdS è stato attivato nell'AA 2022/23; a tutt’oggi è stata pertanto predisposta la sola SMA
2023 - https://www.unicas.it/media/xeymzzze/monitoraggio_2024_dlef.pdf

Verifica dello stato di aggiornamento della SUA CdS SÌ La scheda SUA viene annualmente aggiornata secondo le scadenze previste

https://www.unicas.it/media/xeymzzze/monitoraggio_2024_dlef.pdf

Verifica dello stato di aggiornamento del Regolamento
Didattico

NO È stata approntata una bozza di regolamento didattico nelle more della stesura del nuovo
Regolamento Didattico di Ateneo

https://www.unicas.it/media/sc5onq41/relazione-annuale_opis_2024.pdf
https://www.unicas.it/media/zd3dueqo/relazionecpds2023-dlef.pdf
https://www.unicas.it/media/xeymzzze/monitoraggio_2024_dlef.pdf
https://www.unicas.it/media/xeymzzze/monitoraggio_2024_dlef.pdf


Verifica contenuto sillabi* corsi e dei siti web SÌ I docenti del CdS aggiornano costantemente i sillabi inerenti ai loro corsi che vengono messi a
disposizione degli studenti sulle relative pagine web.

Altre attività di monitoraggio NO

PARTED –Monitoraggio attività post CEV
PER I CDS CHE HANNO AVUTO LA VISTA CEV
Descrizione delle azioni intraprese dal CdS al fine del superamento della raccomandazione/condizione posta

Fonti documentali / riscontro azioni intraprese

● Titolo (con eventuale “indicazione sintetica”) del documento, sua posizione fornita tramite URL o link informatico e con indicazione della eventuale

password di accesso, salvo che per documenti reperibili nelle banche dati ministeriali

● Titolo del documento
● Titolo del documento



Giudizio sintetico di autovalutazione

Le azioni intraprese dal CdS hanno permesso il superamento della raccomandazione/condizione posta, ovvero ne garantiscono il superamento nei tempi

richiesti. SI□ NO□

PARTE E – Sintesi dei punti di forza e di debolezza del Corso di Studio

Punti di forza (max 5 righe):
1- Interdisciplinarità e dialogo tra saperi umanistici e formazione tecnologica
2- Possibilità di tirocini professionalizzanti
3- Ottimo rapporto docenti-studenti

Punti di debolezza e cause (max 5 righe):
1- Dotazione tecnologica delle strutture da implementare
2- Scarsa mobilità internazionale

Eventuali azioni correttive (max 5 righe):
Considerata la giovanissima età del CdS, è ancora prematuro pensare ad un'analisi compiuta tale da poter formulare proposte di miglioramento. Certamente una maggiore dotazione di
attrezzature tecnologiche moderne ed efficienti di supporto alla didattica e alla ricerca potrebbe potenziare l'efficacia dell'offerta formativa e dell'esperienza nei laboratori e incrementare
l'attrattività del corso. Si auspica che ciò possa realizzarsi con il trasferimento nella nuova sede.



PARTE F –Osservazioni e Raccomandazioni del NdV

L’audizione del Corso di Studi Magistrale inMetodi e tecnologie per il patrimonio culturale (LM -89) è stata prioritariamente rivolta:

● l'innovatività del progetto formativo che integra corsi di informatica e laboratori con nuove tecniche;

● all’analisi delle criticità di risorse strutturali finalmente risolte per la disponibilità della nuova sede, che verrà inaugurata il prossimo 7 ottobre, e per l’acquisto di

nuove attrezzature didattiche;

● sull’organizzazione delle verifiche di apprendimento e sul controllo da parte della segreteria sulle sovrapposizioni;

● all’analisi del basso tasso di internazionalizzazione e sui progetti di partenariato da attivare nell’ambito dell’alleanza EUT+ in particolare con l’Università di Dublino;

● ai tirocini attualmente avviati con l'Abbazia di Montecassino, con il Palazzo Reale di Napoli ed all’interno per la promozione della collezione di arte moderna

dell’Ateneo;

● all’interazione con i Portatori di Interesse attivata con un tavolo territoriale che, non appena ci saranno i primi laureati, sarà possibile estendere anche ad altri attori;

● all’orientamento per ora poco rivolto a laureati esterni all’Ateneo;

● all’aggiornamento dei regolamenti.

Il Nucleo riscontra i seguenti punti di forza e di debolezza

Punti di forza:

- rapporto stretto docenti/studenti;

- integrazione delle tecnologie innovative per la riqualificazione dei beni culturali;

- l’innovatività del Cds, che nonostante la giovane età, ha già fatto nascere una spin-off;

- il grado di soddisfazione degli Studenti sui loro docenti, sui servizi di Segreteria e più in generale sull’esperienza universitaria.

Punti di debolezza:

- la scarsa mobilità internazionale, che si sta cercando di superare nell’ambito dell’Alleanza EUT+, e con interazioni con università tedesche.



A valle dell’analisi documentale e dell’incontro diretto, il Nucleo di Valutazione raccomanda di:

- attivare forme di associazionismo e network verso paesi extraeuropei;

- condividere i risultati della valutazione dell’opinione degli studenti per dare maggiore visibilità ai questionari di valutazione della didattica;

- porre attenzione alla criticità legata al basso tasso di internazionalizzazione, attivando insegnamenti in lingua inglese;

- rendere maggiormente specifica la revisione dei percorsi formativi verso il patrimonio culturale e i processi di digitalizzazione;

- rinnovare il regolamento didattico.

In conclusione, il Nucleo di Valutazione ritiene idoneo il sistema di AQ del Corso di Studi MagistraleMetodi e tecnologie per il patrimonio culturale (LM -89) così nuovo ed

emergente.



MODULO PER L’AUDIZIONEDEI CORSI DI STUDIO versione del 2 settembre 2024

Rapporto di audizione del 3 ottobre 2024

PARTE INTRODUTTIVA:

Denominazione del CdS: Civil and Environmental Engineering LM 23
​

Coordinatore: prof.ssa Maura Imbimbo
Responsabile qualità CdS : prof. Michele Saroli
Presidente del PQA o un suo delegato: prof. Luca Venturino
Presidente della CPds o un suo delegato: prof. Gustavo Fontana
Responsabile dell’Assicurazione di Qualità del CdS o un suo delegato: prof. Michele Saroli
Rappresentante degli studenti che partecipa all’audizione con il NdV: Mirwais Sakhizada (in collegamento online)
Rappresentante del personale Tecnico Amministrativo: dott.ssa Daniela Fiorillo
Nucleo di Valutazione: prof. Maurizio SASSO, prof.ssa Paola VERDE, prof. Lucio CAPPELLI, prof. Maurizio SIBILIO, prof. Carlo Giovanni CERETI, Sig.ra Giulia Capitanio
Segreteria del NdV: dott.ssa Manuela Scaramuzzino

PARTE AAnalisi documentale CdS
DOCUMENTI CONSULTATI DAL NDV (da allegare al modello) Documenti forniti dalla Segreteria del Nucleo
Schede SUA CdS: 2024
Scheda di monitoraggio annuale: SMA 1/07/2023. Le SMA del 2024 devono essere ancora approvate in CdS e dipartimento.
Rapporto di riesame ciclico consultato: 2024
Relazione commissione paritetica 2023
Dati Almalaurea: Profilo dei laureati 2023 e Condizione occupazionale dei laureati 2023
Rilevazione opinione studenti 2023/2024

PARTE B Requisiti AVA (a cura del CdS)



AVA 3

DESCRIZIONE
Descrizione
AMBITO

Descrizione
sottoambito

PUNTO DI ATTENZIONE

D.CDS
L’Assicurazione
della qualità nei
corsi di studio

D.CDS.1

L’Assicurazione della
qualità nella
progettazione del corso
di studio

D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e
Consultazione delle parti interessate

Nell’a.a. 2020/2021 si è proceduto ad una razionalizzazione dell’offerta formativa a
livello magistrale modificando la LM-23 in lingua italiana nella Laurea Internazionale
in Civil and Environmental Engineering della classe LM-23 e, contestualmente, la
LM-35 nella Laurea Magistrale Interclasse (LM-35 & LM-23) con lo scopo di
perseguire il processo di potenziamento della dimensione internazionale dell’offerta
formativa, rispondere alla criticità della numerosità degli studenti, e garantire
un’offerta attrattiva per gli studenti nel campo sia dell’Ingegneria Civile che
dell’Ambiente e Territorio. Durante la fase di modifica dell'offerta formativa, e
successivamente, si sono svolte consultazioni con le parti interessate (riportate in
dettaglio nell’ultimo Rapporto del Riesame Ciclico 2024) che hanno confermato la
validità delle premesse fondanti il CdS. (Quadri A1a e b - SUA-CdS con verbali
consultazioni allegait alla SUA-CdS).

D.CDS.1.2 Definizione del carattere
del CdS, degli obiettivi formativi e
dei profili in uscita

Il CdS ha l'obiettivo di formare professionisti con una solida cultura
tecnico-scientifica nei diversi settori dell'ingegneria civile, creando figure versatili e
autonome, capaci di collocarsi in svariati ambiti lavorativi sia a livello nazionale che
internazionale. Gli obiettivi formativi e i risultati di apprendimento attesi sono
finalizzati a dotare il laureato di una visione globale dell'intero processo progettuale,
realizzativo e gestionale tipico dell'ingegneria civile e degli strumenti più avanzati per
l'analisi, la progettazione e la realizzazione delle opere di ingegneria civile e della loro
interazione con l'ambiente. A tale fine il corso è sviluppato su una duplice visione:
quella connessa alla tradizione robusta dell'ingegneria civile e quella legata agli aspetti
più innovativi del mondo contemporaneo con le sue sfide ambientali e di
sostenibilità.
(Quadri A2.a, A4.a, A4b1 e b2 – SUA CdS)



D.CDS.1.3 Offerta Formativa e
percorsi

Gli obiettivi formativi sono raggiunti attraverso un percorso formativo in cui gli
studenti maturano la propria formazione scientifica, approfondendo le conoscenze
teoriche e metodologico-operative dei diversi settori dell’Ingegneria Civile,
acquisiscono competenze avanzate, sviluppano capacità di analisi e di ragionamento
critico, acquisiscono abilità a formulare soluzioni tecniche, anche multidisciplinari,
per le diverse applicazioni oltre ad acquisire competenze trasversali. Sia nella fase di
modifica dell’ordinamento che nelle fasi successive di riesame, i vari SSD hanno
ridefinito gli obiettivi ed i contenuti relativi agli insegnamenti presenti nella nuova
offerta formativa, tenendo opportunamente conto delle esigenze e degli obiettivi della
laurea magistrale. Periodicamente si è proceduto ad un confronto per il
coordinamento dei contenuti didattici e la verifica della loro adeguatezza agli obiettivi
del CdS.
(Quadri A4a, A4b1 e b2, B1 – SUA CdS e sito web dell’Ateneo
https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=adbd6c1f-8e70-486b-accb-887dbfb
2225f&mode=CourseDetail&iso=ita&academicYear=2024)

D.CDS.1.4 Programmi degli
insegnamenti e modalità di verifica
dell’apprendimento

Ogni docente redige il programma dell’insegnamento erogato, pubblicato sul sito
web di ateneo, dove vengono esplicitati gli obiettivi e i contenuti dell’insegnamento,
specificandone gli argomenti e i materiali didattici e descrivendone le modalità di
verifica al fine di agevolare la frequenza dell’insegnamento e le attività di studio
individuale dello studente, favorendone l’apprendimento consapevole e attivo.
Inoltre, la conoscenza di eventuali prerequisiti richiesta è espressamente dichiarata
all’interno della scheda degli insegnamenti in riferimento alle singole materie secondo
le specificità richieste dal docente responsabile dell’attività didattica. I programmi e le
modalità di verifica sono caricati su GOMP. Le schede degli insegnamenti sono
disponibili sul sito web dell’Ateneo. Inoltre, l’attivazione della pagina Google
Classroom da parte del docente consente agli studenti di avere accesso alla più ampia
disponibilità di informazioni e ai materiali necessari per perfezionare lo studio e
completare l’esame. (sito web di Ateneo
https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=adbd6c1f-8e70-486b-accb-887dbfb
2225f&mode=CourseDetail&iso=ita&academicYear=2024 )



D.CDS.1.5 Pianificazione e
organizzazione degli insegnamenti
del CdS

Gli insegnamenti sono pianificati ed organizzati in modo da assicurare il
raggiungimento degli obiettivi formativi previsti. Il CdS pianifica annualmente
l’organizzazione dell’attività didattica prevedendo semestri con carichi di studio
bilanciati con circa 30 CFU a semestre per un totale di 120 CFU. Nel secondo
semestre, in linea con il profilo in uscita, sono previste attività di tirocinio e di tesi.
Inoltre, la commissione orari dell’Area Ingegneria predispone, all’inizio di ogni
semestre, gli orari in modo da non avere sovrapposizioni tra insegnamenti dello stesso
semestre. Le verifiche degli insegnamenti (per ogni modulo di insegnamento: tre
appelli dopo il semestre di erogazione, due appelli nel semestre precedente, un
appello nel mese di settembre) sono pianificate ad inizio di ogni anno accademico
evitando sovrapposizioni di date per gli insegnamenti dello stesso anno e semestre. E’
previsto, per ogni insegnamento, un appello di recupera a metà di ogni semestre.
(sito web di Ateno
https://www.unicas.it/info-studenti-unicas/aule-orario-lezioni-e-calendario-appelli/)

D.CDS.2

L’Assicurazione della
Qualità nell’erogazione
del Corso di Studio

D.CDS.2.1 Orientamento e
tutorato

L’attività di orientamento avviene essenzialmente su due piani, uno rivolto agli
studenti residenti in Italia ed un altro rivolto agli studenti internazionali con la
finalità di realizzare corso internazionale che coinvolga entrambi gli insiemi di
studenti. Tutte le attività di orientamento si articolano in due punti. Alle azioni
istituzionali dell’Area di Ingegneria e di Ateneo cui il CdS partecipa attivamente con i
suoi specifici contributi, si aggiungono delle ulteriori azioni intraprese dal CdS. E’
evidente che per quanto riguarda gli studenti internazionali lo strumento principale è
rappresentato dall’orientamento online. Il CdS ha un responsabile per le attività di
orientamento. Per quanto riguarda il tutoraggio, è presente un gruppo di docenti
tutor del CdS con un responsabile che coordina le attività. Sono attive una pagina
Facebook ed un modulo Google Classroom dedicate al CdS
(https://classroom.google.com/c/MTg2NjIwMzc1NDc5) per facilitare la
comunicazione con gli studenti e per segnalare eventuali criticità o richieste sebbene
il contatto diretto con il Presidente e/o i docenti tutor sembra la forma di
comunicazione più efficace. A questo si aggiungono incontri periodici di tutorato
organizzati dal CdS.

https://www.unicas.it/info-studenti-unicas/aule-orario-lezioni-e-calendario-appelli/


(si veda Quadri B5– SUA CdS e sito web dell’Ateneo
https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=adbd6c1f-8e70-486b-accb-887dbfb
2225f&mode=CourseDetail&iso=ita&academicYear=2024;
https://www.unicas.it/cuori;
https://www.unicas.it/international-unicas/international-welcome-service/)

D.CDS.2.2 Conoscenze
richieste in ingresso e recupero delle
carenze

Le conoscenze richieste all’ingresso sono valutate in fase di pre-ammissione
analizzando la documentazione inviata dagli studenti applicanti ed inerenti la loro
carriera pregressa. I requisiti curriculari per l’accesso sono chiaramente definiti e
disponibili sulla pagina web del di Ateneo
(https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=adbd6c1f-8e70-486b-accb-887dbfb
2225f&mode=CourseDetail&iso=ita&academicYear=2024) e del CdS
(https://sites.google.com/unicas.it/civil-environmental-eng-unicas/home)

D.CDS.2.3 Metodologie
didattiche e percorsi flessibili

Il CdS offre una offerta flessibile dal momento che lo studente può scegliere già dal
primo anno un certo numero di CFU tra alcuni esami a scelta e, al secondo anno,
optare per a) due esami, b) per un esame ed un tirocinio di 6 CFU, c) un tirocinio
formativo di 12 CFU, d) due tirocini di 6 CFU, che possono essere organizzati in
modo flessibile anche presso due istituzioni differenti. La varietà dell’offerta consente
ai tirocinanti di assecondare al meglio i propri interessi formativi e le proprie
aspirazioni. La suddivisione delle ore di lavoro complessive previste per lo studente dà
un forte rilievo alle ore di lavoro personale, anche attraverso homeworks, offrendo la
possibilità di verificare e migliorare la propria capacità di apprendimento e
organizzazione dello studio. Inoltre l’uso del Google Classroom ed il coinvolgimento
degli studenti in attività di laboratorio e attività di gruppo consente di interagire con
gli studenti supportandoli nel loro percorso formativo.
(si veda Quadro B1 – SUA CdS e sito web dell’Ateneo
https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=adbd6c1f-8e70-486b-accb-887dbfb
2225f&mode=CourseDetail&iso=ita&academicYear=2024)

https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=adbd6c1f-8e70-486b-accb-887dbfb2225f&mode=CourseDetail&iso=ita&academicYear=2024
https://unicas-public.gomp.it/PublicData?uid=adbd6c1f-8e70-486b-accb-887dbfb2225f&mode=CourseDetail&iso=ita&academicYear=2024
https://www.unicas.it/cuori
https://sites.google.com/unicas.it/civil-environmental-eng-unicas/home


D.CDS.2.4 Internazionalizzazione
della didattica

Gli studenti del CdS possono svolgere attività di studio o di tirocinio all’estero
attraverso programmi di internazionalizzazione che hanno come scopo la costruzione
di un corso con contenuti e obiettivi rilevanti in un contesto internazionale. Tali
percorsi sono incentrati sulle seguenti azioni: mobilità degli studenti per periodi di
studio (Erasmus + a fini di studio); mobilità degli studenti per tirocinio (Erasmus +: a
fini di tirocinio / traineeship); mobilità degli studenti per corsi internazionali di breve
durata e/o tesi di laurea: i) Summer School; ii) Periodo di studio presso un’istituzione
con sede a New York City, etc. A partire da quest’anno sarà attivata anche la Mobilità
per studio e/o per tirocinio nell’ambito dell’Alleanza Europea EUT+ di cui Unicas fa
parte.
Il CdS offre, inoltre, un curriculum che prevede il doppio titolo con la Tandon
School of Engineering della NYU (USA).
(Quadro B5 – SUA CdS e sito web di Ateneo https://www.unicas.it/cri;
https://univ-tech.eu/)

D.CDS.2.5 Pianificazione e
monitoraggio delle verifiche

dell’apprendimento

All’inizio di ogni anno accademico, come riportato al quadro B2.b della SUA-CdS,
viene pubblicato sul sito dell’Ateneo, il calendario delle verifiche finali riguardanti
tutte le sessioni d’esame dell’anno accademico. Le modalità di verifica intermedie e
finali per ciascun insegnamento sono descritte nelle schede pubblicate sul sito di
Ateneo oltre che presentate agli studenti durante lo svolgimento degli insegnamenti
stessi e segnalate sul ClassRoom. Il CdS invita periodicamente i colleghi a verificare la
completezza e la presenza delle informazioni inerenti le modalità di verifica, fornendo
anche delle linee guida. Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere degli
studenti attraverso le indagini AlmaLaurea e la scheda di monitoraggio annuale
(SMA), che sono oggetto di analisi all’interno del GAQ, del Gruppo di Riesame e del
CdS.
(Quadro B2b – SUA-CdS e sito web di Ateneo
https://www.unicas.it/info-studenti-unicas/aule-orario-lezioni-e-calendario-appelli/)

https://www.unicas.it/cri
https://www.unicas.it/info-studenti-unicas/aule-orario-lezioni-e-calendario-appelli/


D.CDS.3 La
gestione delle risorse
nel CdS

D.CDS.3.1 Dotazione e
qualificazione del personale docente
e dei tutor

La dotazione e la qualificazione del personale docente per numerosità e qualificazione
risulta soddisfacente a sostenere le esigenze del corso di studi. Infatti, con riferimento
alle SMA disponibili per la LM-23, nell’intervallo temporale 2015-2019 l’indicatore
iC08 percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori
scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per corso di studio, di cui sono
docenti di riferimento, è stato sempre 100%, eccetto nel 2019 dove risultava pari a
83.3% (corrispondente alla quota 5/6). Negli anni 2020-2022, si è collocato pari al
valore di riferimento di 2/3. Non si rilevano situazioni problematiche neanche
rispetto al quoziente studenti/docenti.
A partire dall’esame dei questionari degli studenti, i docenti si coordinano sugli
argomenti trattati all’interno dei proprio moduli nell’ambito del raggiungimento
degli obiettivi del CdS stesso.

D.CDS.3.2 Dotazione di
personale, strutture e servizi di
supporto alla didattica

Per quanto concerne la dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla
didattica, vi sono molteplici strutture, sia dell’Ateneo sia del Dipartimento di
Ingegneria Civile e Meccanica, che forniscono un supporto per la didattica del CdS.
Il C.U.O.RI (https://www.unicas.it/cuori) svolge un ruolo centrale per
l’orientamento in ingresso, mentre lo Sportello di Orientamento e Tutorato si occupa
di seguire gli studenti nelle attività di orientamento in itinere e collabora attivamente
col CdS e con l’Ufficio per la Didattica dell’Area Didattica di Ingegneria. Le attività di
orientamento in uscita sono gestite centralmente dall'Ufficio Job Placement
(https://www.unicas.it/info-laureati-job-placement/career-service-e-job-placement/)
che collabora con il CdS nell’organizzazione di iniziative riguardanti i profili culturali
e professionali dei suoi studenti. Il CdS ha un responsabile delle attività di Job
Placement. La Segreteria Studenti dell’Ateneo
(https://www.unicas.it/segreteriastudenti/) gestisce la parte amministrativa relativa
agli studenti. La Segreteria Didattica dell’Area di Ingegneria
(https://www.unicas.it/didattica/segreterie-didattiche/ufficio-per-la-didattica-area-di-
ingegneria/), che collabora con entrambi i dipartimenti di area ingegneristica, si

https://www.unicas.it/info-laureati-job-placement/career-service-e-job-placement/
https://www.unicas.it/segreteriastudenti/
https://www.unicas.it/didattica/segreterie-didattiche/ufficio-per-la-didattica-area-di-ingegneria/
https://www.unicas.it/didattica/segreterie-didattiche/ufficio-per-la-didattica-area-di-ingegneria/


occupa di gestire tutti gli aspetti relativi alle carriere degli studenti. La gestione dei
programmi Erasmus è seguita dall’ufficio Erasmus (https://www.unicas.it/cri).

D.CDS.4
Riesame e
miglioramento del
CdS

D.CDS.4.1 Contributo dei
docenti, degli studenti e delle parti
interessate

Il Presidente del CdS organizza Consigli del CdS con cadenza all’incirca mensile.
Durante tali riunioni vengono discussi con regolarità gli aspetti legati alla didattica ed
all’andamento del CdS insieme ai docenti e ai rappresentati degli studenti. Nelle sue
mansioni, il Presidente del CdS è coadiuvato dal GAQ e dai delegati che seguono
diversi aspetti legati alla gestione e alla qualità di alcuni dei CdS. Il Presidente del CdS
partecipa, insieme ai delegati, alle riunioni di coordinamento della Giunta d’Area
Didattica di Ingegneria al fine di armonizzare l’offerta formativa di Ingegneria.
L’opinione degli studenti è analizzata dal CdS attraverso gli esiti dei questionari
contenuti nella relazione della CPDS discussa ed analizzata dal GAQ e
successivamente nel Consiglio del CdS. Il CdS ha, altresì, predisposto una procedura
formale con la quale studenti e docenti possono esprimere suggerimenti sul CdS.

D.CDS.4.2 Revisione dei
percorsi formativi

Il CdS monitora costantemente l’andamento del CdS, l’aggiornamento dell’offerta
formativa e l’allineamento tra offerta formativa ed obiettivi del corso. Il CdS analizza
e monitora i percorsi di studio anche in confronto con altri percorsi formativi della
stessa classe su base nazionale, macroregionale e regionale attraverso i questionari
della didattica, gli indicatori ANVUR della SMA e i dati pubblicati dal consorzio
Almalaurea. Il CdS è stato istituito a partire dall’a.a. 2020/2021 e sulla base dei due
riesami svolti e dell’analisi dell’andamento del CdS che si svolge costantemente, si
ritiene che l’offerta formativa sia adeguata e, a parte qualche minima modifica, non
debba essere modificata nella sua struttura.

Nota:
Per maggiori dettagli su ciascun punto di attenzione si può fare riferimento alle Linee Guida ANVUR https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf

https://www.unicas.it/cri
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf


PARTE C –Monitoraggio

Monitoraggi Si/No Evidenze (verbali, aggiornamento di documenti, …)

Presa in carico di eventuali suggerimenti del NdV - Non sono emersi suggerimento da parte del NdV

Presa in carico dei suggerimenti della CPDS Si Verbali del Consiglio di Corso di Studio e del Gruppo Qualità

https://www.unicas.it/media/wrxfs4q1/relazionecpds2023-dicem.pdf

Presa in carico dei suggerimenti del PQA Si Verbali inerenti la stesura del Rapporto di Riesame Ciclico. Griglia di verifica PQA
https://www.unicas.it/media/02yl3chv/cds-rrc-griglia-verifica.pdf e template PQA:
https://www.unicas.it/media/4fqkpmfd/cds-rrc-template.pdf

Monitoraggio degli obiettivi del Riesame Ciclico Si Il rapporto di riesame ciclico è stato redatto per la prima volta nel 2020 ed il
monitoraggio degli obiettivi è stato effettuato nell’ultimo riesame del 2024.
All’occorrenza si renderanno disponibili di documenti

A supporto: https://www.unicas.it/media/slnhyyi1/cds_lg_monitoraggio_riesame.pdf

Monitoraggio degli obiettivi della Scheda di
Monitoraggio Annuale

Si Verbali del Consiglio di Corso di Studio e del Gruppo Qualità con template dedicato
2023: https://www.unicas.it/media/g2imuali/cds_sma_template.pdf ed accesso con
login

Verifica dello stato di aggiornamento della SUA CdS Si La verifica dell’aggiornamento della SUA CDS è effettuato sia dagli uffici di Ateneo che
in sede di Consiglio CdS. Si accede alla SUA-CdS con login

Verifica dello stato di aggiornamento del Regolamento
Didattico

Nell’ultima riunione di area si è discusso sulla necessità di adeguamento del
Regolamento Didattico alle nuove richieste e dovrà essere aggiornato a breve e,
comunque, non oltre il 2024 seguendo le indicazioni che l’Ateneo sta preparando.

Verifica contenuto sillabi* corsi e dei siti web Si Verbali del Consiglio di Corso di Studio e del Gruppo Qualità. Materiale ad uso
interno che si renderà disponibile su richiesta

Altre attività di monitoraggio Si Questionario anonimo somministrato agli studenti

https://www.unicas.it/didattica/questionari-di-valutazione/

https://www.unicas.it/media/wrxfs4q1/relazionecpds2023-dicem.pdf
https://www.unicas.it/media/02yl3chv/cds-rrc-griglia-verifica.pdf
https://www.unicas.it/media/4fqkpmfd/cds-rrc-template.pdf
https://www.unicas.it/media/slnhyyi1/cds_lg_monitoraggio_riesame.pdf
https://www.unicas.it/media/g2imuali/cds_sma_template.pdf
https://www.unicas.it/didattica/questionari-di-valutazione/


PARTED –Monitoraggio attività post CEV
PER I CDS CHE HANNO AVUTO LA VISITA CEV

Descrizione delle azioni intraprese dal CdS al fine del superamento della raccomandazione/condizione posta

Fonti documentali / riscontro azioni intraprese

● Titolo (con eventuale “indicazione sintetica”) del documento, sua posizione fornita tramite URL o link informatico e con indicazione della eventuale password
di accesso, salvo che per documenti reperibili nelle banche dati ministeriali

● Titolo del documento
● Titolo del documento

Giudizio sintetico di autovalutazione

Le azioni intraprese dal CdS hanno permesso il superamento della raccomandazione/condizione posta, ovvero ne garantiscono il superamento nei tempi richiesti.

SI□ NO□



PARTE E – Sintesi dei punti di forza e di debolezza del Corso di Studio

Punti di forza (max 5 righe):
- Moltissimi indicatori ANVUR sono migliori di quelli di area geografica e nazionale.
- La soddisfazione dei laureandi del CdS di Cassino è maggiore di quella di altri CdS di area geografica e nazionale.
- Il numero (non la percentuale) di laureati entro la normale durata del corso (iC00g) del CdS di Cassino è quasi sempre maggiore di quello di area geografica e nazionale. La
percentuale di laureati entro la normale durata del corso (iC02) del CdS di Cassino è più che doppia della percentuale di area geografica e nazionale in molti anni di rilevazione.
- I giudizi emergenti dalle risposte, degli studenti frequentanti, ai questionari della didattica sono ottimi.-La percentuale di laureati occupati a tre anni dal titolo (iC07) del CdS di
Cassino è pari al 100%

Punti di debolezza e cause (max 5 righe):
1. Difficoltà per gli studenti internazionali di ottenere i visti in tempo utile per iniziare a frequentare i corsi dall’inizio degli stessi.
2. Sfasamento dell’assegnazione degli alloggi di DiscoLazio con l’inizio dei corsi e l’arrivo degli studenti.
3. Assenza quasi totale di studenti italiani iscritti a questo CdS.
4. La provenienza degli studenti internazionali negli ultimi anni, sebbene varia. È caratterizzata da una forte concentrazione di studenti provenienti dall’Etiopia.
5. Interazione ancora poco robusta fra comunità degli studenti internazionali e comunità degli studenti italiani.

Eventuali azioni correttive (max 5 righe):
1. Il CdS ha iniziato il processo di pre-ammissione degli studenti a Febbraio e lo ha concluso a fine maggio in modo da consentire agli studenti pre-ammessi di iniziare in largo
anticipo le richieste di visto. Inoltre, tutta l’area di Ingegneria ha traslato l’inizio dei corsi a fine ottobre per consentire l’arrivo di un maggiore numero di studenti con visto.
2. Si sta tentando di risolvere il problema a livello di Ateneo ma la complessità è legata al fatto che DiscoLazio è un ente regionale.
3. Il CdS continuerà ad impegnarsi nel promuovere il corso anche fra gli studenti italiani della LT e nell’attrarre studenti italiani da CdS triennali di altre regioni con la
consapevolezza dello scenario critico di immatricolazioni a livello nazionale nell’area dell’Ingegneria Civile e Ambientale
4. Il CdS ha chiesto all’ufficio internazionale di programmare delle attività di presentazione dei CdS internazionali ad altri paesi con il supporto del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale e delle ambasciate. L’adesione di Cassino all’Alleanza Europea EUT+ sarà un elemento che potrà incrementare la frequenza di studenti europei.
5. Il CdS continuerà a stimolare l’interazione fra la comunità degli studenti internazionali e la comunità degli studenti italiani anche attraverso l’organizzazione di eventi, giornate
studio, visite tecniche, giornata dell’ingegneria civile e ambientale, etc chiedendo anche il supporto delle rappresentanze studentesche.



PARTE F –Osservazioni e Raccomandazioni del NdV

L’audizione del Corso di Studi Magistrale in Civil and Environmental Engineering (LM 23) è stata prioritariamente rivolta:

● all’organizzazione delle verifiche di apprendimento tipicamente pari a 6, comunicate al coordinatore dell’area didattica ed all’attività della segreteria didattica che

controlla le sovrapposizioni;

● alle difficoltà di individuare i Portatori di Interesse internazionali talvolta selezionati tra studi professionali che hanno cantieri in tutto il mondo e che richiedono i

loro laureati;

● alle ricadute occupazionali dei circa trenta laureati che vengono seguiti, acquisendo il loro indirizzo email personale;

● all’attività di tutoraggio attraverso Google Form attualmente poco utilizzato;

● sui criteri di ammissione della variegata platea internazionale;

● sull’orientamento curato prioritariamente dall’ufficio internazionale che interagisce anche con le ambasciate;

● sulle modalità di scelta dei diversi percorsi previsti che avviene al primo anno;

● sul doppio titolo con la Tandon School of Engineering in USA e sugli strumenti di supporto finanziario e sull’assegnazione degli appartamenti a New York di

proprietà dell’Ateneo;

● sull’ulteriore sviluppo del processo di internazionalizzazione nell’ambito dell’Alleanza EUT+ e di accordi con Università Cinesi;

● alle enormi difficoltà organizzative ingenerate dal ritardo sull’erogazione dei visti e degli alloggi che riducono drasticamente il numero di iscrizioni: al momento su

390 preiscritti ad Universitaly solo 9 hanno concluso il processo d’immatricolazione;

● all’aggiornamento dei regolamenti.

Il Nucleo riscontra i seguenti punti di forza e di debolezza

Punti di forza:

- il dual degree come opportunità unica sebbene non alla portata economica di tutti gli studenti e le studentesse, nonostante gli sforzi dell’Ateneo;

- la considerevole esperienza della progettazione ed organizzazione del CdS in ambito internazionale;



- il grado di soddisfazione degli studenti e dei laureati sui loro docenti, sui servizi di Segreteria e più in generale sull’esperienza universitaria.

Punti di debolezza:

- stakeholders non stabili, da individuare e contattare in particolare nel settore cantieristico.

Il Nucleo di Valutazione raccomanda di:

- continuare a porre attenzione alla criticità legata alla tempistica di erogazione della didattica in relazione ai ritardi di erogazione dei visti ed a promuovere azioni per

una più efficace assegnazione degli alloggi;

- potenziare l’attrattività del percorso anche per la platea nazionale;

- rinnovare il regolamento didattico.

In conclusione, il Nucleo di Valutazione ritiene idoneo il sistema di AQ del Corso di Laurea Magistrale in Civil and Environmental Engineering (LM 23).



MODULO PER L’AUDIZIONEDEI CORSI DI STUDIO versione del 2 settembre 2024

Rapporto di audizione del 3 ottobre 2024

PARTE INTRODUTTIVA:

Denominazione del CdS: corso di studio magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza LMCU
Coordinatore: prof. Giancarlo SCALESE
Responsabile qualità CdS : prof. FrancescoMAIELLO
Presidente del PQA o un suo delegato: prof.ssa Alessandra PERI
Rappresentante degli studenti che partecipa all’audizione con il NdV: sig.ra Arianna Volante
Rappresentante del personale Tecnico Amministrativo: dott.ssa Maria Daniela PIOMBINO
Nucleo di Valutazione: prof. Maurizio SASSO, prof.ssa Paola VERDE, prof. Lucio CAPPELLI, prof. Maurizio SIBILIO, prof. Carlo Giovanni CERETI, avv. Francesco Antonio
CAPUTO, Sig.ra Giulia Capitanio in rappresentanza degli studenti
Segreteria del NdV: dott.ssa Manuela SCARAMUZZINO

PARTE A Analisi documentale CdS
DOCUMENTI CONSULTATI DAL NDV (da allegare al modello)
Schede SUACdS: 2023/2024
Scheda di monitoraggio annuale: SMA 2023
Rapporto di riesame ciclico consultati: RRC 2023
Relazione commissione paritetica: relazione 2023
Dati Almalaurea: Dati 2023
Rilevazione opinione studenti: OPIS 2024



PARTE B Requisiti AVA (a cura del CdS)

AVA 3

DESCRIZIONE
Descrizione
AMBITO

Descrizione
sottoambito

PUNTO DI ATTENZIONE

D.CDS
L’Assicurazione
della qualità nei
corsi di studio

D.CDS.1

L’Assicurazione della
qualità nella
progettazione del corso
di studio

D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e
Consultazione delle parti interessate

Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono
identificate e consultate direttamente con cadenza annuale secondo le disponibilità
fornite dalle parti sociali. L’ultimo incontro si è svolto il 14.12.23. Dalla riunione
sono emerse due problematiche fondamentali legate al CdS, in qualche modo
connesse tra loro. La prima attiene alle limitate competenze pratiche dei laureati e la
seconda alle limitate competenze informatiche. In entrambi i casi la preoccupazione
delle parti sociali è legata al fatto che, all’accesso al mondo delle professioni, i
neolaureati risultano poco informati rispetto alle attività che svolge quotidianamente
l’avvocato, il notaio etc. sempre più spesso connotate dall’uso della tecnologia
informatica (le fasi della registrazione e dalla trascrizione degli atti notarili e/o il
deposito degli atti processuali richiede oramai competenze specifiche in tale ambito).

D.CDS.1.2 Definizione del carattere
del CdS, degli obiettivi formativi e
dei profili in uscita

Il carattere del CdS, i suoi obiettivi formativi e i profili in uscita risultano coerenti tra
di loro e vengono esplicitati con chiarezza in tutta la comunicazione esterna e interna
del CdS. Il percorso formativo - disegnato in modo da assicurare una conoscenza
approfondita e critica dei saperi giuridici e delle tecniche di interpretazione ed
applicazione del diritto - consente ai laureati di individuare e comprendere la ratio e la
disciplina degli istituti di diritto positivo, di risolvere problemi ermeneutici e di
utilizzare le conoscenze acquisite nelle loro attività post laura.

D.CDS.1.3 Offerta Formativa e
percorsi

La struttura del CdS è stata elaborata e discussa con gli esponenti delle organizzazioni
rappresentative a livello locale, della produzione, dei servizi e delle professioni, con
l’obiettivo di adattare l’offerta didattica all’esigenza di formare figure professionali
rispondenti alle modifiche in atto nel mercato del lavoro. L’ ultima modifica



intercorsa nel 2015, ha inteso differenziare l’offerta formativa con la previsione di tre
piani di studio (Statutario, Impresa e Mercati, Istituzioni e poteri pubblici), al fine di
attrarre ulteriormente gli studenti e di creare un miglior collegamento tra la
formazione impartita ed il mondo del lavoro. Sotto tale profilo va tenuto presente che
la tabella ministeriale delle cd. “attività formative indispensabili” per la LMG-01
rende assolutamente difficile ogni ulteriore modifica dell’offerta didattica.

In relazione agli altri focus del punto D.CDS.1.3, come chiariti dal modello di
accreditamento ANVUR, va precisato che 1. le indicazioni sulla Didattica sono
specificate nella scheda SUA, nelle pagine dei docenti e in GOMP, nella sezione
specifica. 2. Non sono erogati insegnamenti a distanza nel corso di studio. 3. Il
materiale didattico aggiornato è inserito comunque su Classroom.

D.CDS.1.4 Programmi degli
insegnamenti e modalità di verifica
dell’apprendimento

Gli obiettivi formativi generali e specifici del CdS, dei percorsi formativi e dei relativi
insegnamenti sono stati definiti in sede di progettazione iniziale e nella significativa
modifica del 2015. L’aggiornamento delle pagine docenti viene puntualmente
sollecitato, ad inizio di ogni A.A., su indicazione del Presidente del CdS, attraverso la
segreteria didattica. Nelle pagine docente sono anche chiarite e modalità di
svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti e della prova finale. Le tipologie
di verifica del profitto delle attività formative incluse nell’ordinamento didattico del
Corso di Studio prevedono esami e giudizi di idoneità in forma orale e/o scritta. Nel
caso in cui il docente preveda la verifica del profitto in forma scritta, prima dell’inizio
di ogni anno accademico, è tenuto a comunicare al Presidente del CdS ed a rendere
pubbliche, sul proprio sito internet, caratteristiche modalità e condizioni di validità
anche temporale della prova.

D.CDS.1.5 Pianificazione e
organizzazione degli insegnamenti
del CdS

Il Consiglio si propone di attuare una corretta pianificazione del corso e di modificare
l’organizzazione degli insegnamenti quando ritenuto necessario. Nell’offerta
formativa approvata per l’aa 14/15, il modulo di Diritto dell’UE è stato spostato tra le
attività del quarto anno e quello di diritto civile tra quello del secondo, il tutto per
consentire il sostenimento posticipato di un esame (il Diritto comunitario) che si
presta naturalmente al meccanismo ERASMUS al fine di favorirne al massimo la
fruibilità da parte dei discenti.



La Segreteria Didattica provvede all’inizio di ogni A.A. a predisporre l’orario delle
lezioni in modo tale da non creare sovrapposizioni tra insegnamenti dello stesso anno
di corso e da favorire la frequenza delle lezioni nonché l’apprendimento degli
studenti. Nei casi di eventuale sovrapposizione e/o di difficile reperimento di aule (in
particolare quest’anno il Polo didattico della Folcara è interessato da imponenti lavori
di ristrutturazione) la stessa Segreteria contatta personalmente i docenti al fine di
garantire agli studenti la piena e comoda fruibilità dei corsi.

D.CDS.2

L’Assicurazione della
Qualità nell’erogazione
del Corso di Studio

D.CDS.2.1 Orientamento e
tutorato

Le attività di orientamento in ingresso e in itinere continuano ad essere svolte
dall’apposito centro per l’orientamento dell’Ateneo (CUORI), che annovera tra i suoi
componenti anche un delegato per l’area giuridica afferente al Corso di Studio
LMG01. Lo stesso delegato ha assunto, poi, il ruolo di responsabile del CdS per le
attività di orientamento. Quest’ultimo invia frequentemente una mail a tutti gli
afferenti, con la quale richiede le rispettive disponibilità a svolgere attività in presenza,
con incontri presso le sedi scolastiche del territorio, e nella sede universitaria, in forza
delle manifestazioni UNICAS Orienta. È stato inoltre istituito in favore degli
studenti iscritti presso il CDS - anche in forma telematica - un servizio di tutorato da
parte dei docenti sempre disponibili a dare suggerimenti agli studenti. Inoltre, grazie
al fondo giovani del MIUR, viene attivato ogni anno un sistema di Sportelli di
Orientamento e Tutorato presso tutte le sedi di Ateneo. Gli sportelli sono gestiti da
studenti iscritti alla Laurea Magistrale, ai quali viene erogata una borsa ad hoc, con il
coordinamento e la supervisione del personale del Centro per l'Orientamento, la
collaborazione delle segreterie didattiche e del Centro per i Rapporti Internazionali.
Gli sportelli offrono servizi di orientamento alle matricole e di tutorato per gli
studenti già iscritti.

D.CDS.2.2 Conoscenze
richieste in ingresso e recupero delle
carenze

Il CdS prevede un test di ingresso non obbligatorio con funzione di orientamento.
L’esito viene comunicato allo studente. La partecipazione alla prova non è requisito
d'iscrizione e pertanto non sono previsti debiti. Gli studenti che non raggiungono un
numero minimo di CFU ogni anno, vengono incentivati a iscriversi in modalità
part-time, per consentire il recupero dei CFU. Sono state organizzate attività mirate
all'integrazione e consolidamento delle conoscenze raccomandate in ingresso con



l’impiego di contratti integrativi. In particolare sono stati istituiti nell’anno
accademico 2016/17 due “precorsi” con la previsione di due moduli didattici dal
titolo “Nozioni giuridiche fondamentali” e “Avvio allo studio e metodologie di
apprendimento”, non riproposti per carenza di fondi. Più di recente, con i bandi
POT di luglio 2023, sono state potenziate le attività di tutoraggio da parte degli
studenti vincitori del bando, sotto la guida dei presidenti dei CdS e del delegato
all’orientamento.

D.CDS.2.3 Metodologie
didattiche e percorsi flessibili

Il CdS ha previsto la possibilità di concordare programmi di esami specifici per gli
studenti lavoratori e la loro iscrizione a tempo parziale o part time, secondo quanto
previsto dal “Piano di sostegno delle carriere formative degli studenti lavoratori”
approvato dal Consiglio di Dipartimento del 9 settembre 2020. È stato inoltre
affrontato il tema degli studenti che scontano pene detentive, prevedendo anche in
loro favore una didattica dedicata anche per quanto concerne le modalità di
sostenimento degli esami. Il delegato del Dipartimento al CUDIR provvede a
segnalare studenti iscritti al CdS con disabilità e DSA per cui sia necessario
intraprendere misure idonee. In tal caso, in concerto con i singoli docenti, ci si
adopera per venire incontro alle loro esigenze, differenziando gli interventi in
relazione alla specifica disabilità, al fine di favorire il loro apprendimento.

D.CDS.2.4 Internazionalizzazione
della didattica

Il CdS riserva particolare attenzione ai bandi sull'Internazionalizzazione,
incentivando la mobilità degli studenti. Tuttavia sulla partecipazione degli studenti,
sulla base delle indagini svolte, gravano le condizioni socio economiche delle famiglie
e il fatto che gli studenti sono stati costretti a significative integrazioni al rientro,
stante la non corrispondenza dei CFU assegnati agli esami di profitto. In caso di
integrazione presso il Ns. Ateneo, peraltro, il n. di CFU conseguiti all’estero risulta
comunque pari a 0. A ciò deve certamente aggiungersi la naturale ritrosia ad
approfondire aspetti giuridici e istituti che caratterizzano ordinamenti stranieri non
utilizzabili da chi ha intenzione di accedere al mondo del lavoro in Italia.

Al fine di favorire comunque l’internazionalizzazione il CdS ha attivato un dual
degree con l’Università di Jaén (Spagna). Gli studenti italiani possono partecipare al



Master en Abogacia per acquisire il titolo di Abogado, valevole anche nel nostro
territorio per l’esercizio della professione forense.

Allo stesso fine, la segreteria didattica, per tutti i casi in cui l’insegnamento da seguire
all’estero nel quadro ERASMUS presenti un numero di CFU inferiore a quelli
previsti in Patria, incentiva gli studenti a colmare il suddetto gap attraverso il
sostenimento di esami affini ovvero appartenenti al medesimo SSD

D.CDS.2.5 Pianificazione e
monitoraggio delle verifiche

dell’apprendimento

Le prove di apprendimento vengono programmate con largo anticipo su base annua
e sono rese disponibili agli studenti tramite GOMP. Al fine di evitare un impatto
significativo sui corsi, le finestre delle sessioni sono programmate, per la maggior parte
negli spazi disponibili tra i semestri. La Segreteria didattica monitora le date delle
sessioni d’esame per rilevare eventuali disallineamenti temporali tra la pianificazione e
l’effettuazione delle verifiche di apprendimento.

La prova orale è storicamente la modalità preferibile per le verifiche degli studi
giuridici. Sono tale punto di vista non sono finora emerse criticità dai questionari
degli studenti.

D.CDS.3 La
gestione delle risorse
nel CdS

D.CDS.3.1 Dotazione e
qualificazione del personale docente
e dei tutor

La percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico -
disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti di cui sono docenti di riferimento è pari al
100% sin dal 2015. Seppure nel pieno rispetto dei requisiti di necessari per
l’attivazione e il mantenimento del corso di laurea si segnala una carenza di personale
docente strutturato, con conseguente sovraccarico di didattica dei docenti
incardinati. Non ci sono tutor di ruolo per carenza di fondi. Tuttavia, i docenti
svolgono in maniera impeccabile i loro compiti istituzionali attraverso
l’organizzazione di attività di tutoraggio.

D.CDS.3.2 Dotazione di
personale, strutture e servizi di
supporto alla didattica

La segreteria didattica è un anello fondamentale della catena studente-docente. Il
personale amministrativo è preparato, risponde sempre in maniera competente alle
specifiche domande e non manca mai di risolvere eventuali problemi. Il lavoro è
svolto in maniera eccellente sia per quanto attiene i piani di studio, l’orario delle
lezioni, le carriere degli studenti, ecc. Tuttavia, a seguito dei naturali pensionamenti,
sarebbe necessaria un’integrazione dell’organico.



D.CDS.4
Riesame e
miglioramento del
CdS

D.CDS.4.1 Contributo dei
docenti, degli studenti e delle parti
interessate

La cadenza annuale degli incontri con le parti sociali ha favorito un’interlocuzione
continua dalla quale sono emerse la necessità di maggiore formazione nel campo
digitale e nella contrattualistica internazionale oltre alla possibilità di svolgere tirocini
presso le sedi notarili. Sono inoltre in programmazione incontri con il Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati di Cassino per realizzare dei seminari durante i corsi di
studio sul processo telematico.

In ogni caso, con cadenza annuale, il Consiglio è chiamato a discutere e approvare la
Scheda di Monitoraggio Annuale e a discutere sulla relazione della CDPS. L’esito
della discussione viene inviato come estratto del verbale al Presidente della CPDS.

D.CDS.4.2 Revisione dei
percorsi formativi

La revisione dei percorsi, oltre quella già operata con la previsione di tre diversi piani
di studio nel 2015, non è consentita dalle stringenti regole ministeriali per il corso di
LMG/01. A seguito dei colloqui con le parti sociali, è in corso una valutazione sulle
modalità attraverso le quali implementare azioni volte al rafforzamento delle
competenze pratico/informatiche dei laureati.

I risultati dei questionari di valutazione sottoposti agli studenti, le relazioni del nucleo
di valutazione, del gruppo AQ e della CPDS così come gli esiti occupazionali sono
valutati nella discussione che si apre in Consiglio in ordine alla presentazione della
Scheda di Monitoraggio Annuale del CdS.

In particolare, gli esiti occupazioni, se calati nel contesto nazionale e territoriale in cui
opera il CDS, appaiono però più che soddisfacenti.

Nota:
Per maggiori dettagli su ciascun punto di attenzione si può fare riferimento alle Linee Guida ANVUR https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf


PARTE C –Monitoraggio

Monitoraggi Si/No Evidenze (verbali, aggiornamento di documenti, …)

Presa in carico di eventuali suggerimenti del NdV Sì CdS del 13/02/2024 da rendere disponibile su richiesta, per ora non pubblico

Presa in carico dei suggerimenti della CPDS Sì CdS del 15/05/2024

https://www.unicas.it/dipeg/dipartimento/organizzazione/organi-di-governo-dipartim
entali/commissione-paritetica/

Presa in carico dei suggerimenti del PQA Verbali inerenti la stesura del Rapporto di Riesame Ciclico. Griglia di verifica PQA
https://www.unicas.it/media/02yl3chv/cds-rrc-griglia-verifica.pdf e template PQA:
https://www.unicas.it/media/4fqkpmfd/cds-rrc-template.pdf

Monitoraggio degli obiettivi del Riesame Ciclico Sì CdS dell’11/06/2024 da rendere disponibile su richiesta, per ora non pubblico

A supporto: https://www.unicas.it/media/slnhyyi1/cds_lg_monitoraggio_riesame.pdf

Monitoraggio degli obiettivi della Scheda di
Monitoraggio Annuale

Verbali del Con. CdS hanno sviluppato la SMA utilizzando il template dedicato 2023:
https://www.unicas.it/media/g2imuali/cds_sma_template.pdf e la scheda è ad accesso
con login da rendere disponibile su richiesta

Verifica dello stato di aggiornamento della SUA CdS Sì Effettuata a maggio 2024 e con accesso tramite login, da rendere disponible su richiesta

Verifica dello stato di aggiornamento del Regolamento
Didattico

I regolamenti didattici di tutti i corsi di studio dell’ateneo sono in fase di revisione, che
dovrebbe terminare con l’approvazione degli organi collegiale entro la fine dell’anno.

Verifica contenuto sillabi* corsi e dei siti web

Altre attività di monitoraggio Questionario anonimo somministrato agli studenti

https://www.unicas.it/didattica/questionari-di-valutazione/

https://www.unicas.it/dipeg/dipartimento/organizzazione/organi-di-governo-dipartimentali/commissione-paritetica/
https://www.unicas.it/dipeg/dipartimento/organizzazione/organi-di-governo-dipartimentali/commissione-paritetica/
https://www.unicas.it/media/02yl3chv/cds-rrc-griglia-verifica.pdf
https://www.unicas.it/media/4fqkpmfd/cds-rrc-template.pdf
https://www.unicas.it/media/slnhyyi1/cds_lg_monitoraggio_riesame.pdf
https://www.unicas.it/media/g2imuali/cds_sma_template.pdf
https://www.unicas.it/didattica/questionari-di-valutazione/


PARTED –Monitoraggio attività post CEV
PER I CDS CHE HANNO AVUTO LA VISTA CEV

Descrizione delle azioni intraprese dal CdS al fine del superamento della raccomandazione/condizione posta

Fonti documentali / riscontro azioni intraprese

● Titolo (con eventuale “indicazione sintetica”) del documento, sua posizione fornita tramite URL o link informatico e con indicazione della eventuale password
di accesso, salvo che per documenti reperibili nelle banche dati ministeriali

● Titolo del documento
● Titolo del documento

Giudizio sintetico di autovalutazione

Le azioni intraprese dal CdS hanno permesso il superamento della raccomandazione/condizione posta, ovvero ne garantiscono il superamento nei tempi richiesti.

SI□ NO□



PARTE E – Sintesi dei punti di forza e di debolezza del Corso di Studio

Punti di forza (max 5 righe):
Il punto di forza del CdS è certamente riscontrabile nella qualità del personale tecnico e docente coinvolto nel processo di formazione degli studenti, come confermato dal livello di
soddisfazione dei laureandi che si attesta al 97,1%. Ciò ha consentito, anche con fondi estremamente limitati, il miglioramento delle performance del corso sia in termini di regolarità
delle carriere sia con riguardo al job placement.
Punti di debolezza e cause (max 5 righe):
Il corso ha certamente risentito in maniera più che proporzionale del generale calo del numero degli studenti universitari e, in particolare, delle iscrizioni alla classe di laurea di
riferimento. Si sottolinea però che Cassino, per ovvie ragioni storiche economiche e infrastrutturali, rimane una città ontologicamente poco attrattiva per buona parte degli studenti
appartenenti alle fasce sociali medio alte.
Il punto di debolezza del corso è, poi, da sempre l’internazionalizzazione. Se da un lato le azioni messe in campo hanno favorito la mobilità dei docenti, gli studenti continuano ed
essere refrattari a partecipare a bandi Erasmus et similia. Le indagini condotte dal Cds hanno consentito di individuare due cause. La prima attiene alle condizioni socio economiche
delle famiglie, sulla quale il CdS senza fondi specifici può fare ben poco. La seconda riguarda il fatto che gli studenti sono stati costretti a significative integrazioni al rientro, stante la
non corrispondenza dei CFU assegnati agli esami di profitto. In caso di integrazione presso il Ns. Ateneo, peraltro, il n. di CFU conseguiti all’estero risulta comunque pari a 0.
Eventuali azioni correttive (max 5 righe):
L’unica azione utile al fine di contrastare il calo delle matricole continua ad essere quella di insistere con le attività di orientamento, al più migliorando la comunicazione verso
l’esterno e dando maggiore risalto ai punti di forza del corso tra i quali va certamente annoverata la convenzione per l’anticipazione della pratica forense durante l’ultimo anno del
corso. Trattative analoghe sono in corso, poi, con l’Ordine dei Notai.
In relazione all’internazionalizzazione, va da sé che le azioni correttive fin qui poste in essere, tra le quali si segnala addirittura l’attivazione di un dual degree, non sono riuscite a
portare alcun significativo miglioramento. Nell’auspicio di poter ottenere fondi specifici utili a integrare l’esigua borsa erasmus, va certamente risolto il problema del valore delle
integrazioni degli esami svolti fuori sede attraverso un’interlocuzione tra il corso e gli organi centrali di Ateneo. Si potrebbe, altresì, avviare un’indagine volta a verificare in quali
Atenei stranieri possono essere svolti esami di profitto con crediti corrispondenti a quelli del corso, al fine di consigliare agli studenti lo svolgimento di un pacchetto predefinito di
esami da sostenere all’estero.



PARTE F –Osservazioni e Raccomandazioni del NdV

L’audizione del Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Giurisprudenza (LMCU) è stata prioritariamente rivolta:

● all’analisi delle ricadute occupazionali attualmente basse soprattutto per le donne criticità in gran parte dovuta al blocco del turn over nella PA;

● ai bassi tassi di immatricolazione rispetto al dato nazionale ed a quello macrogeografico e all'opportunità di confrontare questi indicatori con Atenei simili

attraverso il Cruscotto ANVUR;

● all’offerta formativa, che appare appropriata in relazione alle future occupazioni degli studenti;

● all’interessante iniziativa - resa possibile grazie alla convenzione nazionale - di utilizzare il tirocinio per anticipare la pratica forense;

● al basso tasso di internazionalizzazione nonostante lo spostamento al IV anno di insegnamenti potenzialmente fruibili all’estero e l’attivazione di specifiche azioni

quali il dual degree con l’Università di Jaén (Spagna);

● ai processi di monitoraggio e di tutoraggio con particolare riferimento alla numerosa platea di studenti part-time;

● all’aggiornamento dei regolamenti.

Il Nucleo riscontra i seguenti punti di forza e di debolezza

Punti di forza:

- stretto e continuativo rapporto docenti/studenti;

- forte impegno nel garantire l’alta qualità dell’offerta formativa erogata dal CdS;

- grado di soddisfazione degli studenti e dei laureati sui loro docenti, sui servizi di Segreteria e più in generale sull’esperienza presso il CdS.

Punti di debolezza:

- scarsa mobilità internazionale legata alle peculiarità del CdS;

- comunicazione verso i Portatori di Interesse non sempre capillare.

A valle dell’analisi documentale e dell’incontro diretto, il Nucleo di Valutazione raccomanda di:

- adottare nei documenti un linguaggio maggiormente improntato alla terminologia del sistema AQ;



- migliorare la comunicazione in generale e documentare tutte le iniziative intraprese;

- approfondire l'approccio ciclico PDCA, in particolare nella fase di approntamento delle azioni correttive, anche attraverso un incremento della disponibilità di dati

e informazioni;

- porre attenzione alla criticità legata all’attuale scarsa attrattività del CdS, sperimentando specifiche azioni volte ad incrementare le immatricolazioni sia con

campagne informative sia prevedendo azioni di orientamento specifiche del CdS finalizzate a dare maggiore risalto ad alcune peculiarità del Corso di Studio. Si

suggerisce di effettuare indagini di benchmarking comparative con Atenei e CdS simili, per capire quanto il problema sia condiviso dalle realtà affini e per

individuare le azioni più adeguate per affrontare il problema;

- attivarsi per incrementare il tasso di internazionalizzazione, da una parte semplificando il processo di riconoscimento dei CFU acquisiti all’estero dall’altra esortando

l’Ateneo ad un maggiore supporto verso studenti in condizioni di oggettivo svantaggio economico;

- rinnovare il regolamento didattico.

In conclusione, il Nucleo di Valutazione ritiene idoneo il sistema di AQ del Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico inGiurisprudenza (LMCU).
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Allegato 3. Valutazione della Performance (top)

2.1 Sistema di misurazione e valutazione della performance

Serie di risposte ed eventuali note alla sezione predisposta in piattaforma

L'Ateneo ha aggiornato il SMVP per il ciclo 2024?
a. Si (in tal caso specificare quali sono state le principali modifiche)

Il SMVP è stato parzialmente modificato per il ciclo 2024. La principale modifica ha riguardato le componenti della valutazione

del DG e dei Dirigenti che, per la prima volta, tiene conto anche di valutazioni di tipo "top-down" e "buttom-up".

Un'ulteriore importante modifica ha riguardato la "scheda di conferimento e valutazione dei comportamenti" che è stata strutturata

in maniera più analitica, prevedendo "livelli" distinti per ciascuna area/dimensione prevista dal documento.

Altre modifiche hanno riguardato perlopiù l'organizzazione formale del documento, mantenendo comunque un ampio uso di schemi e

quadri sinottici al fine di evidenziare concetti e processi a tutto vantaggio della fruibilità del documento.

Il SMVP prevede anche la valutazione dei comportamenti organizzativi?

b. Si (in questo caso indicare se gli stessi sono differenziati rispetto al ruolo ricoperto)

La scheda dei comportamenti attesi, allegata al SMVP, prevede delle differenziazioni per posizione organizzativa.

Nel SMVP vengono esplicitati, per la valutazione di ciascuna categoria di personale, i pesi attribuiti
rispettivamente alla performance istituzionale, alla performance organizzativa, agli obiettivi individuali e
ai comportamenti?

c. Si

Il SMVP prescrive e chiaramente descrive un sistema distinto per la valutazione di ciascuna categoria di personale, differenziando i

pesi attribuiti rispettivamente alla performance istituzionale, alla performance organizzativa e agli obiettivi individuali.

Nel SMVP è chiaramente descritta la differenza tra obiettivo – indicatore – target?
d. Si

La differenza tra obiettivo-indicatore-target emergeva chiaramente, dal punto di vista concettuale, nelle versioni precedenti del

SMVP, soprattutto dal punto di vista del problema -evidenziato dal NdV- di una loro declinazione concreta nel ciclo. Già il SMVP

2023 si è fatto carico di questo aspetto, prevedendo ad esempio un allegato con un ‘set di indicatori di performance organizzativa’, dove

sono esplicitamente distinti l’indicatore, la fonte, il dato 2022 e il target 2023. Il SMVP 2024 ha mantenuto inalterato l'allegato. Il

collegamento tra il sistema di ‘pesi’ differenziati con gli obiettivi assegnati comprensivi di indicatori e target può essere ovviamente

migliorabile.
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Nel SMVP la fase della misurazione è distinta da quella di valutazione?
e. Si (indicare la modalità con la quale si realizzano le due fasi)

II SMVP descrive in paragrafi differenti la fase di definizione e misurazione dalla fase di valutazione.

Illustrare sinteticamente la struttura del sistema di valutazione del Direttore Generale (tipologia di
obiettivi assegnati e pesi, organi coinvolti nell’assegnazione degli obiettivi e nella valutazione dei
risultati) se variata rispetto all’anno precedente.

La struttura del sistema di valutazione del Direttore Generale presenta alcune variazioni rispetto all’anno precedente, inerenti sia le

componenti che i pesi assegnati. Il SMVP 2024 prevede che la valutazione della performance del Direttore Generale venga proposta

dal Nucleo di Valutazione ‐ che potrà eventualmente chiedere al Direttore Generale di essere presente in audizione per fornire

elementi utili alla valutazione ‐ e successivamente trasmessa al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione. Riguardo alla sola

componente comportamentale della performance individuale del Direttore Generale, è cura del Rettore compilare e trasmettere al Nucleo

di Valutazione la scheda apposita (Allegato 2 al SMVP).

La valutazione del Direttore Generale consta delle seguenti quattro componenti:

1) grado di conseguimento degli obiettivi di performance organizzativa riferiti all’Amministrazione nel suo complesso (Performance

organizzativa di Ateneo). Per effetto di quanto specificato nel paragrafo 2.1, il livello di performance dell’Amministrazione nel suo

complesso sarà calcolato attraverso i valori assunti dal set di indicatori di performance organizzativa allegati a tale SMVP (All. 3) -

[peso 40%];

2) livello medio di raggiungimento degli obiettivi di struttura, conferiti dal Direttore Generale alle unità organizzative

(Settori e Uffici) direttamente a lui sottordinati, in una logica di cascading rispetto alle linee strategiche di Ateneo - [peso 10%];

3) livello di raggiungimento di specifici obiettivi individuali, conferiti dal Consiglio di Amministrazione su proposta del

Rettore e inseriti nel PIAO - [peso 30%];

4) qualità del contributo assicurato alla performance generale in termini di comportamenti organizzativi posti in essere e

di capacità di valutazione differenziata dei propri collaboratori, misurata da due componenti:

□ Top‐down: valutata dal Rettore attraverso gli indicatori di comportamento (All. 2) - [peso 10%]

□ Bottom‐up: valutata dai Dirigenti, e dal personale di categoria EP direttamente afferente al DG, attraverso gli

indicatori associati alla rilevazione di valutazione del superiore gerarchico (riportati nell’All. 4) proposti nella sez. 3

“Valutazione del superiore gerarchico” collegata all’indagine di Benessere organizzativo espletata nell’ambito del progetto Good

Practice.

Il valore considerato ai fini della valutazione sarà dato dalla media aritmetica semplice dei valori assunti dai 16 indicatori

suggeriti - [peso 10%].
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Qualora il numero di valutazioni espresse risultassero inferiori a 3, la componente Bottom‐up non verrà presa in considerazione e la

valutazione comportamentale sarà misurata dalla sola componente Top‐down cui verrà attribuito - [peso 20%].

Illustrare sinteticamente la struttura del sistema di valutazione dei Dirigenti (tipologia di obiettivi
assegnati e pesi, organi coinvolti nell’assegnazione degli obiettivi e nella valutazione dei risultati) se
variata rispetto all’anno precedente

La struttura del sistema di valutazione dei dirigenti presenta alcune variazioni rispetto all’anno precedente, inerenti i pesi attributi

alla componente 4, e viene di seguito riportata.

La valutazione della performance dei Dirigenti è svolta dal Direttore Generale sulla base delle seguenti quattro

componenti:

1) grado di conseguimento degli obiettivi di performance organizzativa riferiti all’Amministrazione nel suo complesso (Performance

organizzativa di Ateneo). Per effetto di quanto specificato nel paragrafo 2.1, il livello di performance dell’Amministrazione nel suo

complesso sarà calcolato attraverso i valori assunti dal set di indicatori di performance organizzativa allegati a tale SMVP (All. 3) -

[peso 20%];

2) livello di raggiungimento di obiettivi di struttura, conferiti dal Direttore Generale alle Aree, in una logica di cascading rispetto

alle linee strategiche di Ateneo e riportati nel PIAO - [peso 50%];

3) livello di raggiungimento di specifici obiettivi individuali, conferiti dal Direttore Generale e riportati nel PIAO - [peso 10%];

4) qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura in termini di comportamenti organizzativi posti in

essere e di capacità di valutazione differenziata dei propri collaboratori misurata da due componenti:

□ Top‐down: valutata dal Direttore Generale attraverso gli indicatori di comportamento (All. 2) - [peso 10%]

□ Bottom‐up: valutata dal personale di categoria EP e D con posizione organizzativa, afferenti alle rispettive aree,

attraverso gli indicatori associati alla rilevazione di valutazione del superiore gerarchico (riportati nell’All. 4) proposti nella sez.

3 “Valutazione del superiore gerarchico” collegata all’indagine di Benessere organizzativo espletata nell’ambito del progetto Good

Practice.

Il valore considerato ai fini della valutazione sarà dato dalla media aritmetica semplice dei valori assunti dai 16 indicatori

suggeriti - [peso 10%].

Qualora il numero di valutazioni espresse risultassero inferiori a 3, la componente Bottom‐up non verrà presa in considerazione e la

valutazione comportamentale sarà misurata dalla sola componente Top‐down cui verrà attribuito - [peso 20%].

Quali delle seguenti novità introdotte dalla Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione del
28 novembre 2023 è stata adottata dall’ateneo? (è possibile scegliere più opzioni)

➢ Valutazione dal basso dei Dirigenti

➢ Valutazione tra pari del personale
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➢ Valutazione collegiale

➢ Valutazione del personale dirigenziale in relazione alla capacità di esercitare la propria leadership

➢ Assegnazione al personale dirigenziale di obiettivi finalizzati alla definizione di piani formativi

individuali

Sono stati previsti obiettivi funzionali al rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali
come previsto dall’art. 4-bis del D.L. n.13/2023? (è possibile scegliere più opzioni)

- NO

2.2 Piano integrato di attivita' e organizzazione (PIAO) 2024-2026 - Valore Pubblico

Il PIAO dell’Ateneo risulta un concreto strumento di integrazione tra pianificazione strategica e
programmazione operativa funzionale allo sviluppo e al governo dell’organizzazione?

Il PIAO 2024-2026 dell’Ateneo, in continuità con il PIAO precedente, si collega organicamente col Piano Strategico 2024-2026,

derivandone una coerente programmazione operativa. Naturalmente ci sono margini di miglioramento, a partire dalla necessità di

dettagliare maggiormente alcune delle attività programmate.

Nel PIAO sono chiaramente definiti gli obiettivi di Valore Pubblico che l’Ateneo intende perseguire e
Strategie coerenti per la sua realizzazione?

Nel PIAO 2024-2026 il valore pubblico chiaramente è declinato nella sezione 2 del documento stesso, mentre per quanto attiene le

strategie di attuazione si fa riferimento soprattutto a quanto prevede il PSA 2023-2025.

Quanti obiettivi di Valore Pubblico sono presenti nel PIAO
o Tra 5 e 10

Il PIAO individua i seguenti principi/obiettivi:

1. essere comunità inclusiva, solidale, multiculturale, assicurando parità di trattamento e lotta alle discriminazioni di

qualunque genere;

2. garantire un’istruzione superiore di qualità e accessibile per giovani e adulti, mantenendo un’eccellente soddisfazione

degli studenti;

3. promuovere la ricerca scientifica e l’avanzamento delle conoscenze in tutte le sue forme;

4. diffondere la cultura e le conoscenze per una crescita armonica e sostenibile;

5. sostenere l’innovazione e il trasferimento tecnologico per incrementare lo sviluppo e la competitività del territorio;

6. assicurare un’amministrazione equa, trasparente e accessibile che garantisca il benessere organizzativo.
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Nella individuazione degli obiettivi di Valore Pubblico sono stati coinvolti gli Stakeholder interni ed
esterni?

o Si interni ed esterni

PIAO 2024-2026 pp.8-9

Tra gli obiettivi di Valore Pubblico sono presenti aspetti riconducibili al Benessere Equo e Sostenibile o
ai Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030?

o Si

Gli obiettivi di Valore Pubblico nel PIAO 2024-2026 sono esplicitamente incrociati (p.7) con i 6 fondamentali Principi individuati

dal Piano Strategico 2023-2025, inspirati ai Sustainable Goals dell’Agenda ONU 2030.

Nel PIAO, a livello di Valore Pubblico o di Performance, sono presenti obiettivi riconducibili agli
indirizzi del MUR o alle valutazioni dell’ANVUR (es. PNRR, Programmazione triennale di sistema
(PRO 3), VQR, AVA, ecc…)

o Si, sia a livello di Valore Pubblico che di obiettivi di Performance

Sia pure se non chiaramente riportato, molti obiettivi sono riconducibili alle valutazioni dell’ANVUR.

Rispetto ad ogni obiettivo di Valore Pubblico sono stati individuati gli stakeholder sui quali impatta
l’obiettivo?

a. Si per alcuni

L’individuazione degli stakeholder è presente nel PIAO 2024-2026, sia pure non collegata puntualmente agli obiettivi di Valore

Pubblico. Nel Piano Strategico 2023-2025, cui il PIAO fa espresso riferimento, sono dettagliatamente relazionati per specifici ambiti

(Didattica, Ricerca, Terza missione, Governance, Servizi) gli obiettivi e le azioni strategiche finalizzate alla creazione di Valore

Pubblico.

Agli obiettivi di valore pubblico sono associati indicatori, fonte dei dati e target?
o No

Indicatori, target e talvolta fonte dei dati sono presenti nel Piano Strategico, cui il PIAO fa espresso riferimento.

2.3 Piano integrato di attivitÀ e organizzazione (PIAO) 2024-2026 – performance

Gli obiettivi e gli indicatori di performance sono coerenti rispetto agli obiettivi di Valore Pubblico?
o In parte

Gli obiettivi e gli indicatori di performance nel PIAO 2024-2026 non sono sistematicamente agli obiettivi di Valore Pubblico
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Analizzando la filiera VALORE PUBBLICO – PERFORMANCE, il PIAO 2023 – 2025 come si può
qualificare rispetto al PIAO 2022 – 2024

o Caratterizzato da alcune modifiche

Il nuovo PIAO 2024-2026 rappresenta un passo in avanti con riferimento specifico alla filiera valore pubblico-performance, pur

restando certamente migliorabile relativamente all'aspetto dell'individuazione di obiettivi e indicatori di performance riferiti al Valore

Pubblico.

Fino a che livello sono indicati gli obiettivi nel PIAO? (è possibile scegliere più opzioni)
o Obiettivi istituzionali (a livello di ateneo)

o Obiettivi organizzativi (a livello di Aree dirigenziali)

o Obiettivi organizzativi (a livello di Unità organizzative interne alle Aree Dirigenziali)

o Obiettivi individuali (a livello di Direttore generale e Dirigenti)

Gli obiettivi sono presenti nel PIAO 2024-2026 e in alcuni suoi allegati.

Nella sezione Performance del PIAO, agli obiettivi sono associati più indicatori in modo da includere
più dimensioni? (scegliere una sola opzione)

o Nella maggior parte dei casi

Gli indicatori sono presenti negli allegati del PIAO 2024-2026.

Quali delle seguenti tipologie di indicatori viene maggiormente utilizzata per misurare il
raggiungimento degli obiettivi di performance (sezione 2.2)? (è possibile scegliere fino a due opzioni)

o Efficacia

o Efficienza

Oltre agli indicatori selezionati in alcuni casi vengono altresì utilizzati ulteriori indicatori qualitativi e quantitativi.

Per la definizione dei target di performance quali elementi si tiene conto? (è possibile scegliere più
opzioni)

b. Si tiene conto delle serie storiche

o Si fa riferimento a benchmark interni

o Si fa riferimento a benchmark esterni (specificare in Nota)

o Si tiene conto delle indicazioni degli stakeholder

La definizione dei target rappresenta il punto finale di una attività complessa, nella quale confluiscono – in modi e misure diverse a

seconda della tipologia dei vari obiettivi – serie storiche, benchmark interni, benchmark esterni (derivanti ad esempio da esiti alla

partecipazione al progetto Best Practice), indicazioni provenienti dai responsabili degli uffici.
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In corrispondenza degli obiettivi di performance (sezione 2.2) sono indicate le risorse finanziarie
destinate alla loro realizzazione??

c. No

Nel PIAO 2024-2026 (sezione 2.2.) non sono indicate risorse finanziare destinate alle varie azioni previste per gli obiettivi di

performance.

Nella sezione performance (2.2) sono indicati obiettivi assegnati ai Dipartimenti (o altre strutture, es.
Scuole/Facoltà)?

d. Altro (specificare)

L’assegnazione degli obiettivi ai Dipartimenti è contenuta nell'allegato "Obiettivi organizzativi" al PIAO 2024-2026.

Nella sezione performance (2.2) sono presenti obiettivi correlati alla soddisfazione dell’utenza e che
prevedono la valutazione esterna all’ateneo?

e. Sì

Nella sezione 2.2. Performance del PIAO 2024-2026 (così come nell'Allegato "Obiettivi organizzativi") sono presenti numerosi

obiettivi correlati alla soddisfazione dell’utenza, anche se non puntualmente e chiaramente riferibili a valutazioni esterne all'Ateneo,

che vengono comunque utilizzate.

Se SI (al punto 25), quali strumenti sono stati o si prevede di utilizzare? (è possibile scegliere più
opzioni)

o Questionari (specificare quali nei commenti, es.: Good Practice, Almalaurea, ANVUR, di Ateneo, ecc.)

L’Ateneo di Cassino ha aderito al progetto Good Practice a partire dall’edizione 2015/2016.

Altri strumenti esterni (Almalaurea, ANVUR) si affiancano a quelli interni (Rilevazione Opinione degli Studenti, dei Docenti;

Benessere Organizzativo).

Quali fonti di dati sono utilizzate per la misurazione finale dei risultati? (è possibile scegliere più
opzioni)

o dati certificati e pubblicati

o autodichiarazione del personale responsabile dell’obiettivo

o banche dati dell’ateneo

o banche dati esterne
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Descrivere brevemente con quali modalità e tempistiche l’Ateneo svolge il monitoraggio degli obiettivi
di Performance

Il monitoraggio degli obiettivi di performance fondamentalmente prevede due momenti chiave: il monitoraggio intermedio, salvo

eccezioni effettuato a metà anno, che si basa su una relazione prodotta dal responsabile nella quale si evidenziano gli eventuali

scostamenti e le possibili azioni correttive, e quello conclusivo, basato sulla rendicontazione finale.

Dal 2024 il monitoraggio avverrà attraverso piattaforma sw SPRINT-CINECA.

L’OIV svolge un’attività di verifica a campione delle misurazioni relative ai risultati?
o Si (specificare in Nota con quale modalità)

L’OIV raccoglie ed esamina documentazione e relazioni a campione, sia intermedie che finali, e verifica l’adeguato svolgimento del

processo.
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Allegato 5: Indicatori AVA3 (top)

Elenco delle informazioni richieste ai Nuclei di Valutazione
Nr. insegnamenti e corsi di Dottorati di Ricerca per i quali nell’ultimo triennio (2021/2022, 2022/2023, 2023/2024) è

stata effettuata la rilevazione delle opinioni degli studenti

Anno Nr. Insegnamenti Totali Nr. Insegnamenti per i quali viene effettuata
la rilevazione delle opinioni

Nr. Corsi di Dottorato di
Ricerca per i quali viene

effettuata la rilevazione delle
opinioni

2021/2022 1185 1127 3

2022/2023 1250 1250 3

2023/2024 1302 1226 6*
*comprensivo del
dottorato Imprese,

Istituzioni e Comportamenti
ad esaurimento

Si ricorda che per insegnamento si intende quanto indicato in SUA-CdS, pertanto, gli insegnamenti integrati o suddivisi in più moduli vanno
considerati come un unico insegnamento; per tali insegnamenti si considera effettuata la rilevazione delle opinioni se questa viene effettuata per

almeno il 50% dei moduli in cui l'insegnamento è suddiviso.

Descrivere le azioni di miglioramento del Sistema di AQ implementate nell’anno 2023 a livello di ateneo, ed
esprimersi complessivamente sul loro grado di efficacia (pienamente efficace, efficace, parzialmente efficace, non
efficace).

Le azioni di miglioramento del Sistema di AQ implementate a livello di Ateneo sono state coordinate e promosse dal PQA.
Il PQA, anche nel 2023, ha portato avanti un costante dialogo con gli attori del sistema di AQ, come testimoniato dai
numerosi incontri operativi riportati nella relazione 2023 del PQA. L’azione portata avanti ha permesso di mandare a
regime il processo di monitoraggio annuale delle attività Dipartimentali sulla Ricerca e Terza Missione/Impatto Sociale
programmato nel 2022, consolidare l’applicativo (integrato in GOMP) per l’elaborazione e la visualizzazione dei risultati
della valutazione della didattica nei CdS reso operativo nel 2022, avviare le azioni necessarie per la somministrazione dei
questionari dei dottorandi proposti da ANVUR attraverso il sistema GOMP e definire il processo per la redazione della
Relazione di Autovalutazione dei Corsi di Dottorato. Inoltre, il PQA si è interfacciato con il Sistema di Governo per
sensibilizzarlo alla presa in carico delle raccomandazioni formulate da CEV e NdV.

In dettaglio, il miglioramento del Sistema di AQ di Ateneo svolte nel 2023 si è esplicato con attività di progetto e di
processo.

Per le attività di progetto, le principali azioni di miglioramento sono relative al modello AVA3. Il PQA ha organizzato un
incontro di formazione sul modello AVA 3 con i Presidenti delle CPDS in data 18/05/2023 e con i Coordinatori dei Corsi
di Dottorato di Ricerca in data 11/12/2023. Ha inoltre collaborato con il Direttore Generale per l’organizzazione di un
incontro in sede sul tema “AVA3: Ruolo del personale TAB nell'AQ”.
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Per le attività di processo, le principali azioni di miglioramento messe in campo basate sul nuovo modello AVA3 sono
relative all’aggiornamento dei seguenti documenti:

- Linee guida per l’Attività delle CPDS e template per la redazione della relazione delle CPDS;
- Linee guida per il Monitoraggio dei CdS e template per la redazione di SMA-CdS e RdR-CdS da parte dei CdS;
- template per la redazione da parte dei Dipartimenti di una relazione di monitoraggio dell’Attività di Ricerca e Terza

Missione/Impatto Sociale;
- template per la redazione da parte dei Corsi di Dottorato di Ricerca (CDR) della relazione di autovalutazione.

In particolare, per la relazione di Autovalutazione dei CDR, il PQA, in accordo con i relativi Organi di Ateneo ha avviato le
seguenti due azioni nel 2023: aggiornamento delle tempistiche e del template per la redazione della relazione di
autovalutazione; implementazione del nuovo modello di questionari proposto da ANVUR (attività in corso). Per la gestione
del processo di redazione della relazione di autovalutazione dei CDR, si è lavorato secondo il principio del
Plan-Do-Check-Act.
Infine, seguendo le Linee Guida per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2023/2024 il
PQA ha supportato l’istituzione di 4 corsi di laurea triennale, di 1 corso di laurea magistrale a ciclo unico abilitante e di 39
percorsi abilitanti (obiettivi 1.1.1 e 1.1.8 del Piano Strategico 2023-2025).

Descrizione (max 500 parole)

Grado di efficacia : EFFICACE (Selezionare una risposta)

N. di audizioni effettuate dal NdV nell'anno 2023

Tipologia 2023

Corsi di studio 0

Dottorati di ricerca 3

Dipartimenti (o strutture analoghe) 0

Aree dell'amministrazione centrale 1 (incontro DG per Relazione Performance
2022 a giugno 2023)
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